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Un no per la storia 


I.a Camera ha votato, come 
era nelle previsioni. E il trat- 
tato di Osimo ha fatto un al- 
tro passo avanti verso la' rati- 
fica. L’'inesorabile macchina 
del potere avanza. Nell’attua- 
le regime italiano non vi è nul- 
la che basti ad atrestarla o 
anche solamente a farle rallen- 
tare la corsa. 

E’ difficile immaginare co- 
me i «democratici» di’ casa 
nostra (attento proto; casa no- 
stra, non cosa nostra) riusci- 
ranno a spiegare ai loro figli 
e nelle scuole che quello in 
cui viviamo è ancora un paese 
‘libero nel quale le scelte fon- 
damentali sono fatte da un 
«governo di popolo, dal popo- 
lo, per il popolo» come Jeffe» 
son diceva che un governo de- 


| mocratico appunto dovesse es- 


sere, E’ impossibile prevedere 
come. giustificheranno la loro 
arroganza che li ha spinti fi- 
no all’insulto (armata Bran- 
caleone) quando il popolo si 
è riunito e democraticamente 
raccolto in 65 mila firme e in 
‘una interminabile. sfilata di 
lettere, di mozioni, di proteste 
che questo giornale ha, come 
poteva, cercato di pubblicare 
— e continuerà a farlo — un 
po’ alla volta. . 

Lo schiacciasassi delle co- 
scienze procede e travolge. A 
noi rimane solo il diritto di 
protestare, perlomeno fino a 
quando alla povera squinter- 
nata democrazia nostrana non 
si satà anche ufficialmente ag- 
giunto l’aggettivo di «nuova», 
quale è appunto nei paesi del- 
l’Est dove, come tutti sanno, 
le proteste sono curate con i 
carri armati se popolari, o con 
i manicomi se individuali o di 
piccole élite, 

E del resto le nostre prote- 
ste quale esito possono mai 
avere se agli studi degli scien- 
«ziati, circostanziati e precisi, 
dei professori universitari, de- 
gli enti e delle ‘associazioni 
economiche o professionali si 
risponde, come ha fatto il Mi- 
nistto Forlani nella sua repli- 
ca alla Camera, con argomen- 
ti -fumosi e quasi mai appro- 
fonditi e pertinenti? Non una 
sola spiegazione valida ai que- 
siti ecologici o a quelli etnici 
o a quelli industriali, che vera- 
mente affronti e risolva i pro- 
blemi o dissipi i dubbi o le 
precise accuse formulate. 

Il trattato/di Osimo è stato 
Sottoscritto sacrificando Trie- 
ste e la sua gente sull'altare di 
Una presunta intesa tra «Eu- 
Topa comunitaria e mondo bal. 
canico in un processo gradua- 
le di allargamento a Sud che 
coinvolge anche Grecia e Tur- 
chia». Questo almeno il senso 
di ciò che Forlani ha cercato 
di spiegare. Una fiaba, come si 
Vede, un racconto a episodi 
del quale non vedremo mai 
l’ultimo, come non andremo 
mai per via d’acqua da Trie- 
ste al Danubio, via Gorizia. 

Abbiamo dato vita a un mo- 
dello di soluzione diplomatica, 
ha detto sempre il Ministro, 
perché «rovesciando la meto- 
dologia tradizionale, l'accordo 
di Osimo non si limita al mo- 
mento passivo — la composi- 
zione della vertenza — ma 
tenta di predeterminare il mo- 
mento attivo, la collaborazio- 
ne futura: una soluzione di- 
plomatica che aiuta a trasfor- 
mare il potenziale di conflitto 
in un potenziale di collabo 
razione», >» 

E questa è secondo noi la 
parte che più gli italiani do- 
Vrebbero ricordare e segnarsi 
nella memoria. Perché per un 
«tentativo», per un esperimen- 
to che «rovescia la metodolo- 
gia tradizionale» si è giocato 
e probabilmente perduto il fu- 
turo di Trieste e di ciò che era 
rimasto della Venezia Giulia. 
Moralmente; ecologicamente, 
‘ etnicamente. 

A Mosca, durante un ricevi- 
mento all’Ambasciata d’Italia 
l’on, Rumor ci disse un giorno, 
con intenzione evidentemente 
provocatoria, che le due cose 
delle quali egli era soprattut- 
to orgoglioso nella sua vita di 
protagonista politico dei go- 


‘© verni italiani, erano: il «pac- 


chetto» per l’Alto Adige e il 
trattato di Osimo. 

L’Alto Adige è diventato 
Una ciliegia matura che po- 
trebbe cadere in qualsiasi mo- 
‘mento in un eventuale paniere 
che gli venisse teso. Trieste 
inizia un ambiguo cammino 
lungo una strada che potrebbe 
condurla alla fine. 

Abbiamo detto «potrebbe» 
perché a Trieste c'è oggi una 
Nuova realtà: la raccolta del- 
le 65 mila firme per la Zona 
Franca Integrale che sono e 

debbono rimanere la grande 
Presa di coscienza della sua 


vera forza. E c'è la realtà di 
una popolazione cosciente e 
civilmente preparata che ogni 
giorno si esprime con consa-| 
pevole maturità sul proprio | 
destino. C'è infine, questo tra- 
guardo della Zona Franca In- 
tegrale per il quale continue- 
remo a batterci anche come 
primo argomento di coesione 
morale e materiale. 

La, sciagurata vicenda di 
Osimo ci ha insegnato molte 
cose. Prima di tutto a contarci. 
Ci conteremo di nuovo quan- 
do, con il voto, potremo nuo- 
vamente farlo. 

Perché se anche la Camera! 
dei Deputati ha detto sì a Osi- 
mo, il popolo ha detto no. La 
spaccatura che si è prodotta 
fra noi e loro non era voluta 
dalle genti di queste, terre: 
vent'anni di ingiustizie © di 
delusioni sofferte ne sono la 
prova. 

La responsabilità di ciò che 
è accaduto ieri è gravissima, 
una delle*più gravi che la sto- 
ria abbia mai registrato. Ma 
pesa solamente sulle spalle 
della classe politica e delle 
molte antilopi romane. 


Chino Alessi 


IL GOVERNO ALLA RICERCA DI UNA LINEA COMUNE PER FAR FRONTE AL RINNOVATO STILLICIDIO DI TERRORISMO POLITICO 


La carica esplosa era ancor più potente di quella di piazza della Loggia: 


Andreotti ha riunito a Palazzo Chigi i segretari dei partiti. dell'«arco»: 
individuato «il modo di migliorare la 


difesa e ia prevenzione :dei crimini» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 17 
I partiti che appoggiano il 
governo hanno dato una rispo- 
sta unitaria al terrorismo: il 
presidente del consiglio An: 
dreotti, accogliendo la richie- 
sta ‘avanzata ieri dal segretario 
del PSI Craxi, ha presieduto 
stasera a Palazzo Chigi una 
riunione. collegiale, cui hanno 
partecipato (oltre al ministro 
degli interni Cossiga, al mini 
stro della giustizia Bonifacio, 
al capo della polizia Parlato e 
al capo del «SDS» Santillo) 
tutti i segretari dei partiti del 


l'arco costituzionale. Di fron 


te alla ventata di violenza che 
nel giro di appena tre giorni 
ha sconvolto il paese, tutti i 
motivi che appena qualche 
mese fa avevano impedito una 
riunione dello stesso tipo sulle 
questioni economiche sono sta- 
ti di colpo superati e. attorno 
al tavolo del presidente del 
consiglio, il segretario della DC 
Zaccagnini, del PCI Berlinguer. 
del PSI Craxi, del PRI Biasini.| 
del .PSDI Romita e del PLI 
Zanatta hanno discusso sulla 
strategia da adottare in rispo- 
sta al tentativo di criminalità 
politica. 


Dall’incontro è emerso che la 


volontà di combattere il terro- , 
rismo è comune; le uniche dif- 
ferenze tra i partiti sono sul 
metodi da applicare; i comuni. 
sti, ì socialisti e i liberali, aq 
esempio, sono contrari a nuove 
iniziative di carattere legisla- 
tivo, mentre i socialdemocrati- 
ci chiedono invece che l'attuale 
legislazione venga integrata da 
nuove e più rigorose norme in 
difesa dell'ordine pubblico. 
Decisioni precise, comunque, 
non sono state prese: il presi. 
dente del ronsiglio Andreotti, 
al termine della riunione, si è 
limitato a sottolineare che 1’ 


SECONDO LE PREV 


SIONI L'APPROVAZIONE ALLA RATIFICA DI ‘osi 


ALLA CAMERA 178 ASSENTI 
PER IL <Sb> AL TRATTATO 


Evidente anche il fenomeno dei «franchi tiratori» - Tombesi: «Rimarremo ancora mobilitati» 
Pannella: «Apparentemente oggi stravincete» - DC, PCI, PSI, PSDI e PRI esaltano l’accordo 


Questi i\dati sul voto con 


no democristiani, comunisti, 


‘missini e dei radicali. 


di maggioranza, soprattutto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

‘A conclusione di una seduta 
protrattasi per oltre dodici ore, 
la Camera ha approvato il dise- 
gno di legge numero 440 concer: 
nente la «ratifica ed esecuzione 
del Trattato tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica socia. 
lista federativa di Jugoslavia, 
con. allegati, nonché dell’accor: 
do tra le stesse parti, con alle 
gati dell'atto finale e dello 
scambio di note firmati ad Osi- 
mo (Ancona) il 10 novembre 
1975». Ora la parola passa all' 
altro ramo del Parlamento, ed 
è previsto che il Senato ripren: 
derà l'esame del controverso di. 
segno di legge all’inizio del pros. 
simo anne, 

Lo scrutinio, come sottolinea- 
to dal quadro qui sopra, ha po- 
sto in luce le crepe di una vo- 
lontà politica imposta dai mag: 
giori partiti non solo per la ri 
comparsa del fenomeno del la- 
tente dissenso manifestatosi con 
oltre trenta franchi tiratori, ma 
anche e soprattutto con visto 
sissimi vuoti nei banchi della 
Democrazia Cristiana per l'as 
senza di oltre cento deputati. 
Ben 1178 erano i parlamentari 
assenti al momento dello scruti- 
nio, ma decurtando da questo 
numero quello di quanti hanno 
preferito gli ozi prenatalizi o i 
piccoli impegni del proprio col. 
legio ad un grande impegno co- 
me la ratifica di un Trattato 
internazionale, si può agevol. 
mente calcolare che oltre cento 
deputati hanno detto «no» alla 
direttive dei rispettivi partiti, 


ha detto «sì» alla ratifica del tratatto di 
Osimo: presenti 452, votanti 448, maggioran- 
za richiesta !225, voti favorevoli 391, voti 
contrari 57, astenuti 4. 1 voti favorevoli so- 


tici, repubblicani è indipendenti di sinistra. 
Si sono astenuti i demoproletari e il libera- 
le Malagodi. I voti contrari sono quelli dei 


Al momento dello serutinio c'erano in 
aula poco più di venti missini, pertanto so- 
no da trenta a trentacinque i «franchi ti- 
ratori» e cioè quelli appertenenti ai partiti 


nel segreto dell’urna hanno violato la disci. 


ma hanno preferito farlo in si. 
lenzio. ; 

«E’' una prova non certo di 
responsabilità perché questa 
implicherebbe dire apertamente 
e pubblicamente cosa sì pensa, 
come hanno fatto anche oggi al- 
cuni: deputati della stessa DC 
in aula, ma è ‘certamente un 
indice degli scrupoli che in al- 
tre coscienze ha provocato la 
fretta con cui si è giunti alla 
ratifica di un trattato che, al- 
meno per la sua parte econo- 
mica, ha fatto registrare tante 
motivate e qualificate riserve. 
Ora spetta all’altro ramo. del 
Parlamento rendersene interpre- 
te, anche se è difficile pensare 
a un esito diverso da quello 
odierno visto che il voto a Mon- 


tecitorio ha fatto registrare mol- 


Radiografia di un voto 


cui la Camera 


socialdemocra. democristiani. 


erano assenti: 


alla DC, che 
la votazione. 


to più che un «compromesso», 
una «ammucchiatra storica» tra 
DC, PCI, PSI, PSDI e PRI. 
Prima del «sì» sono stati di- 
scussi e respinti oltre settanta 
emendamenti presentati dai 
missini, sono statì discussi e va- 
lutati numerosi ordini del gior- 
no presentati da deputati di 
vari partiti. Alcuni come vedre- 
mo più nei particolari, sono 
stati respinti, altri accettati co- 
me raccomandazione, uno ac- 
colto come impegno per il go- 
verno (e di questo torneremo a 


plina di partito votando contro la ralitica 
del trattato. Ma il dissenso ha assunto for. 
me ben più vistose se si fa caso al numero 
deî deputati assenti al momento dello seru- 
tinio, Moltissimi erano i vuoti nei banchi 


num» dell’assemblea di Montecitorio è di 
630 deputati, e che all'ora della votazione 
mon erano in corso riunioni di commissio- 
ni tali da motivare le assenze per altri im. 
pegni, è facile dedurre che 178 deputati 


parlamentari, in maggior parte democri. 
stiani, hanno detto il loro «no» al trattato 
di Osimo disertando l’aula al momento del. 


parlarne domani). Ma è indub- 


"e 


Se si considera che il «ple- 


significa che almeno cento 


bio che l'esito di questa vota. 
zione lascia in molti l'amaro in 
bocca; significative appaiono in 
proposito, tra le altre, due di- 
chiarazioni fatte. dal democri. 
stiano Tombesi e dal radicale 
Pannella (che riportiamo alla 
fine del servizio), due dichiara: 
zioni che si aggiungono ai tanti 
discorsi fatti oggi in aula: da 
quello del ministro Forlani a 
quello del relatore di maggio. 
ranza Natali, agli interventi per 
dichiarazione di voto. 

Sono, comunque, due dichia. 
razioni quelle di Tombesi e di 


Pannella che, per quanto par- 
tendo da diversi punti di vista, 
sintetizzano una ondata di dis- 
senso che'è via via cresciuta, 
democraticamente, in, sede loca- 
le, ma che è stata Juspimita dal' 
‘Parlamento nazionale. «Non-pos- 
siamo che esprimere — ha det- 
to Tombesi — il rammarico 
che, nonostante l'opposizione di 
Trieste espressa in maniera ci 
vile e democratica, sia prevalso 
l'orientamento del governo e 
delle segreterie nazionali dei 
principali partiti, questo orien- 
tamento è stato avallato pur. 
troppo anche a Trieste, nono- 
stante le obiezioni fossero state 
presentate in modo molto docu. 
mentato ed espresse da. parti 
molto significative. 

xPer altro è molto importante 
— ha aggiunto il deputato de- 
mocristiano — che la città abbia 
saputo esprimersi con chiarezza 
e raccogliersi compatta per la 
difesa dei suoi interessi morali 
e materiali. Questo fatto ha im- 
pressionato favorevolmente sin- 
goli esponenti del governo € 
membri del Parlamento e se le 
perplessità non hanno prevalso 
è causa della assoluta chiusura 
e irragionevolezza di alcuni. A 
questo proposito nonfci meravi- 
glia l'atteggiamento del partito 
comunista che nel 1945 si è bat- 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


incontro «ha confermato l'una- 
nimità di tutte le forze politi 
che responsabili contro il ter. 
rorismo e la violenza, in qua 
lunque forma vengano eserci 
tati nel nostro paese». «Abbia. 
mo esaminato — egli ha ag- 
giunto — le leggi che attual 
mente esistono e abbiamo in- 
dividuato il modo di rendere 
migliore la difesa e la preven. 
zione dei crimini». 


L'importanza e la gravità del. |: 


l’ordine del giorno non hanno 
impedito che la riunione si 
svolgesse nella solita atmosfe- 
ra di polemiche e di sospetti 
tra i partiti; le polemiche, per 
la verità, sono state sollevate 
dai rappresentanti delle forze 
politiche che non sono state 
invitate a Palazzo Chigi: i ra- 
dicali, per bocca del neo-segre- 
tario del partito Adelaide Agliet- 
ta, hanno duramente protesta. 
to contro lo schieramento del- 
la «non fiducia», colpevole — 
a loro modo di vedere. — di 
adottare un comportamento an- 
tidemocratico e discriminato- 
rio e di avallare, con l’esclu- 
sione del partito radicale e di 
Democrazia proletaria dagli in- 
contri di oggi, la teoria degli 
opposti estremismi», 

I sospetti, invece, hanno in- 
cominciato a serpeggiare tra 
gli stessi partiti che mantengo- 
no in vita il monocolore; tutto 
è nato dall’interpretazione che 
i socialisti hanno voluto dare 
alla riunione collegiale; prima 
un editoriale dell’«Avanti!» e 
poi lo stesso segretario del par- 
tito, Craxi, hanno sostenuto 
che «il vertice dei partiti de. 
mocratici segna il passaggio a 
Una nuova assunzione colletti. 
va di responsabilità della situa. 
zione, che si è venuta a deter- 
minare nel campo dell'ordine 
pubblicon. 

I socialisti, in altri termini, 
approfittando dell'amara cir- 
costanza costituita dalla nuova 
ondata di violenza, hanno ri 
lanciato Ia loro proposta di pas. 
sare dal governo della «non 
sfiducia» al governo d'emergen- 
za, motivandolo con la necessi. 
tà di dare un’immediata rispo- 
sta unitaria alle manovre ever. 
sive. «Nell’unità delle forze de- 
mocratiche e nel loro comune 
impegno a difesa delle condi- 
zioni primarie della convivenza 
civile — ha infatti dichiarato 
Craxi — risiede una forza che 
messun piano criminale, nessu- 
na offensiva terroristica può 
piegaren, 

Di ‘fronte a una simile inter- 
pretazione del significato poli- 
tico del vertice di Palazzo Chi. 
gi, i democristiani non hanno 
nascosto le loro perplessità e 
‘i loro timori: gli stessi Moro 
e Zaccagnini sembra abbiano 
compiuto dei passi verso An- 
dreotti per ricevere garanzie 
sulla reale portata politica del- 
l’incontro; 

R. P. 
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Brescia — Due immagini che testimoniano il dolore di un'intera città: una corona di ‘fiori in 
piazza Arnaldo, teatro dell’ultimo criminale attentato, e la gran folla convenuta in piazza 
della Loggia durante Ja civile manifestazione di protesta indetta ieri dalle autorità bresciane 


LE INDAGINI SULL’ATTENTATO DI PIAZZA ARNALDO 


UN CHILO DI POLVERE NERA 
IN UNA PENTOLA A PRESSIONE 


Brescia, 17 

Gli attentatori di piazza Ar- 
naldo volevano un'altra strage, 
un tragico «bis» del massacro 
avvenuto due anni e mezzo fa, 
nella stessa Brescia, in piazza 
della Loggia: la bomba fatta 
esplodere alle 18.55 di ieri in 
piazza Arnaldo era, în effetti, 
più potente di quella di piazza 
della Loggia, e la strage è sta- 
ta evitata solo perché, fortuì- 
tamente, la borsa contenente il 


m FRUTTO IL NEGOZIATO SVOLTOSI CON LA MEDIAZIONE DEGLI STATI UNITI 


Clamoroso scambio di prigionieri politici: 
il Cile libera Corvalan, l'URSS Bukovski 


Già in"volo per l'Europa il leader comunista cileno, lascia stamane Mosca il noto «dissidente» 


Mosca, 17 

Vladimir Bukovski contro 
Luis. Corvalan. Il noto dissi. 
dente fatto internare dal regi- 
me sovietico in cambio del 
leader comunista cileno im- 
prigionato dal regime fascista 
di Pinochet. Un «baratto» cla- 
moroso, ben più di quelli — 
pur sensazionali — che, in an- 
Ni più o meno recenti, hanno 


Vladimir Bukovski 


‘avuto per «pedine» spie famo- 
se degli opposti «blocchi»: an- 
che perché, stavolta, dall’ope- 
razione emerge molto chiara- 
mente il movente politico. 

La notizia dello scambio tra 
i due personaggi incarcerati 
— l'uno nell’URSS, l’altro in 
Cile — non proviene da fonte 
Ufficiale, e a tale livello, con 
‘ogni probabilità, non sarà mai 
pubblicizzata: l'ha data per 
‘primo, stamane, il «Nobel per 
la pace» Andrei Sakharov, af- 
fermando di voler rivelare una 
«notizia straordinaria»; e. l’ha 
confermata, più tardi, la tha- 
dre di Bukovski, Nina, che in 
questi anni. si è prodigata in 
ogni modo per. restituire la 
libertà al figlio 0, quanto me- 
no, per rendergli meno dura 
la detenzione. 

Bukovski sarà liberato do- 
mattina e, a Mosca, sarà im- 
barcato su un aereo diretto in 
Svizzera, assieme alla madre, 
alla sorella Olga Ivanova e al 
nipotino Mikhail, di 12 anni 
(quest’ultimo soffre di una 
forma di cancro ai gangli lin- 
fatici, e una «giustificazione» 
‘parziale al «permesso di usci. 
ta» sembra consista nella ne- 
cessità di far ricoverare il 
‘bambino ‘in. una. clinica. spe- 
cializzata di Basilea); quanto 


a Corvalan, si è appreso sta- 


isera che egli ha già lasciato il 
Cile, su un aereo della «Luft- - 
‘hansa», che — dopo scali a 
Buenos Aires, Dakar e Zuri- 
go — giungerà in Germania, 
a Francoforte. Forse già do- 
menica sarà a Mosca per par- 
tecipare alle cerimonie orga- 
nizzate in onore del 70.0 com- 
pleanno di Ereznev. 

Come si è arrivati a questo 
sensazionale «baratto»? Pro- 
babilmente, nei dettagli, non 
lo si saprà mai: va comunque 
ricordato che, secondo auto- 
revoli fonti diplomatiche, Ja 
possibilità di uno scambio tra 
Bukovski e Corvalan sarebbe 
stata discussa @ partire dal 
mese scorso, con gli Stati Uni- 
ti in veste di intermediari, da. 
to che URSS e Cile non han- 
no rapporti diplomatici; i col. 
loqui non si sarebbero svolti 
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a Mosca, ma forse nell’ambito 
delle Nazioni Unite. 

Bukovski, che ha 35 anni, è 
uno dei più famosi dissidenti 
sovietici. 

Condannato per l’ultima vol. 
ta nel gennaio del ’72 per «at- 
tività antisovietica» (dopo un 
processo durato poche ore), 
Bukovski rimase in carcere fi- 
no all'aprile del ’73 e quindi 
fu trasferito nel campo di la- 
voro di Vladimir, a 200'chilo- 
metri da Mosca, per scontarvi 
i cinque anni di lavori forza- 
ti; durante questo periodo si 
sono susseguite in Occidente 
le manifestazioni a favore del- 
la sua liberazione, giustificata 
anche dal fatto che ‘il giovane 
scienziato soffre di ulcera e 
di alterazioni cardiache, 

Quanto a Luis Corvalan, I’ 
ex segretario del partito co- 
munista cileno (ora sessan- 
tenne) era una delle persona- 
lità politiche più infiuenti all’ 
epoca del governo di Salvador 
‘Allende: il partito filosovietico 
di Corvalan era, anzi, uno dei 
pilastri su cui si reggeva il 
governo di «unidad popular», 
rimasto al potere dal novem- 
‘bre del 1970 al settembre del 
1973, quando venne rovesciato 
dal sanguinoso putsch dei mi- 
litari. Datosi alla macchia do- 
po il golpe, Corvalan venne ar- 


Luis Corvalan 


restato pochi giorni dopo; per 
diverse settimane trattenu- 
to nell'Accademia, Militare di 
Santiago, quindi avviato a un . 
campo di detenzione sull’isola 
di Dawson, nello Stretto. di 
Magellano; infine, dall'ottobre 
dI 1975, venne DERE to — 
senza processo — nel campo 
di Tres Alamos, vicino a San- 
tiago. (Condensato Ap- Ansa) 


micidiale ordigno è stata spo- 
stata dal luogo in cui era sta- 
ta collocata originariamente dai 
terroristi, tra una colonna del 
porticato di piazza Arnoldo e 
un'edicola, a pochi metri dalla 
fermata di un autobus di li- 
nea. Così, la bomba ha fatto 
«soltanto» una vittima (l’inse- 
gnante sessantunenne Bianca 
Gritti Daller) e 12 feriti (uno 
dei quali, il brigadiere deì ca- 
rabinieri Giovanni Lai, di 29 
anni, rimane in grave pericolo 
di vita: nel corso di un lungo 
e delicato intervento chirurgi- 
co gli sono state asportate par- 
ti del fegato, della milza e del- 
l'intestino). 

Dalle indagini svolte finora 
(ma una più precisa perizia è 
stata affidata dalla magistratu- 
ra all’ing. Teonesto Cerri, un 
esperto che ha avuto il ruolo 
di perito in quasi tutti gli at- 
tentati avvenuti in Italia in 


che la bomba era composta da 
‘circa un chilo:di polvere nera, 
contenuta in una pentola a 
pressione della marca «Inox 
Pran», un'azienda che ha sede 
a Lumezzane, una cittadina vi- 
cino a Brescia, Gli esperti han- 
no ricostruito — utilizzando i 
frammenti recuperati ieri sera 
dai carabinieri in piazza Arnol- 
do, in un raggio di oltre cento 
metri — il coperchio della pen- 
tola, e hanno scoperto che a 
questa erano state smontate le 
due valvole di sicurezza: evi- 
dentemente. uno dei fori supe- 
riori è servito per l'immissione 
della miccia a lunga combu- 
stione, e il secondo per «dare 
aria» alla miccia stessa, in mi- 
sura sufficiente a far giungere 
il fuoco alla polvere. 

«La potenza dell’ordigno — 
ha detto uno degli inquirenti 
— equivale circa a 700 grammi 
di tritolo, mentre la speciale e 
inedita confezione” della bom- 
| ba ha reso più potente di circa 
50 volte l’effetto dello scoppio». 
C'è inoltre da rilevare — come 
già sì è accennato — che, se ìl 
brigadiere Lai {è stato accerta- 
to che è stato il giovane sottuf- 


ud adoperarsi per dare l’allar- 
me e a tentare di spegnere la 
| miccia) non avesse avuto la 


questi ultimi anni) è risultato! 


Jiciale a intervenire per primo, 


prontezza di spostare la borsa, 
le conseguenze sarebbero state 
di gran lunga più tragiche, an- 
che tenuto conto della volta dei 
portici che avrebbe fatto «rim- 
balzare» le onde d'urto della 
deflagrazione.. 


Anche sulla borsa si hanno ‘ 


buoni elementi per stabilire di 
che tipo fosse: lunga 40 centi- 
metri, larga 20, con una chiusu- 
ra lampo circolare, di simil. 
pelle color scuro. La miccia è 
stata sicuramente molto lunga, 
e gli esperti ne -hanno recupe- 
rato uno spezzone di sei centi- 
metri: «E’ stata una bomba ap- 
parentemente rudimentale, ma 
în sostanza confezionata în ma- 
niera molto intelligente» ha 
concluso uno\ degli inquirenti. 


Quanio all’identificazione dei 
responsabili, l'inchiesta sembra 
invece avere un ritmo meno 
spedito: non è stata conferma- 
‘ta ufficialmente l’esistenza del- 
L’«identikit» di due persone che 
sarebbero state viste nei pres- 
si dell’edicola ‘pochi minuti pri- 
ma dello scoppio, e anche la 
versione delle prime ore — se- 
condo cui sarebbero stati no- 
tati tre giovani scendere da 
un'automobile e poi. risalirvi, 
dopo aver posto l’ordigno die- 
tro l'edicola — è stata smen- 
tita dalle fonti ufficiali; non è 
escluso che gli investigatori in- 
tendano prima sentire i testi 
moni (che sono 28). 

Nessuno ha voluto fare anti- 
cipazioni sulla matrice politica 
dell’attentato; ma non manca 
chi ha fatto rilevare le analo- 
gie con altri attentati «neri». 

Si è intanto appreso che due 
mandati di cattura sono stati 
emessi ieri (se n'è avuta noti- 
zia soltanto stasera) dal giu- 
dice istruttore di Brescia, dott. 
Domenico Vina, che dirige V 
inchiesta sulla strage di piazza 
della Loggia del 28 maggio 1974 
e sulla morte del giovane neo- 
fascista Silvio Ferrari: i prov- 
vedimenti giudiziari hanno col- 
pito Ermanno Buzzi, detenuto 
nel' carcere di Verona, e Nan: 
do Ferrari, attualmente in car- 
cere a Farma. I mandati di 
cattura sì riferiscono proprio 
alla morte di Silvio Ferrari. 


(Ansa) 
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PREVISTA CONTESTAZIONE ALL'IPOTESI DI ACCORDO TRA GOVERNO E SINDACATI 


IL PICCOLO 


Sabato, 18 dicembre 1976 


INTERVENTI CONCLUSIVI NELLA DISCUSSIONE SULLA RATIFICA DEL TRATTATO DI OSIMO 


NON PIACCIONO AGLI AUTONOMI 
I CONTRATTI DEL PUBBLICO IMPIEGO 


Confermato lo sciopero di 96 ore sui treni a partire dal 29 dicembre - «Gli aumenti decisi 
non sono sufficienti, nulla è stato previsto per la riforma delle ferrovie» - Assemblee in atto 


DALLA REDAZIONE RUMANA 
Roma, 17 

T'ipotesi di accordo (come è 
stata definita. dai sindacati) 
raggiunta ieri tra governo e fe- 
derazione unitaria per il rin- 
novo dei contratti del pubblico 
impiego, non piace &i sinda- 
cati autonomi. Del resto, l’ac- 
‘cordo non aveva fatto fare sal 
ti di gioia nemmeno ai rap- 
presentanti delle varie catezo- 
ale che l'hanno: mandato giù 
come hanno potuto, isacrifican- 
do all'alto contributo della cau- 
sa nazionale (la nostra trava- 
gliata barca economica fa ac- 
qua) una parte cospicua delle 
loro rivendicazioni, rimaste sul- 
la carta. Gli autonomi invece, 
non ci provano nemmeno a 
mandarle giù, non l’accettano 
e basta. 

Il segretario generale della 
Fisafs (Sindacato ‘autonomo 
dei ferrovieri), Di Giambatti- 
sta, ha confermato il program. 
mato sciopero lidi 96 ore a par- 
tire dal 29 dicembre. «Ribadia- 
mo le nostre azioni sindacali 
— ha affermato e le appesanti- 
remo qualora il governo non 
accoglierà le nostre richieste». 
Secondo la Fisafs, infatti, gli 
aumenti previsti ‘dall'accordo 
raggiunto ieri non sono suffi- 
cienti; inoltre, lamentano gli 
autonomi, nulla è previsto per 
la, riforma funzionale delle fer- 
rovie che loro chiedono da 
tempo. 

I ferrovieri autonomi, tanto 
per la cronaca, chiedono un 
aumento superiore a (100 mila 
lire medie per addetto. La stes- 
sa iciffa l'ha ichiesta pure la 
Falpi (Federazione autonoma 
postelegrafonici), che dal\can- 
to Suo ha proclamato uno scio- 
pero a tempo indeterminato a 
rominciare da domani. Domani 
mattina, intanto, insieme rgli 
altri sindacati autonomi (Sna- 
das, Cisal, 'Unsa, Dirstat), la Fi. 
safs s’incontrerà con il sotto- 
segretario Bressani per sotto- 
lineare che quello raggiunto è 
solo un accordo idi wertice, 
mentre gli autonomi tendono 
allo sganciamento dei ferro. 
vieri dalle altre categorie del 
pubblico impiego. 

In pratica, la Fisafs inten- 
derebbe negoziare con Bressa- 
ni una specie di contrattazio. 
ne integrativa che riguardi so- 
lo i ferrovieri, rispetto all’ac- 
cordo ottenuto ieri per tutto 
îl pubblico impiego. Anche il 
segretario generale dell’Unsa, 
Viganò, ha da parte sua di: 
chiarato che l’ipotesi di accor- 
do scaturita a ‘Palazzo Chigi 
non soddisfa né sul piano. dei 
contenuti, né su quello della 
normativa. «Per quest’ultima 
—. sostiene il segretario — 
non si fa riferimento alla qua- 
lifica funzionale nei suoi ter- 
mini di efficienza della parte 
che costituiva la base fonda- 
mentale dell’istanza sindacale, 
peraltro già inserita come pro- 
spettiva nel precedente con: 
tratto già scaduto». 

Viganò ha 
tre che la federstatali dell’Un- 
sa è stata convocata d'urgenza 
per vagliare la situazione e 
per determinare le conseguen- 
ti azioni sindacali. Più o me- 
no lo stesso parere degli altri 
ha espresso il segretario dello 
Snadas De Leo, affermando 
che l’accordo si rivolve in una 
bolla di sapone, che suona co- 
me una conferma della volon- 
tà governative e confederale 
di continuare sulla strada del- 


. la perequazione, nonostante 


i conclamati propositi pere- 
quativi. 

Mentre gli autonomi si sca- 
gliano' contro l’accordo gover- 
no-federazione unitaria e pre- 
parano' o. annunciano addirit- 
tura i programmi di lotta 
(scioperi su tutto il fronte), i 
sindacati confederali hanno 
già potuto fare una prima veri. 
fica della disponibilità della 
base a recepire l'accordo stes- 
so. L'occasione è stata fornita 
da una affollatissima assem- 
‘blea dei pubblici dipendenti 
che si è svolta stamattina al 
Roma, 
nel corso della quale i segreta- 
ri confederali Marianetti (Cg- 
il), Ciangaglini (Cisl) e Paga- 
ni (Uil) hanno sviscerato-ai 
lavoratori i contenuti dell’ipo- 
tesi di accordo: a 

Le reazioni, a quanto pare, 
sembrano positive, «il proble- 
ma ora — ha detto Pagani — 
è quello di mantenere viva la 
mobilitazione perché ciascuna 
categoria possa concludere al 
più presto le proprie trattavive 
nel merito dei contenuti del 
nuovo ordinamento». 

Infatti, fino al 28° si svolge- 
rano jin tutta Italia assemblee 
di base in cui i sindacati sot- 
toporranno ai lavoratori il te- 
sto dell'accordo, Un discorso a 
parte va fatto, proprio in rela- 
zione alla presa di posizione 
degli autonomi, per i ferrovie- 


ri appartenenti invece alla fe- \ 


derazione unitaria, Sergio Mez: 
zanotte, segretario generale del- 
la Sfi-Cgil, ha detto che i fer- 
rovieri sono ora. chiamati -ad 
esprimere un giudizio in un di- 
battito che investirà tutta la 
categoria attraverso centinaia 


di assemblee e che si chiuderà i 


entro il 28 dicembre. 


Per la categoria l’ipotesi di 
accordo ‘prevede che all’otto- 
bre ’78 verrà realizzato dal 
punto di vista economico il 
pieno regime contrattuale sul- 
la base della richiesta delle set- 
tantamila lire mensili (di cui 
20 mila già in godimento dal 
settembre ’75), che risulta in- 
tegralmente accolta. Contempo- 
raneamente, oltre alla soluzio- 
ne prevista per il "76 e il ’77, 
viene garantito un migliora. 
mento minimo uguale per tut- 
ti, pari almeno ai due terzi del- 
la dimensione del beneficio 
complessivo, acquisito così co- 
me è rivendicato nella piatta- 


forma. 
Alberto Castagna 


affermato - inol- 


Ì 


sindacale in questo periodo, 


attualità nel momento che 1 
attraversando. 


dri della segreteria Uil verte 


con il governo, dell’incontro 


industria e le controparti. 


partecipazioni ‘statali. ed in 
quanto riguarda l’agricoltura 


Quanto mai frenetica e convulsa l’attività 


confederazione unitaria. (le numerose verten- 
ze in atto e i ripetuti confronti con il gover- 
no), sia a livello di singole federazioni, come 
la Uil, che ha riunito oggi il comitato cen. 
trale per la presentazione di una proposta 
di rilevante interesse e soprattutto di piena 
‘intero paese, e 
con esso le categorie dei lavoratori, stanno 


L'interesse dell'incontro odierno dei qua- 


zione svolta ‘da Giorgio Benvenuto su un 
«piano di risanamento. e sviluppo» per il 
1977, che è destinato a divenire il «leit mo- 
tiv” del confronto delle prossime settimane 


i partiti, delle previste riunioni con la Conf. 


Ecco nel dettaglio i punti principali su 
cui si articola il «viano di risanamento»: de- 
finizione dei progetti di riconversione nei set- 
tori dell'edilizia, energia, elettronica, traspor- 
ti e agricoltura; interventi immediati per le 


; definizione di 
un fondo nazionale per qualificare la produ- 
zione e allargare l’occupazione; chiusura de- 
gli enti pubblici inutili con il superamento, 
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sia a livello di 


getto globale 


tutto sulla rela- 
rette; 


colleggiale con 


da destinare 


particolare per 


<Piano di risanamento» della Uil 
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entro sei mesi, del sistema mutualistico e 
costituzione di un servizio sanitario nazio- 
nale; eliminazione delle spese superflue di 
gestione dei ministeri e varo, sempre entro 
sei mesi, di progetti di razionalizzazione della 
pubblica amministrazione nell'ambito del pro- 


di riforma; in sei mesi, poi, il 


varo, della riforma urbanistica, 

Il «piano di risanamento» della Uil preve- 
de anche una forma di politica fiscale arti. 
colata sui seguenti prelievi: 7-800 miliardi ot- 
tenuti nel necessario cumulo delle aliquote 
riferite ad un determinato numero di tassa 
zioni Iva; 1.000 miliardi da ottenere con un' 
addizionale straordinaria sulle imposte di. 
1.500. miliardi derivanti dall'aumento 
di 10 punti delle trattenuta fiscale sugli in- 
teressi dei depositi; 400 miliardi per il ‘77 
(7000 per il ’78) derivanti dall’imposizione a 
depositare presso la Banca d’Italia le riserve 
Sinistri per la Rca, che ammontano a 250 
miliardi, oltre ai 150 già depositati in base 
a precedenti accordi con i sindacati; somme 


alla realizzazione (da avviare 


subito) di piani edilizia; oltre 2.000 miliardi 
da ricuperare attraverso la lotta alle evasioni 
fiscali, da condurre anche con l'introduzione 
di registratori di cassa vidimati; l’utilizza- 
zione, infine, dei mezzi finanziari risparmiati 
e accumulato fatta attraverso la modifica 
delle scale mobili anomale, 


A. C. 


ACHILLE GAETANO ALLA SBARRA AL PROCESSO DI NOVARA. 
i o li © 

Cristina: nega quasi tutto 

() ; ® 

il presunto organizzatore 


«Ero solo il ”portalettere,, dei rapitori, il responsabile 
è un altro» - «La mafia non c'entra»: ma pochi gli credono 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Novara, 17 

Achille Gaetano — il cala- 
brese emigrato ir Lombardia 
che, secondo l’accusa, sareb- 
be l'organizzatore materiale 
del rapimento per conto della 
mafia della sua regione — è 
stato al centro dell'odierna 
udienza del processo per il se- 
questro e l’uccisione di Cri- 
stina Mazzotti, 

Per quasi cinque ore Achil- 
le Gaetano ha spiegato ai giu: 
dici della Corte d'assise di 
Novara la sua versione, cer- 
cando di convincerlì sul fatto 
che nel rapimento la sua par- 
tecipazione è stata del tutto 
marginale: in pratica, egli si 
è limitato a fare da «portalet- 
tere», cioè a consegnare ad 
Angelini (il capo dei carcerie- 
ri) î messaggi che dovevano 
essere scritti da Cristina per 
poi riconsegnarli ad Alberto 
Menzaghi., 

Questi — un giovane macel- 
laio di Buguggiate (Varese), 
già implicato in contrabban- 
do, furto, ricettazione — è in 
realtà, a giudizio di Achille 
Gaetano, il vero organizzatore 
di tutto; e per far ciò non ha 
affatto avuto contatti con la 
mafia calabrese, che è invece 
completamente estranea. 


i Come yià aveva fatto in 


istruttoria, l'imputato ha dun- 
que cercato di scagionare la 
risezione. meridionale» dell’or- 
ganizzazione, facendo un rac- 
conto che, in aula, a molti 
è parso inattendibile proprio 
perché è andato troppo con- 
tro ì risultati dell'inchiesta e 
le ammissioni degli altri im- 
putati. 

Trentaquattro anni, sposato 
e padre di una bimba di quat- 
tro anni, Achille Gaetano si è. 
trasferito in Lombardia dalla 
natia Gizzeria (Catanzaro) nel 
#70, In Calabria, dice, lavora- 
va come operaio specializza- 

. to, ma era stato convinto ad 

emigrare da un parente, il 
quale gli aveva fatto credere 
che al Nord c’era possibilità 
di guadagnare molto con il 
contrabbando di sigarette. 

Achille Gaetano è conside- 
rato uno der principal’ espo- 
nenti dell’«Anonima sequestri» 
che ha operato in Lombardia, 
l'elemento che reclutava mell 
ambiente dei contrabbandieri 
la «manovalanza» necessaria 
per attuare ì rapimenti orga- 


nizzati dalla mafia calabrese, 
con la quale — anche dopo îl 
trasferimento al Nord — sa- 
rebbe sempre stato in contat: 
to. Tra l’altro; Gaetano è pu- 
re colpito da mandato di ar- 
resto per il sequestro di Gio- 
vanni Stucchi e indiziato per 
quello di Emanuele  Riboli, 
due rapiti di cui da due anni 
non si hanno notizie. 
Secondo Angelini, Gaetano 
sarebbe l'organizzatore che lo 
aveva avvertito “di tenersi 
pronto mer «ospitare» Cristi 
na la sera del 30 giugno, che 
gli dava i foglietti da far scri- 
vere alla ragazza per i geni 
tori; l’uomo — insomma — a 
cui si doveva rivolgere in ca- 
so di necessità, e che gli ave- 
va ordinato di andare în Ca- 
labria per incontrursi con i 
capi e ritirare il riscatto. 


Giacomo Mosca 


Achille Gaetano 


Forlani e Natali esaltano 
gli accordì italo-jugoslavi 
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La, discussione generale sul 
trattato di Osimo è stata con- 
clusa dalla replica del mini. 
stro degli esteri Forlani agli 
oratori intervenuti. Dopo aver 
rilevato che «gli accordi di Os! 
mo intervengono su una ferita 
e ilasciano perciò una cicatri- 
ce» e che «il tessuto della soli- 
darietà nazionale, i vincoli che 
ci legano ai nostri connaziona- 
li nati e cresciuti nelle terre 
perdute, sono toccati nel pro- 
fondo e tutti gli italiani par- 
tecipano di una emozione. vi. 
ve ed. intesa», il-ministro For- 


lani ha detto: «Tuttavia, questi ! 


sentimenti non debbono altera- 
re la capacità di riflessione in 
ordine alla complessiva vicen- 
da ed ai suoi aspetti oggettivi. 
Il patriottismo — ha aggiunto 
— se vuole corrispondere agli 
interessi della nazione, non 
può non desiderare oggi di sta- 
bilire le nostre frontiere). 
Forlani ha quindi sottolinea- 
to che le relazioni bilaterali 
italo-jugoslave, già costruttive 
e promettenti, vanno anche va- 
lutate alla luce della nostra 
collocazione in quel comples- 
so intreccio di rapporti che si 
va articolando tra l'Europa co- 
munitaria ed il mondo balcani. 
co. Qui il ministro ha rilevato 
che «l’allargamento a Sud' del. 
la Comunità dei Nove coinvol. 
ge la Grecia e la Turchia, men- 
tre si vanno delineando nuove 
forme di collaborazione inter- 
balcanica. 5 
«Non sarebbe possibile ipo- 
tizzare — ha detto Forlani — 
una prospettiva così ampia di 
collegamento, ‘di collaborazio- 
ne e di solidarietà senza. sta- 
bilire stretti legami fra l’Ita- 
lio, e la Jugoslavia. L'interesse 
dei due paesi ad accelerare lo 
sviluppo dei loro rapporti’ de- 
ve incoraggiare una coopera- 
zione a lungo termine in tutte 
le forme e ci spinge a colla; 
borare più ampiamente negli 
scambi delle tecniche, nella ri- 
cerca e nella utilizzazione in 
comune delle risorse economi 
che di base e delle fonti di 
energia, nonché. nella elabora- 
zione di programmi di utilizza- 
zione razionale delle risorse 
agricole». aqua. 
Il ministro degli esteri si è 
quindi soffermato sulla parte 
economica degli accordi. Dopy 
aver rilevato che «la tutela 
dell’equilibrio ecologico ed un 
razionale sviluppo economico 
della zona franca si configu- 
rano come un obbligo assunto 
dalle parti contraenti, con la 
partecipazione degli organi lo- 
cali interessati in materia di 
protezione del mare e dell’am- 
‘biente», 1l titolare del dicaste- 
ro degli esteri ha detto: «Ne!l’ 
insieme delle intese italo-jugo- 
slave, è nostra ferma intenzio- 
ne porre il problema ecologico 
al centro di un rinnovato, più 
vasto, aggiornato impegno per 
la protezione dell'Adriatico». 
Forlani ha assicurato, a que. 
sto punto, che il governo di 
Roma «è d’accordo con Bei 
grado perché in questo cam- 
po, decisivo per la qualità ed 
il progresso della vita, venga- 
no assunte iniziative tali che 
possano costituire esempio 
per le altre aree del Mediterra- 
neo». Forlani ha aggiunto che 


IN RELAZIONE AGLI ATTENTATI DEL 
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TI colonnello della. Guardia 
di finanza Lucio Siracusa è 
stato arrestato nelle prime o- 
re del pomeriggio a Roma da 
un uficiale di pari grauo che 
gli ha notificato l'ordine di 
cattura in cui si formulano le 
imputazioni di strage e di de- 
tenzione di materiale esplosi. 
vo. Il provvedimento emes: 
so dal giudice istruttore di 
Trento Iadecola si riferisco a 
una serie di attentati che cul 
minarono  nell’esplosione di 
una bomba a Pendolo nel gen- 
naio del 1971, 

Il colonnello, sposato con 
‘una insegnante di leltere e 
padre di due figlie, era stato 
mandato in missione nell'Alto 
Adige dal comando generale 
della Guardia di Finanza nel 
1970, col compito di svolgere 
attività antiterroristica. 

Dopo la serie di attentati, le 
indagini della Guardia ‘di Fi. 


nanza della polizia e dei cara- 
binieri si orientarono verso 
gruppi di estrema sinistra, ma 
il quotidiano «Lotta continua» 
attribuì i progetti terroristici 
agli stessi comandi che aveva: 
no il compito di lottare con. 
tro l’eversione, sostenendo che 
essi si servivano come sicario 
del provocatore Sergio Zani. 
In un processo: conclususi lo 
scorso aprile, «Lotta Conti. 
nua» fu assolta dall'accusa di 
diffamazione. Le indagini del 
dott Jadecola sono proseguite 
per alcuni mesi e hanno por- 
tato nello scorso ottobre all’, 
arresto di Sergio Zani. 

Il giudice istruttore Iadeco- 
la avrebbe scoperto che Zani 
avrebbe collaborato anche con 
il colonnello Siracusa, Il co. 
lonnello, che un anno fa era 
stato trasferito a Roma, ave- 
va preso servizio attivo al co- 
mando generale della guardia 
di finanza. 


1971. IN ALTO ADIGE 


Colonnello dei finanzieri 
in arresto a Roma per «strage» 


Gli ufficiali della finanza si 
sono recati oggi nell’abitazio 
Îne del colonnello in via Su- 
vereto e gli hanno notificato 
l'ordine di cattura. Il colon- 
nello prima ‘di salire a bordo 
dell’auto che l’ha condotto a 
Trento, ha detto ‘alla moglie: 
«Vado a Trento per una testi 
monianza». Quando la donna 
poi è stata informata dell’ar- 
testo ha detto, che il marito 
«ha sempre fatto quello che i 
supericri gli. hanno ordinato 
di fare, credo in modo totale 
nella sua assoluta innocenza», 

Mentre un ufficiale di pari 
grado arrestava a Romavil te- 
nente colonnello Siracusa, nèl- 
ls sua abitazione a Bolzano è 
stato arrestato il maresciallo 
Salvatore Saija, che è stato ac- 
compagnato ‘a Trento, alla 
Procura della Repubblica, do- 
ve era ad attenderlo anche il 
suo difensore, 

(Ansa) 


«il recupero di una posizione 
geo-economica aggiornata non 
; può portare all’emarginazione 
di Trieste, ma ad una riattiva- 
zione del suo potenziale eco- 
nomico, manageriale e cultu- 
rale. Si teme che Trieste pos- 
sa essere soffocata dalla zo- 
na franca, ma più timore do- 
vrebbe manifestarsi rispetto ad 
una situazione che vedesse, in 
modo non coordinato alle no- 
stre esigenze l'espansione nel- 
e immediate adiacenze ed in 
territorio esclusivamente Jugo- 
slavo di poli di sviluppo al- 
ternativi». 

Dopo aver affermato, a que- 
sto punto, che «nel momento 
in cui il nostro paese si ap. 
presta ad aprire una nuova 
fase di rapporti con la Jugo- 
slavia, in Italia continuerà ad 
essere assicurata nei confror- 
ti di tutti i cittadini apparte- 
nenti al gruppo etnico slove- 
no l’applicazione del princi. 
pio costituzionale della tuteia 


tuto per l'annessione di Trieste 
alla Jugoslavia ed ora è’ stato 
uno dei più accesi fautori della 
approvazione in fretta di questo 
trattato. 

«Nell’imminenza dell'esame da 
parte del Senato del trattato noi 
dobbiamo — ha concluso Tom- 
besi — continuare a rimanere 
mobilitati per illustrare ancora 
democraticamente le nostre ra- 
gioni, rifuggendo dalle violenze 
ed isolando le strumentalizza- 
zioni, e confidando che la nostra 
costanza e le nostre obiettive ra- 
‘gioni ci consentano, pur nella 
situazione difficilissima, in cui 
ci troviamo, di ottenere almeno 
qualche risultato». 

Ion, Almirante, segretario del 
MSI-DN, era stato l’ultimo ora- 
tore del dibattito generale, Il 
suo intervento ha preceduto le 
relazioni ed il discorso del mi 
nistro. Almirante ha, anzitutto, 
dichiarato di voler dedicare il 
suo intervento alla memoria del 
deputato missino Tullio Abelli, 
‘ recentemente scomparso. «Egli 
-- ha detto Almirante — si era 
già iscritto a parlare in questo 
dibattito, ma dovette rinunciara 
essendo già minato dal male 
che doveva condurlo a tragica 
morte». Dopo aver affermato 
che «il MSI ha sempre difeso 
gli interessi di Trieste». il lea- 
der del MSI-DN ha sottolines- 
to che «il trattato di Osimo rap- 
presenta un tributo che la DC 
deve pagare al PCI. E il con> 
promesso storico — ha aggiur- 
to — passa per Belgrado prima 
cha per Mosca». 

Almirante ha, quindi ribadito 
le sue critiche al trattato affer- 
mando, tra l’altro, 
| prevede una serie di deleghe al 
governo anche in merito a ma. 
terie di notevole rilevanza e 
ancora da definire. Almirante 
ha quindi deplorato il fatto che 
i rappresentanti dei 60 mila 
triestini, che hanno firmato 1a 
proposta di legge di iniziativa 
I popolare, venuti a Montecitorio 
per presentare la proposta stes: 
sa, «hanno trovato tutte le po» 
te chiuse», e non sono stati rì 
cevuti — ha aggiunto Almiran- 
te «—— né dal presidente Ingrao. 
ino da uno dei quattro vicepre- 

sidenti, ma solo da un funzio. 
nario che ha preso in consegna 
la proposta di legge. 

Dopo i discorsi di Natali e 
Forlani dei quali diamo ampio 
resoconto in seconda pagina, so- 
ho intervenuti per dichiarazioni 
di voto gli onorevoli Piccoli 
(DC), Segre (PCI), Achilli (PSI), 

Pinto (demoproletario, il quale, 
| parlando a titolo personale, ha 
annunciato il suo voto contra- 
rio), Malagodi (PLI), Luciana 
{ Castellina (Democrazia proleta- 
ria), De Marzio (MSI-Destra na- 
zionale), Scovacricchi (PSDI), 
Pannella (radicale) e Mammì 
(PRI). 


gruppo della DC, dopo aver aî- 
fermato che «con l’odierna de- 
cisione l’Italia traduce ulterior- 
‘ mente in atto la conferenza di 


Dalla prima pagina | 


che esso| 


L'on. Flaminio Piccoli, capo- 


delle minoranze linguistiche e 
della completa uguaglianza 6 
non «liscriminazione tra tutti i 
cittadini italiani, in base ai 
principi sui diritti dell'uomo 
elaborati dalle Nazioni Unite», 
il ministro ha detto che «a 
questa linea politica dovrà 
corrispondere un analogo in- 
dirizzo nell’applicazione, da 
parte jugoslava, di provvedi 
menti che assicurino, là dove 
nella vicina Repubblica convi- 
vono cittadini del gruppo etni. 
} co italiano con quelli degli al- 
tri gruppi etnici, una comple. 
ta uguaglianza e non discrimi. 
nazione nel pieno rispetto del 
lc tradizioni culturali della mi. 
noranza italiana». 

Rilevato che «il governo non 
può avere la presunzione di af- 
fermare che tutte le soluzioni 
proposte siano su una linea 
ottimale e di perfezione» e che 
«ogni accordo, quindi anche 
quello di Osimo, attende la ve- 
rifica dell'esperienza», il mi. 


178 ASSENTI PER IL <Sl» 


Helsinki e sta dando dimostra- 
zione di portare avanti, con coe- 
renza, una linea di comprensio- 
ne della realtà storica, dirimen- 
do una questione territoriale», 
ha sottolineato che «in questo 
contesto una particolare atten- 
zione dovremo dare ai proble- 
mi che ancora esistono, in altre 
zone del Paese, in relazione al- 
le minoranze etniche e lingui- 
stiche». 

‘Piccoli ha quindi affermato 
iche «con il trattato di Osimo 
si pongono le basi per il rilan- 
cio di Trieste e del suo entro- 
terra con effetti che non potran- 
no rion coinvolgere anche Gori- 
zia. E' facile fare — ha uggiun- 
to Piccoli — a proposito di 
Trieste, del facile patriottismo, 
ma di patriottismo esasparato, 
ricordiamocelo, non si vive, ma 


to erano mortificati da una si- 
tuazione precaria, incerta, dal 
punto di vista territoriale. Gli 
sforzi della comunità nazionale, 
anche in ordine a. nuovi  inse- 
diamenti industriali, non erano 
tiusciti a risollevare Trieste dal- 
la sua crisi. 

«La zona franca consente in- 
vece — ha aggiunto qui il presi- 
dente dei deputati democnistia- 
hi — di guardare con maggiore 
fiducia al futuro della città e 
del suo porto, che avrà notevo- 
le incremento», ‘Piccoli ha detto 


fettibile. Sarà possibile, se ne- 
cessanio, rivedere alcune solu- 
zioni oggi adottate, ripensarle, 
cioè, sulla base della esperien- 
za che verrà compiuta. Un fatto 
gerto è indubbio — ha aggiunto 
Piccoli — abbiamo creato le 
condizioni per' un rilancio del 
Iporto di Trieste che, nella sua 
l valorizzazione può e deve essere 
il porto di una vasta area dell’ 
Europa centrale. 

«Non vale, in proposito, pen- 
sare al passato, a ricordi, la 
storia cammina e cammina la 
Vita dei popoli. Rimanere an- 
icorati al passato sarebbe un 
grave errore. Occorre al con- 
trario — ha concluso Piccoli — 
affrontare la realtà, la realtà 
della competitività, determinan: 
do le condizioni’ perché ciò sia 
possibile». 

L'on. Sesre (PCI) ha detto 
che «dal dibattito sono emersi 
tue ellsmenti politicamente ni 
levanti. Il primo è rappresen 
tato dalla langa convergenza tra 
lle forze demorratiche nel con- 
siderare ormai indifferibile la 
definizione ’’de jure” della no- 


Ultima ora 


Poliziotti séquestrati 
da detenuti alle Murate 


Firenze, 17 
Un brigadiere e quattro a. 
genti di custodia sono stati 
sequestrati da un gruppo di 
detenuti nel carcere delle Mu- 
rate-di Firenze. L'episodio, del 
quale non sì hanno per ora 
altri particolari, è avvenuto 
dopo le 23, Il carcere è stato 
subito circondato da reparti 

di polizia e dei carabinieri, 


2 


CONSEGNATA ALLA VEDOVA IN UNA COMMOVENTE CERIMONIA 


Ottawa, 17 

Una medaglia d'oro, massima 
decorazione italiana al valor ci. 
Vile, è stata consegnata dall’ 
ambasciatore, d’Italia in Cana- 
da, Giorgio Smoquina, alla ve. 
dova del pilota canadese Ro- 
bert MacBride, morto nel mag- 
gio scorso durante le opera- 
zioni di soccorso nel Iriuli 
sconvolto dal terremoto. 

La motivazione con cui lo 
stato italiano ricompensa l’ab- 
negazione di un militare di un 
paese amico distintosi per slan- 
cio in un momento di lutto na- 
zionale, dice tra l’altro: «Nel 
sorvolare assieme ad altri due 
compagni un’impervia zona 
montagnosa per rifornire di vi- 
veni una locellità isolata del 
Friuli, è precipitato con il suo 
elicottero immolando la vita ai 
più nobili ideali della sulida- 


rietà umana». Medaglie d'ar- 
gento. sono state consegnate 


Si, il capitano Raymond Mas- 
sey e il sergente Robert Aber, 
fimasti feriti nello stesso in. 
cidente, È 

La vedova del pilota Mas 
Bride, un’inglese di 43 anni, ha 
preferito che i suoi tre figli 
(di 17, 16 e 14 anni) non assi 
stessero alla cerimonia, che si 
tè svolta nella residenza dell’ 
ambasciatore italiano, Ha volu- 
to restare sola con il suv do. 
|lore, con le sue lacrime silen- 
ziose che a tratti non riusci 
va a trattenere, confortata dal- 
la presenza dei due compagni 
che il marito ha avuto negli 
ultimi drammatici momenti 
‘della sua vita. 

Altri momenti. di intensa 
commozione si sono avuti 
quando l'ambasciatore ha ri. 
volto al capitano Massey e al 
sergente Abar parole di ringra- 
ziamento a nome del governo, 
del popolo italiano è sue per- 
sonali per quanto il popolo ca- 


Ottawa: medaglia alla memoria 
del pilota precipitato in Friulì 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE pgli altri due militari canade- |nadese ha fatto e sta facendo 


per alleviare le sofferenze del. 
la gente del Friuli. Episodi del 
genere — egli ha aggiunto — 
confermano e rinsaldano i le- 
gami di fraterna amicizia cne 
uniscono il Canada all'Italia,‘ 

Erano presenti alla cerimo- 
nia personalità politiche e mi. 
litari, tra cui il capo di stato 
maggiore della difesa canade- 
se, generale Dextraze, il vice- 
ministro della difesa Nixon, ol- 
|tre al presidente dell’associa- 
zione dei «Fogolar Furlany del 
Canada, Ino Croatto. 

Il capitano MacBride, che a- 
veva 42 anni, il capitano Mas- 
sey e il sergente Abar, erano 
di stanza nella Germania occi- 
dentale nei giorni del tertremo- 
to nel friuli. Il capitano Massey 
lo è tuttora e ha avuto un per- 
messo speciale per. trasferirsi 
a Ottawa per ricevere la de- 
cerazione italiana. 


Fulvio Bulfacchi 


IL PROCESSO DI TRENTO PER LA TRAGEDIA DEL CERMIS 


II profitto della funivia 


contava più della sicurezza 


__ Trento, 17 

I sistemi di conduzione de- 
gli impianti del Cermis e più 
ancora l’opera di controllo e- 
sercitata dall'ispettorato dei 
trasporti della provincia auto- 
moma di Trento nel settore de- 
gli inxoianti a fune, sono stati 
d temi principali della quarta 
giornata del processo che si 


. svolge davanti al tribunale di 


Trento per far luce sull’inci- 
dente avvenuto il 9 marzo 
scorso e nel quale morirono 
42 persone. 

Non sono certo temi di po- 
co conto, perché sul banco 
degli imputati, assieme al ima- 
novratore senza patente Carlo 
Schweizer, al caposervizio Ri. 
naldo Chistè, al direttore di 
esercizio ing. Arturo Tanesini 
‘e al presidente della «SpA Cer- 
mis», dott. Aldo Seno, siedo- 
no. anche tre dipendenti dell’ 
ispettorato dei trasporti della 
provincia di Trento, e cioè 1’ 
ing. Arnaldo Fellîn, il geome- 


tra Alfredo Ioratti 
Giorgio Gasperotti. 
‘Tra le testimonianze, si so- 
no avute quelle del macchini. 
sta-manovratore Natale Garde- 
ner, del funzionario dell’ispet- 
torato trasporti, ing. Claudio 
Visentini e dello stesso asses- 
sore provinciale Sergio Mat- 
tuella, che all'epoca dell’inci- 
‘dente era titolare dell’assasso- 

rato lavori pubblici e trasporti. , 
Il macchinista’ Gardener, re- 
golarmante patentato, il gior- 
no della tragedia era assente 
per malattia ed era stato so- 
stituito dal macchinista Carlo 
Schweizer. Il teste, come più 
tardi confermeranno altri di- 
Pencenii della «SpA Cermis», 
lasciato intendere che la 


e l'ing. 


profitti piuttosto che preoc- 
cuparsi della normalizzazione 
della regolarizzazione del ver- 
sonale, che spesso veniva im- 
piegato per tutt’altri servizi. 

(Ansa). 


| «SpA Cermis» badava più ai 


Sparatoria tra nomadi: 
donna morta, tre feriti 


Conegliano, 17 

Una donna è morta e due 
uomini sono rimasti feriti nel 
corso di una sparatoria avvenu- 
ta la scorsa notte in un accam- 
pamento di nomadi, nella zo- 
na di 
tl'reviso). 


al pronto soccorso dell’osperale 
di Conegliano un giovane e una 
t donna, gravemente feriti; la 
donna è morta pochi minuti 
dopo, mentre il giovane è 'sta- 


rurgico per l’estrazione di tre 
proiettili che loavevano colpi- 
to allo stomaco. 

Un paio d'ore più tardi la 
scena si è ripetuta all’ospeda- 
le di Oderzo, dove è stato por- 
tato un altro ferito. 


si muore. La città e il suo por-; 


quindi iche «certo, tutto è per-| 


San Michele di Piavef:|: 


‘* Poco dopo la mezzanotte un’| 
‘suto ha abbandonato davanti] 


to sottoposto a intervento chi-|' 


nistro degli esteri ha detto: 
«Del pari non si può minimiz- 
zare che, dal punto di vista 
delle esigenze di difesa, la de- 
finizione del nostro contenzio- 
so con la Jugoslavia alleggeri- 
sce l'esposizione conflittuale di 
un fianco nevralgico, non for- 
nendo più esca, in periodi di 
instabilità, all’aggravamento 
delle tensioni in Europa». 
Forlani ha qui aggiunto: «Le | 
intese di Osimo rappresentano 
un contributo alla. pace nel 
Mediterraneo. E’ iben noto 
quale sia l’elevato livello di 
confittualità presentato da una 
regione che continua ad essere 
al centro degli equilibri stra- 
fegici internazionali. Nuove li- 
nee di contrapposizione — ha 
sottolineato quindi Forlani — 
sono recentemente emerse da 
situazioni locali che appariva- 
no relativamente stabilizzate, 
dimostrando oltretutto che la 
gestione delle crisi può sfug- 
gire alle parti interessate coin- 


stra frontiera orientale, nel col 
locare questa valutazione in un 
‘ampio contesto che da un lato 
si collegava ai processi nuovi 
aperti in Europa con la confe- 
renza di Helsinki, Il secondo e- 
lemento rilevante — ha prose- 
guito —. sta nell’antisto- 
ricità e nell’isolamento delle po- 
sizioni difese dall'estrema de- 
stra, incapace di sottrarsi ad 
un passato di cui era, e conti 


messo in rilievo la piena validi. 
tà del ‘trattato, si è soffermato 
sul problema della zona franca. 
Achilli ha detto che «le zone in- 
dustriali possono anche essere 
'innocue, a condizione che si pre. 
costituiscano le infrastrutvure 
necessarie e si provveda a una 
scelta oculata nell’individuazio- 
me del tipo di industrie che si 
intende insediare. A questo pro- 
posito — ha aggiunto Achilli — 
l'ordine del giorno, sottoscritto 
dalle altre forze politiche, vuole 
esprimere queste preoccupazio- 
ni e di conseguenza impegna la 
commissione parlamentare ad 
agire in collaborazione con la 
regione, con gli enti locali e con 


| territorio». 7 
Achilli ha soggiunto che wbi. | 

a riaffermare l'esigenza di 
dare alla città di Trieste una 
prospettiva industriale che sia 
integrata con le attrezzature 
portuali e che dia respiro nuovo 
@ prospettive di ripresa ad una 
città che rischia di ESE 
«Un 


giunto Achilli — che ha scosso 
in questi giorni Trieste può es- 
sere paradossalmente vista in 
questa chiave: o dei palliativi 
che lasciano immutata la situa- 
zione stagnante o un rilancio 
della funzione della città attra- 
verso un nuovo impulso». 

Nella sua dichiarazione di vo- 
.to, contrario alla ratifica del 
trattato di Osimo, Marco Pan- 
nella ha fra l’altro detto: «Ap- 
parentemente questa sera stra- 
vincete. In realtà la lotta demo- 
cratica dei triestini e la nostra 
di radicali hanno fatto divenire 
la vostra bandiera della zona 
franca sul Carso poco meno che 
uno straccio. Vi diciamo, e con 
questo contemporaneamente in- 
viamo un messaggio fraterno e 
di speranza agli italian e slavi 
di Trieste e della Venezia Giu- 
tia, che la zona. franca indu- 
striale sul Carso, molto proba- 
bilmente non la farete, non ve 
la faremo fare. Se credete di 
aver vinto perché ci contate 
qui dentro, solo quattro più 
il compagno di Lotta Conti 
nua, vi accorgerete ben presto 
di aver sbagliato. Avevanio an- 
nunciato anche ai compagni co- 
{munisti che prevedevamo, do- 
po questo voto, una. battaglia 
unitaria di tutti i democratici. 
Lo' confermiamo: i lavoratori di 
‘Trieste ci diranno se questa uni. 
tà dovrà fondarsi sulla nostra 
linea o sulla vostra, cioè della 
maggioranza andreottiana». Pan- 
nella è stato, alla fine della sua. 
dichiarazione di voto, aspramen- 
te. rimbeccato da numerosi de- 
putati del PCI, ed è stato anche 
richiamato dal presidente della 
Camera, Ingrao. 

R. P. 


volgendo, per la CIAO) gravità, 
mi 


le iaggiori. 

«Orbene — ha detto qui For. 
lani — in questa regione, in- 
sidiata da una precarietà peri. 
colosa, gli accordi di Osimo 
propongono un modello di so- 
luzione diplomatica di una 
controversia. Un modello per. 
ché, rovesciando la Metodo 


{ gia tradizionale, non si limita 


al momento passivo, nella com. 
posizione della vertenza, ma 
tenta di predeterminare il mo- 
mento attivo, la cooperazione 
futura. Si tratta, insomma, 
una seluzione diplomatica che 
aiuta a trasformare il poten- 
ziale di conflitto in un poten- 
ziale di collaborazione». 
Forlani ha detto, qui, che l’ 
Italia non poteva protrarre an- 
cora a lungo lo «stallo diplo- 
‘matico» nell'intento di lasciare 
impregiudicate ipotesi rivendi: 
cative senza speranza, fonti 
inevitabili di sospetti e di dif. 
fidenza. «Se volevamo ottene- 
re quanto era possibile ottene- 
re, în circostanze che non con- 
sigliano né oggi né in futuro 
forzature unilaterali, occorre- 


| va assumere come base la si- 


tuazione territoriale esistente. 
I vari aggiustamenti e ritocchi 
previsti in via compensativa 
sulla linea di confine vanno co- 
munque a nostro vantaggio an- 
che per quanto .riguarda la 
frontiera marittima. Certo, so 
‘bene che questo non basta a 
colmare il sacrificio morale 
determinato dalla nostra ri- 
nuncia definitiva alla ex zo- . 
na B». 

Forlani ha detto, avviandosi 


alla conclusione, che «l'Italia . © 


democratica, rispetto alla si- 
tuazione prevista dal trattato 
di pace ed alla penalizzazione 
da questo inflitta per la guer- 
Ta sciagurata, ha riguadagnato 
complessivamente molto, e s0- 
prattutto il ‘definitivo ricono- 
scimento dell’appartenenza del. 
l'area di Trieste al territorio 
nazionale al di qua di frontiere 
certe per i due paesi e per la 
comunità internazionale». 

Forlani ha ribadito, infine, 
l'amicizia che lega l’Italia alla 
Jugoslavia, «Abbiamo alla no- 
stra frontiera — ha detto — 
‘un paese amico. un paese con 
cui abbiamo un tessuto concre? 
to di iniziative comuni, con cui 
abbiamo gettato le fondamenta, 
di nuove strutture di collabo- 
«razione. L'amicizia di questo 
paese è preziosa anche per l’ 
avvenire delle popolazioni di 
confine. Le frontiere che ab- 
biamo tracciato definitivamente 
non separano due mondi ostili. 
Sono frontiere di pace e di ami. 
cizia, premessa di sviluppo e 
di progresso, Saranno sempre 
‘più frontiere di pace e di ami- 
cizia - se sapremo interpreta- 
re e valorizzare le intese di 
Osimo con immaginazione. co- 
‘struttiva». nto È È 

Prima del discorso del mini: 
stro c'erano state le repliche 
dei relatori: gli onorevoli Na-' 
tali (DC)), per la maggioranza, 
e Tremaglia (MSI), per la 
minoranza. 

Natali ha messo in rilievo, in 
particolare, i vantaggi che ven 
gono all'Italia dal Trattato di 
Osimo. «Le popolazioni giulia- 
ne — ha detto tra l’altro Na- 
tali — e Trieste, in particola- 
re, non io che giovarsi 
del costante e proficuo con- 
fronto tra due gruppi etnici 
diversi. Trieste, che potrebbe 
essere soffocata da confini 
troppo ristretti — ha aggiunto 
Natali — vivrà solo nella col- 
laborazione tra Italia e Jugo- 
slavia»n. sa 

Dopo aver illustrato le pro. , 
spettive ed i problemi relativi 
al porto di Trieste, 5) 5 
mente in vista dell'aumento del 
traffico che deriverà dall’entra- 
.ta in.vigore degli accordi, l’on. 
‘Natali si è soffermato’ sul pro» 
blema della zona franca sul 
Carso. Dopo aver negato che la 
vicinanza della zona franca alla 
città di Trieste possa avere ef- 
fetti negativi, Natali ha rilevato 
che «alcuni critici della zona 
franca hanno esasperato l'a- 
spetto industriale delle inizia. 
tive, ignorando che la zuna si 
presta anche a fungere .da 
hinterland commerciale. Inol- 
tre — ha aggiunto — va ricor. 
dato che nella zona non sa- 
ranno impiantate industrie di 
base, ma solo di trasformazio- 
ne. E pareri tecnici autorevoli 
confermano che la struttura 
geografica del terreno è tale 
da sopportare agevolmente tali 
insediamenti industrial». . 

Quanto al pericolo di inqui- 
namento dell’aria e delle acque 
il relatore Natali ha afferma- 
to di ritenere che i rappresen- 
tanti degli enti locali presso 
il comitato misto italo-jugosla- 
vo «saranno ben vigili al fine 
di impedire l’insediamento di 
industrie altamente inquinanti. 
La posizione della zona indu- 
striale a cavallo dei due con- 
fini — ha ancora detto Natali 
— favorirà poi l'insediamento 
di industrie a capitale misto 
italo-jugoslavo». > 

Placido Cesareo 


di natale 


gratuitamente 
in tutte le librerie 


il Nataliere 
la guida per scegliere 
meglio i libri-regalo 
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IL LUNGO BUIO 


A PESSO che il sonno sen- 

za additivi. non dura più 
di tre-quattro ore, e gli occhi 
si spalancano ancora a notte 
fonda e le orecchie tirano 
in ansia agli orologi delle 
chiese per sapere a che pun- 
to del buio si è immersi, e 
quanto manca per risalire 
un'altra ‘volta verso l'avvisa- 
glia della luce, adesso più 
che mai, in queste lunghe 
veglie nell’oscuro, \aspettan- 
do il suono delle prime cam- 
pane che ‘arriverà dopo tor- 
menti. e. sussulti, si ha più 
di sempre la sensazione che 
tutto rotola inarrestabile, 
giorni e notti dopo giorni e 
notti, lavorando in. frenesia 
© inclinando all’ozio e al nul- 
la, da sentirsi almeno, in 
autoconfessione, amebe o re- 
iitti, secondo propri corag- 
gio e coscienza. 

Restiamo dunque al suono 
delle prime campane, nel 
buio, con qualche presumi- 
bile stella ancora in cielo, 
se non sono nuvole. Un rito. 
Da quando? Da secoli alme- 
no. Mancanza ‘evidente di 
fantasia, anche di pudore. 
Questo accanimento e que- 
sta precisione quotidiani di 
avvertire — senza possibili} 
tà di alternative — che si 
‘va avanti così, come la sera 
prima di chiudere gli occhi 
per un riposo che si sa 
già effimero, e che niente 
può strepitosamente cambia-| 
re, nemmeno mali, dolori; 
‘atroci, sofferenze. Un suono 
(adesso ancora nel buio del-! 
l'ultimo, frammento di not-| 
te) che ridimensiona impla- 
cabile e sornione guizzi e 
rivolte velleitarie. Così è e 
così sia. Provate voi a cam- 
biare, a capovolgere, poi ve- 
diamo. 

Suono insomma di rasse- 
gnazione, che rimbalza incat- 
tivito sulla già troppo lunga 
veglia. Chi andrà a quest’ 
‘ora alla prima messa, chi la 
‘celebrerà? E da quando tut- 
ito ciò accade, e fino a 
quando? 

Ecco di nuovo, in questo 
buio che mon, si scioglie an- 
‘cora, che non si libera dalla 
‘notte (perché così sono la 
stagione ‘e l'anima), il segno 
il senso dell’inutile di ogni 
‘sforzo. Né piangendo né ur- 
lando né ridendo non è pos- 
‘sibile cambiare niente. Così 


in diretta sulla nostra pelle, 
ma occorre allora che sia 
definitivamente, aprendosi al. 
le spalle le paratie stagne 
‘per qualsiasi pentimento, per 
qualsiasi velleitario ritorno. 
«Non gli importava di nien- 
te al mondo. Questa era la 
sua vita. Non ci sarebbe sta- 
‘to ritorno per lui». Che può 
riferirsi a tante cose, atteg- 
giamenti situazioni stanchez- 
ze ultime barlumi tensioni 


fermarsi e di finirla addirit- 
tura. Me distiro sule sine. 
Zercavo el buseto. Eppure 
che facile oggi e pietistico, 
quando tutti i ragazzini delle 
medie e dei licei parlano in 
lingua perfetta, questo trion- 
falistico ripiegamento sopra 
il dialetto, sopra un dialetto 
che non esiste più se non in 
un amarcord. inesatto, per 
‘solo sentito dire! (Poi Casa- 
mova verrà, ma saranno esa- 
sperati : ancorché deliziosi 
fuochi d'artificio, non di più). 

Rimangono dunque, ango- 
sciose, le campane del mat- 
‘tino, ispecie adesso che la 
luce non c'è ancora. (Questo 
dannato ripetersi!). Da im- 


va a quella prima messa, a 
quel richiamo; un paio di 
‘figurine esili e nere in cima 
al colle, nel freddo aggres- 
isivo dell'inverno. Un collo 
‘quio.e una tenacia non si sa 
perché, tanto i termini fede- 
fiducia-speranza oggi sono 
labili. 

Così può avvenire anche 
l'attrazione del vuoto. Una 
iscelta immotivata e anche 
no, anzi. Ci si pensa e ripen- 
sa, ma poi resta solo un 
lungo lacerante urlo e un 
tonfo, che quasi nessuno av- 
verte, E invece prima sole 
e ‘mare, musica (Mozart, 
Bach), piacere di vivere, amo. 
me per le bestioline, curiosità 
di leggere, di scambiare due 
parole con chiunque. «Per- 
ché già al mattino tanta tri- 
Stezza aprendo il giornale?». 
Già, forse il giornale andreb- 
be letto alla sera, a notizie 
consumate, a livelli di stan- 
chezza e di disincanto, pri- 
ma di arrendersi e chiudere 
gli occhi. Difficile però, con 
occhi chiari e sorriso disar- 
mato, essere preparati a que- 
‘sta vita tortuosa e infida‘an- 
che se attanagliata e ricolma 
di ‘agiatezze. Prima o dopo 
s'incontra sempre, come in 
certe stradine del Carso, che 
Non è ecologico ma fisiolo- 
gico, la scritta «slepa ulica». 
Che vuol dire strada a fondo 
cieco. Dove. tutti alla fine an- 
diamo a sbattere, più o me. 


no dolcemente. Del resto un 
Poeta-uomo piuttosto sul 


raro, schiantatosi innocente 
con un'auto (la notizia ci col- 
se a Venezia, quasi a pro- 
clama), aveva scritto quasi 
presentendo: «La morte può 
essere un carro, illuminato 
e fragrante, o una via buia, 
un vicolo cieco. Non tòcca 
a noi scegliere, dite. Può .toc- 
carci. (E se giovani non sia- 
mo più, suicidi fino all’ulti- 
mo siamo per essere anco- 
ra)... I vecchi incanagliscono 
se non sono vissuti nella spe- 
ranza, se non hanno giocato 
per perdere. I vincitori man- 


cati, anche per giocare dil 


poco conto, non azzardano 
più, guardano, stanno sul 
proprio, a fare i conti con 
gli ultimi resti della vita. E 
non s'accorgono che il tem. 
po, non che aumentarli, glie. 
li portava via. Da vecchi, bi- 
sogna entrare nel vento, nel- 
la speranza del bel tempo, 
passare col rosso mentre tut- 
ti aspettano il verde, .pren- 
dere l'iniziativa del pericolo. 
Ridicolo, stupido pensare che 
la morte abbia da trovarci 
addormentati su un libro, 
come si dice, tra le nostre 
abitudini. La morte dovrà 
chiedere alla polizia il nostro 
recapito, collaborare alle in- 
dagini, bussare alla porta di 
una casa dalla quale siamo 
appena partiti. Può darsi che, 
nel prenderci per inganno, 
‘abbia da vestire l'abito del 
l’amore e della gioventù e 
farsi lei stessa trovare sul 
fatto, con l'amarezza di do- 
ver perdere subito, appena 
trovato con noi, il gusto di 
vivere». 

Eppure quést'uomo era tra 
noi, e non ce ne siamo quasi 
accorti, se non sbadatamen- 
te, tra un libro e l’altro. 

Siamo adesso vicini ad un” 
altra soglia di effemeridi, 
Non si sa come andrà fino 
a quel voltar di pagina, an- 
che se manca poco. Intanto, 
per vizio consumato, sì ri 
piega su bilanci e rendiconti. 
Alle spalle tanti insoluti de- 
biti d'amore, con il mare e 
i giovani, con le maschere 
devastate di quelli (impor- 
tanti) che sono invecchiati 
con noi, con qualche rato 
libro che vale. Diciamo Ro- 
zomov e le sue foglie cadute: 
«Vivi ogni giorno come se 
avessi vissuto tutta la vita 
per quel giorno - L'amore è 
dolore. Chi non soffre (per 
l’altro) non ama (l’altro)». 

Basta. Rimandiamo tante 
cose che assediano e accom- 
pagnano ile nostre notti. Fin- 
giamo sorrisi, adesso, com'è 
consuetudine. Sbugiardando 
i bollettini meteorologici e 
no, diciamo che «il barome- 
tro è sempre altissimo... Cala 
la sera ed è tornato un alito 
di vento. In coperta l’equi- 
paggio si gode il tramonto, 
si canta e si balla. Anche 
questa volta ce. l'abbiamo 
fatta e siamo felici». Che 
sconcia ladreria! 

Libero Mazzi 


Roma — Anteprima per beneficenza al Teatro 


Telefoto Ansa 

dell'Opera del 
film «Cassandra Crossing». Nella foto: la protagonista Sophia 
Loren al braccio di Lee Strasberg. Al centro, Carlo Ponti 


INIZIAMO UN PICCOLO CABOTAGGIO FRA LE TANTE DIMENTICATE CURIOSITA’ BUROEEI 

® p) i 

Eppure questo Tibet d'Europa 
5 ® ® 4 i 

sa un po di orizzonte perduto 


Nella repubblica di Andorra alberghi, botteghe e agenzie d'affari sostituiscono monasteri, bonzi 
e templi - Mescolati in perfetta armonia 


croce e odore d’incenso, spada e armature - Sei «parrocchie» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Andorra, dicembre 

Andorra? Una fantasia. Il 
Tibet d'Europa. Oh Dio, non 
è Lasha, intendiamoci; non ci 
sono templi, né monasteri, né 
bonzi, ma alberghi, botteghe 
e agenzie d'affari, eppure qual- 
cosa del posto misterioso, del- 
l'orizzonte perduto, ce l’ha. Se 
non altro, per il fatto che qui, 
come autorità, si mescolano in 
perfetta armonia, la croce, l' 
odore d'incenso, la spada e 
l'armatura. In aggiunta, Andor- 
ra non è uno stato nel senso 
moderno della parola, né una 
Repubblica come qualcuno so- 
sliene, e neppure un Princi- 
pato, come d'altronde la chia- 
mano, ma una Signoria di 
stampo feudale, metà vescovi. 
le e metà laica, formata da 
sei «parrocchie», vecchie di al. 
meno undici secoli. 


Trovarla, poi. Da, Montecar- 
lo, da dove venivo, sono al- 
l'incirca un migliaio di chilo- 
metri e m'imbattei. a farli 
proprio in una giornata geli- 
da, carica dì neve, Un’ nevi: 
schio fitto e turbinoso i cui 
fiocchi, per via delle folate di 
vento, ondeggiavano a mezz’ 
aria, sulla strada, come nugoli 
di cavallette. Viaggiavo nel vuo- 
to, fra montagne e silenzio, e 
a mano a mano che andavo 
avanti, crescevano il freddo e 
la neve. 

Delle due «porte d’accesso», 
soltanto la spagnola, di poco 
più bassa, era transitabile con 
cautela; la francese, a più di 
duemila metri,’ era bloccata 
dalla tormenta. 

Quando cominciai a discen: 
dere nella valle. il cielo era 
così buio che pareva d'essere 
in un tunnel. Più passava il 


RAPIDI MEDAGLIONI DI DONNE CHE FURONO DAVVERO CORAGGIOSE 


Primatiste del brivido 


La leggendaria aviatrice Amelia Earhart - Anna Reitsch fuggì in aereo 


dal bunker di Hitler - Le due Jacqueline primatiste del volo, amiche e rivali 


La storica impresa della co- 
smonauta sovietica Valentina 
Tereskova, lanciata in orbita 
attorno alla Terra a bordo di 
una navicella spaziale, fu l’epi- 
sodio culminante di un’epopea 
che ha avuto per protagonista 
la donna. Il contributo femmi. 
nile alla conquista dei cieli è 
stato infatti assai rilevante: ma 
non solo nei cieli la donna ha 
dato prova del suo coraggio. In- 
fatti essa si è anche cimentata 
nelle imprese più pazzesche, che 
normalmente sono di pertinen- 
za del sesso forte. Eccone una: 
il 24 ottobre 1901 l'americana 
Anna Taylor si fece rinchiudere 
in un barile, dentro al quale 
compì il tremendo balzo delle 
‘cascate del Niagara. Ma sono 
state soprattutto le aviairici a 
dimostrare un intrepido corag- 
gio e una perizia eccezionali: 
leggendaria Amelia Earhart, che 
nel 1936 sorvolò da sola il Pa- 
cifico, da Honolulu alla costa 
‘californiana, in un unico balzo 
di 4,000 km, Un'altra donna, la 
marchesa Carina Negrone, nel 
giugno del 1934, conquistò il re- 
cord mondiale d’altezza di cate- 
goria e due anni dopo si aggiu- 
dicò il primato femminile asso- 
luto, volando a 12.314 metri; in- 


Mio caro Chino, : 
ricevo ‘ora il nostro «Piccolo» con l'articolo di Mazzi 
sul mio «Maestrale». 

Ora smetto di lavorare, 
che troppo nella mia lunga e movimentata vita. Così 
ora ti devo ringraziare non solo del modo come hai pub- 


blicato il’ magnifico articolo 


UN AMICO LASCIA 


perché ho già lavorato an- 


di Mazzi, pieno di amicizia 


per me e per il mio lavoro, ma ti devo ringraziare di tutto. 

Ringraziare tuo padre e te dell'amicizia generosa e 
ìndefettibile che avete sempre avuto per me, in tanti 
tanti anni. Amicizia e comune amore di Trieste, la no- 


stra capitale morale. 


Così prima di chiudere bottega, desidero dirvi quello 
che sapete già: che io devo al «Piccolo» i miei primi 
principî, e un affetto che non è mai venuto meno da 
‘voî per me, e da me per voi; e ora con un grande ab- 
braccio, inio caro Chino, ti dico tutta la mia riconoscen- 
za senza fine, per tuo Padre e per te; e per il nostro 
«Piccolo» imperterrito e glorioso. Il tuo sempre 


E’ sempre più raro, oggi, 


Vittorio G. Rossi 


che uno scrittore lasci. Anzî, 


forse non è mai accaduto. Misteri del vizio assurdo di 
scrivere, o dì qualcos'altro meno nobile. E invece adesso 
Vittorio G. Rossi, scrittore e amico nostro, lascia. Anzia- 
no ma lucidissimo, con voglia di vivere e sempre costel: 
lato di interessi, ha tratto le sue conclusioni, come appare 
.da questa breve lettera e annunciate nel suo ultimo libro. 
L’affetto che da tanti anni gli portiamo, assieme all’am- 
mirazione per la sua opera, cavano da noi un rammarico 
sincero e un dolore — proprio da orfani — nel non sa- 
perlo più accanto a noì nel nostro sempre più difficile 
mestiere, siano le sue saggezze di marcopolo moderno, 
‘ sia la nostra umile cronaca quotidiana a specchio di una 
città tormentata che egli comprese e amò, sempre tene 


ramente ricordando. 


Il congedo di Vittorio G. Rossi è dolce e coraggioso 

al tempo stesso, ma contiene purtroppo la malinconia di 
tutti i congedì. C'è in esso una consapevolezza stoica e 
umana che ne aumenta la statura. Per lui, vecchio uomo 
di mare, rievochiamo queste parole di un giovane uomo 
di mare: «Smettere al momento giusto è sempre difficile, 
soprattutto per la difficoltà di riconoscere il momento giu- 
sto». Vittorio G. Rossi — beato lui — questo momento 
l’ha riconosciuto. Vorremmo solo — egoisticamente — 
che si fosse sbagliato, che avesse avuto soltanto n mo- 
| mento di debolezza. E che tornasse ancora a scrivere i 
suoi pensieri, la sua saggézza, la sua antica esperienza. 
OQqgi come mai, in questa nostra gran confusione, ne ab- 


biamo estremo bisogno. 


fine, nel 1954, la Negrone, alla 
guida di un aereo' anfibio, con- 
quistò il primato mondiale di 
distanza, 

ÎNon basta: nel gennaio del 
1949 un'infermiera dell’Aeronau- 
tica americana, Margaret Fiynn, 
sorvolò il Polo Nord; ma la più 
grande aviatrice di tutti i empi 
fu forse la tedesca Anna, Reit- 
sch, una spericolata ragazza che 
era in grado di competere con 
i più celebri assi di tutto il 
mondo. Essa, durante la sua 
movimentata. carriera di avia- 
trice, pilotò «ogni tipo diappa- 
recchio, compreso il: difficile 
«Messerschmitt MEI63»,_.il' pri- 
mo aereo a razzo della storia 
aeronautica, in un volo che per 
poco non le fu fatale al mo- 
mento dell’atterraggio. La Reit- 
sch fu l’ultima persona ad usci. 
re viva dal tragico bunker di 
Hitler, pilotando un  Fisseler 
Storch, che essa lanciò in un 
folle volo radente all'altezza de- 
gli alberi. 

In fatto di,coraggio, però, non 
fu da meno la francese Colette 
Duval, che il 24 maggio 1956, 
nel cielo di Rio de Janeiro, sta- 
bilì il record mondiale di ca- 
duta libera lanciandosi da 11.147 
metri e aprendo il paracadute 
‘a poche centinaia di metri da 
terra, ‘Le. Duval precipitò nel 
pauroso baratro per tre minuti 
e mezzo, alla velocità di oltre 
200 km all’ora, e durante ia ca- 
duta pati la rottura del vimpa- 
no e cadde in uno stato di se- 
mi-incoscienza. Riuscì, tuttavia, 
a riprendersi e sopravvisse alla 
tremenda avventura; dopo pochi 
giorni, ritornò a Parigi per vi 
prendere la professione fi in- 
dossatrice in uno dei principali 
atelier della capitale francese. 

Le due più audaci e brillanti 
campionesse del dopoguerra si 
‘chiamavano entrambe Jacqueli- 
ne. Oltre al nome avevano in 
comune l'ambizione a maatene- 
re ognuna per sé il titolo di 
«donna più veloce del mondo», 
che hanno continuato per anni 
a contendersi e a strapparsi l' 
una all'altra con accaniti duelli 
‘a duemila km. all’ora. Nono- 
stante queste caratteristiche co- 
muni (ome, velocità, primati 


aerei e gli anni), le due cam. |: 


‘pionesse erano profondamente 
diverse. La Auriol era una fran- 
cese elegante, colta e affasci. 
nante: nuora dell’allora Presi. 
dente della Repubblica Auriol, 
era la regina di Parigi, ammi. 
rata e contesa nei salotti, nei 
ricevimenti mondani, negli am- 
bienti politici e diplomatici. In: 
vece Jacqueline Cochran, un’ 
americana esuberante e dinami. 
ca cresciuta nella miseria, sola 
e indifesa, era. riuscita a con- 
quistare una posizione di pri. 


ino piano nel mondo degli affa- 


vi. Era più pratica di contratti 
e di consigli d'amministrazione 
che di pellicce e di gioielli, 
Delle due Jacqueline, la nuora 
del Presidente e la miliardaria 
americana Cochran, la. prima 
divenne pilota per ripicca verso 
un diplomatico tedesco, la se- 
conda per una sorta di -rivinci- 
ta sulla sua squallida infanzia, 
Nell'autunno del 1947, in un sa- 
lone dell’Eliseo splendente di 
luci, un diplomatico tedesco dis- 
se a Jacqueline Auriol: «Mada, 
me Auriol, le francesi sono ec- 
cezionali per eleganza, fascino e 
classe. Creature adorabili, ma 
fragili. Lei mi può dire, per 
esempio, il nome di una fran. 
cese, una sola, che si sia di- 
stinta nello sport. del nostro 
secolo, it volo? C'è forse qual. 
che aviatrice che potrebbe esse- 
re paragonata ad Hanna Reitsch 


e alle altre campionesse fede. 
sche?». Jacqueline, da perfetta 
padrona di casa, non volle po. 
lemizzare e si limitò a sorride- 
re. Dentro di sé, però, decise di 
mutar vita completamente e di 
tornare all'antica consuetudine 
dello sport. Il giorno successivo 
si iscrisse a un corso ii pilo- 
taggio, in otto settimane otten- 
ne il brevetto di ‘allievo pilota, 
poi si dedicò all’acrobazia con 
risultati sorprendenti. L'anno 
successivo era considerata dai 
migliori aviatori «una di loro». 

Dopo <tanti trionfi, vennero i 
giorni bui. Nell'estate del 1949, 
Jacqueline sorvolava uno' spec- 
chio d’acqua vicino a Parigi, a 
bordo di un aereo anfibio pilo- 
tato da un aviatore espertissi- 
mo, Durante la fase dell’amma- 
raggio Jacqueline cominciò tran: 
quillamente a slacciarsi la cin- 
tura di sicurezza, A. un tratto, 
‘s’udì uno schianto tremendo e 
l'aereo si rovesciò: Jacqueline 
fu broiettata contro le struttu: 
re interne dell’aereo a catapul. 
tata fuori dal finestrino, nell’ 
‘acqua. Quando la portarono a 
riva, la povera Madame Auriol 
‘si era trasformata in una pove. 
Ta creatura straziata e quasi 
senza viso. Il naso, la guancia 
destra e il labbro superiore non 


esistevano più; la mascella era 
spezzata, alcuni denti scompar- 
si, fratturati il braccio destro e 
le vertebre cervicali, in tutto il 
corpo ferite multiple. 

Il viso dovette essere rico. 
struito, con innesti e trapianti 


‘a non finire; per otto mesi fu 


nutrita con sonde, Non meno 
di sedici interventi dovette su- 
bire; quando finalmente il mar- 
tirio ebbe fine e anche la con- 
valescenza fu superata, ritornò 
in volo, fece incetta di meda: 
glie e di trofei e il 31 maggio 
1955, «prima donna in, Europa, 
superò ..la, barriera. del ‘suono 
raggiungendo la velocità di 1151 
km all'ora ‘e ‘strappando. alla 
Cochran dl primato mondiale 
femminile. Il duello delle due 
Jacqueline (le amiche-namiche 
insignite ambedue della Legion 
d'Onore) continuò: dopo i 1.151 
km di Madame Auriol, i 1.926 
della Cochran con uno, Starfigh- 
ter e, noco dopo, i 2.030 della 
Auriol alla guida di un «Mira. 
ge III». La spericolata Jacque- 
line era assistita dall’aviazione 
militare del suo Paese, mentre 
la Jacqueline americana impie- 
gava il proprio denaro cd era 
assistita dalla (ora) «chiacchie 
ratissima» Lockheed. 


Geo Malagoli 


IL CRISTO RITORNATO 


Telefoto Ansa 


Firenze — Basilica di S. Croce: il Cristo di Cimabue è stato ri. 
collocato al suo posto originario dopo il restauro per i danni 
della terribile alluvione avvenuta il 4 novembre del 1966 


tempo, più cresceva la desola- 
rione e nella testa intirizzita 
mi lavoravà l’idea che Andor- 
ra mon esistesse; che fosse, 
per l'appunto, una fantasiosa 
Sangri-là. 

L'origine di Andorra bisogna 
andarla a cercare mei secoli. 
Quello che stupisce sono i di- 
scorsi della gente, che, con 
estrema maturalezza; ti parla 
di cose incredibili sicché, men- 
tre parla, t’aspetti. che apra 
la mano e mostri un miracolo. 
Raccontano di Carlo Magno 
che attraversò le vallate an- 
dorrane insieme con il nipote 
‘Rolando e, a Santa Julia, una 
delle sei «parrocchie» del Prin- 
cipato, dove fra i 2861 abitanti 
ci sono dieci italiani e, come 
piovuti dalla luna, sette ‘peru- 
viani. ti mostrano una vecchia 
casa di sassi mella quale il 
leggendario Imperatore, con- 
quistatore della Catalogna e 
delle Baleari, avrebbe trascor. 
so la notte. 

Di sicuro, comunque, si sa 
che il fondatore del micro sta- 
to di Andorra fu Luigi detto 
il «Bonario», vincitore dei Mori 
nel sito dove ora sorge il vil 
laggio di Massana e che, fin 
dall’'819, î Conti della borgata 
spagnola di Seo Urgel, spesso 
impegnati in battaglia con gli 
Arabi, decisero di far dono di 
queste superbe vallate: al ve- 
scovo della città il quale, per 
l'appunto, consenziente il Va- 
ticano, ne diventò, a tutti gli 
effetti, il primo Signore. 

L'accordo ju raggiunto in 
due tempi; una prima volta 
nel 1278 e una seconda, dieci 
anni dopo; così, la sovranità 
sulle valli venne spartita a pa- 
rità di diritti. Da allora, attra- 
verso varie vicissitudini, An- 
dorra ju dominio di due «co- 
principi», uno dei quali, per 
donazione dei conti di Foix, 
fu, în principio, îl sovrano di 
Francia, poi il presidente della 
Repubblica che, per la verità, 
non mise mai piede nel suo 
remoto feudo. Unica eccezione 
De Gaulle che vi arrivò nel 1967 
con una messinscena degna di 
quel grande attore che era. 

Contraddizioni a. parte, :rap- 
presentate dal Principe vesco- 
vo e dal Principe laico, dai 
Delegati permanenti, uno con 
residenza a Perpignano e l’al- 
tro a Urgel e dai Vicari în sede 
che esercitano il potere giudi- 
zlario, s’occupano. dell'ordine 
pubblico, convalidano le deci. 
sioni del Consiglio generale, 


“che è poi il governo, e coman: 


dano il corpo di polizia, forte 
di 25 uomini in uniforme, il 
Principato ha tutte le carte în 
regola per essere un vero e 
proprio stato. 

A scanso di equivoci, va det- 
to subito che il' termine «par- 
rocchie». con cui vengono indi 
cati î sei cantoni che costitui 
scono il Principato, è una de- 
finizione soltanto storica e per- 
tanto non deve trarre în in- 
sganno; î curati, fuori di chie- 
sa, non contano nulla, ‘chi co- 
manda è un «console». 

Per capire Andorra. ieri e 
soprattutto oggi, bisogna leg- 
gere alcune strofe dell’inno na- 
rionale, per esempio quelle che 
dicono: «Salve Carlo Magno, 
nostro padre che ci hai libe- 
rato dagli arabi... Noì restia- 
mo neutrali jra due nazioni. 
Io, ‘Andorra, sono la sola, uni. 
ca figlia di Carlo Magno, libe. 
ra e credente per undici secoli. 
Voglio essere ancora. libera e 
credente fra i miei due pro- 
tettori e è due Principi...» 

Ecco spiegata la sopravvi. 
venza' di Andorra nonostante 
flagelli come la prima e la se- 
conda guerra mondiale, la guer- 
ra civile spagnola, i profughi 


‘ ebrei che sconfinavano in Spa- 


gna diretti in Portogallo e poi 
în America, e la crisi econo- 
mica del '45 che fece del con- 
trabbando ‘una professione lu- 
crosa come nessuna. Che in 
passato ogni andorrano abbia 
avuto un parente contrabban- 
diere, non' lo credo; però, c'è 
chi lo dice e racconta storie 
che danno al contrabbando una 
certa patina di romanticismo, 


‘poiché, in fin dei conti, con: 


trabbandare . sigarette, carne, 
pane e. salsicce nella Spagna 
affamata del dopoguerra, più 
che un reato era un’cpera di 
‘misericordia. La prima, se non 
sbaglio; dar da mangiare agli 
affamati. 

Rossendo Marsol, collega spa- 
gnolo e gestore d’una agenzia 
dove si sbrigano tutte le pra- 
tiche, ‘dal certificato di batte- 
simo alla patente d’auto, mi 
fece un quadro pittoresco del. 
la situazione, Lo trovai alla 
«gestoria», fra gente che lo mi- 
tragliava di domande. Rossen- 
do aveva una risposta per tutti 
e la mano, rapida a incassare 
pesetas. 

«Qui — disse — per lungo 
tempo la gente ha tirato la 
cinghia. Si viveva come in sta- 
to d'assedio. Miseria nera e, 
attorno, la guerra. Le profes: 
sioni erano due, contadino 0 
pastore. Molti ‘emigravano a 
Barcellona oppure a Beziers, 
în Francia. Finita la guerra, 


' le cose sono cambiate da così 


a così Cominciò il boom. Pri- 
ma col contrabbando,  eserci- 
tato da gruppi che facevano la 
spola fra i monti e poi col 


turismo, il commercio e la 
speculazione edilizia, Adesso, 
Andorra, ha il vento in poppa 
e il vento, amico, soffia quat- 
trini...». 

L’effetto di quel vento si ve- 
deva dovunque e a tenerne 
costante l'intensità che ha jat- 
to dei 6829 andorrani puro san- 
gue, altrettanti milionari, contri- 
buisce all’esiguità delle imposte 
e all’irrisoria tassa d'entrata 
sulle merci di qualsiasi tipo, 
che è appena del due per cen- 
to. In genere, il regime fiscale 
non scalfisce neppure le borse. 
Gli stranieri, infatti, che vivo- 
no ad Andorra senza esercita. 
re un mestiere, pagano un tri- 
buto annuo di 700 pesetas che 
‘sono all'incirca 10 mila lire 
italiane, mentre per è commer- 


cianti c'è una tassa fissa an.| 


nuale che va da un minima; + 
“ ruonto da una vettura francese 


di 1000 a un mass 
mila pesetas, indipeii' 
te dal volume de: no 
sia detto per inciso, in, molti 
casì superano la cifra di 50) 
milioni di pesetas. 

Nella «parrocchia» deîiu ca- 
pitale, la tassa di circulazic 
per le auto è di 5000 lirc ul 
l'anno mentre ‘in cerì. altre 
non esiste affatto. La patente 
è gratis. Con. questo sistema, 
Andorra è diventata una «free 
tax shop» di lusso, che è come 
dire, un grande aeroporto sen- 
za aerei. La via principale di 
questo minuscolo paese di cuc- 
cagna è tutta una bottega. 

I profumi e î prodotti dei 
celebrì «couturiers»  jrancesi 
costano meno ‘che in Francia; 
i liquori, quasi, te li tirano 
dietro, il whisky scozzese di 
gran marca, infatti, vale 1200 
lire la bottiglia; le stoffe sono 
più a buon mercato che in In- 
ghilterra e il mangiare costa 
un'inezia, la metà che în Spa- 
gna, dove è già la metà che 
în Italia. 

La capitale, Andorra la Vella, 
è una cittadina ridenie e mo- 
vimentata che cresce a vista 
d'occhio, percorsa da lunghe 
file d'auto che vanno e ven- 
gono dalle vicine frontiere e, 
nei mesi estivi, fanno salire 
la popolazione del ‘Principato, 
che è di 24 mila abitanti, a 
più di un milione e mezzo. 
Armengol Millat, capo della po- 
lizia, mi fece tastare il polso 
dello. stato. Nel suo ufficio a 
pianterreno del Palazzo del Go- 
verno, un castellotto di pietra 
antica, mì mostrò la sola sta- 
tistica esistente nel Principato, 
quella della. popolazione sud. 
divisa per nazionalità, che poi 
non è neanche precisa al cento 
per cento. 

«Come vede — disse — su 24 
mila abitanti, 14 mila sono spa- 
gnoli, 1484 francesi, 249 inglesi, 

‘1 43 italianì; ci sono poi nord- 
americani, marocchini, algerini, 


tedeschi, indiani, cubani, ecce- 


tera. Gli andorrani purì sono 
soltanto 6829. Una marmellata 
di 32 razze. L'ordine è asso- 
luto. Ci sono un po’ di furti 
în estate, ma non nelle case, 
sulle macchine. Scassinano le 
auto e portano. via le valigie. 
Reati di stranieri. Crimini? L’ 
ultimo fatto dì ‘sangue risale 
a quattro anni fa. Una donna 
forestiera per gelosia ammaz- 
20 il marito e sì buscò 17 anni 
di carcere...». 


I reati vengono condannati 
qui, ma il reo può scegliere 
dove scontare la' pena, se in 
Francia oppure in Spagna. 

«Abbiamo anche una prigio- 
ne — disse Millat. — Un car- 
cere modello, sempre, natural- 
mente, che piacciano le pri: 
Jioni. Al momento c’è ‘un de- 
‘enuto. Uno spagnolo che ha 


e valijia piena di transistors 
di cassette musicali... Fino 
a tv anni fa, per i delitti gravi 
c'era la pena di morte, ese- 
guita con un cerimoniale im- 


pressionante, L'ultima condan- . 
ina capitale risale al 1943, Un 
| tizio che aveva ucciso il fra 


tello». 

Andorra non ha un codice 
scritto, perciò la giustizia, di 
carattere essenzialmente feuda- 
le, senza dibattiti fra avvocati, 
viene esercitata secondo tradi- 
zioni e consuetudini che giu- 
stificano qualsiasi procedura. 
Compresa quella, davvero stra- 
na, che riguarda le vittime per 
incidenti stradali. Un giudice e 
un' poliziotto sì recano sul po- 
sio e il giudice, in tricorno, 
si rivolge alla vittima. 2 

«Morto — dice — sei morto?» 

Segue un silenzio, natural- 
mente di morte. 5 
. «Morto — domanda ancora — 
chi ti ha ucciso?». ; 


Il morto continua a tacere. 
La gente attorno non fiata, Do- 
po un attimo di meditazione; 
il giudice dice: «Non rispon- 
de. Tuiti l’avete constatato. Chi 
non risponde... è morto!», 


Luigi Romersa 


I più eleganti 
del 1976 
. Roma, 17 

(Gianni Agnelli e Michelangelo 
Antonioni sono, insieme a Carlo 
d’Inghilterra, Valery Giscard d’ 
Estaing e l’attore Robert Red. 
ford fra i dieci uomini più ele- 
ganti del mondo nel ’76, secon: 
do una lista nella quale figura- 
no, fra le donne, Vittoria Leone, 
Consuelo Crespi e la moglie del- 
l’Aga Khan, Salima. 

La, graduatoria, stabilita dalla 
giuria del comitato internazio 
nale «The best», è stata resa no- 
ta nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi nella sede della 
Camera nazionale dell'alta mo- 
da italiana. (Ansa) 


Paolo Ruffilli: «Notizie dalle Espe- 
nidi» (Editrice Forum, Forlì 1976 — 
«Quinta Generazione / poesia» col- 
lana diretta da Giampaolo Piccari -- 
pagg. 85, L. 2000). l 

Con. «Notizie dalle Esperidi» il 
giovane Paolo Ruffilli di Treviso 
Ticonferma una disposizione poetica 
di cui le precedenti raccolte, ida 
quercia delle gazze» (1972) e «Quat- 
tro quarti di luna» (1973) avevano già 
rivelato la genuina sensibilità e l’e- 
spressivo , fervore, 

"Quattro quarti di luna» poi ha 
trovato a suo tempo in questa ru: 
brica un esame critico, per cui il 
presente nuovo vincontro» con. Ruf. 
fili sarà gradito e risulterà familia 
Te, lo crediamo, in particolar modo 
ai lettori che ci seguono e che si ap: 
passionano di poesia, 


Libro di epigrafi si potrebbe de. |i 


finîre questo recente «Notizie dalle 
Esperidin, recente anche se i versi 
qui raccolti risalgono, almeno nella 
loro prima stesura e idea, al 74, 
Numero sostanzioso, di liriche com- 
prese in quattro sezioni («Storie da 
un album di famiglia», «Notizie dal. 
le Esperidi», «Il lapicida infedele»), 
«Notizie dalle Esperidi» ci rimanda 
con intensità e con realismo l’eco 
di situazioni, l’inquietudini di stati 
d'animo, la malinconica ironia, l’as- 
surdo 0 la complessa rispondenza 
filosofica che hanno agito nell’ispi. 
tazione dell'autore în un discorso 
poetico che è soprattutto profonda- 
imente umano, esistenziale, sofferto, 
sincero, 

«Mia ‘vita / stato di confusa si. 
tuazione, ./ tentata. relazione / tra 
un, oggi /.1m vano organizzato / 
e cuel che ieri ha teso / ineludibile 
tracciato. / Strazio di gesti / e 
di intenzioni, / compromesso di pa. 
role. / vissuto e mai. accettato.» 
Un discorso che nella presenza ‘co. 
sì concreta di tante epigrafi ci ri. 
porta altrettanto sovente il pensie 
to della morte, una morte che tra. 
spare dai versi in una serie di mol. 
teplici sfacettature, pallide e nebu- 
lose o nutrite da una tensione emo. 
tiva pregna di significati; epigrafi 
che ci’ rimandano, ancora, ad un 
animo, quello del poeta, indubbia. 
mente turbato e sopraffatto dal ‘pe- 
so e degli interrogativi di una as. 
Sillante e. tormentata problematica. 

Una poesia questa di Ruffilli 
che alle volte sì fa lieve e trepida, 
soffusa e delicata, ma anche accor- 
ta e sottesa ad una simbologia rio 
ca di motivazioni. «...° Cosa. inse 
guano gli. occhi / non ti appare, / 


Libri ricevuti 


‘@ l'intesa furtiva rispondi. / E non 


(Sarà mai ina / quella curva di lu 


== 


" 


ce nel buio. / A qualche ora soltan- 
to / ripeterebbe la noia / attrito 
di vani misteri, / esitazione già po- 
ne / l'inconcludenza.». ? 
Insegnante di lettere in. un liceo, 
Paolo. Ruîfilli ha avuto importanti 
riconoscimente per la sua attività 
poetica e alcune sue liriche sono 
state tradotte in diverse lingue. 


G. P. 
©) 


Tino Sangiglio: «Sapersi necessa. 
tia arsione», (Trieste — 1976), 

x... / il terrore che germoglia per 
non essere / come, la stessa vita im- 
mota in sè, / che è sapersi necessa- 
tia arsione. / ...»: versi questi che si 
leggono in una lirica di «Sapersi ne- 
cessaria arsione»), una raccolta poeti. 
ca di Tino Sangiglio, recentemente 
uscita e nella quale il poeta con una 
cura particolare per la parola ci por- 
ta nel suo mondo di sentimenti, di 
stati d'animo, di sottili percezioni, 
di sofferti turbamenti, di rapide tra- 
sfigurazioni, di inquietudini, di sof- 
fuse suggestioni e dove ogni immagi- 
ne sembra bruciarsi e rivivere, mori. 
re e godere, confondersi e concretiz: 
‘zarsi al nutrimento della Poesia 0 
all’abbeveramento dell’amore, in una 
evanescente lievità. o in una lucida 
consapevolezza. Immagini che inevi. 
tabilmente conducono il poeta ad uno 
scavare dentro il suo più intimo sen- 
tire, portandolo ad uno struggimen- 
to, ad un pessimistico ripiegamento 
su se stesso, ad uno spegnersi di 
quell’ispirazione che pur abbiamo no- 
tato sovente ariosa, leggera, delicata» 
mente romantica in certi suoi ab. 
bandoni, mentre altre volte una cal. 
da sensualità l'aveva percorsa ed in- 
trisa di carnale desiderio nel bru- 
ciante delirio d'amore: «Balcone pri. 
maverile - stupore / sotto il cielo di 
lembi iridati / arrossati che cercano 
narici / pronte, sensuale piacere / 
concedono i semi trascolorando. ./ 
Colore.del miele i tuoi capelli / pres- 
so la notte che porta ambre / tropi 
cali sulla balaustra a sfaldarsi. / ..». 

Rimane l’amarezza dell’esistere, la 
‘solitudine del vivere, l’arida indif- 
ferenza del. prossimo, e ancora la 
soffocante prigione che è lo scorrere 
lento e inevitabile del tempo, un sa- 
pore di veleno, l’angosciosa disillu. 
sione della stessa. Poesia nell’animo 
prmai svuotato dell’autore. 


‘Alla raccolta di Tino Sangiglio, di 


.cui alcune liriche respirano ‘un’auten: 


tica disposizione poetica, si accompa- 
gna un'incisione originale di Bruno 


Ponte. 
G. P. 
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IL PICCOLO 


* GIORNALE DI TRIESTE > 


APERTA LA CONFERENZA REGIONALE PRESENTE IL MINISTRO BISAGLIA | 


I NOSTRI SQUILIBRI AL VAGLIO 


DELLE PARTECIPAZIONI S 


TATALI 


Un'elencazione di errori, ritardi e inadempienze cui corrispondono impegni per il futuro 
difficili ia mantenere in una sfavorevole congiuntura aggravata dal terremoto in, Friuli 


Nell'attuale difficile situazio- 
ne economica e di fronte ai 
nuovi gravissimi problemi po- 
sti dalla ricostruzione del Friu- 
li, Stato e Regione confermano 
l'impegno di voler più efficace- 
mente operare affinché con le 
isorse disponibili si ottengano 
— i migliori risultati nel tempo 

più breve possibile. In realtà 1’ 
elenco delle inadempienze, del- 
le promesse non mantenute, 

* delle scadenze fatte slittare con 

la giustificazione d' sopravve- 
nute difficoltà, di errori com- 
messi in questi ultimi anni, è 
tale da rendere molto arduo il 
mantenimento di tale impegno 
in una situazione appunto di 
sfavorevole congiuntura aggra- 
vata dal disastro sismico. Alla 
Conferenza regionale delle par- 
tecipazioni statali nel Friuli- 
Venezia Giulia, che si è aperta 
ieri mattina all’Auditorium pre- 
senti lo stesso ministro Bisa- 
° glia e i presidenti degli enti di. 
gestione delle PP.SS., tutto ciò 
è emerso chiaramente fin dall’ 
apertura dei lavori. 

Si è dato anche il caso, alla 
vigilia del voto dei deputati sul 
trattato di Osimo, che il mini- 
stro Bisaglia e il vicepresiden- 
te della giunta regionale Stop- 
per non si siano trovati .con- 
cordi sulle modalità di attua- 
zione della zona franca indu- 

- striale a cavallo del confine, 
Stopper ha chiesto per la ZF. 
I.C. «iniziative pilota» delle 
partecipazioni, statali e Bisa- 
glia gli ha risposto dicendo di 
nutrire non poche perplessità 
in proposito. «Non vorrei — ha, 
affermato il ministro — che 
proprio le partecipazioni stata- 
Ji facessero un regalo a chi ver- 
rebbe a lavorare dall'esterno». 

Poi, nel prosieguo dei lavori, 
‘per evitare — come ha detto — 
che insorgessero degli equivoci 
sulla sua posizione di ministro 
in merito all'argomento, Bisa- 
glia ha voluto precisare di es- 
sere perfettamente in linea con 
la posizione del Governo («Mi 
rammarico solo di non poter 
essere presente al voto di rati- 

» fica del trattato») e di aver vo- 

luto semplicemente sottolinea- 
re che nella fase d'attuazione 
delle clausole del .trattato e 
quindi anche di quella riguar- 
dante la ZFIC, l'apposita com. 
missione mista dovrà attenta. 
mente valutare ogni singolo 
provvedimento in tutti i suoi 

aspetti. È 

i sindacati, dal canto loro, 
hanno presentato una. memo- 
ria scritta nella quale è detto 

tra l’altro che la conferenza è 

stata convocata con grave ri- 

tardo e senza una preparazio- 

ne adeguata; e si sottolinea «l’ 

assenza di un punto di riferi. 

mento programmatico della Re- 
gione non' solo per l'intervento 
selettivo delle aziende 4 parte- 
cipazione statale, ma anche per 
una diversa politica degli in- 
centivi e “lelle finanziarie pub- 
‘bliche regionali». Alle parteci. 
pazioni statali i sindacati han- 
no invece addebitato una «co- 
stante subordinazione alla logi 
ca del vecchio modello di svi. 
luppo» e un’incapacità a «svol- 
gere un ruolo imprenditoriale 
autonomo e trainante». E' sta 
eta pertanto chiesta la, elabora. 
zione e la pubblicizzazione dei 
programmi d'intervento nel 

Friuli - Venezia Giulia da par- 

te degli enti di gestione, con 

la specifica indicazione degli 


Gli ‘industriali ‘hanno invece 
fatto rilevare che «l'intervento 


«Bus» bloccati 


lunedì mattina 


I sindacati degli autoferro- 
tranvieri aderenti alla Ogil, 
alla ‘Cisl e alla CAL-Uil, han- 
no proclamato uno sciopero 
di quattro ore, dalle 9.30 al- 
le713,30 per lunedì. In segui. 
to a tale decisione — su Sca- 
la nazionale — resteranno 
bloccati tutti i mezzi di ser- 
vizio pubblico. 


delle partecipazioni statali nel- 
l’ultimo ventennio è stato par- 
ticolarmente confuso: vi sono, 
stati interventi per infrastrut- 
ture, per servizi sociali, per 
motivi anticongiunturali, per il 
salvataggio di aziende decotte 
senza una visione strategica». 
«Si può pertanto rilevare — è 
stato detto — come le imprese 
a partecipazione statale non 
siano state in grado di creare 
risorse aggiuntive ma solo di 
assorbirne». 

I lavori della conferenza era- 
no stati aperti da un, breve in- 
tervento del presidente della 
Giunta regionale Comelli e da 
un indirizzo di saluto del sin. 
daco Spaccini. Comelli ha sot- 
tolineato l'urgenza di un mas- 
siccio intervento . finanziario 
dello Stato, a carattere plurien- 
nale, per far fronte alla straor- 
dinarietà della situazione del 
Friuli: la Giunta ha elaborato 
una piattaforma di suggerimen- 
ti da presentare al Governo e 
al Parlamento’ per una legge 
specifica da inquadrare nel 

rogramma generale di svilup- 


po del Friuli-Venezia Giulia, In. ( 


questo' quadro — ha detto — 
una funzione determinante as- 
sumono proprio gli interventi 
di sostegno nel campo delle 
partecipazioni statali, che fino- 
ra si sono limitati ad alcuni 
settori produttivi e alle pro- 
vince di Trieste e Gorizia. 
L'assessore regionale Stop- 
per ha poi fatto un ampio esa- 
me dei problemi vecchi e di 
quelli nuovi che si sono venuti 
a creare nel Friuli-Venezia Giu- 
lia dopo il terremoto. In par: 
ticolare ha chiesto che, accan- 
“to alla meritoria opera dell’ 
imprenditoria locale e di quel- 


Il ministro Bisaglia ha 


la privata in genere, si concre. 
tizzi un adeguato sostegno del- 
le aziende facenti capo all’IRI 
sia per la realizzazione di pro- 
getti integrati di edilizia pub- 
blica sia per le qualificate ini 
ziative nel campo della pre- 
fabbricazione"e in quello del- 
l’edilizia industrializzata, non- 
ché per la messa a punto di 
modelli abitativi ad alta resa 
ed a basso costo unitario. 
Alla Snam l’assessore Stop- 
per ha chiesto un considerevo- 
le impegno per l’urgente allac- 
ciamento alla condotta dall’ 
URSS del nucleo di industria. 
lizzazione di Maniago e delle 
zone industriali di Amaro, Tol. 
mezzo e Villa Santina. All’Agip 
ha rivolto l'invito a facilitare 


(Giornalfoto) 
Petrilli (Iri): un quadro poco 
roseo per i maggiori comples- 
si industriali della regione 


la. ricostruzione o l'ulteriore 
predisposizione dei depositi in 
grado di assicurare il soddisfa- 
cimento rapido ed al minor co- 
sto delle’ varie utenze, All’IRI 
ha chiesto un interessamento 
per la creazione di un centro 
di ricerca sull’elettronica alle 
industrie «Zanussi»; alla Fin: 
cantieri ha sollecitato uno spe- 
cifico piano di ricerca per la 
messa a punto di nuove unità 
propulsive, non solo nel cam- 
po navale, che permetta di va- 
lorizzare e potenziare le strut- 
ture della Grandi Motori, Trie- 
ste, Stopper ha anche rilevato 
che, per la GMT, sarebbe pro- 
ficuo il piano energetico per la 
fornitura di centrali di emer- 
genza. Ha poi sollecitato un’ 
azione che faccia ottenere al 
cantiere di Monfalcone la com- 
messa di una portaelicotteri 
della Marina militare ‘e quella 
di quattro motocisterne per la 
Snam, nonché una pronta con- 
eretizzazione del piano Finma- 
te di cui beneficerebbe il can- 
tiere muggesano «Alto Adria- 
tico». di 

Il ministro Bisaglia ha sotto- 
lineato, da parte sua, l’inten- 
zione delle partecipazioni sta- 
tali di far fronte con partico- 
lare: impegno ai gravi proble- 
mi posti dal terremoto, All’ 
Italstat e, ad altre società spe 
cializzate dell’Eni e dell’Iri è 
stato ‘commissionato uno stu- 
dio distribuito ai convenuti, 
che vaglia. concretamente la 
possibilità di un definito e ra- 
zionale intervento delle PP.SS, 
Se su tale bozza di piano si 
troverà il necessario consenso 
anche in sede regionale, si po- 
trà passare — ha detto il mi- 
nistro — a un'ipotesi operativa 
che. consideri anche li stmu. 
menti legislativi e finanziari 
indispensabili. In proposito Bi- 
saglia ha ricordato che le par: 
tecipazioni statali si vedono 
costrette, per la difficile situa- 
zione economica, a ridimensio- 
nare i propri interventi ope- 
i rando delle scelte di priorità, 
I ma, ha assicurato: che c'è l'im- 
pegno del Governo affinché 
queste scelte mon incidano su- 
gli attuali programmi di inve- 
stimento nel Friuli +. Venezia 
Giulia. Il ministro ha aggiunto 
che, nel quadro di. una spesa 
complessiva delle PP.SS. pari 
@ 412 miliardi nei prossimi an- 
ni, per la sola attuazione dei 
programmi già predisposti ver- 
ranno effettuati in Friuli in un 
iquinguennio investimenti pari 
a circa il 10 per cento di quelli 
che possono essere izzati 
inel Centro-Nord, 

Interventi più specifici, per 
i vani settori di competenza, 
i sono stati svolti dai presidenti 
degli enti di gestione delle 
azioni statali, anche se 
sì è trattato, in buona parte, 
di una fotografia della situa- 
zione esistente più che di un’ 
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indicazione di prospettive fu- 
ture. Il presidente dell’Iri, 'Pe- 
trilli, ha tracciato un quadro 


I 
i 


(Italfoto) 


espresso perplessità sulla zona franca 
industriale prevista sull’altipiano carsico dal trattato di Osimo 


non troppo roseo almeno per 
quanto niguarda tre fra i più 
consistenti complessi industria- 
li della regione a partecipazio- 
ne statale, Per quanto riguar- 
da l’Italcantieri di Monfalcone 
ha sottolineato che, dopo la 
caduta della domanda di gran- 
di cisterniere, è stato avviato 
un programma di adeguamen- 
to impiantistico ed organizza. 
tivo per unità minori; per l’ 
attuazione di tale indirizzo so- 
no però necessani ulteriori in- 
vestimenti per circa 20 miliar- 
di. Arsenale Triestino San Mar. 
co: il piano di costruzione di 
impianti per perforazioni sot- 
tomarine si prospetta favore. 
vole solo nel lungo periodo; 
per il bacino di carenaggio è 
stato approvato il progetto ma 
mancano circa dieci miliardi; 
per la stazione di ricevimento 
zavonre il progetto non è sta- 
to ancora approvato; per le 
riparazioni navali il recupero 


‘|di adeguati volumi di attività 


è legato alla capacità di man- 
tenere l'attuale elevato livello 
techico delle prestazioni edi 
riacquistare credibilità per i 
termini di consegna, aspetto 
quest’ultimo sul quale incido- 
no negativamente le attuali 
condizioni di impiego della 
‘manodopera. Grandi Motori 
Trieste: le attuali prospettive 
della domanda non consentono 
di configurare per il prossimo 
futuro un volume di ordini 
che possa consentire un ade- 
guato utilizzo degli impianti 
idisponibili, In proposito Pe- 
trilli ha ribadito che, in attesa 
delle indicazioni che potranno 
emergere dagli studi in conso, 
si renderanno necessari ‘inter. 
venti sull’organizzazione e sulle 
strutture. ‘impiantistiche’ della 
GMT per mantenere il livello 
tecnologico della ‘produzione 
allineato su quello dei concor. 
renti e per diversificare la pro- 
duzione stessa soprattutto, al 
fine di salvaguardare gli attua- 
li livelli occupazionali. 

Per quanto riguarda gli altri 
settori economici, non sono 
emerse dalla relazione di Pe- 
trilli sostanziali novità. Flotta 
Finmare: il programma di ri- 


strutturazione procede, ma è 


comunque confermato lo slit- 
tamento dei suoi termini di 
attuazione, anche perché sem- 
pre più onerosi si fanno i pro- 
blemi finanziari. Autostrada 
Udine - Tarvisio: il suo comple- 
tamento sarà possibile solo 
con una deroga ‘legislativa al 
blocco delle opere non ancora 


NNANDI 


Oggi alle 15 in largo Roiano 
il <Paterniti Shopping» 


si apre 


iniziate e con il reperimento 
di ulteriori consistenti finan: 
ziamenti. Complessivamente le 
aziende del gruppo TIRI hanno 
in corso un programma di in- 
vestimenti nella nostra reglo- 
ne pari a 177 miliardi, ma ben 
52 sono monopolizzati, nel pros- 
simo quadriennio dalia sola Sip. 

Aspetti più specifici della pre. 
senza e dei programmi degli 
enti affrontati dal presidente 
dell’Efim, Jacoboni, dell'Egam, 
Niutta, dell’Eni, Sette, Quest 
Ultimo, in particolare, ha sotto- 
lineato che l'investimento pre- 
visto dall’Eni, per il quinquen- 
nio 1976-'80, nella rete di meta- 
nodotti della regione è pari a 
14 miliardi di lire. 

Numerosi gli interventi che, 
nel pomeriggio, hanno animato 
\ il dibattito. Il presidente regio- 
nale degli industriali, Bertoli, 
Si è dichiarato” deluso dalla 
mancata, illustrazione dei pro. 
grammi di ristrutturazione del- 
le partecipazioni statali da par- 
te del ministro Bisaglia. Fa- 
bricci ha illustrato la posizio- 
ne dei sindacati regionali, i 
quali chiedono ‘tra l’altro che 
venga costituito un organismo 
‘permanente tra Regione, parte- 


ni dei lavoratori: precisi im- 


| per la cantieristica (Italcantie- 
[ri e Arsenale S. Marco), per la 
motoristica (GMT e VM Stabi- 
limenti meccanici), per alcune 
aziende meccaniche (CMI, Sa- 
fog, Savio, Sbe-Omg), per le 
i miniere (Cave del Predil), per 
la siderurgia (Italsider), per le 
aziende tessili facenti capo al- 
la Montedison-Gepi e per la 
formazione e l'addestramento 
professionale. 

Sono intervenuti ancora Pa- 
renzon, del consiglio di fabbri- 
ca dell’ITC; l'ing. Zoratto. dell’ 
Eni; il dott. Garavini, della Fe- 
derazione sindacale nazionale; 
i consiglieri regionali Zorze. 
non (PCI) e Manzon (PSI); il 
geom. Burba, presidente dei 
piccoli industriali udinesi; il 
prof. Florit, presidente dei pic- 
coli ‘industriali triestini, 

I lavori della conferenza ri- 
prenderanno stamane alle 9 e 
si concluderanno con la repli- 
ca del ministro Bisaglia. 


| cipazioni statali e organizzazio- | 


pegni Fabricci ha sollecitato | 


Crollo in via Cologna 


SA 


(Italfoto) 


Con un sordo boato sono crollati ieri circa cento metri quadrati di tetto dell'ex saponificio 
Hauser in via Cologna 61. Il crollo, avvenuto alle 12.20, è dovuto a vecchiaia. Per fortuna quel. , 
la parte dell’edificio di proprietà ora della parrocchia, non era abitata. Una coppia di coniugi, 
che occupa un appartamento attiguo, è stata fatta subito sgomberare dai vigili del fuoco 


per un miliardo 


Ordini di cattura per un triestino e un friulano 


Gli sviluppi di una recente 
indagine in campo valutario, 
condotta dalla Guardia di Fi- 
nanza, hanno portato alla de- 
nuncia di sette persone, che 
dovranno rispondere di frodi 


valutarie per un miliardo di | 


lire. Secondo un comunicato 
diramato dal comando regio- 
nale della Guardia di Finanza, 
le sette persone sono indizia- 
te dei reato di illegale costì- 
tuzione di disponibilità valu- 
tarie all’estero, truffa aggra- 
vata ai danni dello Stato e 
contrabbando doganale di le- 
gname pregiato proveniente 
dalla Jugoslavia, 


NUOVE TESTIMONIANZE RACCOLTE DAGLI INQUIRENTI 


A una svolta le indagini 
sulla morte di Serafina? 


Pochi minuti prima del macabro rinvenimento 
la donna camminava spedita lungo la camionale 


‘Una duplice testimonianza 
che può imprimere una. svol. 
ta alle indagini sulla morte di 
Serafina Rapotec (la donna/di 
37 anni trovata morta sulla 
«202» dopo che una macchina 
lle era passata sopra) è stata 
raccolta dal comandante della, 
polizia stradale, cap, Fiorotto: 
‘Una coppia di coniugi ha rac- 
contato di aver notato Serafi- 
na viva, quella stessa notte, 
pochi minuti prima delle 2, 
Chi l’ha vista bene è la signo- 
Ta Susanna Costanza Tadeo, 
di 33 anni, domiciliata a Gro- 


pada 103, N 
Assieme al marito, la teste 
È Ù 


(Italfoto) 

E'.venuto il giorno dell’inaugurazione per il «Paterniti Shop- 
ping»: oggi dalle 15 alle 19 l’elegante negozio si aprirà in largo 
Roiano 1 (angolo viale Miramare), per sottoporsi al primo 


giudizio di amici, visitatori, élienti. Saremo in tanti, a festeg-. 


giare l’evento, r far corona alle «hostess» giunte da ogni 
parte del mondo, a simboleggiare il carattere internazionale 
del «Paterniti Shopping», di cui presentiamo una delle vetrine 


stava percorrendo in macchi- 
na la camionale «202» prove- 
niente dalla città e diretta 
verso casa. Dopo Montebello 
ha notato ina donna bionda, 
vestita di nero, che cammina- 
va lungo il margine opposto 
della strada. Secondo il rac- 
conto reso al comandante del. 
la stradale, la donna marcia 
va a passo spedito, 

A questo punto il «giallo» 
può venire ridimensionato. Si 
può ritenere che la donna sia 
stata travolta da un'auto pi 
rata. e abbandonata, forse 
morta, in mezzo alla strada, 
Poi sarebbe avvenuto il secon 


do arrotamento. 
‘Indubbiamente le lesioni mul. 
tiple riscontrate dal medico 


legale non possono essere sta 
te provocate da una sola auto- 
mobile, per cui l'investimen- 
to è stato senz'altro duplice, 
Il prof. Nicolini non ha ulti. 
mato ancora gli esami necro- 


scopici, per cui bisognerà at- 
tendere la prossima 
na prima di conoscere un Te- 
sponso definitivo del medico 
Iégale. Certo, fin d'ora si può 
che la Serafina sia 
giunta, con. le opp ente 
sul luogo dov'è si e, 
ta cadavere, senza che vi fos- 
«se stata scaricata in quel pun- 
to da un assassino o da un ra- 
‘pinatore. | î 


CALENDARIETTO 
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Oggi: San Graziano — Il sole sorge 
alle 7.42 e tramonta alle 16.23 — 

Teri: temperatura massima 9,2, mi- 
nims 6,7; pressione millibar 1017,8 
‘stazionaria; umidità 91 p.c.; mare 
calmo, con temperatura di gradi 11,6. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
118 ‘alle 16): Godina - All’Igea, via 
Ginnastica 6, tel. 795152; A. Barbo, 
piazza Garibaldi 5, tel. 790015; Chia 
ri-Crotti, via Tor S. Piero 2, tel 
421040. È 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le ‘19,30 alle 8.30); de Leitenbure, 
piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; AI 
$. Andrea, piazza Venezia 2, .tel 
64905; Godina-Patuna, campo S. Gia 
como 1, tel. 790212. 

Le farmacie aperte mattino e pome» 
riggio sono situate in: piazzale Val. 
maura 11; via Tor San Piero 2; strada 
per Longera 172; piazza 25 Aprile 6 
(Borgo San Sergio); via Bonomea 93; 
via San Giusto 1; piazza Oberdan 2; 
via  Belpoggio 4; via Ginnastica 6; 
piazza Garibaldi 5; piazza San Gio- 
vanni 5; campo San Giacomo 1; via 
Mazzini 43; via Settefontane 89; via 
Oriani 2; via Giulia 1; piazza Cavana 
1; via T. Vecellio 24; corso Italia 14; 
via Roma 15; largo Piave 2; piazza 
Venezia 2; erta di Sant'Anna 10 (Co- 
loncovez). 

Le farmacie aperte solo al mattino 
sono situate în: via F. Severo 112;, via 


"presumere 


—| Baiamonti 50; via Mascagni 2; via 


Felluga 46; via San Cilino 36; via 
Combi 19; via Commerciale 26; via 
Diaz 2; via Zorutti 19; viale Miramare 
117 (Barcola); via Ginnastica 44; via 
‘Revoltella 41; via Montorsino 9; via 

nini 4. 

Servizio di guardia medica nottur. 
na per gli assistiti INAM tel, ‘732627. 

Servizio medico comunale per chia: 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235 ri È 


Il magistrato inquirente dot- 
tor Brenci ha spiccato due 
ordini di cattura nei confron- 
ti di Luigi Tumiotto, di 49 an- 
ni, da Udine, procuratore del- 
la società per azioni «Pietro 
Beretta», e di Ennio Sinigo, 
Qi 47 anni, da Trieste, procu- 
ratore della ditta «Moldava» 
di Vaduz, I due sono stati po- 
sti in libertà provvisoria con 
le garanzie processuali. pre- 
viste dalle disposizioni di leg- 
ge che regolano la materia va- 
lutaria. 

Gli altri denunciati sono: 
‘Piercarlo Beretta, di 68 anni, 
da Gardone Valtrompia (Bre- 
scia), suo fratello Piergiusep- 
pe Beretta, di 70 anni, entram- 
bi legali rappresentanti della 
società per azioni «Pietro Be- 
retta»; Lucio Fumi, di 35 anni, 
residente in Svizzera, nonché 
‘Adolfo Samarin, di 68 anni, 
da Trieste, e Elio Borradori, 
di 50-anni, da Lugano. 

Sono in corso ‘ulteriori ac-. 
certamenti tendenti a chiarire 
fatti, circostanze e responsa- 
bilità. Un paio di nomi qui 
ricorrenti erano già rimbalza- 
ti, tempo addietro, in connes- 
sione con precedenti indagini 
su analoghe trasgressioni va- 
lutarie. 


Corteo studentesco 
contro il trattato di Osimo 


[Un corteo studentesco ha per- 
corso ieri mattina le vie del 
‘centro pet manifestare contro il 
trattato di Osimo, Circa cinque- 
cento giovani sono fluiti in piaz- 
za Goldoni da via Rossetti e da 
via Paolo Veronese e ridottisi 
via Via in un centinaio appena 
— anche in seguito all’infiltra- 
zione di neofascisti che scandi- 
vano slogans nazionalistici — si 
sono infine sciolti, di nuovo in 
piazza Goldoni, dopo aver so- 
‘stato all’esterno di varie scuole 
cittadine. 

[Numerose note di studenti di 
vari istituti hanno espresso dis- 
sociazione dalla manifestazione, 
Infine, gli incidenti dell'altra se- 
ra davanti alla sede della RAI 
sono stati deplorati anchs dal 
PSDI e da associazioni parti 
giane. 


Muggia ricorda 


il sindaco Pacco 


La palestra comunale di via 
D'Annunzio, a. Muggia, sarà do- 
mani intitolata all'ex sindaco 


De 


{Giordano Pacco, scomparso die 


ci anni fa. Con tale manifesta- 
zione pubblica, che avrà luogo 
gle ll alla presenza del presi 
dente del Consiglio regionale, 
Arnaldo Pittoni, Muggia tribu. 
terà un omaggio alla memoria 


del primo ‘cittadino che resse. 


psr tanti anni le sorti del 
Comune, È 


Arraffano orologi 


ladri... calciatori 


Una pedata che vale mezzo 
milione: con il più semplice at- 
trezzo di scasso del mondo, 
ignoti hanno mandato in fran. 
tumi il cristallo della porta di 
nin piccolo negozio di oreficeria, 
in via Pascoli 4. Attraverso il 
varco, i malviventi sono pene- 
lrati nel negozio di proprietà 
‘dell’orefice Ezio Moro ed hanno 
fatto man bassa di orolologi, 
impossessandosi di un «plateau» 
che si trovava esposto in una 
vetrinetta. 

Il colpo è avvenuto ieri po- 
meriggio durante la chiusura 
pomeridiana. Il proprietario, 
tornando al lavoro, ha scoperto 
il furto ed ha subito telefonato 
‘al «113». Una pattuglia è accor- 
sa sul posto assieme al perso- 


nale del gabinetto scientifico, Il 


bottino è stato valutato sul 
mezzo milione di lire. 


Morti: Maria Tedesco ved. Kneipp, 
80; Vittorio Urban, 69; Antonia. Fer- 
netich ved. Pauluzzi, 83; Aventino 
Mortero; 59; Maria Veglia, in Bassa- 
nese, 79; Pietro Millo, 72; Servolo 
Milos, 82; Angelica Franza in Favret- 
to, 78; Vittoria Depase in Nicon, 76; 
Anita Marini ved. Fedi, 77; Marina 
Ghedina in Manes, 64. 


Interventi del PLI 


sugli accordi di Osimo 


L'on, Alfredo Biondi, vicese- 
gretario nazionale del PLI, terrà 
{domani ‘alle 11 all'Auditorium 
un comizio per illustrare la po- 
sizione del suo partito sulle 
clausole economiche del tratta- 
to di Osimo. Oggi stesso egli 
presiederà una riunione dei 
quadri regionali del partito. 


responsabile nazionale per i:pro- 
blemi economici, il quale inter- 
verrà stamane alla Conferenza 
sulle partecipazioni statali per 
esprimere la posizione del PLI, 
ha analizzato i problemi aperti 
dal trattato di Osimo assieme 
è dirigenti provinciali del par- 
oi 


Domani al PSDI 


! il segretario Romita 


L'on. Pierluigi Romita, segre. 
tario nazionale del PSDI, avrà 
un incontro domani — nella se. 
de della federazione di via Maz: 
zini 44 — con iscritti, simpatiz: 
zanti ed elettori socialdemocra- 
tici, Nell'occasione l'on, Romita 
riferirà sulla situazione politica 
nazionale e sul nuovo indirizzo 
politico - organizzativo impresso 
‘al partito dalla maggioranza di 
sinistra dopo il congresso di 
Firenze. 


Il MSI a congresso 
con una lista unica 


Avrà luogo domani ‘alle 9 il 
congresso provinciale «del MSI. 
DN per l'elezione dei delegati al 
congresso nazionale che si svol. 
gerà a Roma dal 13 al 16. gen 
naio. Viene preannunciata la 
presentazione di un'unica lista 
che ha già ottenuto la firma di 
presentazione del 90 per cento 
dei congressisti; essa è formata 
dai seguenti nomi: Depolo, Se- 
gariol, Paolo Morelli, Marcon, 
Lombardo, Livio (Lai, Dressi, 
Baldini e Bernardi. 


Regali di i 
NATALE 


ONTI 


via S. Spiridione 5 


GIOIELLERIA 


piazza della Borsa 1 


Intanto ieri il dott. Cafarena,, 


Sabato, 18 dicembre 1976 


n 


Dyane. 
L'auto in jeans. 


CILINDRATA: 602 cme. 
CONSUMO: 6,10 LITRI PER 100 Km. 
CONCESSIONARIA 


DINGONTI 


Via F. Severo 124 
Tel. 775133 


Via Coroneo 33 
Tel. 762381 


SEDE PERIFERICA c/o: 
Panzer 


Z.I. - DOMIO - TEL. 820256 


CITROÈNADYANE 


CESTINI REGALO NEL PIU' VASTO ASSORTIMENTO, 


NEI TIPI PIU' ORIGINALI, LI TROVERETE ALLA 


alimentazione !W 


VIA ROMA 3 - TEL. 30217 


MAIDA 


NATALE a 


Servizio 


LENINGRADO »| a cura della. 
MOSCA 


23-30 dicembre 
Pensione completa - Stanze con 
servizi 

Prenotazione Uffici UTAT 


!Date aiuto all'opera civile 
[della LEGA NAZIONALE 


l'unica stazione 
italigna, 
con impianti 

di innevamento 


KORP/trieste 


EDILTUR SPA. 
(i) 


‘argenti di artisti 
famosi 


AL PRIMO PIANO MOSTRA di Mazzucato, 
Genazzi, Alberti, Brandimarte, Demiliani, 
(Silvart, Ranzoni, Vasari.. vl, 


Sabato, 18 dicembre 1976 


IL PICCOLO 


REAZIONI ALLE SPECULAZIONI POLITICHE SUGLI ATTI TEPPISTICI 


<Non si accusi una città di fascismo» 


GRAZIE AGLI OTTOMILA 


Dal comitato della zona fran- 
ca integrale riceviamo questa 
nota: «Il comitato della zona 
franca integrale rivolge il suo 
vivo ringraziamento ai citta- 
dini che hanno partecipato, in 
silenzio, alla civile e dignito- 
isa protesta in piazza Unità d’ 
Italia, in uno col più sincero 
apprezzamento per il conte 
gno democratico mantenuto 
dal principio alla fine della 
manifestazione da quasi tutti 
i presenti. 

«La popolazione di Trieste, 
consapevole dei suoi inaliena- 
bili diritti, ha dato così una 
nuova prova di dignità e di 
maturità politica. 

All’ ‘’appuntamento’’ chiesto 
da una pubblica assemblea 
mon viene tolto alcun signifi- 
cato o valore dal fatto che, a 


, manifestazione di protesta ter- 


‘minata, gruppi estremistici, 
dai quali il comitato si disso- 
(cia, abbiano dato vita, senza 
che alcun impedimento fosse 
loro opposto — il che fa pen- 
sare a favore di chi sarebbe 
‘andato un facile ‘’tornaconto’’ 
politico — a una forma im- 


Un ricorso 
all’ONU 


Il comitato per la zona 
franca integrale ha presen: 
tato un ricorso al segretario 
generale per le Nazioni Uni. 
te contro. il protocollo eco. 
nomico previsto dall’accordo 
di Osimo, facendo presente 
che lo stesso prevede la isti. 
tuzione di una zona indu. 
striale sul retroterra carsico, 
dannosa in quanto comporta 
l’annientamento .di un bene 
naturale unico al mondo. 
provoca con l'inquinamento 
atmosferico e idrico un at- 
tentato alla salute pubblica. 
importa un grave ed inevita- 
bile squilibrio etnico in una 
regione in cui la composizio- 
ne etnica è fattore essenzia. 
le di pace, serenità e pro- 
sperità. Tali condizioni non 
possono essere imposte alle 
popolazioni interessate sen- 
za previa consultazione. 


Il comitato ha chiesto per- 
tanto che il Consiglio di Si- 
curezza indica, con procedi. 
mento di urgenza, un refe- 
rendum popolare mantenen- 
do, quale norma cautelare, 
Sino al suo esito, lo status 
giuridico attuale. 


. 
e, 


provyvisata dicortso che ha 
percorso alcune vie del cen- 
tro cittadino per portarsi, con 
'intendimenti più vistosi, nei 
‘pressi della sede Rai-TV di 
Trieste. 

«Il comitato, nel condanna- 
me, nel modo più fermo ed 
lesplicito, ogni atto di teppi- 
smo e di violenza, rileva che 


Contro la zfic 


la responsabilità dell'accaduto 
Ticade, oltre che sui protago- 
nisti degli atti degenerativi de- 
precati, anche su coloro che 
nanno accusato di fascismo i 
firmatari della proposta di | 
legge per la zona franca inte. | 
grale e che hanno elevato una 
barriera di silenzio intorno al. | 
la città mirando a spacciare 
per volontà popolare quanto | 
‘fa parte della scelta esclusiva | 
di alcuni ristretti vertici po: 
litici. 

«Il comitato constata che | 
forme di violenza di diverso 
tono e significato. vengono 
messe in atto in questi giorni: 
esse vanno dalla pietra sca- 
gliata contro i vetri di una fi- 
mestra a quella di non tener 
conto della volontà popolare 
le di imporre a una città del 
‘centro Europa un avvenire 
contrario agli, interessi vitali 
della sua popolazione. È 

«Non si pecca d’ingenuità se 
si è fermamente convinti che 
‘ogni imprevista degenerazione 
di una protesta popolare gio- 
va unicamente a chi le è con- 
trario, per cui i promotori di 
‘turbolenze cittadine sono con- 
sapevolmente o inconsapevol- 
‘mente al servizio di chi ha un 
preciso interesse a imbastire 
le sue speculazioni. 

«Il comitato della zona fran- 
ica integrale, infine, comunica 
fin d'ora alla popolazione che 
ben difficilmente si potrà da- 
re vita nel futuro a manifesta. 
zioni pubbliche per le quali 
non sussista la preventiva ga- 
ranzia che a nessuno è con- 
sentito di turbare il loro pa- 
cifico svolgimento». 


Menzogne: 


«Caro Piccolo’, mi sono sentito 
ribollire il sangue leggendo l’arti- 
colo del *’Primorski’’ ed ascoltando 
fila radio il ’’Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia! Sono loro che pri. 
mi eccitano alla violenza, e co- 
me, si può chiamare ‘’manife- 
Stazione fascista’ quella di mer- 
coledì sera, cui hanno partecipato 
noti professori universitarii, perso- 
nalità della cultura, e molti moltis- 
simi cittadini che fascisti certo non 
sono, anzi! ’’Teppa, fascista” dun- 
que professori, negozianti, impie- 
gati, anziani, donne e bambini, ed 
io, che ci sono andato con mia ma- 
dre, pacificamente e civilmente? Fa- 
scista è anche, quale promotrice 
del comitato per la zfic, la signora 
Gruber Benco, che a me è sempre 
apparsa una grande e chiara figura. 
di antifascista? Non si accusa una 
città di fascismo! 

«Di fronte a questa meschina ipo- 
erisia, pur deplorando gli incidenti, 
sono costretto a dire: si alzi pure 
contro i veri cittadini un muro di 
menzogne ed insulti, nulla mi può 
toccare cuando senio di fare il mio 
dovere per la mia ed altrui libertà, 
contro chi. cercando vanamente di 
ritorcere contro di noi l’accusa, è 
il vero retrivo fascista, contro chi 
incarna oggi il corrotto barbonismo, 

«Con quale coraggio poi il ‘Pri. 
morski”” che con tanta virulenza 
si è scagliato contro la manifesta- 
zione libera, spontanea e nei voti 


. Ultimi anni, che rappresentano il più alto concentramento del periodo, 


Continuiamo a pubblicare lettere di enti e di semplici cittadini sul 
‘problema della zona franca endustriale sul Carso, con l'avvertenza — 
doverosa soprattutto verso chi ci ha scritto — che molte di esse ci sono 
pervenute già da tempo (qualcuna addirittura da settimane) ma che diffi- 
coltà di spazio ci hanno costretto a selezioni che possono anche essere 
Sembrate ingiuste agli interessati. E magari lo suno state obiettivamente, 
e ce ne scusiamo: ma non è facile seguire un criterio di maggiore equità 
di fronte a una autentica plebiscitania valanga di scritti. Ed ecco, oggi, 
due fra. molte prese di posizione che ancora attendono ospitalità, 


La vita dell'Adriatico 


«I responsabili dell’Associazione Parco Marino di Miramare sentono 

il dovere di unire la loro voce al coro dei dissensi levatisi per l’istitu» | 

zione della zona, franca industriale sul Carso, senza peraltro ‘entrare nel 

‘merito. dell'accordo italo-jugoslavo che non è di competenza di un'asso- 
ciazione naturalistica, Ni 

«Rileviamo che quanto affermato da esperti e docenti nel corso di | 

1 

i 


Una recente tavola rotonda sui danni ecologici provocati da un insedia- 
mento industriale e da una conseguente intensa urbanizzazione costitui. 
rebbe, oltre che un «anno al patrimonio naturalistico, oltre che un dete- 
rioramento, della ’’qualità di vita”, oltre che un pericolo reale per la 
salute pubblica, un ennesimo e senz'altro definitivo attentato alla soprav- 
‘vivenza di quel mare Adriatico che, opvortunamente protetto, dovrebbe 
costituire una valida alternativa economica ad una regione che, come la 
mostra, sembrava essersi indirizzata verso la razionalizzazione della pe- 
Sca e il potenziamento di tale attività. 

«E' evidente che il piccolo specchio d’acqua che costituisce il nostro 
&olfo non sarebbe sufficiente a garantire uno smaltimento a mare efti- 
cace, sia pure con l'utilizzazione di eventuali e discutibili. depuratori, 
tenuto conto della massa di inquinanti di tivo industriale, e fognario che 
Sì può ipotizzare verrebbero in gran quantità immessi in mare. Stime 
approssimate calcolano in 16 mila metri eubi al giorno la quantità d’ac- 
qua che verrebbe consumata per uso industriale e domestico da una 
agglomerazione urbana conseguente all'insediamento di circa 200 indu. 
Strie di cosiddetta ’’imedia capacità inquinante’ che occupino ail’incirca 
10 inila operaì. 

«Le attuali condizioni di inquinamento e il "livello dì guardia” cui 
Eià si trova il nostro mare, non devono far sottovalutare i grossi rischi 
cui andiamo incontro con una pohtica economica che nen tenga conto 
dei pareri e delle conoscenze scientifiche di quanti, nell’esclusivo inte. 
resse della salvaguardia ambientale per garantire una migliore coridizione 
Umana, e a scanso di tardivi pentimenti, mettono oggì in guardia contro 
la possibilità della ’’catastrofe’’. Elide Favet Catalfamo, presidente», 


Ricerche compromesse 


«Il direttivo della Società per la preistoria e protostoria della region? 
Triuli . Venezia Giulia. si unisce al generale dissenso manifestatosi a se- 
guito della preannunciata ratifica del trattato di Osimo a vavi livelli 
culturali e scientifici sull'eventuale sviluppo di una zona franca indu. 
striale sul Garso triestino. 

«Al di Ja delle più che manifeste ragioni politiche, ecologiche e socio. 
Culturali, questa Società, per quanto concerne il proprio campo di atti 
Vità, fa presente che il Carso triestino, proprio per la sua ‘particolare 
Situazione geografica e climatica, rappresenta una delle zone più impor. 
tanti d’Italia per la conoscenza della preistoria europea, Si richiama, a 
tale riguardo, le ben quindici stazioni mesalitiche scoperte in questi 


finora conosciuto. Si è scoperto un deposito del paleolitico inferiore che, 
@ quanto è finora dato di sapere, è il più antico dell'Italia settentrionale. 
Per quanto riguarda la cultura dei castellieri, il cui studio in questi 
Ultimi annî è ripreso con criteri scientifici, esiste sul Carso un patri. 
monio unico nel suo genere che è doveroso difendere, 

«Il Carso, in ogni cavità, breccia o collina, conserva le tracce di un 
Passato che vanta centinaia di migliaia di anni; un passato che ha resi- 
Stito a gnerre, invasioni, eventi climatici, e che ora si vuole cancellare 
Der sempre sotto Je colate di cemento. sd $ 

«E? in nome di questo passato, che non appartiene a noi soltanto 
Ma a tutta l'umanità, che questa Società esprime la propria decisa ope 
Dosizione al traitato di Osimo per quanto riguarda. la zona industriale 
@ cavallo del confine, ì cui guasti e danni al patrimonio culturale sareb- 
bero irreparabili: Prof. Antonio M. Radmilli, presidente», 


di tutti — meno gli immancabili 
‘provocatori — pacifica, definendo 
tout-court gli anti-osimo fascisti; 
con quale coraggio, dicevo, può af- 
fermare di difendere gli interessi | 
degli sloveni in Italia? Forse che 
non saranno anche gli sloveni a 
subire le conseguenze della zfic? 
Mario Gratton». 


Un grazie 
a Ceronetti 


«Forse a qualcuno potrà essere 
sfuggito, nelia marea di lettere, 
interventi, messaggi su Osimo, 
contro la zona franca industriale 
sul Carso: ma è giusto che da 
Trieste giunga un grazie a uno 
scrittore illustre, Guido Cero. 
netti, che ha aderito alla lette- 
ro di Aurelia Gruber Benco e 
Letizia Fonda Savio al senatore 
Montale, con le toccanti, serene, 
bellissime parole da voi ospitate 
il 15 dicembre, E’ una firma illu- 
stre che conforta le nostre spe- 
ranzo deluse, per le quali dob- 
biamo ancora lottare, Grazie, Ce. 
ronetti, da un cittadino qualsiasi 
di Trieste, non sono un uomo di 
cultura, sono soltanto uno che 
conosce ciò che lei ha scritto e 
la stima. M, Go, 


FAMOSI DUE PESI 


«Care "Segnalazioni”, a pro- 
posito della ’’protesta in piaz: 
za a Trieste” ed in merito alla 
gestione dell’informazione del- 
la radio locale, vorrei poter 
dire qualcosa anch'io. 

«Come tutti avranno potuto 
sentire, l’obiettivo portavoce 
radiofonico del regime ha fat- 
to abbondantemente uso del- 
la parola che a suo tempo de- 
finiva l’infimo popolaccio di 
Milano, per affibbiarla a dei 
giovani operai e studenti che, 
staccandosi da una folla di 
circa ottomila persone, sì so- 
no lasciati andare in atti van- 
dalici certamente da condan- 
nare, 

«Ora, e lungi dal voler giu- 
stificare simili comportamen- 
ti, quello che intendo illustra- 
te all’incaricato della defor- 
mazione radiofonica è che il 
sottoscritto ha presenziato ad 
innumerevoli dimostrazioni di 
popolo, dal ’45 a tutt'oggi e 
per i più disparati motivi, 
spesso facendo delle relazioni 
per dovere d'ufficio sugli acca- 
dimenti medesimi. Pertanto, e 
con cognizione di causa, può 


affermare che sempre, in cir- 
costanze similari, cioè per 
cause così importanti e senti- 
te, con analoga adesione nu- 
merica, le cose non sono an- 
date del tutto liscie. 

«Prova ne siano le autenti- 
che battaglie sferrate- dagli 
aderenti ai partiti oggi al po- 
tere durante le concioni te- 
nute più di vent'anni fa in 
piazza Garibaldi, in Campo 
San Giacomo, dove ed a con- 
clusione vennero distrutti ma- 
nufatti d'ogni specie, il sotto- 
scritto ed i suoi colleghi ri- 
schiarono la pelle per impedi- 
re l’accesso alla galleria San- 
drinelli agli operai convocati 
per una civile protesta ed in- 
tenzionati ad assaltare "Il Pic- 
colo” ed i partecipanti ad una 
adunata di segno diverso, col 
lancio di una bomba a mano 
tipo ’*Breda’’ fortunatamente 
inesplosa, rossa naturalmente. 

«Che dire poi delle civili sfi- 
late proletàrie lungo il nostro 
Corso, per rivendicazioni e 
proteste varie, con tanti di- 
mostranti armati di bastoni, 
impegnati nel lancio di mate- 


riali eterogenei, dai bulloni ai 
sassi, conditi dalle urla e be- 
stemmie di silenziosa pre- 
senza? 

«Non ultima l’altrettanto ci. 
vile manifestazione ’’operaia’’ 
dove il municipio fu fatto all’ 
uovo, le forze dell'ordine gra- 
tificate da una pioggia di vasi 
in cotto, con e senza fiori, i 
cristalli delle vicine botteghe 
frantumati. 5 

«Epperò in questi casi è ri- 
saputo che i preziosi informa- 
tori radiofonici di cui sopra 
si guardarono bene dal defini- 
re ‘teppisti’ i devastatori che, 
evidentemente per una que- 
stione di pesi e misure, ave- 
vano avuto il solo torto di 
non aver conosciuto il Monsi- 
gnor Giovanni Della Casa. I 
signori della radiodisinforma- 
zione locale ne hanno mai sen- 
tito parlare? Grazie per la 
cortese pubblicazione. Enzo 
Sollazzi», 


/ . 
Una lista civica 


«Vorremmo rivolgere alla signo- 
ra Letizia Fonda Savio un suggeri- 
mento a sostegno della sua infatica- 
bile attività nel guidare con gli 
altri amici del comitato il salva- 
taggio ecologico di Trieste. 

«’*No” alla scheda bianca che rite- 
niamo si risolverebbe in un auten- 


CON SENSO DI RESPONSABILITA', SENZA INTERESSI DI PARTE 


OLTRE MILLE FIRME DI STUDENTI 


«Con questa lettera inten. 
diamo rendere noto a tutta la 
cittadinanza, e in particolar. 
modo alle forze studentesche, 
la posizione presa da 450 stu: 
denti dell'Istituto tecnico in- 
dustriale ’’Volta” nei riguardi 
del trattato di Osimo. Siamo 
contrari alla costituzione del- 
la zona franca industriale sul 
Carso e quindi concordi con 
le posizioni prese dal consi. 
glio della facoltà di Imgegne- 
ria e da quella di Scienze na- 
turali dell’Università di Trie- 
ste; l'assemblea generale degli 
studenti propone quindi una 
maggiore unità da parte di tut- 
ti gli studenti delle scuole 
triestine per cercare di ap- 
profondire e risolvere questo 
problema, che riguarda tutta 
la popolazione di Trieste. 

«Siamo convinti che questa 
lotta. deve essere condotta ci- 
vitmente e senza strumentaliz- 
zazioni di parte. Pertanto de- 
prechiamo vivamente tutti gli 
atti di violenza che rischiano 
di compromettere. una, lotta 
codontta con. convinzione e 
sincerità». Seguono 450 firme, 
con l’avvertenza che altre sa. 
ranno fatte pervenire. 


Oltre 260 firme («più delia 
metà degli studenti») sono sta- 
te racoplte al Liceo classico 
«Dante» in calce a una «lette- 
ra di protesta indirizzata al 
”Piccole” contro la zfic, rite- 
nuta estremamente dannosa 
per l’equilibrio ecologico del 
nostro già esiguo retroterra», 
mentre «si nutrono seri dubbi 
sui vaniaggi economici». 


Gli studenti del «Petrarca», 
dal canto loro, «di fronte ai 
fenomeni di provocazione di 
chiara marca fascista che si 
stanno verificando di fronte 
ad alcune:scuole di Trieste ri. 
tengono sia necessario respin. 
gere fermamente ogni tentati. 
vo di strumentalizzazione e di 
‘provocazione sulla questione 
di Osimo e delle zone fran- 
che». L'assemblea degli stu- j 
denti ha preso atto dell’im- 
portanza politica e storica del 
trattato di Osimo we indivi 
duano nella zona franca inte- 
grale una proposta demagogi- 
co data l’impossibilità della 
sua attuazione, avanzata da 
forze reazionarie del tutto 
ostili ai processi di rinnova; 
mento in atto nel paese: tali 
forze basano la loro azione 
politica sulla mancanza di ! 
chiarezza, sul tazzismo e sfrut- 
tano un pur legittimo senso 
di malcontento». 


L'assemblea «ribadisce la 
sua condanna e la sua oppo- 
sizione all'operato del governo 
che ha condotto le trattative 
‘per un accordo di tale impor- 
tanza passando al di sopra 
della testa della gente e ren- 
dendosi conto delle conse. 
guenze negative di carattere 
ecologico e dei gravi proble- 
mi sociali e politici che l’isti- 
tuzione di una zona franca in- 
dustriale comporterebbe, pren- 
dono però responsabilmente 
atto dell’oggettiva situazione 
presente pur non condividen- 
do quelle tesi rinunciatarie 
che giudicano già fatto l’ac- 
cordo data la grande conver- 
genza di forze che l'hanno ap- 
provato. Indicano come uni- 
ca soluzione del problema la 
subordinazione dell’attuazione 
della zona franca industriale 
al controllo popolare esercita- 
to da tutte quelle forze che 
si sono sempre battute per lo 
sviluppo economico in un am. 
biente a misura d’uomo, qua 
li, sindacati. consigli di fab- 
brica, organizzazione di quar- 
tiere (vedi S, Sabba)». 

L'assemblea. infine «invita 
tutta la popolazione alla mo- 
bilitazione e alla vigilanza re- 
sponsabile e cosciente pronta 
@ respingere proposte sterili 
che mirano solo al caos e al- 
le speculazioni elettorali e di 
parte». E° «compito degli stu. 
denti assumersi in prima per- 
sona questa vigilanza e mobi- 
litazione». 


| Iragazzi della <Corsi> 


Quattro ragazzi sono venuti ieri in redazione, non hanno voluto 
lasciare al nostro încaricato una raccolta di firme, volevano parlare 


col direttore 0 almeno con uno 


cosa molto importante». Ed era effettivamente importante l'entu- 
siasmo con cui essi fanno raccolto nella loro scuola (girando per 
tutte le classi e andando a trovare a casa gli alunni assenti per 
malattia!), le firme dei loro coetanei sotio a queste parole: «At. 
finché la vita del, bellissimo inestimabile patrimonio di Trieste, 


il Carso, continui», 


Liniziativa è della classe II E della scuola media «Guido Corsi», 
e i quattro ragazzì che si sono sobbarcati con slancio l'onere della 
raccolta sono due gemelli, Luca ed Emmanuele Bugatto, Stefano 
Bratos e fommaso Riccardi. In due quaderni di scuola sono rac- 
su 418 iscritti, 
la preside ing. Liana Ferraris Zetto, 


colte ben 4ll firme di allievi 


Istituto «Da Vinci»: 
72 docenti e personale 


«I sottofirmati docenti e persona- 
le non insegnante dell'Istituto tec- 
nico commerciale ?Da. Vinci” di 
Trieste; quali «direttamente -interes- Î 
sati dalla ratifica del trattato. di 
Osimo, lo ritengono assolutamente 
inaccettabile per la parte riguardan- 
te l'istituzione della zona franca a 
cavallo del confine che costituireb- 
be fonte irreversibile di degrada- 
zione dell'ambiente e di inestima- 
bile danno ecologico». Seguono 72 
firme. 


dei redattori per «spiegare una 


come «certifica» 


Dalla scuola «Dardi» 


Il consiglio di circolo della dire- 
zione didattica di via Giotto 2, 
scuola elementare «Ferruccio Dar- 
di», riunito in assemblea, «si asso- 
cia alle senerali proteste contro la 
zona. franca, prevista dal trattato di 
Osimo» @ fa proprie le proteste 
delle facoltà universitarie, 


Da altre scuole 


Chiediamo scusa agli insegnanti 
e agli studenti delle scuole che 
non abbiamo ancora citato, pur 
avendo ricevuto i loro scritti. 


tico autolesionismo dando via li. 
bera ai partiti che da trent'anni 
stanno distruggendo la nostra cit- 
tà; suggeriamo invece che fin d'ora. 
il comitato deì dieci istituisca una 
lista civica apolitica formata da 
tecnici triestini competenti che pos- 
sano coprire nel Consiglio comunale 
gli incarichi con competenza, 


«Pensiamo che le 65 mila firme 
potranno essere facilmente superate 
dalla fiducia ispirata da tali espo- 
nenti e si potrebbe così ottenere 
la maggioranza al Comune. 

«Teniamo a. precisare che non 
siamo degli irredentisti, né fascisti, 
né teppisti, ma dei cittadini civili 
che cercano di trovare una forma 
di opposizione continuata a difesa 
dei soprusi contro la nostra città 
ed il nostro Carso. A nome di un 
gruppo di cittadini, Gemma Saiz». 


Un elenco di firme 
pubblicato dall'«Unità» 


Un elenco di adesioni all'appello 


per l'urgente ratifica del trattato di | 


Osimo da parte degli aderenti all’ 
Istituto regionale per la storia del 
movimento di liberazione nel F.V.G. 
ci è stato consegnato il giorno in 
cui esso era già comparso in un 
altro giornale, «L'Unità». Pur rite- 
nendo che esso abbia già avuto la 
diffusione desiderata, facciamo uno 
strappo di fronte all'inosservanza 
della buona regola del recapito con- 
temporaneo dello stesso comunicato 
ai vari giornali, e pubblichiamo 1’ 
elenco, perché non si dica che vo- 
gliamo ignorarli: 

Giuseppe Petronio, Adriana Pe- 
tronio, Giovanni Assereto, Flavio 
‘Baroncelli, Anna Storti, Rienzo Pel- 
legrini, Marinella Colummi Came- 
rino, Kitty Colummi, Fiora Bartoli 
Klugmann, Giuseppe Pierazzi, Lui- 
sa Mangoni, Luigi Ganapini, Rober- 
to Rusconi, Maria Pierazzi-Guar- 


| ‘diancich, Roberto Costa, Costanti 


no Giorgetti, Diana De Rosa, Edino 
‘Valcovich, Duilio Cosatto, Adriano 
Di Barba, Massimo Bovenzi, Carla 
Volpe, Giulio Cociancich, Antonio 
Pioritto, Ferdinando Gobbato, Pier 
Mario Biava, Gianna Cornelis, Gian- 
na Fonda, Giovanni Cristofolini, 


| Giulio Sapelli, Cecilia. e Anna Ma- 


ria Assanti, Luigi Rovelli, Piero Ge- 
riny Luigi Menghini, Giovanni Ven. 
tura, Roberto Bin, Gianpasquale 
Santomassimo, Malcom Sylvers, 
Alessandro Pastore, Giorgio Conet- 
ti, Giovanni Battista Verbari, Rita 

iero, Luciano Vandelli, Amelio 
Tagliaferri, Pio Nodari, Michele Mi- 
scione, Marco Guadagni, Bruno Tel- 
lia, dell’Università. di Trieste. 


Franco Basaglia, Ernesto Venturi-, 
ni, Giorgio Cogliati Dezza, Maria 
Grazia Cogliati Dezza, Domenico 
Casagrande, Gianni Giovannini, Car: 
lo Gerbaldo, Tullio. Fragiacomo, 
Vincenzo Sarli, Giuseppe Dell’Ac- 
qua, Augusto Debernardi, Antonella 
Zadini, Maria Grazia Giannichedda, 
Lucio Damiani, Renato Piccione, 
Vincenzo Pastore, Franco Rotelli, 
Alfonso. Gaglio dell'Ospedale Psi. 
chiatrico di Trieste. 

Aldina Biondi, Roberto Ferri, An- 
dreg Collareta del Servizio comu- 
nale medici del lavoro. 

Sergio Fachini, Bruno Pizzamei, 
Maria Teresa Mecchia Russo, Um: 
berto Bolognini, Tullio Balzano, del 
direttivo della Cgil-Scuola. 

Claudio Silvestri, Renzo Pincher- 
le, Fulvio Baxa dell'Istituto regio- 
nale per ’a storia del movimento 
di liber» one, ed inoltre Aldo Fa- 
biani e gherita Grego. 


Alla Regione: l’occupazione di Lubiana 


«Care Segna®izioni,' mì è 
giunto a casa, fatto recapita- 
re nella cassetta della posta 
della DC, un non richiesto e 
non gradito testo integrale 
delle dichiarazioni del segre- 
tario regionale della DC Ser- 
gio Coloni, dell’intervento con- 
clusivo del vicepresidente del- 
la giunta, Nereo Stopper, per 
il benestare a Osimo, 

«Confesso di averle lette, 
tutte queste nove pagine. pur 
controvoglia. Credevo non ne 
valesse la pena, e infatti | 
întervento di. Stopper, ad 
esempio, è il trionfo sinteti- 
co dell’ovvio, del banale, del 
già detto, del vuoto più asso- 
luto. Qualche spunto interes- 
sante invece nell'intervento di 
Sergio Coloni c'è, devo rico- 
noscerlo. 

«Nei pochi minuti che ho a 
disposizione”, come è chiarito 
in questo resoconto ufficiale 
Coloni è riuscito infatti a 
dire parecchie cose’ interes- 


SEGNALAZIONE 


i Nino Pontinî 


e 550 concerti 


xLunedì sera, con il concerto del 
violinista Salvatore ‘Accardo e del 
pianista Leonardo Leonardi, è stata 
Offerta ai soci della benemerita So- 
cietà dei Concerti, una serata indi. 
menticebile. Teatro pieno, come 
nelle grandi \cccasioni e tanti tanti 
applausi. ; 

«Durante l'intervallo, i compo- 
nenti la direzione della Società, si 
sono recati .sul palcoscenico e 1’ 
avv. Pontini, con commosse parole, 
ha consegnato al maestro Accardo 
‘una medaglia-ricordo per festeggia- 
‘a il suo esordio artistico avvenuto 
qui, nella nostra città, il 19 novem- 
‘ore 1958, 


«Pciché ho saputo per caso che 
proprio con quel concerto l'avv. 
Nino Pontini ha raggiunto il bel 
traguardo dei 550 concerti da lui 
orgamzzati per la Società dei Con- 
certi, desidero esprimergli, attra- 
verso Guesta simpatica rubrica, la ‘ 
mia viva e sincera gratitudine per 
l'attività ch’egli svolge a favore 
della Società dei Concerti con tan- 
ta competenza, costanza e serietà. 
E grazie anche per quanto a suo 
tempo si è prodigato perché la tan- 
to auspicata, apertura del Politea- < 
ma Rossetti divenisse una realtà. 
Grazie dunque, avvocato Pontini, 
e tanti auguri da una socia qua. 
lunque a nome anche di molti al- 
tri amici. L. Pa. 


Chiavî în via Conti 


«Ho rinvenuto in via Conti, alle 
Hd di giovedì 16, un mazzo di chia- 
vi, che affido alla segreteria del 
"’Piccolo”. Grazie, S. Ambroset». 


è 


Fermata scomoda 
della 33 ad Altura 


«I sottoscritti abitanti degli al- 
loggi di via Montasio si rivolgono 
alle ‘Segnalazioni’ per una situa- 
zione di grave disagio che dura or- 
mai da quasi due mesì e potrebbe 
viceversa essere risolta con un mi- 
nimo di buona volontà. Gli alloggi 
in questione si trovano nella parte, 
alta di Altura, zona che è servita 
unicamente dalla linca 33. 

«Inspiegabilmente l’ultima ferma- 
ta della linea è rimasta a più di 
mille metri dalle nostre case. Non 
esiste a nostro avviso alcun motivo | 
tecnico che impedisca la continua. 
zione della linea e lo spostamento 
dell’ultima fermata, in quanto la 
strada è da tempo ultimata, mentre 
risultano evidenti i disagi che per- 
sone anziane e bambini dsvono sop- 
portare per percorrere praticamente 
senza ripari ed in una zona battuta 
dalla bora un così lungo tratto di 
ripida strada. I sottoscritti confida- 
no che questa loro necessaria ri. 
chiesta venga. accolta dall’Acegat 
presto. Grazie». Seguono 73 firme. 


Due refusi 


wNella lettera da me firmata, da 
voi pubblicata mercoledì 16, c’era- 
no due refusi tipografici che cam- 
biano completamente il significato 
delle frasi da me stilate. Al punto 
3, secorido paragrafo, al posto di 
‘’ha scisso da lungo tempo ogni 
mia adesione” si deve leggere o. 
gni sua adesione”. La fine della 
dettera, invece, non chiude con 
’’studente democristiano’ ma ben: 
sì: '’Evidentemente allora ero ‘uno 
studente democratico”, Giuliana 
Bagatin», 


santi, come l'osservazione for- 
se. obiettiva che il’ consiglie- 
re del PLI "dimentica di aver 
affermato a suo tempo che la 
zona franca a cavallo era una 
grande occasione per Trieste” 
(e Coloni dal canto suo dimen: 
tica che corda che troppo è 
tesa spezza se stessa e l'arco 
costituzionale, e che un uomo 
politico e un partito dovreb- 
bero poter cambiare opinio- 
ne se, dopo la richiesta-lam- . 
po di un voto favorevole, su- 
bentra una lunga pausa di ri- 
flessione e si levano cento € 
cento voci oneste ed esperie 
e indubitabili a spiegare ciù 
che Coloni e soci non ve 
gliono sentire). 

«Da questa osservazione sì 
passa a quella che  ”l’auter. 
chia non si regge neppure & 
livello di continenti”. con la 
quale chissà cosa pensava di 
dire il segretario regionale, 
pensava jorse di\essere il se- 
natore Natta, economista di 
chiara fama, E sì arriva alla 
solita ‘’necessità improroga- 
bile di dare certezza ai confi- 
nì orientali della nostra Pa. 
tria” (ha detto Patria, pen- 
sate che sforzo). e c'è persino 
la garanzia che ”oggi Trieste 
è definitivamente. italiana e 
sarà con la ratifica a tutti i 
titoli italiana”, La coerenza 
della DC ha înfatti salvato 
îl salvabile” (par di essere 
tornati aì tempì di De Gaspe- 
rì a Parigi, ai tempi în cui 
la stretta di mano dì Byrnes 


i cè commosse, e siamo invece 


nel '76, a riflettere su tutti i 
guasti della DC locale e na-. 
zionale infertì a Trieste do- 
po la morte del trentino ga- 
lantuomo e. statista). 

«ter fortuna Coloni dice 
poi: ’’Non mì soffermo nem- 
meno sull'aspetto giuridico, 
tant'è evidente”, e fa bene, 
tanto più che aveva i minuti 
contati, 

«Poi perde minuti preziosi 
tornanao sul confine ‘’che di- 
vide, se vogliamo, una regio- 
ne che ha ta vocazione natu- 
rale a rimanere unita pur in 
Jorme del tutto nuove”; e 
non è nemmeno sfiorato dal 
sospetto che. questa vocazione 
naturale viene anche dal. fat- 
to che fino a Fiume era ter- 
ra italiana abitata anche da 
sloveni e croati, come il Tren- 
tino-Alto Adige è terra italia 
na abitata anche da tede- 
schi (ma lasciamo perdere); 
Sergio Coloni infatti tira fuo- 
ri dal sacco del suo eloquio 
un’altra delle perle nascoste: 
"Com'è immaginabile che ci 
si possa ignorare tra Gorizia 
e Nova Gorica? (omissis) In 
un situazione siffatta o ci 
combattiamo, apertamente o 
di nascosto, o collaboriamo”. 

«Una gran bella scoperta, 
come se negli ultimi decenni 
non si fosse fatto esattamente 


i questo, senza essere distur- 


bati dx nessuno (Sergio Cole- 


ni si rilegga e mandi a memo- 
ria la lettera del prof. Dol- 
cher: quella sì che meritereb- 
be mandarla per le case, al- 
tro che i testi di Coloni e 
Stopper; ma avendola pubbli 
cata ”’Il Piccolo”, Trieste l'ha 
letta). 

«Oratore brillante, pur aven- 
do ’pochi minuti” a disposi- 
zione, Sergio Coloni è riusci- 
to a trovare qualche secondo 
per ricordare infine testual- 
mente: ”’Osimo riapre in noi 
il triste ricordo di quello che 
abbiamo dovuto perdere per 
una guerra di aggressione, vo- 
luta dallo Stato fascista, che 
non esitò ad annettersi perfi- 
no la provincia di Lubiana". 

«Peccato, questa storia dei 
minuti contati. Se il presiden- 
te Pittoni, che pur dovrebbe 
avere qualche motivo di rico- 
moscenza verso Coloni, gliene 
avesse concesso anche uno 
solo in più, ebbene: nerché 
non ricordare anche l’incen- 
‘dio del Balkan e Francesco 
Giunta? 

«Ora, che un democristiano, 
nel ’76, varlando di Patria e 
di Trieste italiana, continui a 
rivanoare nel mostro triste 
passato, mille volte scontato 
da tutto il popolo e in parti- 


colare da noi, non mi sor- 
prende; vuol dire che non ha 
altri argomenti per coprire 
la propria connivenza d'oggi 
con gli interessi jugoslavi, ga- 
bellata per democratica inter- 
pretazione dello spirito di 
Helsinki. Non mi sorprende. 
Ma mì secca. Mi secca solo 
‘per il fatto che abbia attinto 
a quei ricordi proprio nel 
giorno in cui la DC, facendo 
come d'uso ‘quadrato’ in di- 
fesa dei proprì esponenti in- 
colpati di aver maneggiato 
molto denaro, dall'antico Tra- 
bucchi al moderno Rumor, 
accetta senza remora alcuna, 
alla luce del sole, il voto di 
chi essa giudica erede di Giun- 
ta e del commissario fascista 
di Lubiana Grazioli in seno 
alla commissione inquirente, 
nel disperato tentativo di sal- 
vare non. dalla condanna ma 
solo dall’incriminazione il suo 
Rumor, già segretario nazio- 
nale della DC, già presidente 
‘del Consiglio, già ministro di 
tantissime cose e anche degli 
Ecteri, e in quest'ultima veste 
firmatario. col trattato. di O- 
simo, dell’ ,,inscindibile” ac- 
cordo per la zona franca della 
grande industria sul nostro 
Carso, L. F.». 
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‘VI RISOLVIAMO IL PROBLEMA DEL REGALO DI NATALE 
(farete sicuramente una splendida figura) 


. ProfumeriaCOSULICH Trieste, via Carducci 24 


alla profumeria 
COSULICH 


gli articoli da toilette diogni giorno accanto 
alle grandi marche di profumeria e cosmesi 


Presso la concessionaria Roller 


CARAVAN TRIESTE 


TRIESTE - VIA SCOMPARINI 8 - TEL. 741273 / 


Offerta Natale "76 


Pratichiamo su tutte le Caravan Roller 1977 le seguenti 
condizioni speciali per contratti stipulati entro il 25 dicem- 
bre 1976: 


< PREZZO LUGLIO ’76 


< TENDA VERANDA 


Alcuni esempi: 


“RAPHAEL 202 TS, 


3,80 lungh. - 2,05, largh. - 640 kg - toilette 


L. 2.880.000 (Prezzo in vigore) 
L. 256.000 (Tenda veranda) 


L. 3.136.000 


OFFERTA 
NATALE ’'76... 


L. 2.660.000 


RAPHAEL 203 $ 


4,60 lungh. - 2,05 largh. - 740 kg - toilette 


L. 3.230.000 (Prezzo in vigore) 
L. 308.000 (Tenda veranda) 


ema, 2.940.000 


OFFERTA 


NATALE 76... 


SUPER B 2001 con attrezzatura neve 


3,80 lungh. - 2,10 largh. - 670 kg - stufa, doppi vetri, frigo, 
termoventilazione, aspiratore, toilette, ienda invernale 


L. 4.434.000 (Prezzo in vigore) 
L. 256.000 (Tenda veranda) 


rem IL. 3.990.000 


OFFERTA 

NATALE "76... 

@ | PREZZI S'INTENDONO IN STRADA IVA COMPRESA 
COMPLETI DI ATTREZZATURA PER VETTURA TRAINANTE 


MATERIALE FOTOGRAFICO 


NIENTE 


NIENTE peNNE STILOGRAFICHE 
NIENTE orotoci 


NIENTE minicarcòLatoRI 


ABBIAMO SOLO OCCHIALI 
. +. PER SERVIRVI MEGLIO 


OTTICA PEDITTO 


Via Madonnina 11 Tel. 723303 


EdlmoroMOoSscCHION 


CONSEGNA DEI NUOVI MODELLI 


KAWASAKI SUZUKI 


| OMAGGI ALL'ACQUISTO DEI CICLOMOTORI 
FANTIC MOTOR - PEUGEOT - MALANCA 


VIA XXX OTTOBRE 11 — VIA VALDIRIVO 21 
| — TEL. 68600 — } 
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. TRAGEDIA DELLA STRADA RIEVOCATA IN TRIBUNALE , 


Fu l’ultima corsa 


di due giovanissimi 


Lei a 14 anni e lui a 17 persero la vita nello scontro 
con una macchina germanica - Condannato l’automobilista 


La tragica fine di due giovani 
amici, Bibiana Ficiur, 14 anni, 
Muggia, via dei Carpentieri 4, 
e Fietro Zornada, 17 anni, via 
Cologna 65, è stata. rievocata 
al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Serbo e formato 
dai giudici dott. Salerno e dott. 
Franca. Gridelli, P.M, dott. Ta- 
vella, cancelliere Egle Mejak. 
Il processo è contro il citta- 
dino germanico Karl Heinz, 64 
anni, da Offenbach, contuma- 
ce, al quale. l’Accusa addebita 
il sinistro che provocò la mor- 
te dei due ragazzi. La disgra- 
zia. accadde nel pomeriggio del 
21 settembre dello scorso anno 
quando lo straniero stava gui 
dando una vettura di grossa 
cilindrata, sulla quale viaggia- 
vano anche sua moglie e ì loro 
due nipotini, lungo la via Fla- 
via in direzione di'un posto di 
blocco, da dove intendevano 
proseguire per l’Istria, In pros- 
simità dell'incrocio per Stra- 
mare; l’Heinz secondo la 
tesi accusatoria —. si sarebbe| 
accinto, in zona ‘vietata anche 
per la presenza di un dosso 
non segnalato, a superare un 
autobus della linea «20». Pur- 
troppo, nello stesso istante, so: 
praggiunse da Muggia la moto- 
retta guidata dallo Zornada, 
sul cui sedile posteriore era 
in arcione la Ficiur. ILo scontro | 
fu inevitabile e, per il violento 
impatto, lo scooter si rovesciò, 
trascinando. al suolo i due ra- 
gazzi. 

La ragazza rimase uccisa al. 
l'istante; Zornada, le cui con- 
dizioni erano gravissime, spirò 
il successivo 16 ottobre all’ 
ospedale maggiore. Heinz subì 
un notevole choc per l’inciden- 
te e, non appena si fu rimesso, 
sì presentò al brigadiere (Pa- 
sciù della tenenza di Muggia. 
Lo straniero dichiarò di non 
avere assolutamente superato il 
veicolo pubblico ma di essersi 
semplicemente accinto a svol. 
tare a sinistra in quanto aveva 
visto un cartello con la scritta 
«Capodistria-Pola». Ad andatura; 
molto modesta, egli si era di- 
retto verso il centro della stra- 
da quando, all'improvviso, gli! 
sarebbe piombata addosso la 
motoretta dello Zornada. Heinz 
si dichiarò non colpevole, ma- 
nifestò espressioni di cordo- 
glio per la morte di Bibiana e 

+ concluse dicendo di avere in- 
viato un mazzo di fiori ai con- 
giunti della ragazza. La moglie 
dell’indiziato, Elfriede, fornì la 
stessa versione dei fatti e pre- 
cisò, inoltre, che al momento 
della disgrazia suo marito non 
aveta ancora effettuato la. con-| 
versione. La signora criticò in. 
fine l’imperfetta segnaletica di 
quella strada. 


'‘Analoghe dichiarazioni furono 
rese dai due coniugi anche al 
P.M. Al termine degli accerta- 
menti, Heinz venne imputato di | 
‘omicidio colposo ‘plurimo. Man-; 
cando lo straniero, il Collegio: 
interroga un paio di testimoni, 
tra i quali il brigadiere della 
Finanza Luigi Gallo, che fu il 
‘primo ad accorrere sul luogo 
del sinistro. Il padre dello Zor- 
nada dichiara che Pietro per- 
cepiva uno stipendio settimana- 
le di 35 mila lire per il suo 
lavoro di carrozziere e di avere 
ancora due altri figli. 

La madre di Bibiana precisa 
che la sventurata ragazza fre- 
quentava la seconda media, 
di avere due altri figlioli. Ter-| 
mina così l’assunzione delle; 
prove e si inizia la discussione 
con le arringhe dei rappresen- 
tanti di Parte civile, l'avv. Pa- 
cor per gli Zornada, e l’avv. 
Trauner per la madre di Bi- 
biana. I patroni chiedono l’af- 
fermazione delle penali respon- 
sabilità dell’assente e chiedono 
altresì che ai loro assistiti ven. 
ga assegnata una provvisiona- 
le. Il \P.M. è del parere che 
anche Zornada contribuì, sia 
pure in minima parte, al veri- 
ficarsi dell'evento. .Il dott. Ta. 
vella chiede che, ritenuto .il 
modesto concorso di colpa del. 
la vittima e con le «generiche», 
Heinz venga, condannato a un 
anno e quattro mesi di reclu-| 
sione e alla sospensione della 
patente per un anno, Il difen- 
sore, avv. Segariol, afferma che 
‘il comportamento del suo as: 
sistito era stato conforme alle 
disposizioni che regolano la cir- 
colazione stradale e ne chiede 
l'assoluzione e, in via stretta. 
mente subordinata, esorta il 
Collegio a riconoscere il preva- 
lente concorso di colpa dello 
scooterista. 


Il Tribunale riconosce Heinz 
colpevole e, con le attenuanti 
già indicate dall’Accusa, lo con: 
danna a un anno e sei mesi 
di reclusione con i benefici di 
legge, subordinando la conces- 
sione dei benefici stessi al pa- 
gamento delle provvisionali af 
parenti dei due ragazzi. Rite- 
nuto nel 20 per cento il con 
corso di colpa del giovane, il 
Collegio dispone che il risar- 
cimento del danno venga rico- 
nosciuto nella misura dell’80 
per cento e stabilisce l'’ammon: 
tare della provvisionale in due 
milioni e. mezzo mentre fissa 
in cinque milioni l'importo de- 
stinato alla madre di Bibiana. 
‘Il (Collegio ordina l’immediata ! 
esecutività delle provvisionali 
‘mentre per:il totale risarcimen- 
to rimanda le parti davanti al 
competente Tribunale civile e 
sospende, infine, la. patente a 
Heinz per la durata di sei mesi. 


Presunto sabotatore 
assolto in istruttoria 


Il giudice istruttore dott. Bia- 
gio Giancotti ha emesso in que- 
Sti giorni la sentenza di assolu- 
zione ‘per Giovanni Falcone, 38 
anni, via del Carpineto 12, il 
quale era stato indiziato di sa- 
botaggio aggravato e continua- 
to. L’indagine giudiziaria era 
stata determinata dal fatto che 
111, il 12 e il 14 novembre del 
1972, gli ‘addetti dell’Italsider 
scoprirono che le valvole per 1’ 

.. alimentazione dell’acqua a due 
alltiforni erano chiuse o parzial- 


© 


mente chiuse. Poiché la man. 
canza d’acqua in quegli impian- 
ti può provocare catastrofici 
scoppi, era stata disposta un’in- 
chiesta, nel corso della quale 
sarebbero stati raccolti indizi a 
carico di Falcone, Il. giudice 
Giancotti, dopo avere accurata. 
mente vagliato tutti gli elementi 
acquisiti agli atti, ha assolto 1° 


indiziato per non avere egli com. ! 


messo il fatto. 


Ottanta espositori 


a Palazzo Costanzi 


Ottanta opere di altrettanti 
artisti saranno esposte alla 30.a 
mostra regionale d’arte promos- 
sa dal sindacato artisti con la 
collaborazione del CCA che si 
inaugurerà mercoledì 22 a pa- 


ilazzo Costanzi. 


Sono stati assegnati i seguen- 
ti riconoscimenti: coppa del 
Commissariato del governo a 


Ennio  Steidler; medaglia di 
bronzo del Comune a Elettra 
Metallinò; medaglia del CCA a 
Claudio Cerni-Goi; medaglia del 
| sindacato‘ per un giovane arti. 
Ista, @ Giorgio Cisco. La giuria 
ha altresì segnalato alcuni arti- 
sti e ha considerato degno di 
‘una menzione d'onore il pittore 
Luciano Trojanis. 

Nel catalogo curato dal pitto- 
re Romolo Bertini sono pubbli. 
icati scritti di Luigi Danelutti e 
Manlio Cecovini. 

La giuria della mostra è for- 
mata da Ugo Carà, Luigi Dane- 
lutti, Sergio Molesi, Nino Perizi 


degli artisti, Dante Pisani. 


Museo civico — Da lunedì 20 a 
tutto il 31 prossimo il Museo civico 
di storiaee arte di via della Catte- 
drale rimarrè chiuso al pubblico per 
lavori di manutenzione. L'ufficio sarà 
tuttavia aperto per le esigenze degli 
studiosi. 


je dal presidente del sindacato | 


In memoria di Carlo Gomezel da. 
Mariù e (Paolo Puzzer 15.000 pro 
Tmione italiana lotta distrofia mu- 
| scolare; dalle fam.: Calaprice, Ciani, 
Di Castri, Gianelli, Sterle 10.000 pro 
| Assoc. italiana assistenza spastici. 

In memoria di Alessandro Polacco 
nel 47.0 anniv. dalla moglie 5000 pro 
Villaggio del Fanciullo, e 5000 pro 
‘Riereatorio comunale «G. Padovan» 
(Comitato ex allievi). 

In memoria del prof. Romano Re- 
I nel IV anniv. (18-12) da El- 

vino Perini 10.000 pro Istituto ‘Ritt- 
| meyer; dalla fam. Firmino Bressan 
10,000 pro (Parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 


nel V anniv. dalla figlia Giordana 
10,000 pro Unione italiana lotta di- 
strofia muscolare; da mamma ‘Libe- 
ta Cante 2000 pro Rifugio animali 
ASTAD, e 2000 pro Lega Nazionale. 

In memoria del dott. ing. Alfonso 
Mayer nel ‘18.0 anniv, (18-12) da 
N.N. 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

Tn memoria di Alba e di Amelia 
nell’anniv. dalle sorelle Paola e Fri- 
da Leva 5000 pro Piccole Suore dell’ 
Assunzione, e 5000 pro Chiese S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Cattaneo Sora nel 
10.0 anniv. dalla moglie Libera 10 
mila pro Centro, tumori «M  Lova- 
nati», 

In memoria di Graziano Pozzani 
per l'onomastico (18-12) dalla mam- 
ma 10.000 pro Ist. inf. Burlo Garofolo, 
100 pro Assoc. Sportiva Edera 
(Sez, nuota). 

In memoria di Antonio (Carini dal- 
la' sua famiglia 10,000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Paolina Bruson nel 
I anniv. (18-12) dalla figlia e genero 
10.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti», e 10.000 pro 
Rifugio animali ASTAD. 


D’OSMO 


Sefgio D’Osmo alla Torbandena. 
Realizzata in collaborazione con il 
Teatro Stabile, la mostra propone 
bozzetti per scene e costumi che ri- 
guardano soltanto gli spettacoli 
della presente stagione («Le cugine» 
di Svevo e «L/idealista» di Cankar) 
con qualche raro cenno ai prece 
denti («Anatol»,, «I gabbiani», «Mal- 
dobrie»...). Non c'è quindi ja possi. 
bilità di conoscere quello sviluppo 
che Libero Mazzi rievoca, dalla 
lontana stagione della comune espe- 
rienza di architetti mancati (ma vi 
sono, oggi, architetti riusciti?) alla 
dedizione di D’Osmo al teatro, de- 
dizione totale, fino alla crudeltà. 
Del teatro di D’Osmo ci sono qui 
le invenzioni figurative, piccola par- 
te della sua attività di direttore, 
regista, difensore e. promotore. Ep- 
pure bastano i bozzetti a farci «sen- 
tire e capire quell'odore-profumo- 
fischio che sono gli unici a stabi. 
lire la verità del grande gioco, del- 
la sublime illusione», 

D’Osmo è un disegnatore di gran 
talento, di un talento forse ecces- 
sivo, esondante la disciplina pro- 


gettuale del futuro fatto scenico. 
Gli è che al fatto egli arriva subi- 
to. La bravura del disegnatore ci 
spinge di forza all'esito della rap- 
presentazione teatrale in profumo- 
odore-fischio. Le sue notazioni vi- 
sive sembrano appunti in margine 


al copione, alla sceneggiatura ma. 
nipolata da un regista geniale. Il 
pensiero di D'Osmo corre subito a 
un particolare momento, sospensi- 
vo, magico, dell'impianto scenico, 
Vissuto  nell’istante di miglior resa 
dell'illuminazione rispetto al testo. 
Il pensiero di D'Osmo coglie il co- 
stume indossato da un attore in car- 
ne e ossa, nella verità di un gesto 
che gli è peculiare. Il momento re- 
gistico prevale anche nel disegno. 
Ed è qui che D'Osmo dà un'auto» 
noma testimonianza del suo. sentire. 


PATERNITI 
SHOPPING 


Prossima 
apertura 


Tel. 414452 


| sd 


Il filo che lega le esperienze di 
lettura e di conduzione teatrale è 
un’amara ironia. D'Osmo sente il to- 
no caricaturale sotteso anche nel 
gesto eroico, perché, secondo il suo 
vangelo, la vita è teatro e il tea- 
tro è la sua vita, Accentuando 1’ 
ironia egli attenua conflitti, disav- 
venture, scadimenti. Per luì non 
esiste la storia, non esiste l’archi- 
tettura. La scena non è il doppio 
della città, come nel teatro classi 
co, ma ne è la negazione. L'am- 
mucchiata di oggetti disparati e di 
tendaggi che avvolgendoli li ren- 
dono coerenti fra di Ioro («Anatol») 
dà, nel vivo della rappresentazione, 
credibilità alle discipline separate 
(lo scrittore, l'architetto, l’attore) e 
le distrugge. Quindi, di nuovo, 1’ 
amara ironia e il riscatto nella bra- 
vura del segno-disegno che, perché 
! disinteressato, resiste al di là della 
rappresentazione. Infatti i disegni 
di D'Osmo sono bellissimi. Sem- 
‘brano pagine miracolosamente ri 
trovate che i pittori del passato — 
Bison, Gatteri, Scomparini... — do: 
narono al teatro per testimoniare 
il profumo di un attimo, l’interpre- 


In memoria di , Silvana. Bertolo 


IL PICCOLO 


In memoria di Steno nel II anniv. 
dai nonni Carlo e Mila 10.000 pro 
Chiesa Madonna delle Grazie. 

In memoria di Lidia Zacchi dal 
parsonale del ‘Laboratorio analitico 
INAM 50,000 pro Assoc. assistenza 
spastici (bambini), 

In memoria di Carmen Silvia Berce 
ved. Franceschini da Oscar e Mariuc- 
cia Petelli 5000. pro CRI (Pronto 
soccorso). 

In memoria di Acco Sabato Miche- 
le dai venditori ambulanti di merce- 
rie e confezioni di piazza Ponterosso 
55.000 pro Istituto 'Rittmeyer. 

In memoria di Giorgio Stauderi 
ida Bruna ‘Bonazza 5000, da Gianna 
e Attilio Tersalvi 5000, da Rita e 
Guido Fradeloni 10.000 pro S.A.G. 
(GARS). 

In memoria di Antonia  Piccotti 
dai cognati e nipoti 80.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giusto Schillani dai 
dipendenti società Edilma 80.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria della cara mamma e 
nonna Luigia Padovan da Sergio, 
Rossana, Fulvia, Stelio Comparini 
‘10.000 pro Istituto Rittmever: dalle 
fam. Pacorini - Dougan 15.000 pro 
Assoc. italiana ass, spastici, 

Da parte di Giorgi e Pina Laghi 
1000 vro Domus Lucis «Gina, e Gior- 
gio Sanguinetti», 

In memoria di Carlo Gomezel sen. 
del Centro servizi di via Giulia il 
mila pro Unione italiana ciechi, e 
11.000 pro AINFFaS. 

In memoria del col. Guerrino Cer- 
necca dalle sorelle Maria e Franca 
50.000 oro Assoc. Nazionale Bersa- 
glieri Sez. «E: Toti; da Alma e 
‘Osanna. 5000 pro. Assoc. Nazionale 
Famiglie Caduti e Dispersi della 
R.S.I.: da Lina, Silvana e Pia 6000 
pro Fronte della Gioventù: dal Ri 
creatorio comunale «Nordio» 13.000 
mro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
Sanguinetti». 

Da parte della fam. Strissia. 5000 
nro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
Sanguinetti». 

In memoria del col, Guerrino Cer- 
necca dalla moglie e dalla figlia 50 
mila, da Egidio e Laura Furlan 30 
mila pro Assoc, Naz. Bersaglieri - 
Sez, «E. Toti»; dagli amici: Amoro- 
so, Cutrino, Froglia, Mattarelli, Mat- 
teazzi, Monciatti. Steinbach. Tara- 
ban, Triolo e Zanetti 100.000 pro 
Associazione Nazionale Bersaglieri - 
Sez. «E. Toti» (fondo assisteriza) : da 
‘Rita e Ferruccio - Silvio  Mochi 
mile pro Villaggio del Fanciullo; da 
Licia e Bruno Furlani 10.000 pro 
Ospedale Infantile Burlo Garofolo: 
dalla fam. Turini 5000 pro Domus 
Tucis «Gina e Giorgio Sanguinetti»: 
dalla fam. Simoniti 10.000 pro Cen- 
tro malattie cardiovascolari (prof. 
Camerini) Osp. Maggiore. 

In memoria di Carlo Serbottini nel 
28.0 anniv. (16-12) dalla moglie Vi- 
lores 5000 pro Centro tumori «M. 
[Lovenati». 

Tn memoria di Stefano Bai dalla 
moglie 100.000 pro Ospedali Riuniti: 
da Lidia ‘Pozenu 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Mario Rossetto dai 
colleghi dell’Italcantieri 232,500 pro 
Banca del Sangue. 

‘In memoria di Carmela Movia da 
Luciano e Silly Savino 20.000, da 
Harry e Laura Mandler 10.000. pro 
Fondo beneficenza Rotary Trieste - 
Nord. 

‘In memoria’ di Camilla Malvestiti 
dai figli Elena, Cesare e Marino 15 
mila pro Centro tumori. 

Tn memoria di Enrico Comparè 
dalle fam. Penzo, Menon, Nicolini, 
‘Petronio, Amodeo 18.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Laura Rolli da 


n 


tazione, da pittori, del teatro. 
I.N. 


N.N. 15.000 pro Centro cardiologico 
(proî. Camerini). 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Brindisi al C.d.S. 


Scambio degli auguri oggi nel. 
la sede di corso Italia, 12 del 
Circolo della Stampa, L'appunta- 
mento per il tradizionale brindisi 
con le autorità e i soci è fissato 
dal consiglio direttivo del CdS 
per mezzogiorno. 


Amici del Bunker 


L'attività del gruppo pesca spor- 

tiva, «Amici del Bunker» stata 
illustrata dal presidente uscente Nar: 
ciso Roiaz in occasione dell’assem: 
blea straordinaria dei soci. Tra i tra. 
guardi raggiunti: la difesa e il riordi- 
namento degli ormeggi, l’«operazione 
porto pulito» e l'installazione di una 
condotta idrica nel porticciolo di 
Barcola. Dopo aver ricordato che i 
soci sono ormai cento (90 proprietari 
di imbarcazioni), Roiaz ha ringrazia. 
to la Capitaneria di porto, il Comu- 
ne, l’Azienda di soggiorno e la Fips 
per l'appoggio dato al gruppo in 
momenti difficili, e ha espresso zico- 
noscenza agli equipaggi delle varie 
armi che vigilano sul mare, La rela. 
zione è stata approvata, come quella 
finanziaria letta da Gregorio Adra- 
gna. E' stato quindi eletto il nuovo 
direttivo: presidente Narciso Roiaz, 
vicepresidente Dario "Tominez, segre: 
tario Antonio Jelenkovich, tesoriere 
Gregorio Adragna, consiglieri Bruno 
Deschmann, Bruno Valente e Angelo 


Mattinate ADS: 


Domani, domenica, al cinema Au- 

rora, alle ore 10.30, mattinata de. 
dicata ai bambini, offerta dall'Asso- 
ciazione donatori sangue di ©rioste, 
A.D.S. A tutti i bambini verra offer- 
to un piccolo omaggio, Ingresso li. 
bero ai soci, figli dei soci e a tutti 
gli altri intervenuti. 


Mani tese 


Oggì, tra le 16.15 e le 17, si rice. 

vono carta e stracci per nMani 
tese ’76» nel. deposito attiguo alle 
chiesa di San Luigi, 


San Silvestro CB 


Il Circolo CB Trieste ricorda ai 
soci e simpatizzanti che il termi. 
ne ultimo per le prenotazioni al ce- 
none di San Silvestro è fissato a 
martedì 21. Per informazioni rivolger- 
si alla sede di strada per Longera 37. 


Decennale J.C. 


Teri sera nella ricorrenza del X 

anniversario della fondazione del 
Chapter di Trieste della Junior Cham. 
ber Italiana, numerosi soci e simpa. 
tizzanti si sono riuniti in un notò al 
bergo cittadino, Alla manifestazione 
sono intervenuti tra gli altri: il pre. 
sidente nazionale Alberto Mariotti, il 
vicepresidente mondiale, la triestina 
Victoria  Sfiligoi, il presidente del 
Chapter di Trieste Giorgio Berni col 
direttivo al completo, i vari presi- 
denti di Chapter succedutisi nel cor- 
so degli anni passati ed infine, gradi- 
ti ospiti, i vari presidenti dei club. 
services cittadini. Durante la serata, 
è stata illustrata l’attività svolta dal 
Chapter e spno stati distribuiti diver- 
si diplomi a soci benemeriti. 


Scricchiolîo 


di pavimenti malandati: orrore, 

Moquettes o parquets? In en: 
trambi i casì Aspenavi potrà accon: 
tentarvi in maniera definitiva, im- 
peccabile. Finora ha accontentato tut. 
tl, anche con i prezzi. Viale XX 
Settembre 47, tel. 772946. 


«24» » Regali 

Vetri di Murano, Cristallerie. Ce- 

ramiche e porcellane di Capodi- 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni. 
ci. Alabastri. Rame smaltato. Bigiòt- 
terie in argento. Lampadari di Mura. 
no moderni e in stile. Viale XX. Set- 
tembre 24. 


Natale rotariano 


Nella consueta atmosfera di af- 

fettuosa cordialità sì è svolta la 
tradizionale festa prenatalizia del Ro- 
tary (Club Trieste, durante la quale 
i soci, le loro gentili signore e nu- 
merosi graditi ospiti si sono scam- 
biati gli auguri presso'l’albero alle 
stito con grande estro e ottimo gu- 
sto da Fulvia ‘Costantinides. All’ini- 
io della riunione conviviale, cui han- 
no preso patte anche i dirigenti del 
Rotary Trieste - Nord, il. presidente 
prof. Vittorio Giammusso ha annun- 
| ciato che la somma di un milione di 
lire è stata devoluta dal Club al 
Centro protetto per gli anziani dell’ 
Ente comunale di assistenza. Inoltre 
una generosa offerta inviata da un 
socio che non è potuto intervenire 
alla festa, è andata a beneficio dell’ 
iIstituto «Rittmeyer». 


Il 1954 


Dopo l'ultima puntata del «1919 

@ Trieste e nel mondo», Corrado 
Ban ha puntato l'obiettivo delle sue 
attente cronache retrospettive su un 
altro periodo storico per la nostra 
città, E° infatti uscita la prima pun- 
tata de «Il 1954 a Trieste e nel mon- 
do», La rassegna di Ban si conferma 


i cultori della storia cittadina. 


Giocattoli per il Priuli 


La raccolta da parte del IV Grup- 

po ‘scout del Corpo  naziorale 
giovani esploratori italiani di giocat- 
toli per i bambini terremotati del 
Friuli in vista del Natale, continua 
ogni giorno dalle 19 alle 20, in via 
‘Torrebianca 30, Inoltre i regali po- 
tranno essere consegnati nella stassa 


Manzoni) e via Ferratis 1, il sabato 
dalle ore 15 alle 19 e i giorni festivi 
dalle ore 10 alle 12. La raccolta si 
chiude domani, domenica, 


Parrucche prét-à-porter 


Tra la nostra vasta collezione di 

parrucche e caschetti pronti da 
indossare troverete il completamento 
ideale alla vostra eleganza. Modelli 
classici e giovanili, novità inverno 
'7î, in tutte le sfumature di tinte a 
partire da lire 14.000. Market della 
Parrucca via S. Lazzaro 17, tel, 31306 


ancora una volta di vivo interesse per! 


sede nonché in via Parini (scuola 


Casanova 


Teri mattina, per gentile conces. 

sione della Titanus*e deli'vci, ha 
avuto luogo al cinema Excelsior una 
visione privata, strettamente limitata 
a giornalisti e critici, del «Casaneva» 
di Fellini che apparirà sugli schermi 
triestini a Natale. L'iniziativa era 
stata caldeggiata dal Circolo della 
Stampa e dal Gruppo giuliano gior- 
nalisti cinematografici, 


RdR: pre-Natale 


Oggi nella sede della Repubbli. 

ca dei ragazzi (Opera figli del po 
polo) di mons. Marzari, in largo Pa- 
pa Giovanni, si incontrano i «cittadi: 
ni», ragazzi di oggi, con gli «anzia: 
ni», ragazzi di ieri, assieme ai loro 
familiari, nella «sala del falò», dove 
alle ore 18.15 si riaccendono ie «luci» 
e riecheggiano le «voci» e le musi 
che del «Presepio parlante» (l’espo- 
sizione al pubblico avrà luogo calla 
seconda festa di Natale alla domeni- 
ca dopo la Epifania): In chiusa all'| 
«appuntamento! prenatalizio» l’estra-. 
zione a sorte fra tutti i presenti non 


ria di Natale, dagli «anziani». 


Festa della Round T'abie 


Anche quest'anno i, soci della 

Round Table di Trieste e di Udi. 
ne celebreranno la tradizionale fe- 
sta degli auguri. La riunione convi: 
viale avrà luogo questa sera, con 
inizio alle 20,30, presso un ristoran- 
te dell'altipiano. 


‘ Cineforum Franciscanum 


Questa serda alle 20.45 nella sala 

del cinema Pio XII di via San Ci-, 
lino 101 (S. Giovanni), sarà proietta. 
to il film «La tierra prometida», set- 
tima proiezione della stagione, segui- 
ta da dibattito. Ingresso aperto an: 
che ai non abbonati. Si raccomanda 
la puntualità. 


LA STRENNA 


che commuove 


Una foto GERETTI 


TERGESTE 
Bat N° 23 


‘Personale di 
LAURA CARLI 


RATA 
STUDIO CINQUE 


Viale D'Annunzio, 4 
Alle ore 18 personale di 
UGO PIERRI 
fino al 6 gennaio 
Feriale: ore 9-12.30 - 15.30-19,30 


fONO0cON ODO DO DCO DODO] 


ALLA «CARTESIUS» 


COLLETTIVA DI GRAFICA 
Inaugurazione ore 18-20 


MOSTRE D'ARTE 


ALLA LANTERNA | 
FRI OOCO NEDO CN ONCO00OO] 
VERNICE - MOSTRA | ALLA GALLERIA 
di NATALE sl TOMMASEO 
(n) (fe) [0)[a){e)(e (Ep [a}fa) fa] } «=—‘ARICO’ - BERTLMANN 


Galleria degli Artisti 
PIAZZA BENCO, 3 


Espone 
| MARCELLO SE VERI 


COOOCDODDc cc cn Oo 00] 


FIOIRUM 


Via Coroneo 1 
UGOCARA” 
I 


BRONZI ARGENTI 
INCISIONI 


BOWEN . CELLI 


adulti dei doni offerti, per la lotte. |' 


| con prezzi di assoluta 


Nozze d’oro 


Ernesto è Alma Amstici festeg: 

giano oggi il traguardo del 50.mo 
anniversario delle loro nozze, circon- 
dati dall’affetto del figlio, nuora, 
parenti ed amici. Melicitazioni ed au: 
guri vivissimi. 


Un regalo prezioso: 
Uno dei meravigliosi orologi digi- 
tali al quarzo Seiko. Concessiona- 
rio e assistenza: Orologeria - orefic1e- 
ria Laurenti - Stigliani Largo Sarto 
rio 4. 


«Quali ideali?» 
‘Romanzo. Autore Nereo iFranchi| 
(pseudonimo Fulvio Monti) — 

Una storia d'amore: due uomini e 

tre donne nel vortice degli avveni. 

menti di fine guerra a Trieste, e 

degli ideali oggi traditi. — Un dono 

gradito. [Nelle migliori librerie, 


Consoles e specchi 


Mobili per ingressi in vastissimo 
assortimento Balcor via S. Mau- 
rizio 2, 1.0 piano, e negozio esposi- 
zione via Pietà 21 angolo via Cavalli. 


Estée Lauder 


Profumeria Rosa, 
zaro, 6. Tel, 38222. 


Aramis 


Profumeria Rosa, 
zaro, 6, Tel. 38222. 


tweed | 


è sempre moderno, Vasto assor- 
timento per cappotti e tailleurs 
‘concorrenza al 
Magazzino stoffe inglesi, via San Ni: 
colò 22. 


acconciature Giorgio of 
Barriera Vecchia 9, I piano, tel 
1755745, il muovo salotto dell’ac 
conciatura. 


Agenzia Pulizia Immediata 


A.P.I. Pulizia gallerie, palazzi 

Uffici, negozi, officine, apparta- 
menti.Pulitura moquettes. A.P./., via 
Udine 12/A, tei. 410262, i 


Italplast - Investimento! 


Tl migliore in cose belle e utili, 
per rendere più confortevole Ja 
vostra casa. Piazza Ospedale 6/7. 


Italplast arreda! 


Tappeti stile, moderni, parures, 
parures bagno, cuscini! Piazza 
Ospedale 6/7. 


Strenne natalizie! 


Coperte copriletto calde, colorata, 
nuove! .Ita/plast, piazza Ospeda- 
le 6/7. 


| Risparmiate gasolia 


con le coperte d’alpaca, le cal 
dissime, direttamente dal Perù, 
uniche a Trieste alla Bon Pas Arreda. 
mento, via Battisti 14. % 


Qnalcosa che vale! 


Bijoux Casefo. Biioux del nostro 
tempo! Un dono di prestigio. Ne- 
reo. vialo XX Settembre 14, Telefo- 


mo 795236. 
di NOZZE 


via S. Laz: 


via S. Laz 


Il 


VIAGGI 


CHERSICLA - CHETCUTI 
CHRISTANELL - MARASSI 
PATELLI - SILLANI 


PATERNITI VIAGGI 
So Corso Cavour n. 7/1 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Bassanese 
dalla fam. Bravi 5000, dalla fam. 
Bordon e Bonato 10.000. pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

‘In memoria di Francesco Kakes 
dal personale dell'Ufficio Provincia. 
le del ‘Lavoro- Trieste 22.500 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria dei defunti da Gianni 
Gianangeli 8000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 5000 pro Domus Lucis «Gi 
na è Giorgio Sanguinetti», 5000 pro 
Centro tumori «M. Lovenati», 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare, e 5000 pro ANYFaS, 

In memoria di Pignat Italiano 
(Galliano) da Giusto eOliva Een- 
venuti 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Italo Wittreich da 
Anita e Giorgio Marchetti 5000 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
‘guinetti», 3000 pro ECA, e 2000 pro 
Lega Nazionale. 

In memoria di Giuseppe Bisiani 
dalle fam. Bruno - Elio Cesaratto 
80.000 pro Assoc. ass, spastici. 

Da parte di De Val Italia 1500 pro 
Domus Lucis «Gina e Giorgio San- 
guinetti», 

In memoria di Carlo Gomezel dal 
fratello Silvio 20.000, dalla nipote 
Silvia e Tuciano Ambrosi 20.000, 
dalle fam. Bernardi - Slavick 20,000 
pro ECA. Ù 

In memoria di Giuseppe Agolanti 
da Maria Presotto 5000 pro Lega 
Nazionale (Fondo terremotati del 
Friuli): de Bruna ed Ernesto Celli 
5000 pro Opera difesa minorenni, e} 
5000 pro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti»; da Maria e Pino 
Pertot 5000 pro Opera difesa mi- 
norenni, e 5000 pro Domus Lucis! 
Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di Fabrizio Humar 
dagli alunni ed insegnanti della Scuo- 
la Fonda Savio e gli ex alunni della 
V._F_ 50.000 pro Asilo Speranza, e 
66,300 pro Scuola Fonda Savio. 

Ml memoria di Carmen Silva Fran: 
ceschini da Sabina Babuder 5000 
pro Centra tumori; da Renato Petel: 

Ù 


Domus Lucis «Gina e suinetti; 
G. Sanguinetti 
dalla fam. Orlandini 50.000, calle 


Pro Conferenza femminile S. Vin: 
cenzo de' Paoli. (Parrocchia Sera 

uUore di Gesù); da Alba e Lello 
Materozzoli, Lia e Umberto Materoz- 
Roli, Graziella e Livio Parovel, Ue: 
cia Bruno Franceschini, Maria Pia 
Franceschini, Loredana e Bruno De- 
pol 60.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Giorgio Pianciani | 
dalla fam. Horrakh 5000 pro Centro 
STTOrI, 

In memoria di Rino Magri da Tina 
e Riccardo Milla 5000 So Istituto 
Rittmeyer. 

Tn memoria di Gius Korb da 
Decio e Fulvia Giosetti: 10.000 pro! 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria del dott. Oliviero De- 
grandi da (Rosita (Camoranesi 10.000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria della mamma dalla 
figlia Wanda 2000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria della Suora di S.Cro- 
ce Estermaria da Anita Daltin 8! 
mila pro Orfanotrofio S. Giuseppe. 

Da parte di N.N. 25.000 pro Do- 
mus Lucis «Gina e Giorgio San- 
giunetti», 

Da parte di Anita Busechian 5000 
bro Domus Lucis «Gina e Giorgio 
SUREOGHI: 

memoria di Angela Vi dal 
la fam. Fabian 5000 por i Lu- 
ci «Gina e Giorgio Sanguinetti». 

‘Im memoria. del rag. Guido Ki- 
SE pata fam. Fabian, Vignes 

, pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti», 

"Im memoria di Giovanna Reiterj 
ved. Gerolini da Anna Ciacotich 3000 
pro S, Vincenzo de’ Paoli Chiesa. 

Da parte di Fernanda Micheli 5 
para Dial animali ASTAD, 

‘n° memoria di Carlo Frangipani 
dal fratello Virgilio e cognata Sar 
15.000 pro Centro tumori «M. Love 
nati», e 15.000 pro Rifugio animali 
REI pe (RIST Liliana, Gian- 

anco e Marina 10.000. pro Asilo 
Rittmeyer, 10.000 pro Pia. Casa dei 
Poveri, e 10.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 

fin memoria di Graziano Pozzani 
dalla zia Uccia Facchinetti 5000 pro 
A.S. Edera (Sez. nuoto), e 5000 pro 
Ospedale Infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Lidia Zacchi dal 
‘Reparto medico mierografico del La- 
boratorio Prov. Igiene e profilassi 
di Trieste 25.000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Maria Fermo in 
(Giacobini dal condominio di via Set- 
tefontane 81, 10.000 pro Centro car- 
Poezee Osp, Maggiore. 

“In memoria di Enrico Comparè da 
‘Renato Hlapse 3000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Livio Siguilin da 
Mario Stare 10.000 pro Istituto dei 
He 

n memoria di Tito Livio ti 
dai zii Alma, Ernesto Aniston 
pra ECA. 

In memoria di Luigi Cimarosti dal 
la, fam. Zebochin 10.000, dalla fam. 
‘Gregori. 10.000 pro Scuola medica 
osved. (Fondo Pietro Gropuzzo). 

In memoria. di Mario Pless da 
Ondina (Pless in Bencina 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Maria Tolmar dai 
colleghi della figlia Luisa (INAM 
di S. Sabba, Farneto e Muggia) e 
dai dottori: Boccafoschi, D’Alessio, 
Lercara, Monico, Natali e dalla si- 
gnora Celia 60.000 pro Rifugio ani 
mali ASTAD, e 60.000 pro Chiesa 
B.V. delle Grazie; dalla fam. Carlo 
‘Bin, Giancarlo Bin 10.000 pro Centro 
‘tumori. 3 

‘In memoria di Maria Cavicchi Pe- 
tronio da Mara Picchi 5000 pro CRI. 

In memoria di Natalia Veronese 
da Mara Picchi 5000 pro CRI. 

In memoria di Giuseppina Borri 
ved. Polliò da Giacomo ed Eugenia 
Grioni 10.000 pro CRI (Pronto soe- 
corso); da Silvano e Mina Gandusio 
20,000. da Eugenia Zanier 10.000 
pro Istituto iRittmever; dall’amica 
Carmela 5000 pr@ ECA; da Giusep- 
pina Orsini 10.000 pro CRI. 

In memoria dei propri cari defunti 
da Sergio e Maria Turchetto 20.000 
pro Famiglia «Parentina». 

‘In memoria di Luigia Knetz dallé 
colleghe della Salus 10.000 pro Do-} 
mus ‘Lucis «Gina e Giorgio San. 
guinetti». 

In memoria di Bruno Godina dalla 
sorella Maria ‘100.000 pro Piccole An. 
celie del Sacro Cuore (Casa di Ri- 
poso Malusà - Zanetti). à 

Im memoria ‘di ‘Angela Spanni dagli 
amici della Trattoria Alla Pineta 
(Campo Romano) ‘50.000 Associazio. 
ne assistenza spastici. 

‘In memoria di Eva Faber da Re- 
nato Cappellani 20.000 pro Lega Na. 
zionale; da Ludovica Spagnul 10.000 
pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria di Stefano Bai dalla 
fam. Colizza 10.000 pro istituto Ritt- 
meyer; da Nada e Sergio Cimadori 
10.000 pro Ospedale Infantile Burlo 
«Garofolo, 

In memoria di Pietro Millo dalla 
fam. ‘Bisiacchi e Seles 10.000. pro 
Centro tumori. 

Da parte di Roberto Miccoli 20 
mila pro Istituto ‘Infanzia Burlo Ga- 
rofolo, 15.000 pro Rifugio animali 
ASTAD, e 15.000 pro ECA. 

‘Per il S. Natale da Albertina Porto 
10.000 pro Domus Lucis «Gina e 
Giorgio Sanguinetti». 

‘In memoria di Carlo Frangipani 
da Egidio - Ottorino Petz 20.000- pro 
Centro cardiologico Osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 

In memoria della zia Angelica! 
Franza dal nipote Francesco Franza 
e fam. 5000 pro VAI Sez. XXX Ot 
tobre (Natale Alpino). 

In memoria di iMario d'Osmo dal 
dott. Sigfrido e Margot de Seemann 
10.000 pro Pia Fondazione Scara- 
mangà. 

In memoria di Antonio Cattunar 
dai colleghi dell’INAM del figlio 
Gianfranco 28.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lidia Gardi ved. 
Zacchi da ‘Pina Capitanio 5000 pro 


‘Reparto cardiologico Osp. Maggiore 
1 


(prof. Camerini). 


1... PORTO CERVO 


In memoria dei cari defunti da 
Roberto Cherubino 5000 pro Lega 
Nazionale, è 5000 pro Famiglia Pa-. 
Trentina, 

Per il S. Natale da Anna e Al 
berto Trevisan 5000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 5000 pro Dmus Lucis «Gina 
e. Giorgio Sanguinetti», 5000 pro 
ECA, e 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD, 

In memoria di iRino-Magri da 
Iolanda Benci 15.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

Per il S. Natale da Adelia ved. 
‘Tachauer 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, e 20.000 pro Domus Lucis 
«Gina e Giorgio Sanguinetti». 

In memoria di ‘Anita Marini. ved. 
Fedi da Rita Benvenuti e figli 5000 
pro Lega Nazionale; da Schwagel e 
Merini 4000 pro Ist, Rittmeyer. 

L'elargizione di lire 20,000 pro Pia 
Casa Gentilomo apparsa in data 16 
corr. deve intendersi eseguita da 


Ester e Lucio Klein in memoria di 
Dora Pollak. 


Regali di 
NATALE 


via S. Spiridione 5 
CIT Viaggi - Cambio Valute 
Staz. Autolinee tel. 61080 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Documenti. Visti 
Piazza Unità telef. 62621 
Staz. Centrale tel. 418207 


ABBAZIA » FIUME ore. 8.10, 

BELGRADO - LUBIANA - ZA. 
GABRIA, ore 19. 

CAPODISTRIA «+ PORTOROSE 
UMAGO - CITTANOVA gior 
naliera ore 8, 14.45. 

MILANO giornaliera ore 8.15, 
escluso sabato ore 21.30. 
PORTOROSE . PIRANO. gior. 

. Naliera ore 8, 10.15, 15.50. 


VENEZIA ore 6.45, 12. 


Per ogni altro orario (autolinee, 

treni, aerei ecc.) informazioni 

e prenotazioni rivolgersi ai sud. 
detti uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12 - 13.30 e 18 - 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) * 


TELEFONO 61740 


Un Capodanno 
NUOVO... 


sulla COSTA SMERALDA 
con l'UTAT 


Sabati 


BAR 

RISTORANTI 
ALBERGHI 
DISCOTECHE 
LOCALI PUBBLICI 
PANIFICI 
LAVANDERIE 
PARRUCCHIERI 


Se avete problemi di 


o, 18 dicembre 1976 


® È 
= 


Aspiratori e ventilatori 
con comandi a distanza 
a 6 velocità e inversio- 
ne di marcia 


— aspirazione ventilazione 
— condizionamento d'aria 
— deumidificazione d'aria 


allora Voi cercate: 
QUALITA’ 


quindi: 


New ni 


«AIR-MULTIFILTER» (bre 
vettato) ‘per immettere 
nei locali aria nuova, fil 
trata.e riscaldata 


Concessionario esclusivo per Trieste 


COMPETENZA 


SERIETA' 


si 


e Gorizia. 


FORNITURE ALBERGHIERE 


Ufficio ed esposizione: 


34127 TRIESTE — Via Fabio Severo 113/1 
Tel. (040) 766995 - 772872 


— servizio assistenza — magazzino ricambi — 


FESTE DI 
FINE ANNO 


Pensa il tempo 
alla tua eleganza 


STI 


I TRIESTE - Via Oriani, 1 | 


RIPRENDIAMO IL DISCORSO CON 


LARET 


E' utile a tutti. 
Una organizzazione 
di vendita 

che vi può aiutare 
fel lavoro 

e nella vita 
familiare. 


RICAMBI PER 
ELETTRODOMESTICI 


TRIESTE - Via Giulia ‘84/A 
Telefono 040 - "794453 


KRISTALL SIRCA 


Strada Vecchia dell'Istria 2 — (di fronte lo Stadic) 


PENSA ALLE FESTE COME VOI... 


LAMPADARI — ARTICOLI DA REGALO — CASALINGHI — 
CRISTALLERIE — PORCELLANE 


A PREZZI VERAMENTE COMPETITIVI 


L’ACCONCIATORE - STILISTA. EMILIO BOSCHIN 


«L'uomo dai riflessi caldi» 


Signor Boschin riprendiamo 
il discorso sulla professiona- 
lità del parrucchiere. Anzi, 
prendiamo leì come esempio. 
Nel suo lavoro è autonomo, 
oppure-si ricollega a qualcu- 
no 0 a qualcosa? 

Dipende. Ho attorno a me 
un’équipe molto valida. I miei 
collaboratori sono in grado 
di Seguire perfettamente il 
mio lavoro. Non potrei fare 
a meno di loro. Se per auto- 
nomia si intende poi prepa- 
razione professionale, direi 
proprio di sì, Se si intende 
ancora qualcos'altro, come 
‘per esempio l’attenzione dei 
problemi, e la conoscenza del 
settore nella loro globalità, 
allora direi che lavoro a stret- 
to contatto con le aziende co- 
smetiche e con i loro prodot- 
ti. Io posso conoscere perfet- 
tamente ila tecnica, vantare 
un gusto personale, ma se 
non posso contare su prodot- 
ti validi, sicuri, garantiti da 
un’azienda seria, allora buo- 
nanotte... come si. dice! 

Mi può fare qualche nome? 

Ma certo! Nel mio salone 
ho un certo numero di pro- 
dotti di marche diverse; di- 
ciamo però che la parte del 
leone spetta a Wella. Anzi, da 
quando ho iniziato la mia 
carriera, ho lavorato sempre 
con questa marca, almeno 
per i trattamenti più impe- 
gnativi. 

Quali sono i trattamenti più 
importanti che vengono ri- 
‘chiesti dalle clienti nel suo 
salone di corso Italia 21? 

Essenzialmente quattro, e 
cioè: taglio, colorazione, per- 
manente e cura dei capelli. 
Ecco, in tutti questi casì io 
adopero la mia esperienza e 
la mia creatività, ma i buoni 
risultati mi vengono anche 
dall'impiego di determinati 
prodotti. 

Parliamo di colorazione, al- 
lora. 

I colori Wella sono i miei 
preferiti per qualità, sicurez- 
za e funzionalità di applica 
zione, garanzia di risultati e 


per la vastissima gamma di 
tinte a disposizione. Wella di- 
spone per esempio di una se- 
rie di colori in crema con 
caratteristiche protettive che 
non danneggiandone la strut- 
tura, garantiscono notevole 
uniformità e lucentezza natu- 
rale ai capelli. Pensi ch@ fra 
coloni «base», «sfumature» e 
serie «special» bionde e ros- 
se, offro una possibilità, ill 
mitata di scelta anche alle 
clienti più difficili. 

Ha qualche preferenza nei 
colori? 

Generalmente propongo ri- 
flessi molto caldi che rischia- 
rano e illuminano il viso. I 
biondi dorati, i rossi lumino- 
si, i colpi di luce ammorbidi- 
scono sempre. Questa, fra l’ 
altro è la tendenza attualissi- 
ima anche a livello internazio- 
nale. La donna che porta 
questi colori non ha bisogno | 


di truccarsi troppo; basta un’ 
ombra di fard e di ombretto 
per avere un viso fresco e vi. 
vace, E questo è molto im‘ 
‘portante, visto che oggi la 
donna si muove e lavora e 
non ha molto tempo a dispo- 
sizione. Quindi colori caldi e 
luminosi su capelli lucenti, 
non porosi, non sciupati. Per 
‘avere questo effetto, è chia 
ro, bisogna curare i capelli, 

Cosa ja dopo una colora- 
zione? 

Si tratta è ovvio di un pro- 
‘cedimento piuttosto «energi. 
co» e per questo, dopo ogni 


| trattamento: applico sempre 


un bagno alcalino che attuti- 
sce gli effetti della colorazio- 
ne e fa in modo che i capelli 
non subiscano shock. Solo in 
questo modo l’operazione è 
completa e, soprattutto, la 
cliente esce soddisfatta dal 
mio salone. î 


Sabato, 18 dicembre 1976 . 


IL PICCOLO 


PETRILLI CONCLUDERA' OGGI IL SEMINARIO SULL’INTEGRAZIONE EUROPEA 


Trieste: un grosso capitale 
nelle mani della «Comunità 


In due documenti postulata la creazione di regioni socio - economiche transnazionali 
e chieste per il nostro porto condizioni di parità concorrenziali con quelli del Nord 


Si conclude oggi con il di. 
scorso del prof, Giuseppe Pe- 
trilli, presidente del Movimen- 
to Europeo e presidente dell’ 
TIRI, il seminario di studi sul 
problema dell’integrazione eu- 

> ropea organizzato dal Movi. 
mento Federalista Europeo sot- 
to il patrocinio della Regione 
Friuli - Venezia Giulia, e con la 
collaborazione delle Assicura- 
zioni Generali e del Lloyd 
Adriatico. 


Iniziato il 7 ottobre con il | 


Trapporto sullo stato dell’unio- 
ne da parte del vicepresidente 
della CEE on, Carlo Scarascia 
Mugnozza, esso ha visto alter. 
narsi — come relatori — i 
‘principali rappresentanti italia- 
ni presso la Commissione di 
‘Bruxelles e qualificati esponen- 
ti dell'economia e del mondo 
accademico triestino. 


T partecipanti al seminario — 
dirigenti e funzionari degli en- 
ti locali e delle società indu. 
striali e di servizi della Regio- 
‘ne — hanno elaborato due do- 
cumenti, uno sugli aspetti isti. 
tuzionali ed uno su quelli so- 
cio-economici dell’integrazione 
icon particolare riflesso delle 
prospettive in Europa di Trie- 
ste e del Friuli - Venezia Giulia, 
che sono stati illustrati nel 
corso di una Tavola rotonda 
tenutasi ieri, con la partecipa- 
zione del Sindaco, ing. Spacci. 
ni, deì presidente della Provin- 
cia, dott. Zanetti, del rappre- 
sentante della Giunta regionale, 
prof. Vicario e del presidente 
del M.F.E. di Trieste, dott. Zi. 
Molo. 

Ul documento istituzionale 
mette in luce l’esigenza di un’ 
evoluzione in senso sovranna- 
zionale degli stituti della Co- 
Îmunità, con una crescente par- 
iecibazione popolare per il tra- 
mite del Parlamento Europeo, 
eletto a suffragio universale, ed 
il potenziamento delle autono- 
mie locali, postulando la crea- 
zione — a processo di integra: 
zione politica realizzata — di 
regioni socio-economiche trans: 
nazionali, a cavallo dei confini. 

Tl documento economico rile- 
Va, l'esigenza di realizzare al 


più presto un'unione moneta- 


Tia quale salvaguardia dei ri. 
sultati sinora conseguiti dalla » 
‘Comunità e pone in luce la fun- 
zione particolare. di ‘Trieste, 
porta d’accesso della Comuni: 

tà verso i (Paesi del Comecon 
e — attraverso la via maritti. 
ma — verso i Paesi del Levante 

e dell’Oltre Suez. Da qui la ne. 
cessi a) che. a Trieste sia garan. 


Bollettino valanghe 


La Società Alpina delle Giulie, se: 
zione di ‘Trieste del Club Alpino Ita- 
tano, porta a conoscenza degli inte. 
ressati che il servizio valanghe del 
Club Alpino Italiano emette periodi: 
camente con la collaborazione della 
direzione regionale delle foreste del 
Friuli-Venezia Giulia il bollettino va: 
langhe zonale, dalle Cime di Lavare 
do a Tarvisio. Il bollettino viene re. 
gistrato alla segreteria telefonica n.ro 
‘040/61863. 

Bollettini straordinari relativi alla 
zona "Trentino - Alto Adige e Veneto 
(dall’Adamello alle Lavaredo) verrah- 
no registrati alla segreteria telefonica 
n.ro 040/81864, Per i bollettini ordina. 
ti di detta zona telefonare al numero 
0461/27328. 


tita, all’interno del mercato co- 
muntario, una condizione di pa- 
rità concorrenziale con i porti 
del Nord Europa, che, benefi- 
ciano tuttora di trattamenti 
preferenziali e che alla Regione 
Priuli - Venezia Giulia venga ri- 
conosciuto il carattere di regio- 
ne periferica della CEE e assi. 
curati i contributi del Fondo 
europeo di sviluppo regionale 
che, oltre che al Mezzogiorno, 
vengono attualmente destinati 
a tutte le regioni del confine 
orientale della Germania fede. 
rale. Trieste — è stato. unani. 
memente rilevato alla Tavola 
rotonda — costituisce per le 
sue potenzialità economiche un 
grosso capitale da far fruttare 
I nell'interesse stesso della Co- 
munità. 

Questa sera il prof. Petrilli 
chiuderà il seminario con un 
bilancio dei risultati sinora 
conseguiti in campo europeo e 
indicando altresì le prospettive 
che il progetto di unificazione 


JRE per l’Italia e per gli altri 


Stati europei, Egli parlerà nel. 
la sala delle conferenze delle 
‘Assicurazioni Generali di via 
Trento 8, sede del seminario. 


Esame del bilancio 


al Consiglio regionale 


Al Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia è comin: 
ciato ieri l'esame del bilancio 
regionale per il 1977 e del pia- 
no pluriennale di spesa 1977-80 
che si concluderà il 16 dicem- 
bre. Le entrate. previste nel 
quadriennio assommano com: 
Iplessivamente a 11728 miliardi di 
lire. comprese ‘anche  quelle| 
lextratributarie costituite, fra 1° 
altro, dal fondo regionale di so- 
\ lidarietà e dal fondo ospedalie- 
to per un totale complessivo di 
circa 952 miliardi. 


Il bilancio preventivo per il 
1977 precede una entrata glo- 


bale di 514 miliardi e mezzo co- 
sì suddiviso: 124 miliardi e 560 
milioni per entrate tributarie 
346 miliardi e 229 milioni quel: 
le extratributarie, 26 miliardi e 
mezzo da accensione di mutui 
e 17 miliardi e 275 milioni da 
Timborsi di crediti vari e alie- 
nazione di beni patrimoniali. 


«Sabato dei vincitori» 


all’Autonomo CIPAR 


Questa sera, alle 20.30, 1’Au- 
tonomo CIPAR apre la rubrica 
«Il sabato dei vincitori». Con 
questa rubrica il Circolo vuole 
portare all’attenzione del pub- 
blico, oltre che l'opera premia- 
ta, la produzione e la persona 
lità dell’autore distintosi nei va- 
ri concorsi e gare, La prima se- 
rata, viene dedicata al poeta 
Rodolfo Formentin, vincitore 
dell'Estate artistica di San Mar- 
tino con «Le dodici rose rosse». 


La «Mini raddoppia 


(Italfoto) 


La società «Mini Carriers Ellas» del 
Pireo ha festeggiato in questi giorni 
il primo. anniversario dell’apertura 
della linea diretta Trieste-Gedda, alla 
quale s'è aggiunta anche la Trieste: 
Alessandria. ‘In gennaio, la «Mini-Li. 
do» inizierà un nuovo. servizio per 
Limassol, Lattakia e Beirut, 


Italo + Scandinava 

Secondo quanto ci comunica l’agen- 
zia Italo-Scandinava, i servizi del 
gruppo armatoriale del signor Verni. 
cos. di Vervey continueranno nei loro 
programmi nel prossimo anno: 

Niver Line: servizio conferenziato 
dal 1958 sulla rotta Trieste-Brasile- 
Plata, Periodicità una partenza men- 
sile, Al riguardo si fa presente che 
alla vigilia di Natale arriverà dal Sud 
America il «Kithinos» con 78.000 sac- 
chi caffè, di cui 45,000 per il depo- 
sito IBC, ed il resto per privati rice- 
Vitori, Seguirà al 14 genn, il «Kitht- 
Ta», con 33.300 sacchi di caffè privato, 

Transuez: il servizio diretto Trieste. 
Gedda iniziato da poco con la ro-ro 
«Juno», continuerà nel 1977 con 1’ 
aggiunta già avvenuta della ro-ro 


«Leon», sulla base di una partenza 
settimanale. 


Navigazione 

Le navi della compagnia Sperco 
contano: di ritornare in gennaio sulla 
rotte, di Beirut, per i normali servizi 
che da oltre due decenni hanno col. 


emporio del Levante, La Sperco aspet- 
ta che nel porto libanese ‘venga ripri: 
stinato. un minimo di capacità. ope- 
rativa sia per i traffici destinati a 
quello Stato, che per i transiti verso 
il mondo arabo del M.0, 

; Nell'Adriatic Shipping 

I programmi 1977 degli armamenti 
appoggiati alla Adriatic Shipping so- 
no i seguenti: 

ZIM Israel Nav.Cy: Continuerà re- 
golarmente la linea settimanale Trie. 
| ste-Israele, con due full-containers e 
| con una motonave ro-ro, 

Costa Line: Programma mensile in. 
variato sulla linea del Sud America; 
notevole è il trasporto di' caffè; pe- 
riodicità mensile, î 

Mini-Line: E' esattamente da un an- 
no che la «Mini Carriers Ellas» del 
Pireo serve il nostro porto con un 
servizio full-container per Gedda. In 


e conta oggi su tre navi «Mini» in 
linea, ciascuna della capacità di: 108. 
contenitori. Si tratta di navi di pro. 
duzione giapponese, a 2 stive, gru 
da 25 t., 3063 tpl, I contenitori ope- 


n 


=== 


FINORA SCARSA LA 


NEVE Î N MONTAGNA 


IL NEMICO 


Le 


perché 


SCIROCCO 


esagerazioni del tempo. Da una 


settimana all'alira siamo passati dalle 
burrasche di neve al clima secco e ri: 
gido, per tornare ieri al regime scirocco- 
#0, nemico numero uno della neve, La 
temperatura è perciò salita di colpo, e 
chi in montagna ‘vedendo il cielo coperto 
si aspettava la neve, è rimasto deluso, 


fino a quote mediamente alte non 


è nevicato bensì piovuto, Oppure iîl cielo 
è rimasto coperto, senza precipitazioni 
di alcun genere. 


Le notizie per questo fine settimana non sono complessìva- 
mente buone e c'è in molti albergatori e operatori turistici il: ti- 


more clie per le feste natalizie, 


ossia per il periodo di maggior 


afflusso di sciatori, l'innevamento non sia ideale e che perciò ven: 


ga a mancare l'elemento basilare, 


capace di movimeniare l’ambiente. 


Questa la situazione nelle ‘consuete località, secondo i dati di 


ierì sera, 


AMPEZZO - CIMA CORSO. Cielo coperto, temperatura sopra lo 
zero, lieve nevicata nella mattinata, seguita da pioggia. Chiusa la 


selovia del ‘Monte Jof. 


CORTINA. Zero gradi, qualche fiocco di neve. Aperte le scio. 
vie sul Pocol e Piè Rosà, nonché le seggiovie del Cristallo, Col 
de Varda, Pomedes alla Tofana, Cinque Torri e pia a monte le 


sciovie Col Galina e Passo Giau. 


FORNI DI SOPRA, Leggero nevischio per alcune ore, 2 gradi 
sotto lo zero, Ancora jiorzatamente chiusì, per insufficiente inne 


vamento, gli impianti .di risalita, 


PIANCAVALLO. Neve alternata a pioggia durante l’intera xior- 
nata. Cielo coperto con 0 gradi. Oggi e domani aperte le seggiovie 
Tremol 1 e 2 e le sciovie Monte Forcella, Casere, Caprioli e Daini. 


RAVASCLETTO - ZONCOLAN, 


Leggera nevicata nella giornata, 


Funzionano la funivia Ravascletto - Zoncolan, la seggiovia biposto 
Valvan e la sciovia di Cima Zoncolan, con neve in buone don- 


dizioni. 


SAPPADA. Qualche fiocco di neve nella ciomaia, Cielo coperto, 
con temperatura attorno allo zero. Neve 20 centimetri a valle, da — 
40. a 60 in quota. Ferme ancora le seggiovie (quella del Monte 
Siera attende il collaudo), funzionano le sciovie dei campetti, a 


Sappada e a Cima,, 
SAURIS, Temperatura sopra 


lo zero, poca ‘la neve. Impianti 


chiusi, în attesa di migliori condizioni. 
SELLA CHIANZUTAN. Dai —14 gradi di giovedì, d'un colpo 
la temperatura è salita allo zero. Tanta repentina corsa del mer. 


curio non ha prodotto peraltro 


che una lieve nevicata, insufti. 


ciente :per rendere agibili le piste, Impianti chiusi dunque anche 


per questa settimana. 


SELLA NEVEA. Pioggia dopo una leggera nevicata. Ferma per 
tutta la stagione la funivia, funzionano invece le sciovie a valle, 
su uno spessore di neve abbondante, 

TARVISIO, Scirocco, alla fine di un enorme sbalzo della tem. 


‘peratura, Nessuna anticipazione 


sull’apertura degli impianti. Do- 


vrebbero essere garantiti comunque 'il funzionamento di quelli che 


assicurano 16 sfruttamento della 


discesa Cappia (funivia e skifift 


Cappia), salvo che la temperatura non si abbassi e le condizioni 


quindi non migliorino, dal punto 


di vista della sciabilità., 


(a cura di Dante di Ragogna) 


NUMISMATICA ALLA COMUNALE 


«Cavalli e armi» 
una mostra da vedere 


(A.S.) - La XX edizione della 
mostra sociale del Circolo nu: 
mismatico triestino, in corso di 
svolgimento, alla, Comunale, ha 
ottenuto il gradito consenso di 
studiosi, amatori e di un folto 
pubblico; ciò’ anche grazie ai 
preziosi cc”iributi dati dalle 
collezioni dei civici musei di 
storia ed arte. 

La mostra è stata onientata 
sul tema «Armi e armati, caval. 


Ì 
I 


ro, conoscendo la potenzialità 
flelle collezioni pubbliche e pri. 
vate, ha limitato un-po’ la ras. 
segna. Mostra e soggetto quindi 
che, costretta dai limiti temati. 
ci, ha sofferto d’una certa inor- 
ganicità e difficoltà di inquadra: 
bura cronologica. Tuttavia va ri. | 
conosciuto agli organizzatori il 
merito di aver presentaio la 
mostra, pur nella sua inevitabi- 
le discontinuità, in veste assai 
dignitosa, piacevole e' stimolan- 
te, tale da offrire motivi di stu- 
dio e di ricerca anche per il 
futuro. 

Il cavallo nella monetazione 
greca — già ampiamente tratta. 
to da Giorgio Giacosa in un'im- | 
portante pubblicazione — e in! 
Quella romana, offrono insieme 
Bi «trofei», la più preziosa rap: 
presentazione di questa mostra, 
con varianti assai gustose che 
dai primordi giungono fino all’ 
età di Cesare. Molto significati. 
ve le immagini scAttanti di duel. 
li, vere e A proprie forme embrio. 
nali dell guerra. Ma anche i 
tempi più recenti sono ben rap- 
presentati nei fasti delle ictte 
contro i Turchi, 

In occasione della mostra il 
Circolo numismatico triestino 
ha anche pubblicato l’annuario 
1976, con interessanti articoli di 
Laura Ruaro Loseri, Grazia Bra. 
var, Giulio Bernardi, Fulvio 
Trillò, Pietro Covre e Vittorio 
Amoroso. 


. Crismani a Verona 


Domani, per il quinto ciclo 
dei «Concerti della domenica», 
terrà un concerto a Verona il 
giovane pianista triestino Clau- 
dio Crismani. Il programma è 
interamente dedicato a musiche 
di Aleksander Skrjabin, una 
delle maggiori figure del deca- 


legato il nostro porto con ìl maggior : 


dodici mesi la linea è stata rafforzata. i 


li e cavalieri» che, a dire il ve- | 


dentismo nel tardo Ottocento 


LA VITA NEIL PORTO) 


| rati provengono dall’Est europeo, Ger- 


mania, Svizzera ed anche dalla Gran- 
bretagna e Scandinavia. Oltre alle tre 
unità per Gedda, la compagnia elle- 
nica ha in servizio una quarta «Mini», 
che espleta ogni 20 giorni la linea 
‘per Alessandria («Mini-Lead»: 98 con- 
tenitori). Il servizio è gestito dalla 
C. Fremura con l’Adriatic Shipping. 

Servizi G. Persico ed India: Al'a 
Adriatic Shipping sono appoggiati: le 
navi indiane per il G. Persico e porti 
indiani, con periodicità mensile e la 
tedesco-orientale D.S.R, che collega 
mensilmente il nostro porto con il 
Persico, 

Mediterraneo occidentaie: continua. 
no regolarmente i servizi della ma- 
drilena «Naviera Lucentum» con il 
Mediterraneo occidentale. E" l’unica 
impresa marittima che scala anche 
il porto di Casablanca. 

Agenzia Marovich: Continua la li- 
nea della Atlanska Plovba di Dubroy:= 
nik dall'Alto Adriatico per la costa 
occidentale inglese e l’Irlanda (Liver. 
pool, Glasgow, Dublino e altri porti 
minori. 


MERCOLEDI’ AL «G.R. CARLI» 


Una splendida Parenzo 


di Cuscito e Lina Galli | 


Mercoledì alle ore 19, avrà| 


luogo nell’aula magna di via S. 
Pellico n. 2, sotto. gli auspici del 
Centro culturale Gian Rinaldo 


Istriani, la presentazione della 
nuova importante monografia su 
«Parenzo», pubblicata in questi 


giorni dalla Casa editrice Livia. 


na di Padova nella SEN, «Hi 
stria, Nobilissima», 

Ne. sono autori due Fulciosi 
cittadini e cioè il prof. G. Cu 
scito, docente della nostra uni 
versità, ben noto per le sue pre. 
cedenti opere, e l’altrettanto no- 


ria proprio da Parenzo, |, 

L'opera sarà presentata dalla 
prof, Mirabella Roberti dell’uni- 
versità di Trieste e dallo stu- 
dioso e storico istriano prof. 
Sergio Cella. 


ivolta alle «Idee del ’900». Ver. 
ta poetessa Lina Galli, origina. | 


i ticolare momento che la draàm: 
'maturgia europea ha attraver- 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


‘IDEE DEI NOVECENTO] 


Carli, aderente all'Unione degli; 


Catrellata teatrale da Pirandello a Genet 


Si replica ancora questo po- 
meriggio alle 15.30 al Ridotto! 
del Rossetti in via Crispi 58, il 
VI. Incontro dedicato. questa 


ranno letti e commentati i mag. 
giori autoni — da Brecht a Pi 
randello, da \Sartre a Genet — 
nell'intento di illustrare il par: 


ILTEMPO CHE FARÀ 


Un moderato afflusso di correnti 
umide sciroccali determina sull'Italia 
meridionale e centrale condizioni di 
tempo piovoso, ma mite. Sulle regio- 
ni settentrionali: cielo coperto. con 
precipitazioni che potranno assumere 
carattere nevoso localmente, anche in 
pianura oltre che sui rilievi. Isolati 
temporali sulla Liguria e sul versante 
tirrenico, 

Temperatura: in lieve aumento al 
Sud; senza variazioni al Nord. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Triesto 7, 9; Bolzano —5, 
Verona —1, 1;' Venezia 4, 6: Milano 
1, 2; Torino —2, 1; Genova 4, 6; 
Bologna 1, 2; Firenze 8, 13: Pisa 87 
15; Ancona 4, 6; Perugia 6, 12; Pesca- 
ID 5 1; L'Aquila —2, 8: Roma Nord 


‘Berlino Lg 
z Helsinki 


‘ —»—’—’ abitofdoppio petto 
gessato £ 89000 


CORSO SABA, 15 — TRIESTE 


5; Roma Fiumicino 12, 16; Roma Eur 12, 155 Campobasso 7, 11; 
bi ST Napoli "#7, 17; Potenza 3, 12; Catanzaro ll, 14; R, Calabria 16, To; 
Messina 15, 17; ‘Palermo © 18,20; Catania 11, 1% Cagliari 13, 16. 


Temperature minime e massime di alcune città straniere: Amster- 
dam —2, 2; Atene 8, 16; Bangkok 21, 31; Beirut 2,.10; Belgrado —1, 4; 
Bruxells 4, Li ‘Buenos Aires 19, 21; Francoforte —6; 
1, 1; Hongkong 19, 23; Honolulu 19, ‘28; Johannesburg 

23; Kiev —5, 3; Lisbona 13, 16; "Londra 2, di Tos Angeles 10, 27; 
Macra 4, 10; Miami 23, 2% Montreal —6, 1; Mosca —5, —3; New 
ERE Br o ‘Rio de Janeiro to, 
i ‘Singapore 23, 27: Stoccolma —1, 15 

Aviv 10, 21; Tokio 5, 10; "Toronto Bi Vienna —6,2. 


‘San Francisco 9, 


‘eneran 4, 14; Tel 


sato in quel tormentato periodo. 

(Le letture interpretative ver: 
ranno sostenute dagli attori del: 
la Cooperativa Quattro Cantoni. 
L'incontro, come già i prece 
denti, sarà coordinato dal regi 
sta Giorgio Pressburger. 

‘(Con la replica di questo po: 
meriggio l’attività del Teatro 
Laboratorio dello Stabile si ar. 
resta per il periodo. natalizio. 
iRiprenderà il 10 gennaio con 
lo spettacolo «Le serve» di Ge- 
het. Si accede al Laboratorio 
con l'apposita tessera che s' 


può acquistare anche diretta.|: 


mente all'ingresso. 


«GRUPPO INCONTRO» 
Concerto di Natale 


al Circolo di cultura 


Lunedì alle 21 nella sala mag- 
giore del CCA in via San Carlo 
2, si terrà il concerto di Natale 
del «Gruppo Incontro», comples. 
so vocale e strumentale diretto 
da Rita Susovsky. La serata sì 
dividerà in due parti, la prima 
dedicata alla musica rinascimen- 
tale e barocca, la seconda alla 
musica popolare internazionale. 
Due motivi, il «Gurecito» e il 
«Rin del Angelito», entrambi ci- 
leni, sono stati armonizzati dal- 
la stessa Rita Susovsky. Il com- 
plesso si avvale della collabo- 
razione straordinaria del fiauti- 
sta Stefano Casaccia, 

Sorto @& Trieste ‘nel 1971, il 
«Gruppo Incontro» ha svolto un’ 
intensa attività concertistica a 
"Trieste, nella regione, in 
città d’Italia e Jugoslavia, im- 
ponendosi per il modo di con- 
‘cepire la. musica come «stru- 
mento di comunicazione emoti- 
va» senza rigidi schemi formali, 


i con schiettezza di invenzione e- 


secutiva e oniginalità. 


AL «VERDI» 
«Don Pasquale» 


Va in scena questa sera alle 
18, in turno di abbonamento S 
per ogni ordine di posti, la se- 
sta rappresentazione di. «Don 
Pasquale», opera in tre atti di: 
Giovanni Ruffini, musica di Gae- 
tano Donizetti. 

{Ne saranno interpreti: Danie- 
la Mazzucato, Fernando Corena, 
Leo, Nucci, Max-René Cosotti e 
Vitto ‘Susca,, Dirige il maestro 
Nino Sanzogno pogla di Maria 
Francesca Sicil! 


2 VIAGGI 


©) 
DICEMBRE 


in turno S | 
| 
| 


pr donato 
ai suoi acquirenti 


1A PARIG 
1A MOSC 


LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 


VI INVITA 
AD APPROFITTARE 


NUOVA CONCESSIONARIA - 


Via Caboto 24 

Via S. Francesco. 11 
Sistiana - SS. 14 
«Piazza Libertà 4 


Trieste 


se siamo ottimi venditori. di.confezioni 
UOMO, c'e una ragione.....I nostri prezzi 


QUESTA SERA 
SUL VIDEO 


«Lo sport», dalle 9.30 alle 12, 
sulla reve 1, in Eurovisione; col- 
legamento tra ls reti televisive 
europee dall'Italia (Val Garde- 
na): sport invernali per la Cop- 
pa del mondo (slalom gigante 
maschile - prima manche). An- 
cora. sulla rete 1, dalle 14 alle 
15.30, sempre in Eurovisione, la 
cronaca ' registrata della secon- 
da manche della gara, La rete 1, 
inoltre, trasmetterà in differita 


una sintesi dell'incontro di ten-| 
nis Cile-Italia per la finale del-; 


la Coppa Davis, con inizio alle 
22 circa. Sulla rete 2, alle 16.30 
in Eurovisione sintesi della se- 
conda manche della gara per la 
Coppa del mondo - sport inver- 
nali: slalom gigante maschile; 
alle 19.15 sabato sport, settima. 
nale sportivo a cura di Mauri. 
zio Barendson, conduttore Gian- 
franco De Laurentiis. 


sx 


«Due ragazzi incorreggibili» 
(Rete 1, ore 20.45) — I «due 
ragazzi incorreggibili» Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, nel. 
lo spettacolo di Castellano e Pi. 
‘polo (regista Romolo Siena), in- 
dossano i panni di Cristoforo 
Colombo e di Robinson Crusoè 
con al seguito il fedele Venerdì. 

* Interpretano poi uno sketch sul. 
le «tasse» e ne ripropongono uno 
della edizione di «partitissima» 
del ‘67. Per Daniela Goggi uni 
balletto, «le piume», e una fanta- | 
sia musicale, Riservato ai «fans» 
di Franchi e Ingrassia un dram- 
ma in un minuto. Alla fine il 
teleromanzo-fiume - «Sandogat» 
di Amendola e Corbucci. La si- 
gla è affidata a Daniela Goggi 
e, costruita su disegni animati, 
s'intitola «O-baaba-luba». Una 
seconda sigla è affidata invece 
ai due comici che non rispar- 
mieranno ai telespettatori una 
delle loro consuete liti. 


mas 


«Ballata per due comici» (Re- 
te 2, ore 22.45) — Protagonisti 
di questo programma. musicale 
a cura di Alberto Argentini, re- 
gista Vincenzo Gamma, sono 
Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete. Propongono un collage 
tratto da «Noi due, cento, mille 
(una storia bella come l’aria fi. 
na)», spettacolo da loro allesti- 
to nell'estate del ’75. Poiché rag: 
giungono le località più credi. 
bili a bordo di un pulmino, at- 
trezzato per trasformarsi in pal 
coscenico, «Ballata per due co- 
mici» diventa anche un taccui- 
no di viaggio: dallo spettacolo 
televisivo affiorano, infatti, espe. 
rienze ‘vissute in una sorta di 
perlustrazione attraverso un’Ita- 
lia sconosciuta. Entrambi gli at- 
tori ricorrono alle rispettive ca- 
pacità canore. Ascolteremo, tra 
l'altro, «Gli stornelli delle lavan- 
daiev di Garcia Lorca, «Avanti 
un altro» di Jacques Brel, «La 
partigiana nuda», cavallo di bat- 
taglia dell’Aldini! (Ansa) 


- OGGI 
AL MIGNON 


FINALMENTE IN ITALIA ‘histoire d)° 


Ì 


i 


| 
i 
Il 
Il 


s° e i RICCHI 


TS 


AUDITORIUM 

Ore 20,30 

Stabile dell'Aquila 
LEAR 

di E. Bond 


Ultimo spettacolo 
del Tagliando T: 


TEATRO LABORATORIO 
RIDOTTO DEL ROSSETTI 
(Via Crispi 58) 

— Ore 15.30 — 

VI INCONTRO: 


LE IDEE DEL ‘900 


Coordinatore 
Giorgio Pressburger 
Letture interpretative della 
Cooperativa Quattro Cantoni 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Teatro 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Oggi alle ore 18, sesta rappre 
sentazione (turno S) di «Don Pa- 
squale» di G. Donizetti. Direttore N. 
Sanzogno, regia M. F. Siciliani. Bi. 
glietti presso la biglietteria del tea- 
tro (tel. 31948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI — Stagione lirica 1976-77. 
Martedì alle ore 20, ultima rappre- 
sentazione (turni F-F)'di «Don Pa- 
squale» di G. Donizetti. Direttore 
Nino Sanzogno, regìa di M. F, Sici- 
liani. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Oggi due rappre- 
sentazioni, alle ore 16 e alle 20,30, 
Walter Chiari in «Chi vuol es- 
ser lieto sia, del doman c'è gran 
paura» con i Ricchi e Poveri. Pre- 
notazioni presso la Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 2 — Abbo- 
nati Teatro stabile sconto del 20% 


TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Oggi unica rappresentazione, ore 20.30 
Il Teatro stabile dell'Aquila prese 
ta: «Lear» di E. Bond con Fran- 
cesca Benedetti e Gianpiero , Forte- 
braccio. Regìa di Antonio Calenda. 
Ultimo spettacolo in alternativa del 
tagliando 1. Gli abbonati che hanno 
già utilizzato il tagliando usufruiran- 
no per questo spettacolo dello scon- 
to del 30%. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 


TEATRO STABILE - TEATRO LABO- 
RATORIO — Oggi, ore 15.30, al Ri- 
dotto del Politeama, replica del VI 
Incontro: «Le idee del ’900». Coordi- 
natore Giorgio Pressburger. Letture 
interpretative della Cooperativa «Quat- 
tro Cantoni». Ingresso con tessere 
«Laboratorio». 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Da lunedì 20 a giove- 
di, 23 il Piccolo teatro di Milano 
presenta. Giorgio Gaber in «Libertà 
obbligatoria» di Gaber-Luporini, 
Prezzi: platea 2.500, galleria 1.500- 
1.000, Prevendita Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti 2. 

TEATRO STABILE SLOVENO (via 
Petronio 4).— Ore 16 fuori abboi 
mento e ore 20.30 turni di abbon: 
mento B ed F, Francek Rudolf: 
«Pelle di nebbia», dramma in due 
atti. Vendita dei biglietti dalle ore 
11 alle 14 e un'ora prima dell'ini- 
zio dello spettacolo alla biglietteria 
del teatro (tel. 734265). 


TEATRO SLOVENO (via Petronio 4). 
Stagione di concerti della Glasbena 
matica — Lunedì 20 dic. alle ore 
20,30: Orchestra da camera «F. Bu- 
soni», direttore Aldo Belli; solisti: 
Fernanda e Giorgio Selvaggio, vio- 
lino; N. Gasperini e J. Kichl, violon- 
cello; R. Denti, oboe; Mojca Sisko- 
vic, cembalo. 


LA CAPPELLA (per soci - via Franca 
17, tel. 61668). — Ore 19 e 21,30: 
«Chiedo la parola» di Gleb Panfilov. 
Anteprima. ‘Technicolor-scope. 
CIRCOLO A.R.C.I. «U. BARBARO» 
(via. Madonnina 19,. tel. 744046) — 
Ore 20.30: «Lo sciacallo di Nahuel- 
toro» di M, Littin. 


ARISTON - I.N.C. (tel. 741093). 16.30 
ult. 22: «Foxtrot» di Arturo Ripstein. 
Technicolor con Peter O’Toole, Char- 
lotte Rampling e Max Von Sydow. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ALL EDEN 


UN ECCEZIONALE AVVENIMENTO DELLA PIU’ BELLA 
CINEMATOGRAFIA «OSEE» ò 
— Da un libro scabrosissimo un film tremendamente audace — 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI - one 16 


«CHI VUOL ESSER LIETO SIA 
DEL DOMAN C'E' GRAN PAURA» | 


con WALTER CHIARI 


Penultimo giorno 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15, Il film 
di Robert Altman che ha diviso gli 
‘americani «Buffalo Bill e gli indiani» 
con Paul Newman e Burt Lancaster. 


Per tutti. È 
GRATTACIELO, 16.30 ‘ult. 22.15: «Sa- 
fari Express». Avvincente e spettaco- 
chnicolor con Giuliano Gemma, 
ss e Biba, 
FILODRAMMATICO. 
Un film Hard Core: 


15.30, ult. 22. 
«Anche il sesso 


E 20.30 


Hart. fer. v.m. 18 anni. 
MIGNON. 15: «King Kong». 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. Fate 
il pieno di allegria e di erotismo con 
z «La professoressa di scienze natura- 
li» con Lilli Carati. Vim. 14 anni, 
RITZ, 16.30, 18.20, 20.15, 22.15: «Le 
deportate della. sezione speciale SS». 
Technicolor v.m. 18 anni con John 
Steiner e Lina Polito. Tessere sospese. 


E POVERI 


Solo 
prepa- 


AURORA. 16. II settimana. 
per un: pubblico maturo e 
rato il film di M. Ferreri: «L'ultima 
donna» con G. Depardieu, O. Muti. 
Sconsigliabile alle persone troppo sen= 


TEATRO STABILE 
DEL FRIULI. VENEZIA GIULIA 


TS 


sibili. Tecrinicolor. V.m. 18 anni. Ul- 
CAROL e: 18, 20, 22 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22. Un otti- 
POLITEAMA mo, travolgente poliziesco con Burt| 
eynolds: «Gator». ‘Technicolor. Si 
ROSSETTI consiglia. la. visione dall'inizio, 
da lunedì 20 a giovedì 23 || CRISTALLO. 16, ultima 22, Un film 


di Martin Scorsese: «Taxi Driver». con 


il PICCOLO TEATRO Robert Du Niro, Palma d'oro per il 


DI MILANO miglior film al Festival’ di Cannes 
SI r 1976. V.rn. 14 anni, 
presenta MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 


San Giusto). 16.30. Emozionante! Av- 
vincente! «La pattuglia dei dober- 
mann al servizio della legge» con J. 
Brolin e J. Clark. Un film per tutti 
particolarmente adatto. ai ragazzi. 
Technicolor. 


GIORGIO 


GABER 


"LIBERTÀ OBBLIGATORIA” 


PREZZI: 2.500 
2.000 
1.000 


IMPERO. 16.30, 19, 21.45. Candidato 
all'Oscar 1976 l'ultimo ottimo film di 
Lina, Wertmuller: «Pasqualino sette- 
bellezze» for deo Nei ina Technico- 
lor. V.m 

VIPTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor. Marcello Mastroianni, Claudia 
Mori, Lino Toffolo nel film di Flavio, 


platea 
la galleria 
2.2 galleria 


Prevendita: MEET «Culastrisce nobile vene. 
Bigli. Centrale Gall. Protti. || z/an0y, Successo, i 
Ki si ABBAZIA. 16: «La segretaria». Di- 


vertente e piccante technicolor con 
Ornella Muti e Philippe Leroy. V.m. 


14 anni. 
ALCIONE 16.30, 19, 


16.30, ult. «Histoire 


EDEN. 
d’O». Technicolor con Corinne Clery, 


22.15: 
Udo Kier e Anthony Steel. V.m. 18 
anni, Sospese tutte le tessere. 

EXCELSIOR 16, 18, 20, 22.15. Risate a 
non finire ne! film «Per amore di Ce- 


(tel. 796162). 


Mille ha diretto il più spettacolare 
dei suoi film biblici. Technicolor per 


sarina» con Walter Chiari e Gino | tut: 

Bramieri, con Cinzia Monreale e Va: | ALDEBARAN. 16.30: «L'insegnante». 
{ leria Moriconi, Per tutti. Divertente technicolor con. Edwige 
| EXCELSIOR. Domani alle ore 10 è Fenech. V.m. 18 anni. 


i 11.30: «Continuavano a chiamarlo ilj ASTRA. 15.30, 18.30, 21.30: «I «can: 


Gatto con gli stivali», Cartoni ani-| noni di Navarone» con G, Peck, D. 
mati. Fenice: «Tropis, uomo o scim-| Niven e A. Quinn. Technicolor per 
Mmia?». Ingresso lire 400. ! tutti, 


SPETTACOLARE 
E DIVERTENTISSIMO TECNICOLOR 


AL GRATTAGIELO 


E IL FILM PIU DIVERTENTE 
DELL'ANNO: 


GIULIANO GEMMA - URSULA ANDRESS 
JACK PALANCE + BIBA 


A 


| SAFARI. 


XPRESS 


con ENZO. BOTTESINI - GIUSEPPE. MAFFIOLI» MANFRED: FREYBERGER 


ILSE ZAAL «cn PETER MARTELL| va DUCCIO TESSARI 
ssina GUIDO. MAURIZIO DE ANGELIS 
una coproduzione: TRITONE CINEMATOGRAFICA"="DEUTSCHE FOX FILM"gmbh » TECHNICOLOR 


| occi | 


AL LUMIERE 


via Flavia 9 


Ciò che non avete mai visto 
în uno stadio lo vedrete 
dei nel film: "a 
IL MAGNIFICO-CALCIATORE 
Technicolor 


Xk x 


| ART O 
Tratto dal romanzo di PAULINE REAGE . tsizioni cani 14coues PauvERT , | Ì AMI Excelsior 


La mortificazione, la fustigazione, l’annientamento 
del proprio. corpo, fino alla schiavitu, furono i mezzi 
per il raggiungimento di un inebriante stato di grazia 
che la porterà all'amore sublime. 


VIETATO Ai MINORI DI 18 ANNI 


GERARD LORIN-ERIC ROCHAT piesentanio 


CORINNE CLERY » UDO KIER 
ANTONY STEEL è JEAN GAVEN 


va tim ai JUST JAECKIN 
scisttanonto diatogni SEBASTIEN JARRISOI 


Tiatto dal romanzo di PAULINE REAGE . 


con CHRISTIANE MINAZZOLI 


MARTINE KELLY-JEAN PIERRE ANDREANI 
GABRIEL CATTAND-LI SELLGREN 
ALBANE NAVIZET-HENRI PIEGAY 

e ta partecipazione si ALAIN NOURY 


AMORE E RISATE 


La PALC. DISTRIBUZIONE PRESENTA 
UN FILM DI VITTORIO SINDONI 


WALTER CHIARI: GINO BRAMIERI 
f 


FILMARTE DISTRIBUZIONE 


«CINZIA MONREALE 


on la partecipazione di 


VALERIA MORICONI 
PRODOTTO DA LUCIANO GIOTTI PIPPO SINDONI 
perl MEGAVISIONS PAS PAC591 
MUSICA DI ENRICO SIMONETTI 
none I cano iron 


(gi PIERRE BACHELET 


Calore, Li Ji LUCIANO: VITTORI 


UN DIVERTIMENTO 
PER TUTTI 


fare di stato» con Christina : 


21,30: «Sansone e Dalila», Cecil B. De) 


[fi monti» con F. Testi, A. Quinn e Li 


IL PICCOLO 


LUMIERE (via Flavia 9). 16, ult. 22. 
‘Eccezionale prima visione: «Il magni- 
fico calciatore». Franz Beckenbauer 
(Kaiser Franz) con la partecipazione 
dei bicampioni del mondo della Na- 
zionale tedesca di calcio e la na- 
gionale sovietica, Technicolor. 
IDEALE, 15,30, Technicolor: «La valle 
dell'Eden». James Dean, Julie Harris. 
Tratto dal romanzo di John Stein. 
beck. Capolavoro. 

RADIO, 16. Rassegna nazionale della 
fantascienza: «E la Terra prese fuoco». 
SALESIANI. Spettacolo unico — 15: 
«5 matti allo stadio». 

SAN GIOVANNI. 16, ult. 21.30: «Who? 
L'uomo dai due volti» con Elliott 
{ Gould, Trevor Howard. Technicolor, 
SERVOLA. 16 (chiusura cassa 21). 
| Due ore di sicuro divertimento: «Non 
t’arrabbiare... Questa volta di faccio 
ricco». Scopecolor con Antonio Sa. 
bùto e Rob Mc David nella parte di 
Braccio di Ferro. 


Riduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Impero, V. Veneto — Se 
non primo giorno di programma» 
zione: Cristallo, Alcione, Aldebaran, 


Radio. 
MUGGIA 

VERDI, 1%: «Chinatown», Un capo- 
lavoro di Roman Polanski con Jack 
| Nicholson e Fay® Dunaway. Techni- 
i color. 

VOLTA, 16, ‘Technicolor: «Apache» 
con Cliff Potts, Harry Deanstanton. 


Il più grande capolavoro western del- 
l’anno. Per tutti. 


UDINE 


ARISTON, 16: Bruciati 
passione». V.m. 14 anni, 
CAPITOL. 16: «Gator». 
CENTRALE. 16: «Immagine allo spec- 
{ Chio». V.m. 14 anni, 

CRISTALLO. 16: «Febbre di ‘onna». 


da cocente 


«La professoressa di 
scienze naturali». V.m. 18 anni. 
DIANA. 18: «Attenti , al buffonen, 
V.m. 14 anni, 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I,N,C, 17,15 - 22: 
«Viaggio nell’iperspazio», È 
CORSO, 17 - 22: «Candidato all'obi. 
torio» con C. Bronson e J. Bisset. 
Scope a colori. 

| VERDI. 17.15 - 22: «L'eredità Ferra- 
monti» con A. Quinn e D. Sanda, 
Colori. V.m 14 anni. 

CENTRAL®, 17 - 21.30; «Per un pu- 
gno di dollari» con C. Eastwood, L, 
Van Cleef e G. M. Volontè. Scope a 
colori. 

VITTORIA. 1% - 22: «Donna... cosa 
si fa per te» con R. Montagnani el 
Tamburi. Scope a colori. V.m. 18 


MONFALCONE 


EXGELSIOR. 16.30: «L'eredità Ferra- 


Antonelli, A colori, 

| PRINCIPE. 17.30: «Il maestro di vio- 
lino» con Domenico Modugno. Colori, 
SAN MICHELE. 15.30: «Dai papà... 
sei una forza» di Walt Disney, con 
| Bob Crane. A colori, Segue: «Le 
avventure di Stanlio e Ollio», 


» STARANZANO 


i EDISON, 14: «UFO: contatto radar», 
Fantascienza a colori. 


GRADO 


(Locale riscaldato) — 
19.30 » 21.30: «Angeli dell'inferno sulle 
ruote» con Jack Nicholson, Adam 
‘Roarke. ‘Technicolor. V.m. 18 anni, 


CORMONS 


1,30: «Donne in catene» 
a e M. Markov. V.m. 18 


|. GRADISCA 
COMUNALE. 19 » 21.30: «Che stanga- 
ta, ragazzi!» con R. Widmark. 
EDEN, 19 - 21.30: «Quel pomeriggio 
di un giorno da cani» con Al Pacino, 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Missouri» con M. Brando 
e J. Nicholson l’indimenticabile inter- 
prete di «Qualcuno volò sul nido del 


cuculo» 
RONCHI 


RIO, «Il ladro di Bagdad». 
EXGELSIOR. «Ilsa, la belva delle SSn 


PALMANOVA 


ITALIA. «Il conte di Moritecristo». 
GARIBALDI. «L’educanda», 


SAN DANIELE 


TT, CICONI. «Gente di rispetto», 


CASARSA |» 


ROMA, «La moglie vergine». 


CRISTALLO. 


GRATTACIELO 


Giuliano Gemma 
Ursula Andress 
Jack Palance 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


PETEROTOOLE 
CHARLOTTE OVE 


MAX VON SYDO 


Foxttot 


{FOXTROT) 


n 


interpretate e dirette 
dai più famosi artisti 


RADIO 


di ogni tipo e marca 


IMPIANTI HI-FI 
STEREO 


== 
Gra 
dì S 
“ logo ee” 


RICORDI 


propone 
questi regali 


OPERE LIRICHE IN 


Po daL.2000 


da L. 5.600 


da L. 205.000 


CHITARRE 
CLASSICHE 

da studio e da concerto 
PIANOFORTI 
TEDESCHI 


in stile moderno ‘e chippendale 


RICORDI 


via S. Lazzaro 12 


da L. 18.500 


da L. 1.150.000 


Un giorno di felicità, come ij NATALE, 
cleve essere triste per nessuno, 
le dolcezze di questo giorno. 


AL CENTRO MACROBIOTICO 
di via Giotto 10 
STRENNA NATALIZIA DA DOMANI 


Sconti su tutti i prodotti diabetici rademann 
e confezioni regaio! 


non 
godete tutte 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; ?: GR1 (I); 
‘7,20: Qui parla il Sud; 7.30: Sta- 
notte stamane (2); 8: GR1 (II); 8. 
Teri al Parlamento - Stanotte stama- 
ne (3); 9: Voi ed io punto e a 
capo; 10: GRI (III) - Controvoce; 
10.35: Giro del mondo con la nar- 
rativa: 11.30; L'altro suono; 12: GR1 
(VI); 12.10: La rivista rivisitata; 13: 
GRI (V); 13,30: La corrida; 14. 
GRI (VI); 14.10; Identikit (GR1 - 
VII); 15.05: La radio ieri e doma- 
ni; 16: GRI1 (VIII); 16.05: La mela. 
rancia; 17: GR1 Sera (IX); 17. 
Entriamo nella commedia; 18: 
Jazi giovani; 19: GR1 (decimo); 
19.10: Ascolta, si fa sera; 19/15; 
Asterisco musicale; 19,25: Appunta- 
mento; 19,30; Radiografia di un per- 
sonaggio; 20: Quando la gente can- 
ta; 20.30: Amleto è morto (GR1 - 
XI); 21.05: Lucerna ’76; 22.45: Irio 
De Paula - GRI (ult.); 23.05: Buo- 
nanotte dalla Dama di cuori. 


RADIODUE 


6: Un altro} giorno musica (6.30: 


i Un altro giorno musica 
GR?2; 8.45: Quale fami. 
glia?;9.30:*GR2; 9.32: Cosa bolle 
in pentola (10; Speciale GR2); 10.3: 
Canzoni iteliade; 11.30: GR2; 11.3: 


Canzoni italiane (2); 12.10: Tra- 
smissioni regionali; 12.30:  GR2; 
12.45: Radiotrionfo; 13.30: GR2; 
13.40: La voce 1 Trasmissioni 


regionali; 15: Cori dr tutto il mon- 
do; 15.30: GR2 economia - Bolletti- 
no del mare; 15.45: Profilo di au- 
tore; 16.39: GR2 ragazzi; 16.37: Ope- 
retta ieri e oggi; 17:25: Estrazioni 
der Lotto; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Spazio giovani; 18.30: GR2 
radiosera; 19.30: GR2; 19.! Voglia. 
te scusare l'interruzione; 22.30: GR2 
radionotte - ‘Bollettino del :nare; 
22,45: Musica night. 


RADIOTRE 


6: Quotidiana radiotre; 6.45: GR3; 
7.45: GR3; 8.45: Succede in Italia; 
9: Piccolo concerto; 9.30: Cantauto- 
ri a confronto; 10. GR3; 10.55: 
‘Rondò brillante; (11.30: Invito all’ 
opera; 12.30: Pagine pianistiche; 13: 
Musica popolare in Italia; 13.45: 
GR3; 14.15: Disco club; 15.15: Spe- 
cialetre; 15.30: Recital; 16: Merca- 
dante; 17: Oggi e rlomani; 17.45: 
Concertino; 18.15: Jazz giornale; 
18.45: GR3; 19.15: Concerto, (19.45: 
Rotocalco parlamentare); 20.53: In 
primo piano; 20,45: GR3; 21: Inau- 
gurazione Stagione lirica di Bolo- 
‘gna - La notte di una tale, di Rim: 
ski Korsakov; 23.15: GR3, 


I{ LOCALI (Trieste) 


".30: Il Gazzettino; 11.30; «Parte 
in causa». anticipazioni e commen- 
ti sui programmi di Radio Trieste; 


I programmi RAI-TV 


Val Gardena - Sci: 


13.00 «Caccia grossa per Stan e'Mack», comica. 
13.25 Il tempo in Italia. 
13.30 "Telegiornale. 
14.00 Val Gardena - Sci: Slalom gigante maschile. 
LA TV DEI RAGAZZI \ 
‘17.00 
drusco, Rocky Brewster. 
18,15 
18.35 Estrazioni del lotto. 
18.40 «Tempo dello spirito», conversazione religiosa. 
18.50 
19.20 
19.45 
20.00. Telegiornale — Carosello. 
20.45 
21.50 Speciale TGI1. 


TG2 - Ore tredici. 


«Scuola aperta», 
«Giorni d'Europa», 
Val Gardena - Sci: 


TG2 - Stanotte. 


12.35: Il Gazzettino; 13,30; Ascolta. 
re teatro; 14.30: Il Gazzettino - Ter- 
za pagina; 19.10; Il Gazzettino. 


Venezia. Giulia 

14,30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: «Discodedica» - musica ri. 
chiesta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,35: Intermezzo; 8.45: Ciak, si suo- 
na; 9.15: Quattro passi; 9.30: Let- 
tere a Luciano; 10: E’ con noi...; 
10,15: Witratto musicale; 10,30; No: 
tiziario; 10.35: Calendarietto; 10.40: 
Ta canzone del giorno; 10,45: Van- 
na; 11.15: Carosello  Curci-Cemed; 
11,30; Edig Galletti; 11.45: K:mada 
canzoni; 12: In prima pagina; 12.05: 
Musica per voi; 12,30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo, con...; 13.30: 
Notiziario; 14: Su e zo per le con- 
trade; 14.10: Disco più, disco meno; 
14.30: Notiziario; 14.35: Il LP del. 
la settimana; 15: Borgesi; 15.15: L' 
orchestra G. Saxon; 15. Edizioni 
Sonora; 18.45: Sax club; 16: Noti- 
ziario; 16.10: Do-re-mi-fa-sol; 19,30: 
Week-end musicale; 20.30: Notizia- 
Tio; 21.30: Notiziario; 22: Musica da 
ballo; 22.50: Giornale radio; 22.45: 
Musica da ballo. 


COS 
SARDE 
www 
S838SS 


Ti 


TW RETE I 
Slalom gigante maschile. 
«Dialoghi familiari», a cura di Enrica Tagliabue. f 


«Il piccolo fuggitivo», film con Richie An- 


«Voci della foresta nordica», documentario. 


«Speciale Parlamento», a cura di Gastone Favero. Ù 
Errori giudiziari: «Un procuratore în buona fede». 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


«Due ragazzi incorreggibili», spettacolo musicale. 


«Prima visione» a cura dell’Anicagîs. 
Telegiornale — Che tempo ja. 


TV RETE 2 


«Il mondo di Shirley: Diventare ingegnere». 


«Tondo e corsivo», incontro con giornalisti. 
problemi educativi. | 
a cura di 
Slalom gigante maschile. 
«Le ombre della sera», 
«I Quilapayun in Cantacile», 
«La punta», lungometraggio animato (a colori). 
«Sabato sport», settimanale sportivo. 

TG2 - Studio aperto. 

«Il segno del comando», 
«Ballata per due comici». 


Gastone Favero. 


di Michel Suffran. 
dì Paolo Poeti. 


sa e ultima puntata. 


TV Capodistria (a colori) 


18: Sci - Coppa del mondo (Val‘ 
Gardena): slalom gigante maschile; 
19.30: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.35: «I genitori», 
telefilm; 21.25: Documentario; 122.15: 
«La, baia del desiderio», film. 


o 
IV Lubiana 


9.25: Val Gardena: slalom gigan- 
te maschile; 11.05: TV Scuola; 12.25: 
Val Gardena: slalom gigante ma- 
schile; 16.30: Pallamano: Stella Ros- 
sa-sBosna; 17.55: Film di serie; 18,05; 
Orizzonti; 18.25: Il mondo di Di. 
sney; 19.30: Notiziario; 19.50: vom- 
mento di politica interna; 20: ‘Tavo- 
li e sedie; 20.35: «La milionaria», 
film; 22.20: Telegiornale; 22.50: La 
TV e gli spettatori. 


TV Zagabria 


10: TV Scuola; 15.30; Calendario. 
‘TV; 15.30: Val Gardena - Coppa del 
mondo di sci: slalom gigante ma- 
schile; 16.30: Pallamano; 17.50: TV 
dei ragazzi; 19.15: Cartoni animati; 
19,30: Telegiornale; 20: «L’amore», 


film; 21.35: Festival di canzoni di 
guerra; 22.45: Telegiornale, | 
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È Sabato, 18 dicembre 1976 


OGGI AL FENICE 


«GRANDE PRIMA» 


PRIMO PREMIO AL FESTIVAL DI BERLINO 1976 


FU VERITA’ O LEGGENDA? SICURO E' CHE QUESTO 
COWBOY O UOMO DA CIRCO? EROE E' ESISTITO 
DAVVERO. 


E' UN FILM Di ROBERT ALTMAN CHE HA DIVISO GLI 
AMERICANI IN ARRABBIATI E DIVERTITI. 


Oitanus 


DINO DE LAURENTIIS 
fsi: 


Una pedi DAVID SUSSKIND anime ROBERT ALTMAN 


BUFFALO BILL 
E GLI INDIANI 


Prodhittre cancia 
DAVID SUSSKIND 


e cemggiataa di 


ALANRUDOLPH € ‘ROBERT SREMENI 


BURT 
LANCASTER 


ne iusio di Ned Buntline 
PANAVISION 


Tapirato sl emo nine Tnlîane di 
ARTHUR KOPIT 


i 


"TECHNICOLOR 


La MEDUSA DISTRIBUZIONE presenta 
LULLI CARATI in 


«on MICHELE GAMMINO: ALVARO VITALI: ‘ 
» GIACOMO RIZZO-RIA DE SIMONE 
GIANFRANCO BARRA 
GASTONE PESCUCEI norvvoc a nicota 
MARCO GELARDINI por is prima voità suo schermo 
e conGIANFRANCO D'ANGELO È 
con la partecipazione di MARIO CAROTENUTO 
Regia di MICHELE MASSIMO TARANTINI 


EASTMANCOLG: 


RISTORANTI E RITROVI 


LA TAVERNA DREHER to 


di via Giulia 75 avverte la sua affezionata clientela, che continuano 
le prenotazioni per il Veglione di S, Silvestro. 


UNA GRANDE ORCHESTRA AL «PARADISO» 


Trieste, via Flavia, bus 20-23, Tel. 812391. Questa sera: Orio Cocconi. 


MARCELLA AL DANCING «PARADISO» 


Domenica prossima, pomeriggio e sera la cantante che piace a-tutti. 


DANCING ‘RISTORANTE «SOLEADO» 


Trieste, via Costalunga 113. Cucina casalinga, specialità griglia, dan. 
ze dalle ore 21. Prenotazioni per veglione di Natale e S. Silvestro. 
Telefono 612203, 


PIZZERIA RISTORANTE IPPODROMO 


Sì ‘accettano prenotazioni per il cenone di fine anno, Tel. 767613. 


«Al FIORI» — PIAZZA HORTIS 7 
Tel. 64542 — Cucina casalinga. Selvaggina — Pesce — Came, 


RISTORANTE MARGUTTA 


Via Donota 4, tel. 31643. Seralmente concertini. Prenotazioni ceno-. 
ne di Capodanno. 


PIZZERIA AL SUB , 


Viale Miramare 201 Barcola. Si organizza la settimana pre natalizia 
con LA FESTA DELLE PASSERE, 


DISCOTECA «AI CACCIATORI» — Redipuglia 


Aperta ogni sera con ristorante notturno, The danzanti festivi, Pre- 
notazioni San Silvestro, Tel. 79198. 


RISTORANTE «Al CACCIATORI» — Redipuglia 


Tutti i sabati nel salone del ristorante cena ‘con orchestra del 
ballo. liscio. 


‘ DISCOTECA «HACIENDA» TURRIACO 


‘Prenotazioni Veglione di San Silvestro, Telefono 76451, 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 


Tel. (0431) 99070, Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
‘piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Pajeta». Prenotatevi in tempo 
‘per i veglioni di Natale e San Silvestro. hi 


TARTARUGA DISCOTECA CLUB SCODOVACCA 


Tel. (0431) 30349. Aperto domenica pomeriggio dallé ore 15. 
TARTARUGA AMERICAN BAR i 


Tutte le sere dalle 2î. 


TARTARUGA RISTORANTE 


Spaghettate. Lunedì turno di riposo. 


DisCO CLUB RISTORANTE «SAGITTARIO» 


Muzzana del Turgnano, Prenotazioni per il cenone di San Silvestro, 
telefonando al (0431) 69147, 


DISCO CLUB RISTORANTE «SAGITTARIO» ; 


Muzzana del Turgnano sulla SS 353 per Udine, Sabato 25 dicembre, - 
veglia, danzante con la partecipazione del prestigiatore. illustonista 
Luis. Prenotazioni tel. (0431) 69147. 


; GRADO 
RISTORANTE - BAR «Al CASONI» DI PRIMERO 


Inaugurazione nuova gestione sabato 18 dicembre. Specialità gastro- 
nomiche nostrane, Riscaldamento. Tel, (0431) 81565. . 


DISCOTECA «SNOOPY 7» — Grado Punta Spin 


ITel. (0431) 81455. Aperto prefestivi dalle 21 alle 2, festivi 15-19 
@ 21-2. Per prenotazioni Veglione S. Silvestro, tutte le sere dAlle ‘ 
20 alle 21,30, Ù 


obici aa 


Sabato, 18 dicembre 1976 


Milano: 


sempre in ascesa 


le due Pirelli - 


Milano, 17 

Chiusure irregolari con scam- 
bi in aumento. L'ultima seduta 
del ciclo ‘operativo di dicembre 
è stata caratterizzata dal persi 
Stente e vivace interesse della 
domanda sulle due Pirelli e da 
una più consistente mole di la- 
voro soprattutto sul mercato 
dei premi, dove non solo la ri. 
chiesta si è estesa ad una rosa 
più ampia di titoli, ma si sono 
registrati aumenti nei «dont». 

Esordita su basi generalmente 
calme per l’affllire di realizzi 
anche nel timore che il governo 
attui un piano di razionamento 
dei consumi energetici dopo |’ 
aumento del prezzo del petro- 
lio da parte dei paesi esporta: 
tori, la quota ha registrato un 
selettivo recupero per il ripren- 
dere. delle iniziative della do- 
isanda. Sulla scia delle Pirelli 
si è mosso anche qualche al- 
tro valore, come le due Fiat, 
ma non sempre. In chiusura 
sono stati confermati i massimi 
della seduta. 

Infatti, mentre le Pirelli S.p.A. 
hanno guadagnato il 6,2 p.c. e 
le Pirelli e C. il 3,6 p.c., le Fiat 
ord., le Viscosa e le Montedi- 
son hanno perso l’1 p.c. circa 
e le Imm. Roma hanno ceduto 
il 4 p.c. Su basi deboli sono 
terminate anche le Generalfin 
(8,6 p.c.), Ciga (—5 p.c.), La- 
nerossi (4,7 p.c.), Isvim (—3,3 
p.c.), Cantoni (—3,2 p.c.), le due 
Olivetti (—2,9 p.c.) e le Mira 
Lanza (—2,1 pi 
‘ Recuperi consistenti hanno 
acquisito. invece le Cementir 
(+7,4 p.c.), C. Erba ord. (+6,1 
p.c.), Cir (+5,8 p.c.), BII (+5,2 
p.c.), Issa. Viola (+4,6 p.c.), 
Bonifiche Siele (+4'p.c.), C. 
Erba priv. e Magnetì Marelli 


(43,6 p.c.), Buitoni Perugina 
(+3,1 p.c.) ed Assicuratrice 
(+27 p.e.). 


Nel dopolistino ancora miglio- 
ri le due Pirelli ed in ripresa 
le Fiat, 
Roma. 

Per quanto riguarda i tassi 
dei riporti, le banche li hanno 
mantenuti ai livelli dello scor- 
so mese, In particolare le tre 
banche Iri hanno praticato tas- 
sì del 18.50 p.c.. mentre gli altri 
istituti di credito hanno prati 
cato tassi compresi tra il 19 
ed il 19,50 p.c. 

Contenuti assestamenti con 
scambi ‘non molto attivi. sul 
mercato obbligazionario. 

TITOLI: in ribasso 102, în rial- 
20 43. in. eauilibrio 26. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
364 milioni di lire: Obbligazioni 
1402 milioniì di lire; Azioni n. 
10.860.525. 

DOPORORSA — Mercato sen 
za scambi. 


Montedison ed Imm. 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 165500, Gene: 
rali 437100, Ras 64000, Anic 330, Li 
Quigas «468, Liquigas priv. 1598, Mon- 
tedison' i(senza stampigliatura). 310, 
Montedison (con stampigliatura) 298, 
Montedison (1-1-1974) 298, La Rina. 
scente . 55, La Rinascente priv. 37, 
Gerolimich 1895, Premuda 1126, Sip 
1280, Tripcovich 26250, Bastogi 829, 
‘Finmare 102. Finsider 223, Pirelli S. 
p.A, ‘1405, Sme 449, Stet 1379. Beni 
Stabili 2320, Generale Immobiliare 
118, Fiat 2078, Fiat priv. 1365, Dal 
mine 640, Italsider 300, Terni 245, 
Lane Marzotto priv. 980, Snia. Vi. 
scosa 1045, Snia Viscosa priv. 690, 
Patriarca 4000. 


NEW YORK 


La Borsa di New York ha risposto 
con una perdita moderata alle notizie 
sull'aumento del petrolio deciso sta- 
notte dai principali paesi produttori 
di greggio.’ L'indice Dow Jones dei 
trenta industriali ha perso 2,24 punti 
‘concludendo la seduta a 979,06. 


LONDRA 

Chiusure in rialzo ieri alla Borsa 
di Londra. Andamento positivo per 
la maggior parte dei settori, i ti 
toli guida hanno chiuso in netto gua. 
dagno. Debole il settore dei minerari 
Bnanziari. Irregolarità nel settore ban- 
tario. Indice 339,50; precedente.322,70; 
variazione più 5,20 per cento. 


ZURIGO. — Intonazione negativa 
per il listino odierno. Su $i titoli 
trattati, 46 hanno chiuso in ribasso, 
20 in rialzo, mentre il5 sono rimasti 
invariati, Irregolare il settore indu. 
Striale ed. assicurativo, 


BRUXELLES — Chiusure irregola- 
ri oggi alla borsa di Bruxelles. Oscil. 
lazioni nei due sensi per i titoli lo- 
cali, i titoli americani hanno chiuso 
irregolarmente ma con tendenza al 
Tialzo. Guadagni nel settore aurifero. 


PARIGI — Intonazione positiva per 
il listino odierno. In rialzo i petro- 
liferi con Petrofina e Royal Dutch 
in testa. Deboli i titoli auriferi. 


FRANCOFORTE — Chiusure in rial- 
zo oggi alla Borsa di Francoforte. In 
Tibasso il settore del reddito fisso. 


AMSTERDAM — In rialzo il listino 
oggi alla Borsa di Amsterdam. Chiu- 
Sure resistenti per il settore bancario, 
in rialzo quello assicurativo. Lievi 
guadagni anche nel comparto indu- 
Striale. 


ee 


Prezzi dell'oro 


Londra, 17 
I mercati dell'oro nel mon. 
do hanno registrato ogoei 
17 dicembre i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol 
lari USA per oncia troy. 


Francoforte 133,46, (— 0/04) 
Hongkong 130,75 (— 0,76) 
Londra 131,90. (— 2,50) 
New York 132,25 (— 2,50) 
Milano 147,34 (+ 0,01) 
Parigi 131,57 (— 1,08) 

132,87 (— 1,25) 


Zurigo 


ONDI D'INVESTIMENTO 


"TITOLI PREZZI 
Amitalia — doll, 3,68 — 
Capitalitalia . » 7,99 — 
Europrogr. îrsv. 134,80. — 
Fonditalia doll 992 — | 
First Fund » 17,79 — 
Intercontinent. » eni 
Intertund » 8,84 — 
Interitalia Ure 9031 19311 
Int. Fund doll. 9,77 10,58 

‘ Italtortune » 1,01, 7,49 
Mediolanm 8. » 9,54 10,37 
Management dirne 6153,92 — 
‘Rominvest doll. 9,57 10,34 
Ttalunion » 6,83 7,44 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


Titoli di Stato 


Trenno . + 


e Obbligazioni 


[BORSE E MERCATI | 
n n 
Ti ° I ° 
itoli azionari 
*DITOLI 16-12. | 17-12 | TITOLI 16-12 Ì 17-12 
Alimentari e agricole Pan Electric, DES n 
RR SS tiva) REI OST DI 
Bonitiche Ferraresi | - 5450] 5450 | "ecnomasio lita 
Bulon ie ice 4450| 4350 di 
Chiari & Forlì. 93 | 970 tivamente 
Eridania . +. 1963} : 1980 | Agricola,» . . «| dui; 1750 
imm. Vittoria . 4949] | 4930 | Bastogi è + + 876 880 
ind. Buitonr Perug.j 2050) 2114 | Centrale. . . . 7150 TU20 
Unidal tex Motta) . 330 339 | Fin. Ernesto Breda 1870 1901 
ttomana Zucchero 310 311 | Finmare, + + + 
Romana Zucch. pr, 338 338 | Finsider è +... 
Venchi Unica 133 125 | Flaminia Nuova 
Generaitin DIO 
Assicurative 
Alleanza Assiciraz, 13620 
Assicuratrice (tal 165800 | 17 
AUSONIA +. » è 2980, . 
Bowring +. 551 spia isnà 
Comp. Ass Milano | 6580 Part. Fin. + Yi 
» » » pri 9310 Pirelli & È. 0 + 1780 1845 
Comp, Latina , 540 Pirelli S.p.A. . . 1383 1449 
Comp. Latina priv. €78 Riva Finanziaria 4020 | 4000 
Fifsiietol o +4 2660 Saromi e e e e »| 1330] 1318 
Generali... 37410 SMI ce eta 450 449 
Italia. Assicuraz. 17010 Stet . è è ++ SU 
L'Abeille italiana | 8800 Svil, BOD, + + è è 
Fondiaria Incen, , 5250 + T 
La tondiana Vita | 15450 Immobiliari - 
RAS + + + + + .| 64010 VITI SA ARORE 
SAL ceo 5020 Beni Imm, Italia 485 
d'oro .Assicuraa, — .|: (b400 Beni Imm. italia pr. 296 
‘loro Assicuraz pr. 4099 Beni Stab , 2520 
Certosa + + + è + 4990 
Dance CoReeigatio deg 
Banca Comm. Ital, | 15100| 15400 | Condotte d'Acqua 593 
Banco di Roma . 5160/106070 | De Angeli Frua . 3950. 
Banco Lariano . 20700 | 3200 | sinrex” . +. + . 8050 
Credito italiano 1910. 1910 | Gen. Immobil, . il 
Cred. Varesino . 4220 | Al75 4 iniziativa Edilizia 3450 
Interbanca priv. .i 12000) 11800 | iswm . ... 2750 
Mediobanca . . .| 72000] 72000 | La Milano Centrale 22700 
ra DI È Risanamento . 3640 
Cartarie - Editoriali MIO og 510 
Binda + ++ 2061) 2690 5 È ilisti 
BUIO 8954 8350 | Meccaniche - Automobilistiche 
Burgo priv. + +. 3499 3590. | FLAL: «0 0 0a 2102 2080 
De Medici + +. + . 450 420 | FIAT PIV. . +» 1871 1360 
DONZEII è è + è 913 915 | Franco Losi . 9950 995 
Mondadori priv. ‘| 936] 610 | Giardini . . 5690 | ‘3690 
e Nebiolo . 50 10 
Cementi - Ceramiche Olivetti . >. + 12051 1170 
Cementir . . 1550] 1450 | Olivetti priv. + 494,50 98 
Cer. Pozzi . +. +» 1310 1285 f Westinghouse , . 2475] 2550. 
Eternit, . + + . 1071 1u60 | Worthinghlon, . + 1740: 1725 
55 55 
a RA SITI Minerarie . Metallurgiche 
Richard Ginori 306 307 | Broggi Izar . . 811 928 
UNICEM + + + «| 3720/3985 | Dalmine. +... 639 640 
“hi i Halek' e e 6 .- 4550 | 4440 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma IONI 3500 3420 
ANA.C, è 0 è ‘39 305 fissa Viola. , 1290 1350 
Brioschi è è. 17850 ——- | talsider —. +4 300 300 
Caltaro . + + + 270 266 | magona + + +. 1455 1400 
Carlo Erba. , . 1593 | 1697 | Pertusola 5. 2349] 2798 
darlo Erba priv. 710 436 | SMI 2. 60 00» 2799 2330 
IAS. + è 04] 008 | terni. + e. + | 1250| 1 02a 
Lepetit_. + + 8990 8960 | rratilerie . . +. “51 "51 
Lepetit priv, . 8850. 6805 
Liquigas + + + »+| 170.25 de Tessili 
IRE 15 
FATTA p RR 2° | 25400 | Centenari e Zinelli 196) i 
Montedison 311.75 | Cantoni , è. + + 5570 5390 
Montedison ’74 295 | Cucirini , “ 440014350 
-Montegemina . 292 | Cascami Seta 3650 | 3910 
Napoletana Gas 200 | Fisac , . 00. 1170 155) 
Perlfer + + + + 5; 580 | Lanerossi +. + + 420 400 
Petroliera Italiana . 835 835 | Limit. e Canapit, . 552 552 
Piatrei Ca el a. 618 604 | Marzotto priv. 975 980 
Rumianca 1660| 1550 | Montetibre. . . .| __88 38 
Safta . + 5080 5025 $ Montefibre priv. . DL SEL 
Siossigeno , . + 7995 010 | Olcese Veneziano 2 
È Rotondi .. . + 97600 
Commercio Scotti, + + oh 
3 PA 56 | Snia Viscosa . . . 0 
ia ne priv. 38 | 37.25 | Snia Viscosa priv. + 695 675 
Silos di Genova 1910 | 2660 | Tilane e ee e] eil 000 
Standa . . + «| 3190 3100 | Unione Manifatture ! 11500) 11950 
Comunicazioni Diverse 
Alitalia priv, 472 #08 | Acqua Marcia. 2449 2395 
Ausiliare. . . . + 3540 93410 { Acqu. De Ferrari 1610 1620 
Aut. Forino - Milano] 1700 | 1570 | Acque Potabill 350 |, 510 
Italcable +. . +. .| 2475| 2470 | Cala, ai Varese. .| 4190) 4150 
NALI. 0°, 6 2310 2290 | CA.GA,. è + 0a 1590 1510. 
Nord Milano . . |. 490 CHE RIOT e 4300 4551 
SAP 00 e e + 3] 1282.50 1271 | Pacchetti . . +. + 6a 62 
n ma Rejna: 0 e è» 1740 1740 
Elettrotecniche Smeriglto > i. a| 760 
Magneti Marelli pr, 497} 515 |-Terme Acquf, . 625 625 
Marelli E. . + È 351 | 1327 ‘3500 3500. 


TITOLI ira2 | TITOLI [mae 
‘Rendita 5% Pubbl. Ut. Ed. '56 6% 3 
‘Prest. Red, "34 3,50% » » Montec. 6% x 
Ricostruzione 3,50% Sviluppo Ind. ss.B. 7% 1 
Redim. Trieste 5% »° Ind.ss.C. 7% i 
‘Rif. Fondiaria 5% » Ind.ss.D. 7% 74. 
‘Redimibile ’54 6% » Ind.ss.E. 7% È 
‘Edil. Scol. "i 5,50% è Ihd.ss.F 7% sd 

5,50% Isveimer iV 5,50% v 
5,50% i 5,50% I 
6%, » VI 5,50%. st 
6% » VII 5,50% E 
5% so VII 5,50% | 3° 
5,50% » IK 6% È 
6% MERITA 6% i 
5,50% » 6% Li 
t8, n 
0 » 0 E 
5% » RIV 6% n 
5% È) KV 6% È 
5,50% » XVI 6% LI 
5,50% » XVII l% hi 
1% » XVII 7% 4 dI 
9% » XIX 7% o 
9% » KX: 7% È 
6% ‘Enel 1965 II 6% È 
6% » 19661 6% Ul. 
7% » + 1966 IL 6% 
7% » 1967 6% 5 
6% » 19681 6% 66. 
» XXIII 5%. » 196811 8% ; 
» XXIII 5% » 19691 6% } 
» XXIV 5,50% » 19690 6% H 
» XXV €% » 1970 7% si) 
» XXVI 6% » 1971 7% E 
» XXVII 6% » 1972/87 1% È 
» XXVII 7% d 1972/92 T%l st30 
» XXIX 7% » 1973/93 1% È 
» XXXI 7% » 1974 Ind. 8% } 
» XXXII 7% » 1975 _- R. 10% Li 
» XXXII 7% » 19750 10% +05 
» XXXII opt. 7% » o 1974 2%. LI 
® XXXIV 7% » 1975 9% 9.95 È 
» XXV "% » Europa | 6%! ; 
» XXXVII 7% E.N.I. 58 vent.) 6% È 
» XXXVIII 7% » "64 6% 98. 
» "% » 6511 38. 
» XL 7% » ‘6 5 
» XLI 8% » Gel £ 
» XLII 8% » sud ’89 fidone 
® XLII 8% » '60 5 
» XLIV 8% » 761 BE 
» XLV 8% LORanO n° £ î 
» serle sp. 6,50%, mi EV È 
» XLVI 10% » VI Al 
» L 10% » VII 80 
» Interfund £% » VII 
Cons. Op. Pubbl. 5% »_ IX 
» » » 5,50% TRI, ’57/! il 
» » » 6% » ’88 
» » » 7% » 59/79 RISI 
COP ss.I 6% » ‘60/80 n 
» ss.II 6% » ‘61/86 66. 
» ss, III 6% » 63/83 È 
» ANAS'66 6% n ’64/82 bi. 
» \ANAS"72 7% » ’65/83 () 
» Dotaz.I 6% » Alfa R, 5 
»  Dotaz. I 6% » Elett. opt. 
» Int.St.1 6% Autostr. GC. 63,01 
» Int.St,2 6% » c. 
» Int.St.3 6% ”» 
» Int.St.4 6% » 
» Int.St.I 1% » 
\» Int.St.II 7% » 
» Int. St. IMI 1% » 
» Int. St. IV T% » 
Ferrovie 1959 5,50% B. Sic. Op. 
» 1960 5% ‘Banco Sicilia OP 6% 
» 1961 6% Cred. Fondiario 5%| x 
n 19651 6% (Cred. Fond, conv. 6% 
» 196511 6% Cred. Fond, 1985 6% 
» 19661 6% » » 1986 
n. 19660 6% » n 1987 
» 1969 I 6% » D 1990. 
» 1971 T% » n 1991 
» 1972 7% » » 1992 
» 19720 7% » » 1995 
Pubbl, Ut. 5,50% » » 1996 
Pubbl. Ut. Vent. 6% » » 1997 
. . 

Obbligazi valuta estera 
E.N.E.L. "70/85 6% 56 B.E.I '€7/82.II 616% 98,25 
E.NI ’66/81 6%| ST » ’63/80 ‘6%% | 99.50 

» ’66/81 616% 95.50 » o ’69/84 ThH% 98.75 

» ’67/82 66% dl »o "71/78 "%%| 100.59 

» ’67/87 616% 50. » 71/86 8,6015% 99.50 

» ’68/88I 64% 87.50 »_ *21/86 8.759% | 100.35 

» ‘68/88 II 6% % 97.539 C.E.C.A. '66 glug. 614% 09,50 

»_ ‘69/81 7% 95.25 » '66 dic, 616% 89 

T.M.I. "70/81 T4% 96.50. » ‘66/87 816% 89.50 

B.E.I. '66/86 816% s7.50 » #67/87— 6,5/8% 99.50 

vi ’67/82 656%) 96- d 270/85 89) 110— 
er centi Leona lane Weitz 

Trieste Sede tel. ‘7698 UTI tel. 40400 

line » 56045) 

Trieste Borsa» 64509 | romanNotiz.Fe. » (06) 6705 


IL <DOLLARO DELLE ALPI FA AGGIO 
SULLE PRINCIPALI VALUTE MONDIALI 


Ne è escluso solamente il franco svizzero - Imposte nuove e pesanti tasse 
Il deficit dello stato sfiora i 6750 miliardi di lire - Non c'è disoccupazione; 


DEBITI FINANZIARI 
del governo dusiriaco 


inmiliareì scelligi 
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Klagenfurt, 17 + 
Un diagramma pubblicato | 
dalla «SW», l'organo camerale | 
del Land Salisburgo, mette in 
evidenza la situazione debito- 
ria del governo federale au- 
Striaco. I dati elaborati dal Mi. 
niîstero delle Finanze indicano 
che i debiti statali stanno as- 
sumendo un'entità da «Kiliman. 
giaro», come si esprime un quo- 
tidiano viennese della sera. 
Ecco l'andamento dei debiti | 
finanziari del «Bund»: 


29,3 miliardi scellini : 
8 » » 


» » 


L'«escalation» dei debti è 
preoccupante, tanto che lo stes- 
so ministro delle finanze, dott. 
Androsch, ha dichiarato che 
dal l.0 gennaio prossimo andrà 
in vigore un «massiccio aumen. 
‘to delle imposte», già approva- 
‘to, dopo molte discussioni, dal 
Nationalrat. Il ministro ha 
‘chiaramente detto che «chi for- 
nisce dei servizi e delle presta- 
zioni statali, deve sostenerne 
anche i costi». L'indebitamento ; 
— secondo quanto ci ha dichia- 
rato un portavoce della Volks- 


EURODIVISE || 


Meno ripida del solito 
l'ascesa dei prezzi al consumo 


Dalla punta massima di ottobre (più 3,4%) al più 2,1% di novembre 


Roma, 17 E 

L'indice dei prezzi’ al con- 
sumo per le famiglie di operai 
ed impiegati, che viene usato 
per «una valutazione effettiva 
degli andamenti del carovita, 
sì è leggermente ridimensiona- 
to in novembre, scendendo @ 
più 2,1 per cento dopo la, pun- 
ta massima (‘più 3,4 per cento) 
che era stata toccata nel pre- 
cedente mese di ottobre. Ne ha, 
dato notizia oggi l'Istat, Ja- 
cendo presente che l'indice per | 


novembre (base 1970 uguale a|— 


tobre più 19,9, novembre più 


214 


dici dei prezzi al consumo. che 
sì riferiscono all'intera colletti. 
vità nazionale, nell'ottobre 1976 
— ultimo mese per il quale sì 
dispone dei relativi dati ‘per 
alcuni paesì — gli aumenti per- 
centuali rispetto Gl imese pre- 
cedente risultano i seguenti: 
Italia 2,9, Gran Bretagna 1,9, 
Svezia 1,6, Olanda 1,4, Dani. 
marca e Lussemburgo 1,1, Fran- 


Per quanto riguarda gli in| 


| 


I 
I 
| 
| 


cia 0,9, Jugoslavia 0,7, Austria| 
e Stati Unitì 0,4, Belgio, Nor- 
vegia e Svizzera 0,2, Germania 
federale 0,1. 


Gli analoghi aumenti rispet-|. 


to all'ottobre 1975 sono stati î | 
seguenti: Italia 20,1, Gran Bre- 
tagna 14,7, Danimarca 13,4, 
Francia 9,9, Svezia 9,8, Olanda 
8,7, Lussemburgo 8,5, Belgio 
8,3, Norvegia 8,0, Austria 7,2, 
Jugoslavia 6,2, Stati Uniti 5,3, 
Germania federale 3,8, Svizze- 


ra 1,0. 


“federale, guidato dal socialista 


? con un debito statale di 135 mi- [ 
{ 6700-6750 miliardi tire). Eppure 


partei — è frutto di una in- 
sensata politica di spesa nella 
quale è incappato il governo 


Kreisky. «Abbiamo — ha sotto- 
lineato — la piena occupazio- 
ne o quasi, Impieghiamo deci- 
ne di migliaia di Gastarbeiter, 
ma esportiamo ben poco ri- 
spetto alle importazioni». 
L'anno in corso si chiuderà 


liardi di scellini (pari a circa 


l’Austria ha una valuta fortis- 
Sima; il «dollaro delle Alpi»; 
fa aggio su tutte le monete me- 
no che sul franco svizzero, Par. 
tendo dalla rivalutazione del 
”72, si rileva che il dollaro USA 
ha perduto il 26,65 per cento, 
il D. Mark 11,82 per icento, la 
sterlina ‘il 49,12 per cento, la, 
lira il 50 per cento circa, il 
«franco francese il 24,87 per cen- 
‘to e solo il franco svizzero su 
pera il cambio con lo, scellino 
del 14,89 per cento. E’ possibile 
— dicono ambienti confindu- 
striali austriaci — che un pae 
se senza materie prime, salvo 
che il legno, possa continuare 
‘a tener fermo lo scellino su li. 
velli altissimi? 

Il ministro delle finanze ha 
comurque già fatto avprovare 
dal Nationalrat la valanga fi. 
scale che dovrebbe frenare il| 
tasso d'inflazione e ridurre le 
spinte ascensionali del costo - 
vita. Il commercio estero zop- 
pica: il ’76 si chiuderà con al- 
meno 40 miliardi S. di deficit. 
La bilancia commerciale Au- | 
striaca con l’Italia è passiva 
‘e quella con la RFT ha già rag- 
giunto dei limiti record in fa- 
vore di Bonn. Evvure l’Austria | 
ha appena 17 mila disoccupati. 
ed in più dà lavoro a 170 mila 
stranieri. Verrà ridimensionato | 
il dollaro delle Alpi?. i I 


GM e Ford rallentano 
la produzione 


per ridurre le giacenze 


Detroit, 17 
Le General Motors Corp. in 


gennaio chiuderà ‘uno stabili. || 


mento di montaggio per tre 
settimane, sospendendo dal la- 
voro 2.450 persone, per far fron- 
te al rallentamento delle ven- 
dite di alcuni modelli. Anche la 
Ford Motor Co. ha deciso di 
‘chiudere per una settimana in 
‘gennaio io stabilimento di On- 
tario, che fornisce essenzial- 
mente il mercato statunitense. 


100) è stato pari a 216,1: in au- 
mento del 2,1 pet cento rispet- 
to ad'ottobre. 

Nel corso degli ultimi dodici 
mesi, tuttavia, la cifra di incre- 
mento registrata in novembre 
è terza nella graduatoria delle 
quote massime (3,4 per cento 
in ottobre, e in aprile, 2,1 in 
novembre e in marzo). C'era 
stata una notevole contrazione 
nel periodo estivo (0,5 în giu- 
gno, 0,6 în luglio e 0,9 in ago- 
sto); poi la spinta si era ri 
fatta vivace (1,8 în settembre, 
3,4 în ottobre, e quindi 2,1 în 
novembre). 

Per quanto riguarda ìl tasso 
di aumento dell'indice, ossia 
la variazione percentuale ri- 
spetto al corrispondente mese 
dell'anno precedente, si ha il 
sequente andamento: nel 1975, 
dicembre più 11,1; nel 1976, 
oennaio più 10,9. febbraio più 
11,5, marzo più 13,7, aprile più 
15,5, maggio più 16,7, giugno 
più 16,0, lualio più 16.1, agosto 
più 16,4, settembre più 17,4, ot-| 


Tassi informativi (in %) del 17-12 
validi per transazioni tra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 

51/8 5-1/16 5:3/8 
Sterlina br. 15-3/4 15-3/8 15-1/8 
Franco sviz. 1-3/4 2 
Marco germ, 4-3/4 


Dollaro Usa 


23/8 


43/4 4:3/4 |} 


7 


(LA SETTIMANA IN BORSA _ ) 


Miercato indebolito 


TITOLI | chius, 10-12 | chius. 1712 | % 
Generali 38.590 — 3,7 
RAS 66.000 \ SC 
Assicuratrice 167.500 —:10 
Mediobanca 173.000.» i 
ANIC 422 ST 
Montedison 338,75 — 20 
Bastogi 904 —.2,6 
Finsider 230 30 
Centrale 17.180 2 
‘Pirelli SpA 1.310 +12,1 
‘Beni Stabili 2.425 —.49 
Immobiliare Roma 119,75 — 1,5 
FIAT 2.098 —- 06 
Olivetti 1.221 4,2 
SIFA 532 41 
Viscosa 1.199 —11,6 
Italcementi 15.310 — 5,5 
Rinascente 55 + 1,8 


La settimana si è chiusa con un 


arretramento medio della quota di | 


Circa il 2,5 p.c. Le buone intenzioni 
di singoli gruppi operativi si sono 
dissolte di fronte agli effetti distor- 
sivi congiunti di vario ordine, come 
le prospettive sulirincaro del petro- 


] mercati 


della lîra 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 


7 

VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE VIC 
Marco tedesco 362,18 361,10 362,20 
Fiorino olandese 347,62 344,50 347,66 
Franco belga 23,73 23,55 232 
Corona danese 148,15 183, 148,15 
Corona norvegese 165,76 160,— 165,74 
Corona svedese 207,83 200,— 207,81 

Monete liberamente oscillanti: 

VALUTE COMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 865,35 865,25» 865,37 
Dollaro canadese 852, 835, 82— 
Peseta spagnola 12,65, 12,25 12,66 
Escudo portoghese RU,4T 25,50 RI7,AG 
Scellino austriaco 51,04 50,80 51,06 
Franco svizzero 352,87 351,80. 392,75. 
Franco francese 173,39 173,10 173,41 
Yen nipponico 2,93, 2,87 2,98 
Lira sterlina 1445,30 1440, 1445,40 
Dracma greca i 20, Santi 
Dinaro jugoslave lame) e) 41, Si 


L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 35,87 percento 
rispetto al complesso delle altre valute (35,81 percento il giorno 


prima); 
monete della CEE 39,94 percento 


rispetto al dollaro 32,86 percento (32,87), 


rispetto alle 
(39,89). 


ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 37000-39000, sterlina oro (nc). 
40000-43000, marengo italiano ' 3%000-29000, marengo , francese 38500- 
41500, marengo svizzero 26000-39000, marengo belga 24000-37000, 20 


dollari or 175000-195000, 
pesos rileni 80000-90000,. oro fino 


, 50 pesos messicani oro 140000-160000, 100 


3950-4150, argento 121000-123000, 


platino 4710, NOTA: I prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 


della tassa del 7% suglî acquisti 
non la comprende, 


di valuta. Il prezzo dell’argento 


i 


lio (ancora parecchio confuse ma in 
sostanza preoccupanti), il constatato 
rallentamento della produzione indu- 
Sstriale, le complicazioni in campo 
politico, eccetera. 


In queste condizioni il quadro ope- 
rativo generale è forzatamente sca- 
duto, mentre hanno potuto brillare 
solo singoli titoli oggetto d’interes- 
se per una loro congiuntura parti. 
colare vd anche solo per gli effetti 
indotti dall'exploit della Fiat. Tra, 
questi valori si collocano di autori. 
tà, ad es., le Pirelli S.p.A. che 
nella settimana hanno guadagnato 
oltre il 12 p.e. In altri comparti la 
situazione è risultata piuttosto de- 
pressa e questa condizione si è ri. 
petuta nuovamente anche per gli 
assicurativi malgrado l'alto !ignag- 
gio di parecchi esponenti del grup- 
po. Indubbiamente pesano sugli as- 
sicurativi, come pure sugli ’nîmo- 
biliari, gli interrogativi di vario 
genere che riguardano da vicino 
la componente patrimoniale-1mmo- 
biliare, 

Nel comparto degli industriali 
stanno fruendo di una buona do. 
manda singoli valori che sì sanno 
di buona costituzione e che sì ri- 
tengono. suscettibili di ragionevole 
rilancio, grazie anche ai provvedi- 
menti che si attendono A sostegno 
del settore produttivo-esportativo, 
tra cui ia fiscalizzazione degli oneri 
sociali. Altri titoli scontano invece 
le difficoltà di mercato e subiscono 
oscillazioni negative anche incisive, 
come ad es. le Viscosa che: nell’ot- 
tava in esame hanno perduto attor- 
no 1'11,6 p.c. 0 fe Montedison (8 


| p.c.) o le Anic (--8,7 p.c.) ecc. 


Giovedì era in calendario la ri: 
Sposta premi che ha visto il ritiro 
di circa 1’80 p.c. delle partite pre- 


notate, specie Fiat, Pirelli, Ifi ed al. || 


tri valori che hanno fruito di una 
notevole rivalutazione, mentre sono 
state abbandonate altre tra cui di. 
verse riguardanti lo stesso compar- 
to assicurativo. 

Teri, infine, si sono avuti i riporti 
che non hanno presentato difficoltà 
da superare, Il costo del denaro è 

imasto sostanzialmente immutato. 

Le , prospettive circa il comporta. 
mento del mercato nel prossimo fu- 
turo non sembrano aperte a varia. 
zioni di rilievo rispetto al trend 
instauratosi in questi giorni, salvo 


che non riesca a configurarsi nuo- 
vamente, come già lo scorso mese, 
una certa maggiore attività nel set” 
tore dei premi. 

Nel comparto dei titoli a reddi- 
to fisso, situazione in complesso sta- 
zionaria. L'attività appare piuttosto 
moderata anche perché la maggior 
attenzione viene richiamata dalle 
muove emissioni di Buoni quadrien- 
nali i quali assicurano attualmente 
attorno il 13,90 p.c. con un prezzo 
di emissione di 89,50. 


Alfredo Nemez 


Dhabi. 
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LE AZIENDE INFORMANO 


CATEASETII TI VOMITARE To PUDIRIVTIIA TEMA Dad TRA VASTA | 


UN MAESTRO DI SCI 


DA COIN 


del KIL, sia che non sappia come calzare un paio di sci, 
vai subito da Coin. Là troverai un reparto creato apposta 
‘per questo sport esaltante, con le marche più famose e le 


novità più assolute. 


. Ma troverai, soprattutto, fino al 22 dicembre, l’espe- 
rienza dei maestri di sci delle valli di Fiemme e di Fassa, 
un’esperienza solida che ti aiuterà validamente nella scelta 
delle attrezzature più consone al tuo grado di preparazio- 
ne, alla tua sportività e al... tuo portafoglio. 

__E al maestro di sci potrai chiedere tante altre cose 
‘utili per passare le tue magiche giornate bianche. 


Vai da Coin, quindi, c'è un amico che ti aspetta: it 3 


maestro di sci, 


Nella foto un gruppo di 


Il Banco di Sicilia 
nel Medio Oriente 


Il Banco di Sicilia è il pri. 
mo Istituto di credito italia. 
no ad aprire un Ufficio di 
rapprésentanza in Abu Dha- 
bi (Unione degli Emirati A. 
tabi). L'iniziativa è rivolta ad 
assistere nell’importante cu 
pitale gli operatori italiani 
interessati a promuovere e 
potenziare gli scambi tra i 
Paesi del Golfo Arabo e 1’ 
Italia, 

L'Ufficio viene inaugurato 
oggi 18 dicembre e sarà affi. 
dato al dott. Marcello Cappi 
Gennaro, che vanta. una Jar- 
ga esperienza nel settore del. 
l'interscambio, con: particola 
re riferimento ai rapporti col 
mondo arabo. , ) 


<IN VIAGGIO 
CON L'ACCIAIO» 


Il volume edito quest'anno 
dall’Italsider ha un titolo che 
a qualcuno potrebbe appari. 
te, di primo acchito, scorag- 
Biante: «In viaggio con l'ac- 
ciaio»; scoraggiante perche le 
due parole «viaggio» e «ac- 
ciailo» possono far pensare a 
un trattarello storico-tecnico 
Sui vari mezzi di trasporto 
mnoderni che sono tutti debi- 
tori all’acciaio della propria 
esistenza. e sviluppo. 

Bisogna ammettere che un 
po’. di fondamento c'è, in 
questo iniziale sospetto: l'an. 
nuale volume Italsider ver- 
te veramente sui trasporti, 
sul favoloso, incredibile svi. 
luppo che, tutti i mezzi di 
trasporto — terrestri; inatit- 
timi, aerei, spaziali, subao- 
quei — hanno subito nello 
spazio di poco più, di cent’ 
anni, appunto in virtu del 
massiccio irrompere  dell’ac- 
ciaio nel mondo della mecca. 
nica e della produzione indu- 
striale; 

Ma,.,non è un «trattato» è, 
per usare le parole stesse 
della prefazione, «una rapi- 
dissima corsa, anzi un volo 
a bassa quota, ‘attraverso la 
travagliata storia delle indu- 
strie ferroviaria; navale, au- 
tomobilistica e: aetonautica 


il Banco di Sicilia 
“in Abu Dhabi 


Da oggi gli operatori italiani con i Paesi Arabi 
hanno a disposizione un punto d'appoggio 
nell'Unione degli Emirati Arabi - il primo-co- 
Stituito da una Banca italiana - ed è.l'Ufficio 
di Rappresentanza del Bi 


P.O. Box 3141 -Tel. 23564 -Telex 2619 AMR AH 


anco di Sicilia:in Abu' 


maestri ripreso in ufo dei 
reparti sci Coin all'inizio della manifestazione. È 


del nostro Paese, molto più 
alla maniera d'un almanac- 
co che di un vero e proprio 
libro; e perciò si affida più 
ad immagini curiose e in- 
consuete — o meglio desue- 
te — che nona ponderate se. 
quenze di » tecniche. 
Anche. perche. senza valori 

(qui. presentati con 
estrema. semplicità, ina in 
tutti i loro complessi aspetti, 
ivi compreso «quello artisti. 
co) la tecnica e i suoi risul 
tati non avrebbero tutto il 
senso, tutto il valore, per l’ 
appunto, umano, che per noi 
hanno». 

Il risultato di questa ra- 
pida incursione nel mondo 
dei trasporti — questo fanta. 
stico mondo che non soltan- 
to ha mutato l’aspetto delle 
nostre città e di tutto il nor 
stro Paese, ma ha cambiato 
alla. radice la mentalità, il 
Titmo di vita, il costume del. 
la gente — è un Quadro va- 
Tiegato, coloritissimo e, in 


definitiva, gustpso e diverten. 


te della vita italiana dalla 
seconda metà dell'Ottocento 
ad ‘oggi, Contribuiscono a 
tracciarlo e a colorirlo brevi 
e succosi saggi di scrittori 
e giornalisti quali Alberto Ar- 
basiho, Francesco Ogliari, 
Giancarlo Masini, Franco Ve. 
gliani; Renzo Villare, Mauri: 
zio Barendson, Riccardo Bar- 
letta, Claudio Bertieti, Enzo 
‘Diena, Gianfranco Fagiuoli, 
Mario Fazio, Alberto Mondi- 
ni; Saggi che spaziano dalla 
storia alla poesia, dalla pit- 
tura al fumetto, dal ritratto 
cal ivivo» di grandi protago- 


histi fino ai francobolli da . 


collezione; per cui la parola 
trasporto . perde del’ tutto 
quel tanto di esco che 
& prima vista. può avere per 
assumere, invece, il fascino 
di' una inimitabile avventura 
che si svolge, cangiante e 
sorprendente, viva e piena di 
inattese, , Mel tempo 
è nello spazio, 
“Va .dato atto all’Italsider 
d’averci. fatto compiere in 
maniera del tutto nuova un 
viaggio | affascinante nel re- 
gno. del progresso, da un 
«ieri» ;rion del tutto e non 
a tutti ben noto fino ad un 
«oggi» punteggiato di inquie- 
tanti interrogativi e ad un 
«domani» aperto ad inimma- 
ginabili conquiste, n 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


li avvisi sì ordinano presso 
PUBLIKOMPASS S.p.A. 

x Se FROTGI via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel. 755255, Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12,30, 15.30- 
19,45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL» 
CONE: via, Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597 » 41090 » UDINE: via 


Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560. 
SDA via Rizzoli 38, tel. 

- MANTOVA: corso Vitto: 
Sio Ea Emanuele 3, tel. 24495 - BOL» 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
* 23325 - ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 

‘a Londron 34, tel. 85000. 
10: corso Libertà 29, ter 

30315 - BRESSANONE: via Ba. 

stioni 2, tel. 23335 - ROVERE- 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499, + NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
TAGLIO 1/1, tel, 36219 » S. 
REMO; Gioberti 47, telef. 
‘83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 


Coloro che desiderano rima. 


E) sl testo dell’avviso fa 
Serivere Publikompass 


Do seme 34100 Trieste; 


Asti Spumante Badia... 


Pandoro Nava 3/4... 


IL PICCOLO 


dal 13 dicembre al 24 dicembre 


Panettone Milano gr 950 nt... 
Zampone precotto Montorsi kg... ... 
Tortellini - Tortelloni - Ravioli semifreschi gr 250 . 
Lasagnoni all'uovo Despar gr BOO n 
President Reserve Riccadonna. . ./.... 
FeMeRbranta c/o eroi na 
Macedonia Despar 1/2 kg... 
Nabatei ao 


’ 


€ iN più 


960 
1.380 
1.380 
3.840 

500 

520 
1.390 
3.200 

380 
4.140 


Pandoro Bauli, Panettone Motta, 


l'importo del nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per ie spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al- 


.|le cassette. Essa ha il diritto 


di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 


{ corrispondenza, stampati, circo. 


larl o lettere di propaganda, 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 

Coloro che intendono inoltra» 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto antici SPARE 
te per contanti o vaglia (mini 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AGGIUSTATORE meccanico na. 
‘vale 34enne pratico elettricità, 
‘termoidraulica, macchine uten- 
ili, macchine movimento ter- 
Ta saldature metalli. Venten- 
male esperienza costruzioni ri- 
‘parazioni e manutenzioni in 


una sceltaragionata 


CONCESSIONARIE DI ZONA: 


Gorizia 


GIUSTIZIERI F.LLI 


ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via Gen. Cascino, 1. Tel. 87556 
ASSISTENZA E RICAMBI 

Via della Barca, 6. Tel. 87073 


FILOTECNICA GIULIANA s.r.. 


ESPOSIZIONE E VENDITA 

Via Paolo Reti, 2. Tel. 36613 
ASSISTENZA E RICAMBI 

Via Fabio Severo, 42/48. Tel..764248/49 


i 


genere, esaminerebbe » serie 
proposte d’impiego, Disposto 
viaggiare, conoscenza france. 
se, Telef. 749338, 23991 C 
ASSISTENTE sanitaria offresi 
baby-sitter ore serali telefono 
67329. 23989 C 
CHEFDERANG qualificato, lin- 
gue, offresi stagione invernale, 
telefonare ‘759266. 23893 G 
OFFRESI 2l.enne militesente, 
per mansioni di fiducia, otti- 
me referenze, Telefono pr 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 120 per parola 
A.A.A.A.A.A.A.A. RIPARAZIONE 
sostituzione avvolgibili in ge- 
nere. Telefonare 62088. 
23473 CC 
A.A,A.A.A.A.A.A. SI ESEGUONO 
riparazioni impianti elettrici 
a domicilio. Telefonare 62088; 
23474 CC 
AAAA.. AAAA. SI ESEGUONO 
riparazioni idrauliche a domi- 
cilio. Telefonare 62088. 
‘23473 CC 
A.A.A,A.A.A, SGOMBERIAMO 
appartamenti cantine soffitte 
esegiziamo traslochi. Telefona- 
Te 771122. 23689 CC 
A.A.A, SGOMBERO appartamen- 
ti mipulitura cantine soffitte ! 
giardini. 414244. 23748 CC 
APPLICAZIONI, riparazioni, av- 
volgibili, forniture veneziane, 
tende verticali, porte soffiet-| 
«to, MALOSSI, tel. 767132 - 
N6ZATO. 22770 CC 
ARTIGIANO muratore esegue 
restauri pitture facciate pog- 
gioli, tetti, fognature. Armatu- 
ta propria, tel. 795275. 


23692 CC 


ASSISTENTE sanitaria esegue 
domicilio ‘iniezioni e presta. 
zioni infermieristiche telefono 
767323. 23989 CC 


LA TERMOELETTRICA 


Riscaldamento con pannelli 


elettrici (ITENAT] svedesi. 


VIA S. GIACOMO IN MONTET-TEL. 744.600 


INFERMIERE diplomato servi. 
zio domicilio anche notturno 
offresi, tel. 32871. 23999 CC 


Panettone 


PITTORE, muratore, piastrelli. 
| sta, economia, lavori puliti, of- 
fresi subito. Telefono 62879. 


23909 CC | ASSICURAZIONI 


SGOMBERIAMO soffitte cantine 
appartamenti mobili elettrodo- 
mestici eseguiamo traslochi. 
Telefonare 725597. 23544 CC 

AVVOLGIBILI veneziane porte 
soffietto, riparazioni, Lady 
Plast. Via Foscolo 5 (galleria) 
Tel. 744520. 22599 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A.A.A, CERCASI coppia custodi 
per stabile signorile in Trie- 


Tovaglioli di carta Scottex. ./../..... 
Carciofini fini Despar gr. 370... . 
PrignessaGlara ar40 een e e 
Torrone Sperlati gr 245.6... 
Burro Gold Fontebianca gr 250... .... 
Frutta secca mista in guscio IEEE 


Stravecchio Branca cl 75 
Vino Barolo D.0.G. cl 72. 


Candela decorativa. 


Alemagna 


ste. Manoscrivere a Publikom: 
pass cassetta n, 29 E, 34100 
Trieste. 050383 D 
PRIMARIA 
SOCIETA’ indice un corso re. 
gionale per la formazione dì 
personale da avviare al setto- 
re assicufativo: Al termine del 
‘corso teorico e pratico chi ri. 
isulterà idoneo verrà inserito 
nella nostra organizzazione con 
regolare retribuzione e con 
notevoli possibilità di carrie- 


Ta. Tel. 37237 martedì 22 al 
signor Gaiga dalle ore 15 al- 
le 18. 4184 D 


CERCASI autista mezzo pro- 
prio consegna domicilio kero- 
sene telef. 826033, 


23976 D 


in piazza scorcola 
. Ila vostra 
seconda pelle 


Avete pensato alla 
vostra.seconda pelle? 


Forse voi non ci avete pensato: 
ci ha pensato allora la 
Golden Company che ha aperto. 


un moderno 


centro specializzato per la 
vendita di capi confezionati in pelle. 


Potrete così scegliere ‘la vostra 
seconda pelle” fra un vasto 
assortimento di modelli per 


donna, uomo e ragazzi. 


E, oltre all'eleganza e alla qualità, 


scoprirete anche la convenienza 


3 del prezzo: infatti ‘la vostra 
seconda pelle‘ costa meno di quanto pensiate. 


ingresso libero 


GOLDEN COMPANY 


piazza Scorcola, 3 - Trieste 


d 


CERCASI cameriere per pizze 
Tiz «pensionato» tel. 827360. 
4181 D 
CERCANSI ragazze per gelate- 
ria in Germania Occ. Scrivere 
a Publikompass cassetta n. 
32 E, 34100 Trieste. 23926 D 
CERCASI ambosessi media cul. 
tura aspiranti Programmatori 
Elettronici per centri elettro- 
nici di Trieste, Breve training 
serale a Trieste su computer 
IBM. Possibilità stipendi per 
programmatori L. 380 - 450.000 
mensili. Per fissare appunta- 
mento a’ Trieste telefonare: 
‘(02) 270889 oppure scrivere 
‘(Centro Elettronico Zurigo, via 
Pergolesi 31-20124 Milano. 
23879 D 
CERCHIAMO elettricisti e ope- 
ratori macchine movimento 
terra. Telef. Edilveneta nume: 
To 913666 Verona. 07072 D 


DISPONIAMO otto posti lavoro 
per Gorizia e dintorni garan- 
‘biamo L. 400.000 al mese. Ve- 
mite a trovarci. Lunedì dalle 
ore 9 alle 12, presso ristoran- 
te «Nanut», via Trieste Gori. 
zia, 799 D 

ELECTROLUX S.p.A. assume 
subito personale maschile an- 
che privo esperienza per am- 
pliamento propri quadri ven- 
dita zone Trieste Gorizia Mon. ; 
falcone retribuzione interes. 
sante e previdenze. Presentar- 
si lunedì 20 p.v. ore 9-12 e 
15,30-18 via ‘Rossetti 23/1. 

24018'D 

LABORATORIO gastronomico 
‘cerca giovane con patente tel. 
795946, 23972 D 


Sabato, 18 dicembre 1976 
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MONFALCONE ditta montaggi 
industriali cerca ‘per pronta 
assunzione carpentiere massi- 
mo 30enne. Telef. 8-12 44266, 

1039 D 

SE il mese è lungo, e lo stipen- 
dio stretto, risolviamo noi il 
tuo dramma con 350.000 men- 
sìli, se ci dedichi parte del 
tuo tempo. Naturalmente, par- 
lo con te che hai presenza e 
la macchina. Lunedì, SARE 
94, 15.30-18.30. 23986 D 


ISTRUZIONE — 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsi inglese, tedesco, fran- 
cese, croato. Ponterosso. 2,te- 
lefono 30285. 6-12G 

IMPARTISCO lezioni balli mo- 
derni. Telefonare 813374. 

23751 G 

LEZIONI disegno tecnico mec- 
‘canico per istituti tecnici tel. 
32689, ZAOIEG 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 150 per parola 

ALLA prima Walter Chiari scam: 
biato paltò bleu con altro si- 
mile. Prego telefonare 768327 
oppure 421288. 23938 H 


MANCIA generosa, riportando | 


\yack barboncino nero taglia 
‘media allontanatosi mercoledì 
paraggi via Pucino tel. ore uf- 
ficio 68222. 4199 M 
OROLOGIO Omega donna caro 


ticordo smarrito il 14 corr. 
tel. 816863. Ricompensa, 4196 H 


SMARRITO chiavi auto piazza 
Lena: mancia rinvenitore tel. 
106, 


23983 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


APPARTAMENTO parzialmente 
arredato salone, soggiorno, 1 
stanza, doppi servizi, ricchi.ao- 
cessori, riscaldamento, posto 
macchina, affitto massimo due 
persone; viale Sanzio. Ammi. 
nistrazione Spagnul.tel. 64627 
pomeriggio, ZMUOILI 

APPARTAMENTO centralissimo 
move stanze, due servizi, pri. 
mo piano, ascensore, riscalda- 
mento gas metano, affittasi 
uso uffici, ambulatorio medi. 
co 0 simili. Amministrazione 
Spagnul, tel. 64627 pomeriggio. 

24010.I 

DEPOSITO merci e loro rota 
zione offre affitto societ. nel 
proprio grande magazzino. 
Possibilità carico scarica au- 
tomotricì. Telefonare Milano 
02-273261 ore ufficio. 

23937 I 


UFFICIO centralissimo comple- 
tamente a nuovo, con riscal. 
damento ed ascensore, affitto 
piazza della Borsa; Ammini- 
strazione ‘Spagnul, tel. 64627 
pomeriggio. 240121 


(Continua in 13.a pagina) 


Poggi Paese 
per vivere insieme 


«Poggi Paese» per vivere insieme per riconoscerci nell'amicizia, 
, di discutere come nei vecchi «paesi» di un tampo 


per i! piacere di par 
perché conoscerò 


ignifica ritrovarci nella grande piazza pedonale 


e sedersi per terra 0; sulle grandi scalinate; possiamo suonare la chitarra 
o cantare o semplicemente discutere o guardarci: 
anche questa piazza è la nostra casa. 
Potremo un giorno farne un grande teatro o una festa con noi attori 


o spettatori; non importa perché è 


sempre vivere insieme. 


Se vuoi vivere meglio a Trieste, informati su Poggi Paese 


consorzio imprese 
edili triestine 


trieste via diaz 6 
tel. 


61105 
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IL PICCOLO 


Brescia muta davanti al sangue 


Telefoto Ansa 

Brescia — In alto: fiori deposti in piazza della Loggia, dove 
scoppiò una bomba il 28 maggio di due anni fa. In basso 
‘una corona sul luogo del tragico scoppio della scorsa serata 


Brescia, 17 

Il sangue delle vittime è rima- 
sto sul selciato di piazza Arnal- 
do. Decine di bresciani, sfidan- 
do il freddo pungente, hanno ve- 
gliato tutta la notte sul luogo 
dell'attentato. A intervalli di 
tempo, parenti dei feriti, cono- 
scenti e cittadini hanno scaval- 
cato le transenne metalliche per 
recarsi nel punto dell’esplosio- 
ne, soffermandosi a meditare 
davanti alle grandi e inequivo- 
cabili chiazze rosse sparse per 
terra, vagliando mentalmente e 
ad alta voce tutte le possibili 
ipotesi sul movente dell’atten- 
tato. 

Brescia dunque un’altra vol. 
ta. La violenza cieca ha colpito 
di nuovo questa laboriosa città 
con un attentato terroristico, 
che, se manca ancora. di una 
matrice, certamente mostra in 
modo evidente il suo scopo: se- 
minare un’altra volta morte, do- 
lore, disperazione. Come il 28 
maggio 1974 in piazza della Log- 
gia, anche ieri in piazza Arnaldo 
il destinatario dell'ordigno. era 
la città e la sua gente. Se il bi. 
lancio di vite umane perdute 
non è pesante come il tragico 
fatto di due anni fa, è soltanto 
perché l’ordigno è stato sposta- 
to dal sito originario în cui era 
stato collocato, non certo per- 
ché fosse meno potente, 

In città si sono vissute ore di 
tensione. Ieri sera, subito dopo 
l'attentato, alcuni cittadini al 
culmine di una. vivace discus- 
sione con un agente di polizia 
che stava delimitando con tran- 
senne metalliche il luogo anti. 
Stante l'esplosione, sono arriva- 
ti alle mani. L'agente, colpito a 


calci e pugni, ha dovuto essere : 


ricoverato in ospedale, dove è 
stato. iicato per varie ferite 
alla testa e in diverse parti del 


corpo. 
L'intera città si è fermata si 


Telefoto Ansa 


Brescia — I corpi della professoressa Daller e del brigadiere Laì giacciono a terra tra il sangue 


TENSIONE NERVOSA TRA GLI UOMINI DEL P.M. DEL PROCESSO MANTAKAS 


AR id 
Bianca Gritti Daller aveva 61 
anni ed era di origine tedesca. 
Insegnava lingua. tedesca all’ 
istituto «Cesare Abba» e in un] 
liceo privato linguistico. Abita- 
va a poche decine di metri dal 
luogo dell’esplosione, Era mite 
e stimata da colleghi e alunni, 
che la giudicavano esigente e 
preparata, Fra due anni sarebbe 
andata in-pensione, Era sua in- 
tenzione rititarsi in campagna 
assieme al marito, { 


no a mezzogiorno in segno di 
lutto. Vi sono stati.due cortei, 
iconfluiti in piazza del Duomo. 
Poco prima della manifestazio- 
ne, in una riunione congiunta 
dei rappresentanti del Comune 
{e della Provincia si è discusso 
| su come affrontare la situazio- 
ine, E’ stato proclamato lutto 
cittadino e si è deliberato per 
Bianca Gritti, la vittima della 
strage, un funerale in forma ci- 
vile a spese del Comune con 
una cerimonia solenne. 

Circa diecimila persone han- 
no presenziato sotto la, pioggia 
battente al comizio tenuto dal 
sindaco Cesare Trabeschi, dal 
presidente della Provincia Bru- 
no Boni e infine dal segretario 
provinciale della Confederazione 
Sindacale Cgil - Cisl - Uil, Gianni 
Pannella. «Puntualmente — ha 
detto Pannella — di fronte alla 
grave crisi del Paese, coine in 
altri momenti era avvenuto, tut- 
te le stesse forze provocatorie 
e fasciste si ripresentano con 
la loro strategia del terrore. Tor- 
ma il discorso — ha continuato 
Pannella — dei giorni di piazza 
della Loggia: cosa vuol dire col- 
pire i manovali del crimine rea- 
zionario quando restano. liberi 
mandanti, finanziatori, quando 
le centrali terroristiche non ven. 
gono colpite alla radice e alla 
prima occasione possono tipren. 
‘dere ad agire?», 

Îl presidente della Provincia 
Boni ha sottolineato come Bre- 
scia non sia stata scelta a caso 
nel quadro della strategia della 
tensione per un nuovo attentato 
terroristico. «Brescia — ha com. 
mentato Boni — non poteva 
mancare nel criminale disegno 
\di folli che intendono con que- 


Paura nella scorta di Infelisi: 
due carabinieri feriti per errore 


E° stato un commilitone a lasciarsi sfuggire i colpi - Una prognosi riservata Dl 


Roma, 17 

Due carabinieri della scorta 
del giudice Luciano Infelisi (im. 
pegnato come Pubblico Ministe- 
to nel'processo per l’omicidio 
del giovane neofascista Mikis 
Mantakas, che vede sul banco 
d’accusa Fabrizio Panzieri e 
Corrado Lojacono) sono rimasti 
feriti — uno di essi in modo 
grave — a causa di alcuni colpi 
partiti accidentalmente dall’ar- 
ma di uno di essi. Il fatto è 
accaduto alle 14 circa, in via 
Laurentina 197, davanti .all’abi- 
tazione del giudice, Sembra che 
lepisodio sia stato causato dal- 
{a forte tensione nervosa provo. 
‘cata dai gravi fatti accaduti ne- 
gli ultimi due giorni a Roma e 
2 Milano, In un primo momen- 
to, lo stesso «clima da attenta- 
ti» ha fatto pensare appunto a 
un’aggressione armata al giudi- 
ce impegnato nel processo Man. 
takas: vi sono state addirittu- 
ra alcune testimonianze secondo 
le quali i colpi sarebbero stati 
sparati da una «Renault 4» ver- 
de con a bordo due giovani. 

I due feriti — Giovanni Tan- 
gora di 20 anni, che perde san. 
gue copiosamente per un colpo 
che lo ha raggiunto all'inguine 
e Francesco Cilluffo — sono ri- 


«‘coverati con prognosi riservata 


al Sant’Engenio. Dei tre carabi- 
hieri di scorta sembra tuttavia 
che soltanto uno versi veramen- 
te in gravi condizioni. La di- 
namica del fatto non è ancora 
chiara e se ne attende una de- 
scrizione definitiva da parte 


‘dell’Arma. La raffica della «ma- 


chine pistole» è partita nel mo- 
mento în cui Infelisi sì trovava 
allo scoperto sul marciapiedi 
della strada a mezza via fra la 
sua vettura e il portone di ca- 
sa, il momento, cioè, in cui le 
guardie di scorta sono maggior. 
mente tese e preparate ad in. 
tervenire.: * 

E' stato il carabiniere Giusep. 


pe Biscozzo, inesperto della nuo- 


va arma, a lasciar partire la 


“scarica che ha ferito gli altri 


due militari. Il milite si trovava 
sul sedile posteriore dell’«Alfet. 


‘ta» gialla, che ospitava gli uo- 


mini di scorta, Subito dopo il 
fatto, il carabiniere_Biscozzo è 
stato colpito da trauma psichi- 
co ed è stato ricoverato in 
ospedale. Quando è accaduto l’ 
incidente, il giudice Infelisi era 
‘appene, rientrato nella sua abi. 
tazione. Udite le detonazioni il 
magistrato è uscito di casa ed è 
andato a soccorrere i carabi- 
nieri, facendoli accompagnare in 
espedale. 

{condensato Ansa- Italia) 


ARCHIVIATO IL <CASO BRUNO» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


Non ci sarà processo per 
l’uccisione del giovane «ultras» 
di sinistra Pietro Bruno, fe- 
rito mortalmente dagli uomini 
delle forze dell'ordine duran- 
te un assalto a colpi di bot- 
tiglie incendiarie all’ambascia- 
ta dello Zaire: Il giudice 
istruttore ha infatti archivia. 
to il procedimento, ritenen- 
do. che i due carabinieri ed 
il poliziotto, che reagirono 
all'aggressione sparando, fe- 
cero un uso legittimo delle 
armi, così come prevede la 
| legge sull’ordine pubblico. Il 
‘magistrato, che si è occupato 
del caso, ha aggiunto che nel 
comportamento dei militi e 
della guardia si co; ra da 
legittima difesa ‘e che’ pereiò 
fu giustificato l’uso delle armi. 

I drammatici fatti durante 


i quali perse la vita lo» stu- 
dente .diciannovenne Pietro 
Bruno, militante del gruppo 
estremista. di «Lotta Conti. 
nua», avvennero il 22 novem- 


“bre del ‘1975. Quel pomerig- 


gio si svolse una manifesta- 
zione in favore dell'Angola. 
Quando il corteo passò nei 
pressi di via. Mecenate, dove 
ha sede l'ambasciata dello 
Zaire, un gruppo di una qua: 
rantina di «ultras», armati di 
«molotov», ibiglie di ferro e 
fionde, si staccò dal grosso 
dei manifestanti, deciso ad 
assalire la sede diplomatica 
del paese accusato di parteg- 
giare per il movimento nazio- 
nalista filo-americano dell’An- 
gola. L'ambasciata era presi- 
diata da reparti di polizia e 
carabinieri i quali si videro 
‘piovere tra i piedi le botti- 


digni cadde vicino ad un ca. 
mion e ci fu un principio di 
incendio, Le forze dell'ordine 
risposero sparando con le pi- 
stole. Pietro Bruno, che aveva 
partecipato all’assalto, fu rag- 
giunto da due proiettili alla 
schiena e da una terza pal 
lottola al ginocchio. * 


Sergio Geraldini , 


RINVIATO IL PROCESSO 


auli evasi da Campobasso 


Campobasso, 17 

E’ stato rinviato al 14 gennaio 
1977 dal tribunale di Campobas- 
so il processo a carico di Gio- 
‘vanni Arzedi, Corrado Febbraio, 
Ciro Bianco, e Francesco Anto- 
nicelli, i quattro nappisti che il 
29 settembre scorso tentarono 
di evadere dal carcere del ca- 


glie incendiarie. Uno degli or- 


piglio nel Paese». 

Poco dopo le 15 è giunto a 
Brescia il ministro dell’interno 
Cossiga il quale si è recato 
bito all'ospedale civile per vi: 
tare i feriti e rendere omaggio 
alla salma della signora Gritti 
composta. nella cappella dell’ 
ospedale stesso. Accompagnava 
il ministro Cossiga il generale 
‘comandante dell'Arma dei cara- 
binieri Mino. Successivamente 
Cossiga si è recato nella sede 
della Legione dei carabinieri per 
una riunione di lavoro. Alle 17 
il ministro si è recato in pre: 
fettura dove ha. incontrato il 
sindaco, il presidente della Pro- 
vincia e i segretari delle orga: 
nizzazioni sindacali. provinciali 
ed i segretari politici dei partiti 
brescani, 

In una breve dichiarazione, il 
ministro ha detto? «Ho compiu- 
to un necessario atto di solida. 
rietà umana verso una città già 
profondamente colpita. Ho rite- 
nuto mio dovere venire a Bre- 
scia. E° purtroppo presto per 
dare un giudizio definitivo sulla 
matrice dell’accaduto, Quale che 
fosse l’obiettivo si è voluto spe- 
culare su quanto già era acca- 
duto a Brescia, fare di questa 
città una cassa di risonanza per 
un atto intimidatorio diretto a 
fiaccare la fiducia dei cittadini 
nel sistema democratico e'nella 
sua capacità di risolvere i pro- 
blemi incombenti», 

(Ansa - Italia) 


I 
sto tipo di azioni portare scom. 


Milano — Nevica sulla basilica di Sant'Ambrogio e sul feretro del vicequestore Padovani, portato a spalla, tra 


*, 


di Milano ai mor 
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Il Paese sconvolto dalla folle ondata di violenza 
L’addio 


di 


'Telefoto Ap 
. gli artri, dal 
ministro dell'interno Cossiga (a destra) e dal capo della polizia Giuseppe Parlato (a destra); muto il dolore della folla 


ESECRAZIONE DEL SENATO DI FRONTE ALL'ONDATA DI CIECA VIOLENZA : 


Non è il momento di tolleranza 
E in gioco la stessa democrazia 


Numerose interrogazioni sull'attentato dinamitardo di Brescia - «Le parole . 
non bastano» - Necessità di fermezza nel difficile momento di crisi economica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 


La recrudescenza della violen- 
za politica e, in particolare la 
criminale azione terroristica di 
Brescia sono state oggi al cen- 
tro di un ampio dibattito al 
Senato. Alle numerose interro- 
gazioni presentate da quasi tut- 
ti î partiti, sui sanguinosi fatti 
di Brescia ha risposto il Gover- 
no. con l'intervento del sottose- 
gretario agli interni, Darida. Do- 
po aver manifestato lo sdegno 
e la profonda commozione del 
Governo per î disastrosi effetti 
dell'attentanto, l'on. Darida si è 
soffermato sulla. ricostruzione 
degli avvenimenti ed ha quindi 
assìcurato è senatori che le in- 
dagini «proseguono con impe- 
gno pari alla gravità dei fatti». 

Darida ha anche sottolineato 
che sarebbe sterile e vano se 
«alla condanna e al cordoglio» 
del Parlamento e della pubblica 
opinione, «non sì aggiungessero 
la volontà precisa e la determi. 
nazione fermissima di contra: 
stare il terrorismo e di difende- 
re la Repubblica dall'eversione 
con tutte le. energie di cuì di- 
sponiamo». Il rappresentante 
del governo, rispondendo alle nu- 
merose interrogazioni, ha quin- 
di ricordato che nella giornata 
di iérì, îl ministro degli interni 
ha riunito ì responsabili dell’ 
ordine pubblico della Lombar- 
dia e gli esponenti delle forze 
politiche e sociali per «assume- 
re decisioni categoriche sugli 
sviluppi delle indagini volte ad 
individuare e perseguire gli ese- 
cutorì e î mandantì del gravis- 
simo attentato». 

Darida ha quindi concluso sof- 
fermandosi sull'importanza del. 
la riunione che il presidente del 
consiglio avrebbe tenuto în gior- 
nata con i responsabili dei par- 
titi politici, incontro. che sarà 
certamente espressìone di «soli- 
darietà democratica, ma anche 
di indirizzo e di impegno per 


l'opera di difesa che il governo | 
e le forze dell'ordine debbono | 


attuare e proseguire», 

Alle comunicazioni del gbover- 
no ‘hanno quindi risposto i pri. 
mi firmatari delle ìînterrogazio- 
ni, la comunista Giglia Tedesco, 
il democristiano De Zan, il s0- 
cialista Signori, îl socialdemo- 
cratico Ariosto, il repubblicano 
Spadolini, il missino Nencioni 
e il sen. Gozzini "della ‘sinistra 
indipendente. Per la rappresen- 
tante comunista, oggi come non 


mai si presenta il problema di 


poluogo molisano. “una unità e di una collaborazio 


ne delle forze democratiche, te- 
se a salvare l'impegno dei citta- 
dini e delle forze dell’ordine. 
Circa il preannunciato incontro 
di Andreotti con î segretari dei 
partiti democratici, Giglia T'e- 
desco ha affermato che esso 
rappresenta un impegno a ritro- 
vare la concordia unitaria anti- 
fascista delle foree democrati- 
che del paese. 


Il democristiano De Zan, do- 
po aver condiviso pienamente le 
affermazioni del governo in me- 
rito all'attentato di Brescia, ha 
osservato che tutti gli episodi 
di violenza hanno riveldio una 
precisa matrice e che quindì 
vi sia la possibilità di un lega- 


me tra quest'ultimo attentato 
e i precedenti fatti di sangue. 
De Zan ha quindi osservato che 
il problema principale nella 
questione degli attentati terrori- 
stici è di prevenirli; anche se la 
1 cosa può risultare certamente 
più impegnativa. E’ proprio in 
quella direzione — ha concluso 
il senatore democristiano — che 
bisogna muoversi, mobilitando 
i tutte le forze di cui lo stato 
| dispone. 

Per i socialisti è intervenuto 
il sen. Signori che tra l’altro ha 
espresso, l’esigenza che le forze 
di polizia siano messe in con- 
dizione di combattere efficace- 
mente il terrorismo e che lo 


stato abbia la capacità di difen- 
dere le istituzioni nate dalla Re- 
sistenza. Per il socialaemocrati- 
co Ariosto l'interrogazione del 
suo partito nasce dalla richiesta 
che il governo riveda î sistemi 
dì prevenzione e di repressione 
nella cura dell'ordine pubblico. 
Il senatore repubblicano Spado- 
lini dal suo canto, dopo aver 
espressa la piena solidarietà del 
partito a tutte le forze dell’or- 
dine ha manifestato» l'esigenza 
che il governo affronti la lotta 
contro le recenti forme di lotta 
terroristica tenendo presente l' 
attuale situazione che è da con- 
siderarsì di emergenza. 


Roberto Perugini 


IL SANGUINOSO AGGUATO DI VIA BOTTICELLI A ROMA 


MIGLIORANO LE CONDIZIONI 
DEI VICEQUESTORE FERITO 


Estratti i proiettili al dott. Noce e all’agente Russo 
Colpito anche dal complice il terrorista Zicchitella? 


Roma, 17 

Sono stati estratti stamane 
da una équipe di chirurghi 
dell'ospedale San Camillo i 
proiettili rimasti nei corpi del 
dott. Alfonso Noce, capo del 
‘serviizo di sicurezza regionale, 
e dell’agente di scorta Renato 
Russo, rimasti feriti nell’ag- 
‘guato compiuto dai «Nap» in 
‘via Antonio Bellicelli, a Mon- 
tevenere, nel corso del quale 
sono stati uccisi il terrorista 
Martino Zicchitella e l’altro 
agente di scorta, la guardia 
Prisco Palumbo. FE 

I medici hanno estratto dal- 
la spalla destra del dottor 
Noce, ‘all'altezza delle prime 
‘costole, un proiettile quasi in- 
tatto, mentre il proiettile e- 
stratto. dalla spalla dell’agen- 
te Russo è risultato «sfran- 
giato». Entrambi i proiettili 
sono comunque del calibro 9 


LA CRIMINOSA AZIONE RIVENDICATA DA UN FANTOMATICO GRUPPO DI LOTTA DENOMINATO «W. 


lungo «Parabellum», del tipo 
cioè di quelli sparati dai mi- 
tra di Zicchitella e del suo 
complice. Nel frattempo si è 
appreso che Antonio Lo Mu- 
scio (e non Lo Musso, come 
detto in precedenza), il gio- 
vane ritenuto tra i partecipan- 
ti all’agguato contro il dottor 
‘Noce, fu colpito dal mandato 
di cattura del Giudice Istrut- | 
tore. D'Angelo per costituzio- 
ne di bande armate, 

Nel casale, dove i «Nap» 
‘gvevano. predisposto una loro 
base, fu arrestato l’ideologo 
dell’ organizzazione Giandome- 
nico Delle Veneri e furono tro- 
vati numerosi documenti. At- 
traverso alcuni di questi ulti. 
mi si risalì proprio ad Antòo- 
nio Lo Muscio, ritenuto uno 
dei maggiori collaboratori di 
Delle Veneri. La polizia ha 


raccolto indizi anche su un 


Ordigno esplode in un ufficio 
a Vienna: matrice terroristica? 


Minacciati altri attentati se non verrà liberata una rapinatrice in carcere. 


G 
Vienna, 17 

Un ordigno è esploso que- 
‘sta mattina, poco prima delle 
10, nella Rossauerkaserne di 
Vienna. dove è sistemato l’uf- 
ficio per il rilascio delle tar- 
i ghe di circolazione. L’esplosio- 
ne è stata preceduta da una te- 
lefonata anoninia con la quale 
l'attentato è stato rivendicato 
dall’«Azione Waltraud Boock» 
(il nome appartiene a una gio- 
vane tedesca occidentale arnre- 
stata lunedì scorso dopo un 


i 


‘assalto con sparatoria a una 
banca del centro di Vienna). 

Si è anche appreso che, nel- 
la notte tra mercoledì e gio. 
vedì, un altro ordigno esplo: 
sivo era stato ‘trovato (e di- 
sattivato da agenti specializza. 
ti) nei pressi di un edificio vi- 


cino alla centrale di polizia 
dello Schottenring. Anche que- 
sto tentativo viene messo ‘in 
relazione alla rapina alla ban- 
ca. L'allarme è scattato sta- 
‘mane anche nell’«Internatio- 
nales Presse Zentrum» dove si 
trovano quasi tutte le agenzie 
di stampa internazionali, fra 
cui l'«Ansa». Si è trattato pe- 
Tò di uno sbaglio: i tecnici 
stavano riparando le apparec- 
chiature automatiche di se- 
gnalazione quando, probabil- 
‘mente per un corto circuito, 
si è accesa la spia rossa che 
segnala «pericolo» e che è col- 
legata alla centrale di polizia. 

All’esplosione nella Rossaue: 
kaserne sono seguite oggi al- 


inuovi attentati. Poco dopo 
mezzogiorno, iuna telefonata 
anonima ha annunciato «en. 
tro venti minuti» lo scoppio 
di un ordigno nella centrale 
della «Laenderbank», nel cuo- 
re di Vienna, La polizia ha 
fatto sgomberare l’edificio ma 
l’accurata perquisizione mon 
ha dato risultati. Un'altra tele. 
fonata ha minacciato un at- 
tentato alla sede della «Ba- 
Wag», un istituto di credito. 
sempre nel centro di Vienna; 
una terza ha annunciato che 
«prima di Natale un treno sal. 
terà in aria se la faccenda 
non sarà conclusa». 

Le modalità per la libera. 
zione di Waltraud Boock sono 


tre telefonate anonime. alla 
Polizia, con la minaccia di 


State «dettate» oggi con una 
telefonata anonima alla poli 


zia: entro le 16 di questo ‘po- 
meriggio la donna dovrà esse- 
re accompagnata fino all’Ope- 
Ta e poi lasciata sola. Nessu- 
no la dovrà seguire, Se queste 
modalità non saranno rispet- 
‘tate «un edificio pubblico sal- 
iberà in aria». Per quanto non 
si escluda che’ per lo meno 
le telefonate successive allo, 
scoppio dell’ordigno nella Ros- 
sauerkaserne possano essere 
‘frutto di stupidi scherzi, ogni 
‘precauzione è stata presa dai 
servizi di sicurezza nella ca- 
‘pitale. Waltraud Boock, la ra- 
‘pinatrice sospettata di appar- 
tenere a una banda interna- 
zionale di anarco-terroristi è 
oggetto di due mandati di cat- 
tura per altrettante rapihe. 
(Ansa) 


I 


Vienna — La 


tremenda esplone ha sventrato le pareti di numerose stanze 


‘altro pregiudicato che avreb- 
be partecipato all’agguato con- 
tro, il dottor Noce, ma poi. 
ché la sua partecipazione non 
è suffragata da prove certe, 
il nome non è stato reso noto. 

L'ufficio politico ha conse 
ignato ai periti, incaricati di 
Ticostruire le modalità dell’at- 


‘ tentato, 82 bossoli raccolti in 


via Bellicelli, tutti dello stes- 
so calibro, il 9 lungo «Para- 
bellum». I periti hanno acqui. 
sito anche i proiettili estrat- 
ti dai corpi di Martino Zicchi- 
tella e di Prisco Palumbo, l’ 
‘agente ucciso nel corso dell’ 
agguato. Dalla perizia balisti-, 
ca si saprà se il nappista sia 
stato. colpito, oltre. che ‘dai 
proiettili sparati dalla guar- 
dia (Russo, anche da quelli 
sparati dal suo complice che 
si copriva la fuga con sven. 
tagliate di mitra, (Ansa) 


ALTRAUD BOOCK» 


Teletoto Upi 
dell'ufficio 


Milano, 17 

Con una. solenne cerimonia 
officiata verso le ll dal cardi. 
nale monsignor Colombo, si so- 
no svolte stamane nella basilica 
di S. Ambrogio, gremita di gen- 
te, le’ onoranze funebri per le 
salme del vicequestore Vittorio 
Padovani e del maresciallo Ser- 
gio Bazzega, uccisi all’alba di 
mercoledì scorso dal brigatista 
rosso Walter Alasia, a sua. volta 
fulminato dagli agenti dell’anti- 
terrorismo. Le salme erano sta- 
te composte ieri sera alle 16 
nella camera ardente allestita 
nella caserma delle guardie di 
PS, la cui entrata si affaccia su 


“*{piazza S. Ambrogio. Una folla 
eterogenea ha dato vita ad un. 


mesto e commosso pellegrinag- 
gio altemandosi nella camera 
ardente per un ultimo saluto. 
“Erano presenti, fra gli altri, il 
ministro degli interni on. Fran- 
cesco Cossiga, appositamente 
igiunto ieri sera a Milano; il ca- 
po della polizia, dottor Giusep- 
pe Parlato, l'ispettore generale 
della PS gen. Rocco Settanni il 
sindaco di Milano Carlo Tognoli 
e il presidente della regione, 
Cesare Golfari. Nel tempio e sul 
sagrato antistante numerose co- 
rone di fiori a testimonianza 
della solidarietà cittadina. 


cardinale Colombo ha sottoli 
heato la generale costernazione 
«per chi è caduto nell'adem- 
pimento del proprio dovere». 
«Non avremmo mai creduto — 
ha poi proseguito il prelato — 
di doverci ancora una volta riu. 
nire per condividere il dolore 
delle famiglie dei caduti che è 
poi anche il dolore di una città 
come Milano già protagonista 
di altri episodi di inconcepibile 
Violenza», Il cardinale ha poi 
rivolto ‘un invito a tutti gli or- 
ganismi dello stato perché ven- 
gano REN tutte quelle mi- 
sure legge pone ‘a dispo- 
sizione affinché fatti come SE 
li recenti di Roma, Milano e 
Brescia non si ripetano in fu- 
turo. Dopo ie esequie il feretro 
del vice questore (Padovani è 
partito alla volta di Modena, cit- 


tà natale del funzionario di poli-. 


zia, dove sarà tumulata, Quella 
invece del maresciallo Bazzega 
è stata traslata nel cimite 
maggiore, a Milano, n 
Fuori della basilica di Sant’ 
Ambrogio nevicava. Nonostante 
il cattivo tempo molta gente 


chi al seguito delle bare, chi 
lungo il percorso del corteo fu- 
nebre. Fra ieri sera e stamani 
migliaia: di persone avevano già 
reso omaggio alle salme di Vit- 
torio Padovani e di Sergio Baz- 
zega, composte nella camera ar- 
dente allestita all’interno della 
caserma «Garibaldi». Ancora al- 
le 10.15 quando le bare erano 
già state chiuse, alcune perso- 
ne insistevano per entrare. 
All'eucarestia alcuni dei giova- 
ni che erano all’interno della 
Basilica hanno sollevato garofa- 
Ri rossi. Due di questi garofani 
sono stati consegnati, verso la 
fine della concelebrazione, al fi- 
glio del dott. Padovani, ‘Aldo, Il 
ragazzo li ha presi e, con l’aiuto. 
del brigadiere Grigolin, il più 
stretto . collaboratore del vice 
questore caduto, li ha deposti 
sulla bara. Proprio :Aldo Pado- 
vani e il padre del maresciallo 
Bazzega, Giorgio, sono stati in- 
Vitati a ridosso dell’altare al 
momento dello scambio del «se 
gno di pace». Un segno che il 


con loro, un anziano e un gio- 
vane uniti dalla stessa tragedia. 

Molti fra i parenti delle vitti- 
me sì sono anche accostati alla 
comunione: ie vedove, la cogna- 


‘Ita di Padovani, i genitori del 


sottufficiale. Dietro a loro ha 
ricevuto la comunione il mini- 
stro (Cossiga. La cerimonia fu. 
nebre si è esaurita con la bene- 
dizione delle salme e con un ul. 
timo incontro fra. il cardinale 
Colombo e i parenti del funzio- 
nario e del maresciallo. Poi le 
due bare sono state fatte usci- 
Te, sorrette ‘a spalla, una dai 
sottufficiali di pubblica sicurez- 
za, l’altra dai funzionari con la 
fascia tricolore. 

‘Subito dopo è uscito, attraver- 
so una porta laterale, il mini- 
stro dell’interno, accompagnato 
dal dott. Parlato, dal prefetto 
e dal questore. \Avvicinato' dai 
giornalisti, (Cossiga ‘non ha vo- 
luto parlare, «Non me la sento, 
dopo questa cosa — ha detto — 
comprendetemi, scusatemi», Nel 
frattempo i due feretri veniva- 
no caricati su altrettanti fungo- 
ni funebri per la traslazione e 
la tumulazione: a Musocco, nel- 
la tomba della famiglia della 
vedova, per ISergio [Bazzega,-a 
Modena, sui città matale, per 
Vittonio Padovani. 

(Arisa - Italia) 


ti 


Rivolgendosi © ai presenti il 


aveva voluto essere presente,. 


cardinale ha voluto scambiare’ 


MENTRE IL TORINO OSPITERÀ IL CESENA 


IL FELICE AVVIO DEI TENNISTI AZZURRI NELLA FINALISSIMA DI COPPA DAVIS A. SANTIAGO 


L'ITALIA CONDUCE PER 2 A 0 


MEZZA <INSALATIER 


A> IN TASCA 


Un entusiasmante Barazzutti liquida Fillol - Panatta secondo copione contro Corneijo - Oggi il doppio 


(NOSTRO 


fe 
Ì L'Italia conduce per 2 
/ 


razzutti ha conseguito un 


SERVIZIO) 
Santiago del Cile, 1/7 
a 0 sul Cile dopo la prima 


giornata della finalissima in Coppa Davis. Corrado Ba.. 


primo prezioso punto scon- 


figgendo, nel campo centrale dello stadio nazionale di 
Santiago, il numero uno cileno Jaime Fillol per "7.5, 
4-6, 7-5, 6-1. Dal canto suo Adriano Panatta ha battuto 
Patriciv Cornejo per 6-3, 6-1, 6-3. 


La prima partita di singo- 
lare della finalissima di Cop- 
pa Davis è cominciata. con 
venti minuti di ritardo sul 
l'orario fissato, sotto un sole 
di piombo e un calore infer- 
nale, in mezzo al rumorosis- 
simo entusiasmo di oltre 
cinquemila spettatori, che 
hanno scandito ad ogni oc- 
casione «Ci-Ci-Ci/le-le-le» ac- 
compagnati da un pittoresco 
tifoso icon ipaglietta con i 
colori cileni ‘e trombetta. 

INelle prime battute, Fillol 
ha spadroneggiato in modo 
assoluto fino ad assicurarsi 
un vantaggio per quattro a 
zero, Barazzutti è sembrato 
molto a disagio, mancando 
i colpi più facili. Poi l'udi- 
nese ha cominciato a orga- 
nizzarsi, le sue palle sono 
diventate più precise, i suoi 
passanti più spietati e la 
macchina di Fillol ha comin- 
ciato a perdere colpi. 

Barazzutti si è portato a 
tre-quattro, poi il cileno ha 
condotto per cinque a tre 
con il servizio a disposizione. 
Ciononostante l'italiano si è 
scatenato ed è riuscito, con 
palle velocissime radenti Je 
linee, ad assicurarsi tre gio- 
chi di fila per aggiudicarsi 
il set per sette a ‘cinque. 
Questo set è durato 41 mi 
nuti e invano un giudice di 

» linea ha: tentato di «sbilan- 
ciare» l'italiano chiamando 
tre inesistenti falli di piede. 

Nel secondo set Fillol si è 
portato rapidamente sul tre 
a zero, approfittando di un 
passaggio a vuoto di Baraz- 
zutti, poi il cileno è andato 
sul quattro a uno. Barazzut- 
ti ha reagito ed è riuscito a 
‘pareggiare per quattro a 
quattro ma di nuovo il gioco 
dell'italiano si è spento e il 

“cileno, in trentacinque minu-| 


ti, si è potuto ‘aggiudicare il 
secondo set per sei a quattro. 

Barazzuttì si è ripresenta- 
to al terzo set con una grin: 
ta incredibile, soverchiando 
l'avversario sia. sul piano 
atletico che su quello del gio- 
co. Il terzo set ha visto la 
idisperata difesa del ‘cileno 
‘che però, nel quarto, è diven- 
tata quasi una specie di ras- 
segnazione. 

{n un'ora e due minuti A- 
driano Panatta ha dato all’ 
Italia il secondo punto della 
giornata iniziale del «challen- 
ge round» della Coppa Davis, 
sconfiggendo il cileno Patri- 
cio Cornejo con il secco pun- 
teggio di 6-3, 6-1, 6-3. 

E’ stata pna partita che 
non ha praticamente avuto 
storia con Panatta in forma 
smagliante (anche se appar: 
‘so leggermente appesantito) 
e in possesso di quella che è 
sempre stata Ja sua arma mi- 
gliore, il servizio. Il romano 
ha conquistato diversi punti 
sulla battuta rispondendo poi 
con altrettanta regolarità ai 
servizi non irresistibili dell’ 
avversario e mettendolo, an- 
zi, in difficoltà con fulminee 
‘palle schiacciate radenti le li- 
nee laterali. 


Tolotalcio n. 17 


BOLOGNA - JUVENTUS , . 
FIORENTINA-SAMPDORIA 1 


FOGGIA - MILAN ..... Xx 
GENOA - LAZIO . x 
INTER . NAPOLI X1 
ROMA - PERUGIA 1 
TORINO - CESENA . . 1 
VERONA - CATANZARO 1 
CATANIA - VARESE .... X1 
SAMBENED, - ATALANTA X 
TARANTO - MONZA .... X12 
SIENA - PARMA . ..... x12 
MATERA - BARI . .... 1 XI 


‘Panatta ha inflitto a Corne- 
jo una lezione di stile e di 
combattività. L'italiano ‘ha 
dimostrato di essere in gra- 
do di raggiungere nel firma- 
mento del tennis mondiale i 
«mostri sacri» quali Tildan, 
Jake Kramer, Henri Cochet, 
Segman, Laver, Rosewall e 
Hoad, campioni dell’epoca d' 
oro di questo sport una volta 
riservato solo ai dilettanti. 

G.D.P. 


Tennis a Grianano 


Si è svolta al tennis di Grignano la 
prime giornata del torneo di doppio. 
Questi i risultati: Battaglia-Monti b. 
Coppi-Scala 6-2 6-4; Di Davide-Kosto- 
ris b. Russo-Zipo 6-0 6-1; Segrè G. 
Segrè A. b. Comelli-Pierini 6-4 6-8 6-2; 
Suriano-Mustacchi b. Rossi-Mandruz. 
zato 6-4 6-2; Pasquotto-Pietrobelli b. 
‘Angeli-Boncinelli 6-4 6-3 6-1; Renier- 


Telefoto Ap 


SANTIAGO DEL CILE — Bertolucci, Barazzutti e Panatta: tre uomini per una «insalatcra» 


Trasferta col rischio 
per la Juve a Bologna 


Incontro interessante a S. Siro tra Inter e Napoli 


Ultima «fatica» del 1976 per 
il massimo campionato di cal 
| cio: con il decimo tumo in 
programma domani il campio- 
nato chiude l'anno anche se ci 
sarà ancora un grosso appun- 
tamento per il calcio italiano 
con l'amichevole della nazio- 
nale in Portogallo. Una gior- 
nata che si annuncia pro-To- 
rino: i campioni d’Italia infat- 
ti ospiteranno la «cenerento- 
la» del torneo, il Cesena, e 
non dovrebbero proprio teme- 
Te sorprese di sorta. I grana- 
ta stanno dimostrando di es- 
sere compagine «super» in 
‘ogni circostanza e quindi il 
quinto successo casalingo non 
dovrebbe loro sfuggire. : 
Trasferta con... rischio inve- 
ce per la Juventus: i bianco- 
neri di Trapattoni saranno in- 
fatti a Bologna e la partita 
non sarà delle più semplici. 
In casa torinese qualche inde- 
cisione di troppo melle ultime 
‘prestazioni, segno che qualche 


Lazzara C. b. Zerausceck-Tribel 6-3 
3-6 7-5; Carletti-Poduie A. b. Paglic- 
ci-Maestro 6-1 6-1; Cagnus-Caluzzi b. 
Giaquinto-Di Pretoro 7-6 7-6; Ragusin- 
Govoni b. Campagnolo-Rocco 6-3 6. 
Valorani-Giannini b. Verginella-Per 
sì 6-0 6-2; Scatiggio-Presel G. b. Mi. 
nucci-Pauletich 6-2 6-3: Giubilo-Cor- 
tivo b. Petrosino-Fragiacomo 6-1 3-6 
6-3; Petronio-Dolcetti b. Petagna-Cia- 
ni 7-5 6-3; Orto-Zavagno b. Raguzzi- 
Poduie P. 6-1 6-2; Viola-Scrosoppi b. 
Macchi-Macchi 6-1 6-2; Lanza-Pellic- 
cetti b. Del Degan-Chetta 6-3 2-6 6-4; 
Pieve A.-Bevilacque b. Veglia-Prandi 
6-0. 6-0; Castro-Pagliaga b, Bianchi. 
Scucato p.r.; Poillucci P.P.-Desenibus 
b. Possa-Cafagna 6-1 6-1; Petronio- 
Dolcetti b. Battaglia-Monti 6-3 7-5; 
Carletti-Poduie A. b. Renier-Lazzara 
C. 7-6 2-6 6-4; ‘Scatiggio-Presel G. Db. 
Giubilo-Cortivo 6-3 6-3; Pieve A.-Bevi. 
lacqua b. Lanza-Pelliccetti 6-1 6-1; 
Viola-Scrosoppi b. Orto-Zavagno 7-6 
6-4; Avanzo-Colombo b. D'Ambrosi- 
Derni 6-2 6-0; Costa-Maiaroli b, Be. 
drina-Maurich 6-1 6-4. 


Ie 
@® CONCORSO. Organizzato dal 
circolo dipendenti della Cas. 
sa di Risparmio di Trieste si 
è svolto il 2.0 concorso arti 
stico per figli dei soci. Tema 
del concorso: lavori con ar- 
gomento natalizio. Le pre- 
miazioni verranno effettuate 
il 23 dicembre presso la sala 
convegni del centro elettro- 
nico di via dell'Istria. I vin- 
‘citori. saranno segnalati ai 
successivi concorsi anche in 
campo nazionale. Alla mani 
festazione hanno presentato 
lavori oltre un centinaio di 


concorrenti. 


NELLA DISCESA VALIDA PER LA COPPA DEL MONDO ANCORA UN SUCCESSO DELL'OLIMPIONICO | 


Klammer, poi Plank 


L'azzurro ha realizzato il primo intertempo - Oggi si recupera la «libera» di Val d'Isère 


Val Gardena, 17 

K'ammer, sempre Klam- 
mer. L’'olimpionico austriaco 
ha confermato con estrema 
facilità le sin troppo ovvie 
‘previsioni. Vincendo sulla pi- 
sta «Sasslonch» di Santa Cri. 
stina di Valgardena (lunga 
3750 metri, con 839 metri di 
dislivello e 31 porte) la prima 
discesa libera di Coppa del 


Mondo. Con il tempo di 
2°3”83 ha dato più di un se- 
condo all’azzurro Herbert 


Plank, sceso in 2’4"91, 


In una giornata dal cielo co- 
«perto, con una temperatura 
esterna di circa zero gradi e 
con la neve a meno cinque, 
‘pareva possibile che la gara 
avesse uno svolgimento diver- 
so. Contrariamente al rigido 
freddo dei giorni scorsi (si ar- 


PALLAMANO 


PELLEGRINI 
E PISCHIANZ 
RIPESCATI ? 


La Duina, alla vigilia dello 
scontro con il Volani, ha anco- 
Ta qualche speranza di recupe- 
rare Pischianz e Pellegrini, ino- 
‘pinatamente squalificati dalla 
federazione all’ultimo momento 
in seguito agli incidenti accadu- 
ti negli spogliatoi dopo l’incon- 
tro-ripetizione con il Montesa 
‘cro. Il prof. Lo Duca, appena 
informato delle sanzioni inflitte 
ai due giocatori si è messo in 
contatto ‘con il segretario fede- 
rale Gentile che gli ha assicura- 
to il suo interessamento tempe- 
stico, 

La difficoltà maggiore è al 
momento quella di reperire i 
tre membri della commissione 
che deve esaminare il ricorso 
della squadra biancoazzurra. E° 
comunque probabile che data 1’ 
importanza delle decisioni da 
‘prendere, qualcosa possa esse 
te già deciso questa mattina. 
In caso contrario sono difficil- 
mente prevedibili le reazioni di 
un pubblico già molte volte esa. 
sperato da dubbie decisioni fe- 
derali. 

Probabilmente domani al pa- 
lasport ci sarà il tutto esauri- 
to: chi volesse evitare la fila a- 
gli sportelli, che sarà probabil- 
‘mente lunghissima anche nelle 
‘prime ore di domattina, può 
acquistare già da oggi il bigliet- 
to (i mrezzi sono invariati) alla 
bigl'etteria UTAT di galleria 
Protti. 


PALLAVOLO 
Novalinea- Federlazio 
e Coppa Inter 1904 


Pallavolo grande protagoni- 
Sta in questa fine settimana. 
Oggi si comincerà alle 15 con 
la prima giornata della terza 
edizione della «Coppa Inter 
1904» riservata alle formazio- 
nî giovanili. Gli incontri in 
programma sono Novalinea - 
Inter e alle 19.45 Ginnastica 
Perdenone - Acli S. Giacomo. 
Alle 18.15 il «ciou» della gior- 
nata con la partita Novali- 
neacucine - Federlazio, valida 
per l’ultima fatica’ della pri- 
ma fase del campionato di 
serie A. Domani mattina dal- 
le 9 sono previste le finali 
della «Coppa Inter 1904». 


@® BASKET. Si informano gli 
7 amici della Pall. Trieste che, 
‘in seguito a delibera del C.D., 
le iscrizioni. al Primo, Club 
amici della Pall. Trieste si 
accettano alla biglietteria 
centrale UTAT di (Galleria 
Protti. tutti i giorni in ora 
rio d'ufficio. Si comunica 


inoltre che la .quota sociale 


DOMANI AL <GREZAR> UN OSPITE DA NON SOTTOVALUTARE 


Varata la formazione, ché 
sarà quella delle ultime due 
settimane, Tagliavini deve ri- 
solvere ancora il problema re- 
lativo ai giocatori da portare 
in panchina. Oltre agli undici 
che scenderanno in campo, l’ 
allenatore alabardato ha con- 
vocato il secondo portiere Ian- 
za, il difensore Berti, il cen- 
trocampista Marcato e gli at- 
taccanti Furlan e Goffi. Trat- 
tandosi di una partita casa- 
linga, una gara che la Triesti- 
na vuole vincere a tutti i co- 
sti per chiudere nel migliore 
dei modi questo 1976, è presu- 
*mmibile che Tagliavini rinunce- 
tà ad un difensore per far 
indossare le maglie numero 
tredici e quattordici ad un 
centrocampista (Marcato) e 
ad una punta (Goffi o Fur- 
lan?). Contro il Clodiasotto- 
marina quindi la Triestina gio- 
cherà con Bartolini; Lucchet- 


ATTENZIONE: L’UNION CLODIA 
NON E SQUADRA DI PELLEGRINI 


ta, Zanini; (Politti, De Luca, 
Monticolo; Andreis, Fontana, 
Peressin, Trainini, Dri. 

Una Triestina tranquilla, 
consapevgle finalmente delle 
proprie forze e decisissima a 
dare l’assalto alla roccaforte 
del Clodiasottomarina. E’ pe- 
Yò una Triestina che non snob. 
ba certamente l'avversario di 
turno, ma lo teme e lo rispet- 
ta come si trattasse della pri. 
ma della classifica. «E inuti- 
le farsi illusioni — sostiene 
Tagliavini — gli avversari fa- 
cili non esistono più da anni; 
ogni partita, purtroppo, fa 
storia a sé, si tratti di incon- 
trare la prima o l’ultima del. 
la classe. Il Clodiasottomari- 
na attraversa un periodo di 
scarsa vena, è vero, ed è an- 
gustiato da numerosi proble- 
mi di classifica per cui bade- 
Tà per prima cosa a non pren- 
derle, 

«Ecco quindi che l’incontro 


già non si presenta più così 
facile come votrebbe sembra- 
re dando solo una occhiatina 
alla classifica. Sono convinto 
che si tratterà di una grossa 
battaglia, una partita che ci 
farà soffrire. I ragazzi comun- 
que sono pronti a dare il mas- 
simo pur di riuscire ad im- 
porsi, di riuscire a conquista- 
re i due punti che consenti- 
rebbero loro di respirare un’ 
aria ancora più fine di quel- 
la che stanno respirando at- 
tualmente dopo il successo 
sull'Alessandria e il pareggio 
di Busto Arsizio». 

Una Triestina caricatissima, 
insomma, e quanto #nai decisa 
a infilare una nuova perla al. 
la collana di risultati positivi. 
«I tifosi sugli spalti — ha det- 
to Tagliavini — e i giocatori 
sul campo devono fare corpo 
unico per trascorrere un Na. 
tale calcistico finalmente tran- 
quillo». 


rivava ei meno 15), la tempe- 
ratura odierna ha infatti al- 
lentato e resa meno scorre: 
vole la pista. Ma per Klammer 
ha Significato poco ed è riu- 
scito a mantenersi sui tempi 
realizzati in prova. Eppure 
nella prima parte della di. 
scesa, l'austriaco si è anche 
appoggiate con il gomito sini. 
stro sulla piste perdendo si. 
curamente qualche centesimo. 
Il che vuol dire che avrebbe 
potuto fare anche meglio. 

Al traguardo l’olimpionico 
si è subito detto «soddisfat- 
to per la vittoria e per i buo- 
ni risultati di squadra, per 
quello di Steiner in particola: 
re». E non c’è da dargli tor- 
to: Gli austriaci si sono di. 
mostrati ancora una volta 4 
dominatori della libera, for 
niti di uomini in grado di da: 
re prestazioni notevoli. Stei. 
ner è finito quinto, il setti 
mo posto è andato a Wirn 
sberger, partito con un nu 
mero altissimo, seguito nell 
ordine da' Grissmann, Spiess, 
Enn e Walcher. 

E torniamo agli azzurri, a 
Plank in particolare che con 
‘un meritatissimo secondo po 
sto e il migliore primo inter: 
tempo ha a sua\volta rispet: 
tato i pronostici che lo vo- 
gliono tra i migliori al mon: 
do. «Sono, Sceso bene, tran: 
quillo e concentrato. Sono in 
forma» ha detto il discesista 
di Vipiteno che subito pensa 
alla libera di domani, recupe: 
ro di quella di Val d’Isère, 
che si correrà sulla stessa 
pista. «Se non nevica» (e il 
cielo coperto e la tempera 
tura sugli zero gradi lo fan: 
no temere) — dice Herbert 
Plank — domani penso di po: 
ter fare ancora meglio». 

Per gli altri azzurri le cose 
sono andate secondo le pre. 
visioni, Rolando Thoeni è ca- 
duto poco dopo la partenza, 
sulla cunetta che interrompe, 
favorendo lunghi voli, il pia: 
no che porta al muro del «So- 
chers». S'è fatto un po’ male 
alla mano destra. «Niente di 
grave dice Roland — doma: 
ni sarà in pista nuovamente». 
Anche Antonioli, l’altro azzur- 


ro ‘specialista della libera, è 
caduto nella parte alta della 
pista mentre Franco Tach, 
sceso con, il numero 32 ha 
realizzato un discreto 2°10”44, 
‘Buona la prova del giovanis: 
simo e promettente sedicen- 
ne lombardo Giuliano Giardi. 
ni, per la prima. volta impe- 
gnato in una discesa di que- 
sto livello, che ha ottenuto 
2111/99. 

Ed ora al terzo posto del 
norvegese Eric Haker, affezio- 
nato a questa pista dove già 
in passato aveva ottenuto 
piazzamenti di tutto rilievo, 
Lo scandinavo ha segnato do- 
po Plank il secondo miglior 
intertempo iniziale con 43”23 
e sembrava destinato a piaz. 
zarsi ancora meglio, ma la 
pista leggermente allentata 
gli deve avere ostacolato in 
qualche punto la scivolata. 

Il quarto posto se l’è aggiu- 
dicato l’intramontabile Ber- 
nard Russi. Lo svizzero sem- 
brava in grado di fare ancor 


‘meglio (ha già vinto la libera 
in Val Gardena nel 1970 a 
nel 1972) ma nello schuss fi- 
nale ha perso il controllo de- 
gli sci e si è appoggiato a ter- 
Ta  mangiandosi così tempo 
prezioso che gli avrebbe mol. 
to probabilmente permesso 
d'ottenere il terzo se non ad- 
dirittura il secondo posto. 
Una parola ancora ‘per i ca- 
nadesi, i vari Irwin, Read e 
Podborski, famosi per il loro 
coraggio, per  l’aggressività 
con cui affrontano: anche le 
discese più spericolate. 


Classifica della discesa libe- 
ra maschile di Val Gardena: 
1) Franz Klammer (Austria) 
2°03”83; 2) Herbert Plank (It) 
2°04”91; 3) Erice Haker (Norv) 
2°05”27; 4) Bernhard Russi 
(Svi) 2'06”21; 5) Anton Steì- 
ner (Au) 2’06”23; 6) Walter 
Tresch (Svi) 2’06”31; 7) Peter 
Wirnsberger (Au) 2°06”44; 8) 
Werner Grissmann (Austria) 
2'06”54; 9) Ulrich Spiess (Au) 
2°06”86; 10) Hans Enn {Au) 
R'06”91. 


cosa non gira a dovere: la 
sconfitta nel derby con il To- 
rino ha lasciato il segno e lo 
si è visto anche domenica 
scorsa contro la Fiorentina. 
Iniziare la risalita contro il 
‘Bologna è il programma dei 
torinesi ma 1 rossoblù di Gia- 
gnoni, che sul proprio terre- 
no non sono riusciti ancora a 
regalare ai loro tifosi la gioia 
di un successo pieno, saranno 
avversari ostici e decisi a non 
mollare. 

A San Siro è in programma 
una partita allettante: l'Inter 
che sta uscendo pian piano 
dal lungo tunnel della medio- 
crità vuole salire in classifica 
e punta proprio su un succes- 
so di prestigio per... darsi la 
spinta, Il Napoli, la terza for- 
za per ora del campionato; 
non sta brillando: Savoldi non 
Tiesce a trovare più la via del- 
la rete e fallisce anche i rigo- 
Ti. Il complesso ne risente in- 
dubbiamente ma Pesaola non 
drammatizza e va avanti sul- 
la sua linea nel tentativo di 
avvicinare le due battistrada, 

Genoa-Lazio è un dncontro 
molto aperto: i rossoblù non 
meritano la classifica che han- 
no e bisogna dire che hanno 
avuto in molte occasioni la 
dea bendata contraria: in ca- 
sa i genovesi non sono mai 
riusciti a vincere e contro la 
Lazio... cercheranno di regala- 
re una «strenna» di Natale ai 
tifosi. Incontro quasi determi. 
nante per il Milan, in trasfer- 
ta a Foggia: i rossoneri devo- 
no a tutti i costi conquistare 
il risultato pieno per poter ri- 
portare il sereno in seno alla 
società e ritrovare il calore 


per le 


compromettere la classifica e 
cercherà di contenere i diavo- 

‘All’ Olimpico, ospite della 
Roma, ci sarà il Perugia: la 
squadra umbra è la rivelazio- 
ne della siagione, la provin. 
ciale di turno a far da casti. 
gamatti per le grandi del cal- 
cio. La Roma però non le è 
da meno: Liedholm ha punta- 
to sui giovani e i fatti gli stan- 
no dando ragione anche se c' 
è qualcosa ancora da limare: 
le premesse ci sono tutte co- 
munque perché i romani pos 
sano assistere ad una gara 
piacevole e combattuta. La po- 
Sitiva Fiorentina ospiterà la 
Sampdoria: per i gigliati do- 
vrebbe saltar fuori“una vitto- 
ria enche se la squadra ligu- 
re non va sottovalutata, I blu- 
cerchiati in settimana hanno, 
avuto parecchie traversie in- 
terne e i giocatori erano scesi 
in sciopero, poi rientrato. Ber- 
sellini comunque si dimostra 
tranquillo e punta su una ga- 
Ta «corsara» per portar a ca- 
sa punti utili. 

Infine il programma si chiu- 
de con Verona-Catanzaro: la 
compagine gialloblù parte con 
i favori del pronostico c'è da 
aspettarsi un Catanzaro più 
che battagliero, pungolato dal 
fatto di dover far punti a tut- 
ti i costi ed abituarsi al clima 
da «trasferta» vista la squali. 
fica del campo costringerà i 
calabresi a star lontano dal 
pubblico amico per parecchi 
mesi. 


RUGBY 


Rigo convocato 
per la «Under 15» 


Stefano Rigo, estremo della 
squadra cadetti di rugby del 
Cus Trieste, parteciperà a Ro- 
ma da 20 al 22 corrente a una 
selezione della squadra azzur- 
za «under 15» che dovrà incon- 
trare in aprile la nazionale gal. 
lese. All’Acquacetosa Stefano 
Rigo, primo dei ruggers triesti- 
ni a essere convocato in questi 
ultimi anni per un allenamento 
collegiale, si metterà a disposi- 
zione dell'allenatore della na- 
ii italiana, il galles Roy 

ish' X 


BASKET: TRASFERTE PER SIDERTECNICA E PORDENONE 


La serie cadetta di basket 
‘maschile giungerà domani all’ 
ultimo turno del girone d’an- 
data. Delle rgionali un compi- 
to pressoché impossibile atten- 
de la Sidertecnica. La formazio- 
zione di Ursic, infatti, renderà 
visita alla «regina» del campio- 
nato, quella ;Pinti Inox che co- 
manda la classifica a. punteg. 
gio pierio. Il fatto di esser im- 
battuta, di «viaggiare» a oltre 
novanta punti per partita, di 
non aver incassato settanta 
punti di media, testimonia la 
strapotenza della compagine al- 
lenata da Sales. Per la Sider- 
tecnica, quindi, una trasferta 
tabù ma per Paschini e soci 1° 
importante è ben figurare e 
compiere dei progressi che nel 
girone di ritorno potrebbero an- 
cora consentire l'ingresso nella 
poule. Anche il Pordenone sa- 
Tà chiamato a un impegno e- 
sterno. Gli uomini di Pellanera 
saranno di scena a Bergamo 
contro il Lovable: dopo aver 
piegato il temibilissimo Mecap 
i pordenonesi non. dovrebbero 
temere da avversari che naviga. 
no a centro gruppo. 

In serie C l’Italsider, una 


è di lire 2 mila, 


Italsider determinata 
contro il forte Diè N'Ai 


formazione troppo perseguitata 


dalla sfortuna, non può fallire 
la partita di domani che la ve- 
drà opposta al Diè N’Ai. I ros- 
soneri del presidente Simoncel- 
li in classifica si trovano ap- 
paiati proprio ai veneti e sono. 
preceduti da altre quattro squa- 
‘dre: per non perdere altro con- 
tatto con le squadre interessa- 
te a passare nella poule l’Ital. 
sider deve. assolutamente con- 
quistare i due punti. Quella di 
Cavazzon, anche se dovrà ri. 
nunciare al validissimo Millo, 
infortunato, è una quadra di 
carattere, che vuole reagire al- 
le numerose disavventure e 
quindi si impegnerà al massi- 
mo per donare una soddisfa- 
zione ai suoi tifosi che senza 
dubbio saranno presenti in 
gran numero nella palestra di 
Monte Cengio per incitare i «si 
derurgici» in questo momento 
assai delicato. 

Un gran bel match è annun: 
ciato in serie D. Il Don Bosco 
di Marini, caricatissimo dopo l’ 
importante vittoria esterna di 
una settimana fa, ha la possi- 
gilità di imporsi al quotato La- 
voratore. 


SERIE <D 


MENTRE LE ALTRE REGIONALI GIOCHERANNO TUTTE IN CASA 


x 


IL MONFALCONE VA AD ADRIA 
(CON QUALCHE CONCRETA SPERANZA) 


Quattordicesima giornata di 
andata del campionato di 4.à 
serie. Il torneo si congeda per 
quest'anno con uno scontro 
al vertice fra i più attesi: la 
«matricola» Montello ospiterà 
la «veterana» Mestrina. E’ que. 
st’ultima compagine a guida- 
re la classifica con ‘una lun- 
ghezza di vantaggio su un ter- 
zetto che comprende fra ‘lè 
altre proprio il Montello. Guar- 
dano in molte a questo scon- 
tro,.e fa queste anche il Mon. 
falcone; tutte sperano, è na. 
turale, in un passo falso del. 
la squadra arancione per, por- 
tarsi più vicine al tetto della 
classifica. 

La squadra di Salar, che ha 
un ritardo di tre punti dalla 
Mestrina, dopo il successo sul 
San Donà è attesa ad una dif- 
ficile trasferta in casa di quel- 
VAdriese che non ha mai na- 
scosto le sue velleità di pro- 
mozione. Un ostacolo quindi 
quanto mai arduo per il Mon- 
falcone, questa Adriese che 
Galeone intende portare in se- 


rie C, E’ chiaro che l’undici 
di Salar non può permettersi 
il lusso di ritornare a casa a 
imani vuote se vuole rìmane- 
re agganciato al. piotoncino 
delle migliori. 

Le altre tre regionali gio. 
cheranno tutte in casa. Il ca. 
lendario, a tavolino almeno, 
riserva un compito abbastan; 
za agevole al Pordenone. I 
neroverdì, rilanciati dal pareg- 
gio esterno di Mestre, riceve. 
ranno al «Bottecchia» la visi. 
ta del Chievo, Per la squadra 
di Camozzi, che sembra aver 
superato la piccola crisi di 
un paio di settimane fa, l’oc- 
casione per riprendere quota 
sembra delle più propizie. Chi 
non può perdere è il Lignano, 
I gialloblù, relegati in coda 
alla classifica con due punti in 
meno del Belluno (la differen. 
za reti però è disastrosa), non 
possono ulteriormente giunge: 
re in ritardo con il secondo 
successo stagionale, Contro il 
Portogruaro la compagine di 
Moro deve ottenere i due pun: 


ti per riprendere un po’ di 
quota. 

Rimane l’Icci Pro Tolmez- 
zo, I carnici riceveranno la vi. 
sita dell’Audace, altra «gran. 
de» delia classifica, che scen- 
derà in Friuli fermamente de- 
cisa a mon ritornarsene a ca- 
sa a mani vuote, E’ una parti. 
ta difficile per i ragazzi di 
Cìozza, una partita che non 
possono chiudere con un ri- 
sultato negativo. 


Fino a marzo 
«congelato» H.H. 


S Firenze, 17 
Helenio Herrera, il «mago» 
dell’Inter dei tempi belli, ora in 
forza. al Rimini che parteciva, 
senza iroppe fortune al campio- 
nato di serie B, è stato inibito 
& svolgere ogni attività in seno 
2lla FIGC e alle società affiliate 
fino al 20 marzo 1977. Herrera, 
come si ricorderà, non poteva 
svolgere attività in seno alla 
FIGC fino al 31 dicembre 1976 
e di conseguenza il Settore Tec- 

nico ha... prolungato la pena. 


NUOTO: SI APRE LA STAGIONE AGONISTICA 


«COPPA MOSCA ‘77. 
ALLA PISCINA BIANCHI 


Oggi si ricomincia sul serio. 
La «Coppa Mosca 1977», manife- 
stazione impostata triennalmen- 
te, in proiezione verso i futuri 
giochi sovietici del 1980, apre 


ufficialmente la stagione natato- | 


ria ’76/"77. Dopo il successo del. 
la «Montreal», l'edizione che in- 
comincia oggi si presenta ormai 
con la veste di un classico per 
il nuoto italiano. Nella vasca del- 
la ‘Bianchi scatta la fase regio: 
nale della coppa, che avrà poi 
un seguito con le successive «in: 
terregionali», «interzone» e «fi. 
nali», per concludersi nei primi 
giorni d’estate. Per la prima vol. 
ta scendono in acqua domani i 
migliori atleti della zona. Dopo 
un'intensa. preparazione inizia- 
tasi più di un mese fa si atten- 
de con interesse un primo ri- 
scontro cronometrico, tanto per 
prendere le misure, dei singoli, 
giusto per fornire &i tecnici una 
prima indicazione di massima 
sullo stato di forma di ondine e 
nuotatori. 

Questa sera, si comincia alle 
18, il programma è piuttosto 
nutrito: 100 e 400, stile libero; 
100 dorso, rana e delfino; 400 
misti. Massiccia la presenza del 


le società locali: in testa la Trie- 


stina Nuoto che presenta il suo 
nuovo «squadrone» femminile. 
In aggiunta alle due Sterni, a 


Lenardon, Pettener 'e Belleli, ci lil 


sarà da «osservare» anche Pavo- 
ne, Innendorfer e Macina, le tre 
ex ederine passate nella squa- 
dra di Del Campo. 

Nell'Edera di Fulvio Zetto, il 
nuovo allenatore che sostituisce 
da quest'anno il militare Zante. 
deschi, i nomi di spicco attesi 
alla prova sono i vari Edera, 
‘Bossi e Martinuzzi in campo ma- 
schile, con Paola Martinuzzi fra 
le ondine, Ritornerà alle gare 
domani anche la ranista Carret- 
ti. Nell'Inter Rari Nantes la pro. 
va più interessante dovrebbe ve 
nire da Massimo Bacigalupo nei 
100 a crowl. 

G. M. 


Gorsa campestre 


domani a Basovizza 


Il. Marathon Club. Alabarda 
organizza per domani la prima 
prova del campionato provin: 
Ciale maschile di corsa campe- 
stre. il ritrovo è fissato alle 
ore 9 presso la Foiba di Baso- 
vizza; il via sarà dato alle 9.30. 


M6b 


CALCIO 

Un anticipo è in calendario 
per il campionato dilettanti di 
Prima categoria. Sul campo di 
via Flavia, con inizio’ alle 14.30, 
l'EDERA ospiterà il PIERIS. 

Anche in Seconda categoria è 
in programma un anticipo: sul 
rettangolo di viale Sanzio il 
FLAMINIO ospiterà alle 14,30 1’ 
EDILE ADRIATICA, 

CALCIO FEMMINILE 

Tre le partite che verranno 
giocate sul campo da via San Ci. 
lino per il torneo vCittà di Trie. 
ste»: ore 18.30, RADICI . RA. 
GAL.; ore 19.30, VESNA - ESPE 
RIA C.B.; ore 20.30, GELATI 
TANARA - TRIESTINA C.D. 

PALLAVOLO 

La NOVALINEACUCINE ospi. 
terà questa sera al palazzetto 
della sport la FEDERLAZIO per 
l’ultimo incontro della fase eli- 
minatoria, della serie A. La par- 
tita avrà inizio alle ore 18.15. 

Terza edizione della «Coppa 
Inter 1904», torneo quadrango- 
lare giovanile, Due le partite in 
calendario oggi: alle 15 e subi 
to dopo la conclusione dell’in- 
contro di serie A. 

Per il campionato nazionale 
di serie B maschile il CUS 
TRIESTE riceverà alle ore 18 
nella palestra di via Monte Cen- 
gio il SILE TREVISO. —, 

PALLACANESTRO 

Ancora un derby per il cam. 
pionato di promozione maschile: 
alle ore 16 nella palestra di via 
Monte Cengio il CUS TRIESTE 
incéntrerà la. BARCOLANA. 


Anticipo a Monfalcone 


C.M.M.-San Giovanni 


C.M.M. San Michele - San Gio- 
vanni si gioca oggi, con inizio 
alle ore 14.30 al Cosulich di Mon- 
falcone ed è indubbiamente un 
«incontrissimo» dei dilettanti. Si 
tratte di una gara molto impor- 
tante più per i padroni di casa 
che faranno di tutto per vincere 
che non pér i rossoneri di Va- 
gaia ai quali andrebbe bene ‘an- 
che la spartizione della posta 
Particolarmente atteso l’attacco- 
bomba monfalconese che ha in 
Bertogna la punta di diamante. 


Pallavolo in grigioverde 


alla «Vittorio Veneto» 


Indetto dal Comando Brigata 
di Cavalleria e organizzato dal 
Gruppo Squadroni Piemonte 
Cavalleria, ha avuto, inizio un 
torneo di pallo-volo che vedrà 
impegnate le sqadre Piemonte 
Cavalleria, Lancieri . d'Aosta, 
Lancieri di Firenze, 8.0 Gruppo 
Smv. Pasubio, Sad. C/C Vitto. 
rio Veneto. 

Le gare si svolgono. nella pa- 
lestra della caserma Brunner e 
sono seguite da folto e nume- 
roso pubblico di cavalieri, lan- 
cieri e artiglieri che tifano con 
entusiasmo per -i loro benia- 
mini. Tra i giocatori di mag- 
gior spicco il cap. Lorenzo Tan- 
tillo del Piemonte Cavalleria e 
il lance. Manconi dei Lancieri di 
Firenze. 

T risultati delle prime gare 
sono stati i seguenti; Piemonte 
Cavalleria - Lancieri di Firenze 
2-0; Lancieri d’Aosta - (di. 
C/C Vittorio Veneto 2-0; Pie- 
monte Cavalleria - 8.0 Gruppo 
Smv. Pasubio 2-0; Sqd. C/C 
Vittorio Veneto - Lancieri di 
Firenze 0-2; Lancieri d'Aosta - 
8.0 Gruppo Smv. Pasubio 2-0. 

Il torneo proseguirà oggi con 
le seguenti partite: Lancieri di 
Firenze - 8.0 Gruppo Smv. Pa- 
subio;. Piemonte Cavalleria, - 
Sqd. C/C Vitorio Veneto; Lan. 
cieri di Firenze - Lantieri d’ 
Aosta. 

‘ Domani il torneo terminerà 
con le partite: 8.0 Gruppo Smv. 
Pasubio - Sqd. ©/C Vittorio 
Veneto; Piemonte Cavalleria - 
Lancieri d’Aosta. } 

Al termine dell'ultima parti. 
ta, il gen. Giovanni de’ Barto- 
lomeis, comandante della Bri. 
gata Vittorio Veneto, premierà 
con una coppa offerta dal Co- 
mando Brigata la squadra 1.a 
classificata e con una targa 
messa in palio dal Piemonte 
Cavalleria la squadra 2.a clas- 
sificata. i 


*LA TRIS: 3 + 1-4 


Brilla Sole Mio 
su Karamazov e Conte P. 


' Ritirato. all'ultimo momento 
Rosewall, la Tris napoletana di 
galoppo si è risolta con un 
chiaro predominio dei cavalli 
favoriti per un esito popolaris- 
simo, Il vecchio Sole Mio, pur 
su un terreno poco. confacente 
alle sue attitudini, si è impo- 
sto con perentorio allungo in, 
dirittura dopo, che Mycrò ave- 
va tentato vanamente la fuga 
cedendo del tutto nel tratto ter- 
minale. Dietro a Sole Mio, egre- 
giamente sospinto da Renato 
Sannino, il «top weight» Kara- 
mazov, netto favorito sul cam- 
po, aveva la meglio di misura 
su Conte Pescaor, mentre quar- 
to concludeva Tino. 5 
Il totalizzatore ha pagato 50; 
17, 15, 29; (134). In 
monte premi della Tris che 


ha toccato lire 243.578.000, in 
aumento invece i... vincitori 
della combinazione 3-1-4 che 
sono stati 4943 dei quali 148 a 
Trieste. 

Quota "Tris popolare dunque, 
soltanto 34.479 lire, 


Schedn Totip 


(Trotto R O M A) 
lo arrivato 

z.a arrivato 
BOLOGNA) 
1.0 arrivato 

R.0 arrivato 
FIRENZE) 
1.0 arrivato 

, 2.0 arrivato 
TRIESTE) 
Lo arrivato = 

2.0 arrivato. 
PADOVA) 
Lo arrivato 

2.0 arrivato 
(Galoopo NAPOLI) 
1.0 arrivato 


11 
12 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


(Trotto 


2,0 arrivato 


ERI ISEE VER 
ERA EDIEA 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


(LA Lire 130 per parola 


AGENZIA Casa. Mia cerca ur- 
gentemente per referenziatissi- 
mi clienti, appartamenti in af- 
fitto qualsiasi zona. Via Giulia 
13, ‘telefono. 794286, 

23950 L 


‘ VISONI - VISONI - VISONI 


° Allevamento Visoni TIMAVO 


Poiché l'allevamento ha cessato l'attività mettiamo in ven: 
dita tutta la nuova produzione a prezzi di realizzo. L'assor- 


timento di pellicce, giacche e 


Selvaggio, Grandi Laghi, Pastello, Silver Bleu e Norvegian 
Beige è veramente splendido. 


Vi aspettiamo,, graditi ospiti, 
«ogni giorno dalle 9 alle 13 e 
mento. Tel. (0481) 73263. 


CERCASI appartamento 2 came. ; 
re, saloncino, cucina, bagno, 
Piano alto, max 140.000 telefo- 
mo 734864. 23990 L 

CERCASI locale affitto uso la- 
boratorio 30-50 ma zona’ Pic- 
cardi-Conti. Telefono 53154. 

23737 L 

GIOVANE coppia cerca urgente- 
mente appartamento: cucina, 
camera, bagno, massimo Lire 
85.000. Telefono 272572. 


GE.VE.A.P. 


Soggiorni completi 


L. 320.000 


RADIO 

LAMPADARI 
TOSTAPANE 

PHON 

COMPLESSI LESA ‘3 


RADIOSVEGLIE 


Camera completa 5 


CENTRO -VENETO 


—rl_rr_———_—_—_————@t 


RASOI BRAUN SYNCHRON PLUS 
SERVIZIO FUMO 3 nezzi 


giorno completo 8 pezzi 
3 pezzi con divano letto». Cucina 
completa tavolo e sedie. 


Tutto L, 1.094.000 


PENSIONATA statale cerca af- | TAPPETO lana 250x175 occasio- 


: fitto miniappartamento, mesì 
anticipati, ‘l'elefonare 68857 
ore 12-16. 23946 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


CUCCIOLI bassotto nero-focato 
‘e marrone vendonsi. Telefona. 
re 699310 Udine. 387M 


pelli per guarnizione nei tipi 


a Turriaco, Piazza Libertà 1, 
nel pomeriggio per appunta- 


ENCICLOPEDIA Conoscere, usa- 
to vendesi metà prezzo, Tele- 


fono. 759976. 23921 M 
PASTORE tedesco due mesi.e 
mezzo ‘taglia grande ‘vendesi 
tel. 414917. 4180 M 
SCI SPALDING Persenico attac- 
chi (Cober perfetti seminuovi 
vendesi, tel. 410894, 4194M 
TAPPETO orientale, media gran- 
dezza, perfetto, vendesi, occa- 
sione. Telefono 413913. 


Camera da letto 


L. 116.000 L. 110.000 Li 144.000 | 

da L. 4.500 cad. ; ; n 

», » 3,500» Camere matrimoniali Aririadi ‘quardarabì 

Maio L. 277.000 L'60,000 | 
nettare i o ILANT 
pezzi » » 49, i 5 Mess 

> » 9.000 FERNO DA Stino A VARONE 77 E x 

» » 29.000 » SPECCHIO IN STILE £.890 ; 


Tipo lusso —. Tipo extralusso 
pezzi : Sog- Camera in stile - Soggiorno mo. —Gamera moderna: con giroletto 
Salotto. derno.vari tipi - Salottor3 pezzi Soggiorno completo 4 elementi + 


ne, vendesi, Telefono 749392, 
23951 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, intere giacenze 
ereditarie compero. Telefona- 
Te 793972, abitazione 767134, 

23900 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


BELLA camera matrimoniale al- 
tra due letti occasione vendo, 
i Telefonare 422327 - 412897. 

23854 NN 
SOGGIORNO medio basso in 
noce tavolo sedie misura m.| 
2,70x90 assolutamente nucvo! 
lire 450.000, ‘Tel. 870186, ore 
pranzo. 23653 NN 
VENDESI mobili, cucinino e la- 

vello. Telefono 826195. E 
23945 NN 


i COMMERCIALI 
[o] Lire 150 per parola 


CGONTROFINESTRE con zanza- 
riere verande brevettate in al. 
luminio. Cima Campoformido, 
Tot K09937, 8000 

ALIMENTARI 
00 Lire 150 per parola 


A.A.A, DI.BE.MA. Offerta nata- 
lizia valida sino al 24 dicem- 


Perugina 2.650 al kg. Confezio. 
ne di sei bottiglie di vini friu- 
lani assortiti 2.700. Olio di se- 
mi di mais Bertolli 1200, ara- 
chide Bertolli 995, girasole 
‘Bertolli 895. Nella nostra botti. 
glieria di via Cammerciale 27, 
nel nostro magazzino di via 
Pagliaricci 2 oppure diretta- 
‘mente al vostro domicilio, con 
una piccola spesa per il tra. 
sporto, telefonando ai numeri 
740484 - 7195043 - 418762. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 

IP Lire 150 per parola 
Ditra Biancosarti cerca rap- 

presentante in esclusiva per 


"Trieste e provincia. Tel, 0432 - 
69839. è 82 P 


bre, Champagne Laurent Per- 


con divano letto vari. colori . Cu- 
cina completa tavolo e sedie. 


Tutto L. 1.280.000 


Pepi delle industrie Buitoni 


I IFISSIGIGISS 
ASTE PUBBLICHE 


PADOVA zona Largo Europa - Piazzetta Gonciapelli (a 50 m. dalla Standa) - Tel, 049/30.639" 


L'ARREDAMENTO A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 


Salotti completi 


ANNUNCIO AGLI SPOSI. - ARREDAMENTI 


Tipo economico 


nibile ‘4 pezzi vari. 


cina completa tavolò:e sedie, 


Tutto:L, 1:584.000. 


NUMEROSI MOBILI/IN STILE E ‘ARTICOLI DA REGALO , 


MERCE NUOVA GARANTITA — TRASPORTO E” MONTAGGIO ' GRATIS, 
NESSUN AUMENTO VERRA PRATICATO + INGRESSO LIBERO, + LUNEDI' MATTINO 'cHiUSO ‘PERL TURNO. 


Tier 4.850. Panettone Pandoro | A.A.A.A.A.A.A.A,A. DUPLICA 


Bouffet ‘da cucina” 


tavolo] 76 sedie - Salotto com 
A tessuti » Gi 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


CONCESSIONARIA SIMCA 


4 
# 
4 
di 
# 
# 
$ 
4 


Ciao 
PIU 


CHRYSLER SUNBEAM MA. 
TRA viale Ippodromo 2, OC- 
CASIONI:: ALFA 1300 super, 
Junior. FIAT 850 coupé, 128, 
127 tre porte. LANCIA Fulvia 
GTE. RENAULT R6, KADETT. 
TAUNUS XL. SIMCA 1000 LS, 
GLS, S, 1100 GLS, S, 1301 spe- 
‘cial 1500, CHRYSLER 180 au- 
‘tomatica. 7/12 Q 
A. A.A.A. AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo. 
lire. Tel. 812256. 23089 Q 


ht de 


RRERIRTURIO 


il 
dei 


1600-2000-2200: completamente CITROEN GS X con 7000 km in 


nuova è il nostro più bel «pez. 
zo» in programma, tutta da 
ammirare, 5/12 Q 


AUTOSALONE Papo, Artisti 7, 
parallela corso Italia, Alfetta, 
2000 GT, 1300 GT, 1750, 1300 
TI, Giulia Spider, 128 coupé 
*74 km 20,000, 128 X 1/9 ’74, 128 
4 porte ’73, 2 porte '71, 131 Mi. 
rafiori 75 km 20.000, Beta cou- 
pé, Lancia Fulvia coupé HF, 


zinelli & perizzi 


TESSITURA STOFFE — 
PER L'ARREDAMENTO 


FORME NUOVE DI MOBILI 


TRIESTE 
VIA MAZZINI 31 
VIA S. NICOLÒ 32 


mobili:per ragazzi 


A.C. SCIROCCO GTI e GOLF GTI 
le nuove sportive VOLKSWA. 
GEN in pronta consegna all’ 
AUTOSALONE CATULLO in 


‘Renault 15 coupé, Ford Capri 
75, Escort, Fiat 500, IM 3, Ka. 
wasaki 750, 500, Suzuki 380. 
Cambi rateazioni. 23703 Q 


via Fabio Severo 34 angolo via | BAGHEERA ottime condizioni 


Catullo 1. 3/12.Q 
A.C. GOLF DIESEL è arrivata e 


vende Concessionaria Duplica 
viale Ippodromo 2. 7/12 Q 


potete provarla all'Autosalone i CAMPAGNOLA diesel ottîmo 


CATULLO nuova concessiona» 
ria VOLKSWAGEN in via Fa. 
bio Severo 34 angolo via Ca- 
tullo 1, tel. 764409. 3/12Q 
A 111 1971 perfetta autoradio 
cinture privato vende ininter- 
mediari, Tel. 910493. 23869 @ 
ALFASUD ’78 vende Nuova Con- 
cessionaria Ford, via Caboto 
24, Tel. 826181. 7/12 Q 
ALFASUD ottime condizioni ven- 
de Concessionaria Duplica via- 
de Ippodromo 2. 7/12 Q 
ALFETTA © unico» ‘proprietario 
‘perfetta vende Concessionaria 
Duplica, viale Ippodromo 2. ; 
AMI 8 Brek *74 vende Nuova 
Concessionaria Ford, ‘via. Ca- 
boto 24, Tel, 826181. 7/12.Q 
APE 150-175 in ordine compero. 
Telefonare giorni feriali al n. 
603339, 23967 @ 
AUDI-AUDI-AUDI da Dinoconti, 
via Coroneo 33. Tel. 762381 po- 
tete provare ed ammirare la 
nuova gamma Audi ’77, Audi 
50, maneggevole per l’uso di 
città. e con tantissimo com- 
fort sulle lunghe distanze. Au- 
di 80 ridisegnata nella carroz- 
zeria con una meccanica tecni. 
camente superiore, Audi 100 


NUOVO MERGATO 
DELL'OCCASIONE PEUGEOT 


Peugeot 104. coupé '76, 204 
"71 '75, 204 Break Diesel '73, 
304 "73 ‘72 impianto a gas, 
304 S_ '76, Opel Kadett Cara- 
van ‘70, Fiat 850 coupé '69, 
Mini 1001 ‘72, Mini Clubman 
‘71, Simca 1000 '71.'75, Lan- 
cia Beta '73, Ford Granada 
'74,, RS "70 '73, R15 ’73, 
BMW 2002 '74, Alfa 2000 '73, 
Alfetta 1800 '74, 
Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia 
— angolo via Monte d'Oro — 


stato vendesi. Visibile autori 
messa via Locchi 26. 


| 
' 


assoluta garanzia vendesi, Di- 
no (Conti, F. Severo, 124, tel. 
715133. 5/12 Q 

CONSUL ’73 vende Nuova Con- 
cessionaria Ford, via Caboto 
24, Tel. 826181, 

DYANE 6 72-73 vende Nuova 
Concessionaria Ford, via Cabo- 
to 24, Tel, 826181. 7/12 Q 

ESCORT 1100 XL "73 vende Nuo- 
va Concessionaria Ford, via 
Caboto 24, Tel. 826181. 


FAMILIARE 1100 R occasione 
vendesi. Tlel, 827427. 23996@ 


Fiat 124 berlina ’73 perfetta ven- 
desi a miglior offerente. Te 
llefono 70118, 4191Q 

FIAT (124 ’67 in buone condizio- 
ni vendesi Autoff. via Petro- 
nio 10. 24001 Q 

FIAT 125 Special ottimo stato 

_ accessoriatissima vende priva- 
to tel. 727438. 23878 Q 

GOLF *75 vende Nuova Conces- 
sionaria Ford, via Caboto 24. 
Tel. 826181. 7/12 Q 

FORD Escort L nov. "75 urtata 
visibile carrozzeria S. Cilino 
103, Vendesi contanti. miglior 
offerente. Telef. 827744 ore uf. 
ficio escluso sabato. 23905 Q 

FULVIA coupé unico proprieta- 
tio perfetta vende Concessio- 
naria Duplica viale Ippodro- 


mo 2. 7/12Q 
GS (1015. mod. 72 perfetta a 


personale 


AGAZZINI 
AZZORATO 


CASTELMINIO DI RESANA(TV) 
TEL.:Confezioni(0423)480190|480260 
Calzature (0423) 480130 
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GOLF diesel e Golf GTI le gros- {VENDESI anche a rate Silmoa, 


«se novità Volkswagen per il 
#77: l’economica per eccellenza 
e la sportiva pura. Provatele 
da Dinoconti, Coroneo 33, Te- 
lefono 762381. 5/12.Q 

i MINI Minor T familiare vendo 
‘anche permutando, Telefono 
826388. . 28996Q 

MINI T 850 familiare perfetto 

vendo anche permutando occa- 
sione, Tel. 827427. 23887 @ 

OCCASIONE. vendesi Fiat 124 

789 rimesso a nuovo, Telefono 
* 743308, 4187Q 
OCCASIONI Mercedes 230 ’69, 
Porsche 2000 ’71, Spitfire 1300 
"74, 124 coupé ’68, Capri 1500 
71, Volkswagen 1500 ‘66, 1300 
Fiat fam., Mini ’69, 125 S ‘70, 
' Giulia 10, 23615 Q 
PEUGEOT 504 coupé perfetta 
mad. 72 vendesi. Dino Conti, 
|, Severo 124, tel. 1775133. 
PRIVATO. vende Fiat 128 'TI; 
- Quattro porte, Tel, 744905, 
4182 Q 
PRIVATO vende Alfetta GT 1800 
"75 e Giulia 1300 ’73, Telefono 
TSSL6l. 24004 Q 
SIROCCO 1500 novembre 1974 
vendesi. Telefonare 753936 dal. 
le ‘112.30 in poi. 23857 @ 
SPITFIRE 1500 75 anche ‘tettuc- 
cio do vendo. F. Severo 
124, tel. 775193. 5/12 Q 


n/12QM 


prezzo speciale vendesi. Dino | TAUNUS 1300 XL vende Nuova 


Conti, iF. Severo 124, telefono 
115133. 5/12.@ 


Concessionaria Ford, via Cabo- 
t0 24. Tel, 826181, 7/12 Q 


Il prezzo delle macchine 
presenta spesso qualche sorpresa 


ALL'ALFA RO 
LA SORPRE 
E PIACEVOLE. — 


GLS fine '69,, Tel, mattinata | 


411960. 4193Q 
VENDO Mercedes 220 benz. im- 
pianto‘ gas 3.200.000. Autori- 
‘messa Aurora, Viale D'Annun- 
zio 73. Tel, 796853, 23807 Q@ 


VENDO Ford Taunus XL 1300 
‘anno 1975 fine, prezzo 8.200.000 
trattabili. Teli 62010, 23939 Q 


î 
UGELLI MONARCH 
CERCASI RIVENDITORE 
introdotto nelle province di: 
TRIESTE - GORIZIA 


Scrivere a: 
DE.GO.STA: s.a.s. 
Via Imbriani, 15 
20158 MILANO 


Distributore esclusivo ‘ 


VENDO la BMW a privato prez. 
zo lire 800.000. Tel. 62010, 

23939 Q 

VESSILE Mo - Maserati ’72 

SÌ ‘ottimo, unico proprie. 

tanio 2.500.000 non ..trattabilii. 

Tel. 768525. 24018 


Continua In 14.a pagina 
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VENDO furgone A.K. Citroen 
2CV gommato, perfetto. Te- 
lefono 827427. 23996 Q 

VOLKSWAGEN .1200 buone con- 
dizioni vendesi, ‘Tel. mattina- 
ta sabato domenica 823854, 

4192Q|, 

VOLVO 2000 in ottime condizio- 
mi proprietario unico si ven. 
de. Dino Conti, ‘F. Severo 124, 
tel. 775133. 5/12 Q 

131 ’75 unico proprietario ven- 
desi Autoff. ‘via Petronio 10. 

24001Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ALIMENTARI buona zona, buon 
lavoro, causa anzianità cedesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

22720 R 

AUTOFFICINA con. lavaggio 
‘centrale cedesi occasione iS, 
Giacomo in Monte 7. Feriali. 

2A0ISR 

AVVIATISSIMO laboratorio ga- 
stnonomico zona centro vende- 
si, Telefonare 795946, 326LR 

BAR pizzeria, fortissimo lavoro, 
adatto famiglia 4 persone ven- 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

22720 R 

BAR - tavola calda, rosticceria, 
grill, zona strada statale, ven- 
desi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 22720 R 

CAUSA partenza vendo droghe- 
ria - profumeria avviatissima. 
Tel. 796867-69233. 23932 R 

NEGOZIO radio televisori pic- 
colo acquisterei in buona zo- 
na. Scrivere a. Publikompass 

* cassetta 27 E, 34100 Trieste. 

23862 R 

OCCASIONISSIMA ' circostanze 
‘particolari consentono acqui. 
sto avviato bar analcoolico con 
licenza commerciale zona Baia. 
monti a prezzo convenientis- 
simo, Scrivere a Publikompass 
cassetta n. 28-E 34100 Trieste. 

23868 R 

PERSONA con capitale 15-20 
milioni anche pensioniata cer- 
co per interessante abbina 
mento tecnico commerciale 
possibilità acquisizione esclu- 
siva prodotto tedesco. Scrive 
re a Publikompass cassetta 
n, 36.E 34100 Trieste. 

23994 R 

VENDO o in gestione Salone 
‘Parrucchiera. avviato, rione 
Ponziana. Telef, 794118. | 

23951 R 


A.A.A.A.A. A prezzi ‘bloccati ap- 
‘partamenti in palazzine zona 
‘panoramica verde tranquilla 
con. posti macchina coperti 
portici terrazze vende Impre: 
sa MAYER minimo. 5.800.009 
resto mutuo. Per visite tele. 
fonare 37973. 17/11 S 

A.C. ROTONDA BO! 
vendonsi appartamenti semi. 
muovi affittati 2-3 stanze cuci- 
ma' bagno, poggioli riscalda. 
‘mento centrale ascensore box 
auto VISTA. Prezzi convenien- 
tissimi. possibilità mutuo Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot. 
tobre 4. 23554 S 

A.C. LOCALE LIBERO via VAL 
DIRIVO OCCASIONE adatto 
varie attività commerciali pos- 

, sibilità soppalco vendesi Im- 
mobiliare Triestina XXX Ot- 
tobre 4. Tel. 62636. 23554 S 

A.I. MONTEDORO -. FLAVIA. 
Occasione. Stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
ascensore, PRON- 
TENTRATA 15.000.000, ESPE 
RIA. Battisti 4. Tel. 750777. 

A. ACIT. CARLALBERTO, Ven- 
desi due stanze cucina servizi 
separati comfort. S. Lazzaro 
3, tel. 68810. 23687 S 

A. ACIT, PIED-A-TERRE, ven: 
desi, zona GARIBALDI, stan- 
za cucina bagno, riscaldamen- 
to. Prezzo ottimo S. Lazzaro 
3 tel. 68810, 23687 S 

A, ACIT. Appartamenti occupati 
varie zone diverse grandezze 
vendonsi S. Lazzaro 3. Tel. 
68810. 23687 S 

A. LEGGE BUCALOSSI PER 
[LIA CASA. Appartamenti com- 
plesso «POGGI PAESE». Giar- 
dini, campi giochi, parcheg- 
gi, urbanizzazione completa. 
PREZZO FISSATO PER LEG 
GE. MUTUI VENTENNALI 
circa 70. p.c. INTERESSI 4 
p.c. ESEMPIO: 2 stanze, sog- 
giorno, servizi, lire 18.957.000. 
VENDITE VIA BATTISTI 4 
Tel. 750777 - 414122. 22577 S 

APPARTAMENTO due stanze 
‘soggiorno cucina cucinino 
primo ingresso possibilità ga- 
Tage. Vendesi, Tel, 31291 op- 
pure 36765. 41865 

APPARTAMENTO ammobiliato 
stanza, salotto, bagno, cucina, 
soleggiato, grande poggiolo, 
vista mare monti, vicino spiag. 
gia. Vendesi Agenzia Itteri, 
Grado Pineta. Tel, 0431-81151. 

23896 S 

GRADISCA in palazzina muova 
‘costruzione vendesi mini al. 
loggio prontingresso prezzo 6 
milioni 800.000, Informazioni 
tel. 0481.99954, 8015 

GRADO occasioni vendonsi mo- 
novano appartamenti con una 
stanza letto e soggiorno, due 
stanze letto e soggiorno. Mon- 
falcone, appartamento con cu- 
cina tre stanze da letto, am- 
pio soggiorno doppi servizi 
e terrazza. Rivolgersi Agenzia |, 
Adriatica, Grado, tel. (0431) 
81345. 050368 S 

IN palazzina panoramicissima 3 
ampie stanze, saloncino, cuci 
na, bagno, garage, tutti com- 
fort vende, Agenzia Casa Mia, 
‘via Giulia 13, Tel, 794286. 

23950 S 

LIGNANO. occasioni nuove a 

. prezzi vecchi, Agenzia Euneka 

viale Europa 0431 - 71950. 

È 800 S 

MODERNO centrale, salone, 3 

stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, terrazza, riscalda. | 
| mento, ascensore, vendesi. Te- 

lefonare 7195982, 23965 S 

MODERNO occupato, pressi Vo- 
lontari Giuliani, due stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, ri 
scaldamento, ascensore, pog- 
gioli. cantina, soffitta, vendesi. 

Telef. ‘795982. 23965 S 


Vendesi 


MONFALCONE, Ronchi, Staran- 
zano, Marina Julia, vendiamo 
appartamenti dai 10 milioni in 
su, Agenzia ALFA 41807. 


MONFALCONE, Ronchi, Staran- 


MONFALCONE. Vendonsi ‘ap- 


MONFALCONE vendonsi appar- 


1.a entrata, lussuoso, centrale, 
in palazzina, mansarda, tripli 
servizi, grande salone, mq 225, 
box, cantina, giardino, vende- 
si causa trasferimento, Telefò- 
nare Trieste, tel. 795062. 


zano, Fiumicello, Duino, San 
Canziano, Sagrado, Marina Ju- 
lia, vendiamo appartamenti in! 
palazzina; casette singole e 
lotti edificabili Gradisca. Agen- 
zia ALFA 41807. 1033 S 


partamenti muovi 2 stanze let- 
‘to, soggiorno, cucina abitabi- 
le, bagno 21.000.000. OCCASIO- 
NE centralissimo vendesi ap- 
‘partamento seminuovo 3 stan: 
ze letto, soggiomno, bagno, 19 
‘milioni. Ag. Immobiliare «VIT. 
TORTA» tel. 41569 ore 16-19. 


‘tamenti 110 mq L. 22.800.000. 
AGENZIA ALFA tel. 41807. 


comunicato 


IL PICCOLO 


agli utenti AGIP 
di gasolio 


per riscaldamento 


Nel settore del riscaldamento vi sono i presupposti per 


contenere i consumi e quindi per realizzare sensibili economie. 
Piccoli accorgimenti quali, tra gli altri, la perfetta chiusura delle 
finestre e, appena buio, delle serrande, il liberare i radiatori 

da tende o schermi, il diminuire la temperatura quando questa 


risulta eccessiva, contribuiscono senz'altro a limitare gli: 


sprechi di calore. 
Ma indagini tecniche hanno rilevato che i “grandi sprechi” 
derivano dal non corretto funzionamento degli impianti 
di combustione, che richiedono una periodica e attenta verifica. 


Oggi l'AGIP mette a disposizione dei propri utenti di gasolio 


per riscaldamento, a tariffe controllate, il 


SERVIZIO CONTROLLO IMPIANTI COMBUSTIONE 


Rivolgetevi quindi al Vostro Concessionario AGIP: un tecnico 
specializzato accerterà le condizioni di funzionamento della 
centrale termica. Vi rilascerà la scheda di verifica con i 


risultati delle prove ese 


per ridurre i consumi. 


guite e Vi suggerirà le misure più idonee 


Sarete così in grado di evitare gli sprechi e di ottenere 


mo appartamenti ultimo pia- 
mo 3 stanze letto, soggiorno, 
‘tutti confort. AGENZIA ALFA 
tel. 41807. 1045 S 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a Sagrado villette a 
‘schiera con giardino proprio, 
Imutuo concesso. Agevolazioni 
regionali, tel. 41807, 1045 S 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende a \Staranzano, Ronchi, 
‘appartamenti in palazzina, mu- 
tuo agevolato, tel. 41807, 

1045 S 

MONFALCONE Impresa costru 
zioni vende due negozi zona 
‘centro sicuro investimento, te- 
lefono lore ufficio 75130. 


1044 S 

OCCASIONE, restaurato pressi 
Dreher, 2. stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, 2 cantine, ri. 
scaldamento, ascensore, ven- 
desi. Telef. 795982. 23965 S 


MONFALCONE: appartamento | MONFALCONE centro vendia.| PRIVATO vende appartamento 


2 stanze stanzetta soggiorno 
cucinino bagno riscaldamento, 
18.000.000. VISITARE OGGI 
ISABATO VIA FORTUNIO, 8 
I PIANO ORE 10,30 -12.30. 
240175 
PRIVATO vendo una casa ‘con 
iniziata costruzione dieci anni 
fa con 6000 mq terreno Santa 
Croce, Telefonare 212246 dalle 
13-16 anche dopo 20. 23890 S 


PRIVATO occasione vende pron- 
ta entrata appartamento si. 
gnorile tutti conforts mq 230, 
via Franca I piano adatto an- 
che ufficio studio professioni. 
sta, tel. 744837 ore 12-14, 

PROPRIETARIO vende apparta- 
mento Battisti sei stanze dop. 


Telefono 68106 


IN VISIONE ESCLUSIVA DA 
TRIESTE - PIAZZA VERDI 


pi servizi adatto due famiglie 
restaurato 35.000.000, Telefo- 
nare 64408 11-12. 23808 S 
ROIANO vendesi appartamento 
tre stanze cucina, servizi due 
‘poggioli ascensore centralnaf- 
ta. Tel. 208218. 29872 S 
SIGNORILE centrale, salone, 5 
stanze, stanzetta, stanzino, cu- 
cina, 2 bagni, terrazza, riscal. 
damento, ascensore, due’ in- 
gressi, vendesi, Telef, 795982. 
f 23965 S 
VENDO privatamente camera 
soggiorno cucinetta bagno 
‘centralnafta cantina e giardi- 
SITARE OGGI SABATO VIA 
PINGUENTE, 5 ex VIA SAL 
VI ORE: 10.30 -12.30, 
24017 S 


IZ NACOMPAC2] 


LA COMBINATA DA LEGNO PER L'ARTIGIANO E L'HOBBISTA ESIGENTE 
PIALLA A FILO ® FIALLA A SPESSORE ® SEGA CIRCOLARE ® TOUPIE -. 
FRESATRICE @ BUCATRICE- MORTASA ® CARRELLO A TENONARE 
Motore HF 1,5 - Peso kg 80 circa - Ingombro mm 950x800 x 470 


@ FACILMENTE TRASPORTABILE SU OGNI POSTO DI LAVORO @® 


0. P. CORONICA 


sensibili risparmi senza rinunciare al calore in casa. 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 200 per parola 


‘compreso, Ottimo ttrattamen- 
to, Tel. 0435 -62278. 383T 
SAPPADA affittasi appartamento | 


0437-201620 0 20680. 
MATRIMONIALI 
U Lire 200 per parola 


49ENNE relazionerebbe con si. 
gnoma scopo ‘amicizia eventua- 


(AFFARONE vendo motoscafo 


. 5-6 letti, feste natalizie, gen. svi& dell’Istria, 155, 
naio, febbraio. SOSTEREI ali AVIAN: la roulotte veramente 


ROULOTTE Laika, Robustezza, 


le matrimonio, Scrivere cas- 
isetta 
Trieste. 


389U 


m' 3,60, HP 20, altro m. 5,40, 
HP 100, visibili, Autoracavan. 
23826 Z 


conveniente. Concessionario 
Nauticaravan. Muggia, telef. 
271256. 23790 Z 


isolamento, comodità, rifinitu- 
re. Nauticaravan, Rio Ospo, 
Muggia. 23790 Z 


IRE 


DQ 


negozio: 


Publikompass n, 35E-|: 


SCATTA DAL 27/14 AL 31/12 


L'OPERAZIONE RINNOVO MAGAZZINO 


VI OFFRIAMO QUINDI 
SCAMPOLI DI CERAMICHE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

A PREZZI INCREDIBILI 


CECIAZERIE SESIA INTE PENTITI TECTITI 
[rt TE I A 


TRIESTE-TRIS CERAMICHE via madonnina, 43 Tel. 761162 


Sabato, 18 dicembre 1976 


ROULOTTE - Nardi 


via dell'Istria 155. 23826 Z 


VS. VALSUGANA Caravan: vi 
invita a vedere le prestigiose 
Caravan, uniche con materassi 
a molle e tanti accessori di 
serie, nel modelli 1977. Le me- 
ravigliose tedesche superac- 
cessoriate T. E. Flipper e Ri. 
viera Ci. Per informazioni ri. 
volgersi alla concessionaria 
VS per F. V. Giulia Redipu- 
glia. Telef. 99360-77184, Udine 
telef. 0432-203656. Sconto pre- 
notazione invernale fino 31 
dicembre 1976 stufa o gabbiot- 
to neve. 748 Z 

VENDESI solcio idrogetto, Ca- 
‘stoldi senza patente ne imma. 
tnicolazione anno ’75, telef. al 
2366 (0481). 800Z 


semimuova 
*76 vendo visibile Autocaravan ! Bari 


e e _ ——rP.l1rr1_ 


MIANADANANIIDANDIANANA 


AVVISO 
ai sigg. caricatori, ricevitori 
e spedizionieri 


Servizio conferenziaie 
containers 
per e dall'Australia 


Carico generale {lana esclusa) 


Come precedentemente’ an- 
nunciato si conferma che in 
conseguenza dell'aumento. del- 
le tariffe. delle Ferrovie‘ dello 
Stato, in. vigore dal 1.0 corren- 
te, tutte le E.Z.C. {European 
zone charges) concernenti le 
movimentazioni ferroviarie in 
Italia sono state adeguate ai 
nuovi costi con. pari decorren- 
za e con applicabilità dagli im- 
barchi sulle seguenti navi: 


Southbound: «Flinders Bay» 


"Vg. 7101 da Genova ca. 27 di. 


cembre 1976; 


Northbound: «Sydney Ex- 
press» Vg. 6043 da Sydney ca. 
20 dicembre 1976. 


Alitalia 


DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per © Partenze Arrivi 
Atene 07,00 15.45 
1425 19.40 
‘Barcellona 07.00. 12.45 
Copenaghen 0700 1188 
ren 07.00 1430 
17.10. 20.40 
Francoforte 07.00 © 11,30 
17.10. 20.10 
Londra 07.00. 10.50 
Madrid 07.00 1125 
Monaco 17.10 ,20 
New York HA tags 
Parigi f 13, 
1740 20,05 
Stoccolma 07.00. 13.45 
Stoccarda 17.10 ‘21.10 
Vienna 15.30 16.30* 


*) escluso martedì-sabato 
*) martedì-venerdì ) 


ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.45 
Atene 11.30 16,30 
n 16.30. 22.30 
‘Barcellona 17.00. 20,55 
Bruxelles 09.00 13.45 
16. } 
Dilsseldorf 09.10 1345 
erposone | N RE 
0) È 
Londra 16.15 20.55 
Madrid 12,05 20,55 
Monaco 17.30. 20,55 
New York iRer) port 
di 16.35 20.55 
Stoccolma 1435 20,55 
Stoccarda 08.00- 13.45 
Vienna 13,55. 14.50 
*) il giorno dopo. 
") martedì-venerdì 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per. Partenzo Arrivi 
Alghero 07.00 13.00 
17.10 22.05 
Bari 07.10 10.35 
14.25 18.00 
Brindisi-Taranto 1425 18.00 
Cagliari 07.10 10.10 
14.25 20,25 
Catania 07.10. 10,35 
14.25 1740 
Genova 17.10 20,35 
Lampedusa 07.10 16.10 
Milano 07.00 07.45 
17.10 1755 
Napoli 07.10. 10,30 
14,25 18.00 
Palermo 07.10 10,30 
È 14,25 17.50 
‘Pantelleria 07,10" 15,50 
Reggio Calabria 07.10 1440 
14,25. 21.50 
Roma 07.10. 08.10 
14,25. 15,25 
Trapani 07.10. 1435 
ARRIVI 
per RONCHI ‘da Partenze Arrivi 
Alghero 07,05 1345 
17.00. 20,55 
11.15. 16,30 
| 1840 22,30 
Cogia dito Passano 
17,45 - 2230 
Catania 10.45 16,30 
18.20. 2230 
Genova 08.35 1345 
Lampedusa 08.45 16,30 
Milano 13.00. 13.45 
20.10. 20,55 
‘Napoli 13,50. 16.30 
18.40. 22.30 
Palermo 11.10 16,30 
18.30. 22.30 
Pantelleria 09,00. 16.30 
Reggio Calabria 07.40 © 16.30 
15,20 22,30 
Trapani ios0 690 
2130 2230 


RTO IL SABATO 


IE 


AP 


) 


= “ : È 


:. \SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


bl 


LU LI) ]qeo o ® —, annuncio la moglie LIVIA, il fi.| LIANA, MARGHERITA e MA- 
° 5 ì © ® glio GIORGIO, la nuora MA-|RIA CRISTINA e l'amato FA- 
| 1 IVen hi) IU IZIAL10 SANA! 0 MASSIMO ami | a 
sa) } FO NE MASSIMO unitameni |’ "Tricste, 18 diocmbre 1976 
; I funerali si svolgeranno Oggi | mR 
‘ () i sabato 18. corrente alle ore 12 = 
an- è partendo dalla Cappella dell’| Partecipa al lutto 
“ SG Irattura nel carte Ir 0 Scandaro canadese set 0 St 
el- s à 
Ilo Trieste, 18 dicembre 1976 Trieste, 18 dicembre 1976 
en . REZZA | I I 
si : Ora tutta la questione è nelle mani della polizia Partecipa al lutto la famiglia |: uniscono al tutto di MAR: 
‘ . e . . . . . — SUSMEL 
în Arabia Saudita e Abu Dhabi aumenteranno del 5 p.c., gli altri del 10 subito e di un altro 5 fra 6 mesi che cercherà il destinatario delle «bustarelle» EL O TOLSE 
en: Il saudita Yamani minaccia di «aprire i rubinetti condizionando il mercato - 11 firme al comunicato nm | Triesto, 18 dicembre 1976 — 
sa n "GR NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | care di sapere a chi andavano i Partecipano al lutto gli amici | RR 
Ottawa, 17 |,4 milioni di dollari. — RINO e MARIUCCIA CO. 
sE È 1 ; HPA d Do LES Il so dela la Nel corso delle sue deposizio- PETTI SEE) al dolore gli a- 
je è voci emerse la scorsa no! la conferenza dell’ canadese relativo alle indagini i y g ti 
i ì pene; rivelate cane ALTRI ne ha LrAncInenio concluso sulla vendita del reattore Coi 3 ea pagarne cea Trieste, 18 dicembre 1976 — EDY e CLAUDIO 4 
a conferenza dei paesi produttori sancisce l'aumento del ? ri iù, i 3 7 d È ù 
Ex- greggio, e insieme la spaccatura in seno all’ organizzazione, ra TO DIO nie DIO | porti con la società promozio. | Mamme Trieste, 18 dicembre 1976 
Arabia Saudita e Emirati arabi uniti (in pratica Abu Dhabi) so intendere il ministso | Ale nipponica Marubeni, lal 1 girigenti, impiegati e il per RIE 
ca, aumenteranno del 5 per cento dal primo gennaio; gli altri aveva fatto intendere il ministro | stessa implicata nel «caso Loc- sonale tutto della Prora S.A.S. n 
undici paesi aderenti aumenteranno del 10 per cento, e di un dell'energia canadese Alastair | kheed», Interrogato in proposi: sono vicini nel dolore del sig. Sì uniscono al grave lutto 
altro 5 per cento dopo sei mesi. Dato che Arabia ed Emirati Gillespie. Due cose importanti ito Campbell, che è stato amba- [GIORGIO LAURENTI per la della signora MARTA AIMINO 
dispongono di un terzo della produzione totale dell’OPEC, 1’ sono emerse dalle pressanti do-|sciatore in Giappone fino alf morte. del padre. e famiglia il titolare 
neue ale nei primi sei mesi del ’77 sarà tra 1'8 e mande fatte nell'ultima seduta ' 1974, ha aggiunto di avere a suo " i O e le collaboratrici dell'Ufficio 
i na i primi commenti, la decisione complicherà no- in parlamento dall'opposizione; tempo preso in considerazione Giordano Laurenti Notarile MEDARDO SAMENGO 
tevolmente il mercato del petrolio. Il ministro Yamani ha tutta la documentazione sull'af. | l'opportunità di mettere fine a > aan î 
negato che questa possa essere una frattura definitiva del fare argentino è ‘ora in mano | tale contratto. Cone O ROlceiabre Trieste, 18 dicembre 1976 
dI «cartello del petrolio». Ma ha anche aggiunto che l’Arabia alla gendarmeria. L'indagine ver. Sempre nell’ambito delle ri. | RCA SII n 


bd AA 


Sabato, 18 dicembre 1976 
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DIVISO PER LA PRIMA VOLTA DAL 1973 IL FRONTE DEI PAESI PRODUTTORI DI GREGGIO 


Saudita toglierà il limite alla produzione imposto due anni 
fa, costringendo con massicce immissioni di greggio sul mer. 
cato gli altri produttori a rinuncîsre all'aumento. Una simile 
ipotesi è stata però definita «l'equivalente di un'aggressione» 
dal ministro dell’energia algerino. 

Namani è partito da Doha in mattinata, mentre gli undici 
paesi «del dieci per cento» erano riuniti per la consultazione 
finale. Il comunicato emesso dall’OPEC al termine dei lavori 
sancisce in pratica la spaccatura: esso è stato infatti firmato 
dagli undici, ma non dall’Arabia e da Abu Dhabi, | 

Quella che si è verificata in questi giorni è Ja prima breccia 
che si apre sul fronte del cartello petrolifero mondiale, rima- 
sto solido dal 1973, anno in cui cominciò l'aumento dei ‘prezzi. 
La spaccatura promette grosse confusioni sul mercato petro» 
iifero mondiale e offre un'occasione d’oro per i paesi consu- 
matori, e prospetta un futuro incerto per l’organizzazione dei 


paesi esportatori di petrolio. 


Nohz — Il «signor cinque per cento», lo sceicco Yamani, 


hanno indotto 


l’Arabia Sauditae gli Emirati a rompere 


Telefoto Ap 
spiega ai giornalisti le ragioni che 
il fronte dei produttori di petrolio 


famiglia, 
“n la legge ed il procuratore gene- | rali e tutte le società di stato f — GIORGIO BORGHESE e fa- Partecipano al lutto: È 
rale Francis Fox ha precisato | canadesi. Preannunciate tre set-| miglia — LICIA, PINO e GIORGIO 
che, in relazione all'inchiesta po- Itimane fa dal primo ministro FRANOVICH 


CI SARÀ 


UNA «GUERRA TRA PRODUTTORI:? 


Vittoria americana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
a Washington, La 
petrolifere che fanno capo all’ 
Arameo — n qui So Ù 
maggi) utili ‘contingenza 
‘uscire vincenti dall’acca- 
nita battaglia che si è svolta 
da ssi giorni in seno ui 

ec. L'Arameo gestisce 
pratica l’intero mencato e gran 
parte della produzione petrolli- 
fera saudita. 

Appartengono all’Arameo la 

TI 


contrattazioni «a breve», e la 
differenza verrebbe incassata 
dalle compagnie petrolifere. 
Un alto funzionario governa- 
tivo, il capo della «Federal E- 
nergy Administration», Frank 
Zarb, ha dichiarato oggi che a 
suo avviso l'Arabia Saudita ha 
ad ogni modo la capacità di co- 
stringere gli altri paesi pro- 
duttori ad applicare al petro- 
lio il prezzo più basso. Zarb 
ha detto inoltre di ritenere che 
il disaccordo creato in seno, 
all'OPEC dall'iniziativa saudia- 
na possa portare ad una rot- 
tura. del .cartello. Nel contem- 
po, il funzionario ha espresso 
il proprio rincrescimento per 
le decisioni prese a Qatar. 
«Penso che un aumento di 
prezzo, di qualsiasi dimensio- 
‘| ne, sia erroneo, Anche un cin- 
que per cento di aumento fhon 


Cosa cambia 
per l’Italia 


Roma, 17 

«E’ indispensabile aumenta» 
re le nostre esportazioni, oggi 
più che mai, dopo il nuovo 
rincaro del prezzo del petro- 
lio, che ci coglie in un momen- 
to critico sotto il profilo spe- 
cifico della bilancia dei paga- 
menti», E° quanto ha afferma. 
to il presidente del consiglio 
Giùlio Andreotti, intervenendo 
quest'oggi a Roma alla cele 
brazione del cinquantennio 
dell’istituto per il commercio 
con l’estero (Ice), 

Negli ambienti dell’Unione 
petrolifera i risultati della riu- 
nione del consiglio ministeria- 
le dell’OPEC sono stati appre- 
si con preoccupazione, anche 
Se — si afferma — nessun giu- 


Cauti commenti 


le VICENDA CHE COINVOLGE L’ITALIMPIANTI 


T 


Il giorno 16 dicembre è man- 
cato improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Giordano Laurenti 


Maresciallo dell’Aeronautica 
i in pensione 


Angosciati ne danno il triste 


E” mancata all'affetto dei suoi 


Letizia Aimino 


A tumulazione avvenuta ne 


te soprattutto sull’identificazio- 
ne dell'agente al quale, su indi- 


percussioni causate dall’ultimo 
esplosivo rapporto del control. 


cazione della «Italimpianti», l’ | lore generale della spesa fede- 


ente atomico canadese (AECL) 
ha versato nel 1974, 2,4 milioni 
di dollari ma la gendarmeria, 
a suo giudizio, potrà formulare 
accuse di corruzione contro |]; 
chiunque abbia infranto la legge. 

Nessun intervento politico po- 
trà ormai fermare questo pro- 
cesso. Il ministro della giusti- 
zia, Ronald :Basford, ha ammes:- |{ 
so che la polizia è stata incari. 


rale, James Mac Donell — il 
quale definì «insufficientemente 
documentata» la spesa da parte 
dell’AECL di 10,5 milioni di dol- 


segnalata infine una ‘iniziativa 


giudicata dallo stesso Mac Do- 
nell «molto felice», 


di etica circa le transazioni con 


ari a titolo promozionale — va 


Da parte governativa sono sta- 
Je date, infatti, nuove direttive 


Il dott, FERNANDO CHIAM- 
PAN congiuntamente alla sua 
famiglia partecipa commosso al 
cordoglio del collaboratore sig. 
‘GIORGIO LAURENTI per la 
scomparsa del padre 


Giordano Laurenti 
Verona, 18 dicembre 1976 
ESRI IS ZI 


Il giorno 14 dicembre è man. 
cata serenamente all’affetto dei 
suoi cari la nostra cara mamma 


Anna Lenni nata Zilli 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli, 
i nipoti e parenti, 


‘Trieste, 18 dicembre 1976 


cata di stabilire se in questo af. 


l’estero alle quali dovranno! ade- 
fare vi siano state infrazioni al- 


guarsi d'ora in poi gli enti fede- 


tranno eventualmente essere for. 
imulate accuse, 

Il presidente dell’AECL, Ross 
Campbell, ha espresso ih propo- 
| Sito il suo profondo rammarico 
{perché a suo giudizio, affidando 


'Trudeau, queste direttive. sono 
già state rese note dal presi- 
dente del consiglio del tesoro 
Robert Andras. Esse comporta- 
no, oltre naturalmente al divie- 
to di accettare o offriré busta- 
Îl caso alla gendarmeria, si fan. |relle, una serie di precauzioni 
ino sorgere dubbi «sull’onestà nell'assunzione di agenti pro- 
dei dirigenti del’AECL e dei suoi! mozionali, i cui compensi do- 
soci esteri» ed ha manifestata !vranno figurare in contratti 
scritti secondo «pratiche sane 


in tutto il mondo 


Bruxelles, 17 

Le reazioni dei vari paesi 
consumatori alle decisioni 
dell’Opec sono generalmente 
improntate alla massima cau- 
tela. Secondo gli organi della 
CEE, il meccanismo dei rinca- 
Ti avrà ripercusioni più provi 
sull’Europa che sugli Stati 
Uniti. La percentuale di pe- 
trolio che giunge in Europa 
dal «fronte del 5%» è piutto- 
sto bassa. 

La Germania e il Belgio 
escludono ripercussioni dell’ 
aumento sulle. proprie econo- 
mie. «Occorreranno maggiori 
sforzi per dare stabilità all’ 
economia europea» ha deîto 
in proposito il ministro tede- 
sco dell’economia Hans Fried- 


mercato mondiale a seguito 
della frattura nell’Opec, 

L'aumento costerà a Israe. 
le un esborso supplementare 
di settanta milioni di dollari 
nel 1977, ma il prezzo interno 
della benzina dovrebbe rimu- 
nere «congelato» almeno fino 
alla primavera prossima. In 
Una dichiarazione rilasciata 
oggi, il ministro delle finanze 
Yehoshua Rabinovic ha affer- 
mato che l'incremento di 
prezzo del greggio era già sta- 
to computato nel bilancio del- 
lo stato per. il prossimo eser- 
cizio finanziario, 

In Giappone, la crisi pohti- 
ca ha reso impossibile una 
presa di posizione governati. 
va. Un tecnico del settore 


preoccupazione per i futuri rap. 


porti AECL — Italimpianti tan.:e giustificate». 


to più — ha detto — che l'ente 
atomico canadese resterà in con. 
tatto con la società italiana per 
altri sei anni fino a quando cioè 
la costruzione del reattore ar. 
gentino non sarà ultimata, 

- Davanti alla commissione d’in- 
chiesta dei comuni Campbell ha 


riferito che per la vendita del|sincagliare una petroliera libe- 


Candu all’Argentina, l’Italim.! 


bianti si è occupata della parte 


spettava quella più specificata- 
mente tecnica, I contatti con gli 
agenti promozionali erano per- 


tà italiana — egli ha continuato 
— e nel 1974, all'atto del paga- 


PETROLIERA INCAGLIATA 


i riana arenatasi su una secca a 
Sud dell’Isola di Nantucket. Si 
commerciale, inentre all'’AECL cerca così di evitare la fuori- 

* p Uscita di petrolio che inquine- 
rebbe in modo irreparabile le 
acque DEscose della fon, SHAH 
t ua mi TS) 
tanto di pertinenza della socie- Ra cont conalo 
della guardia costiera — vi so- 
no cento probabilità su cento di 
disincagliare la nave ma se le 


Fulvio Bulfacchi 


sulla costa USA 


uono — ha detto un'autorità 


à 


‘Trieste, 18 dicembre 1976 | 
e nen 

Si associano addolorati gli a- 
mici 


— ALBANO e MARIA BUT- 
TAZZONI 


‘Trieste, 18 dicembre 1976 


Partecipano el lutto i cugini 
ETTA, ERMANNO, EMILIO, 


‘Trieste, 13 dicembre 1976 
EINE ES RIONI SALE 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Angelica Favretto 
nata Franza 


Ne danno il triste annuncio 
la_sorella MARIA, il fratello 
FRANCESCO, i nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
sabato 18 corrente alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 dicembre 1976 


Prendono parte” al. dolore: le 
famiglie: à Fi 
— CALACIONE e LONZA 
Trieste, 18 dicembre 1976 


Partecipa al lutto 
— AMALIA STRATI e figli 


Trieste, 18 dicembre 1976 


Lu 


+ Il 16 dicembre sì è spento se- 
Tenamente il nostro indimenti- 
cabile papà e nonno 


Servolo Milos 
‘Addoloratissimi lo annunciano 
‘parenti. pi 


-Ringraziano sentitamente i me- 
dici e- personale tutto della Di- 


va a vantaggio dell'economia | dizio definitivo può essere da- | richs. Aumi Si ioni energetico Hiroo Kinoscita, ha ; Mento dell'agente promozionale, dol peg. Trieste, 18 dicembre 197 visione urologica, 
L’Arabia Saudita è infatti il i MONdiale».. è to prima di inverte le rea. tasso Satie Serino tuttavia dichiarato che il mec- il consiglio di amministrazi lone CONARIONI, TISFOrOlogi ha poro ) 6 Tifunerali seguiranno oggi 18 
| friconale produttore di petro- Ì it Rana cne ELRE zioni delle varie compagnie | questa la reazione in ‘ran | canismo dell'aumento gli sem- | dell’AFOL si è limitato a fidarsi pompare via il petrolio dalla| "Rame | Corrente alle ore 11.30 dalla Cap- 


lell’Opec, con una produ- 
zione annua che supera i 9 mi- 
lioni di barili al giorno, men- 
tre quella dell’Abu Dhabi rag- 
giunge gli 1,5 milioni di banili, 
Insieme, questi due paesi di- 
Bspongono di un terzo dell’inte- 
ra produzione dell’Opec, Negli 


ta in ambienti vicini alla futu- 
Ta amministrazione americana 
ed affermano che la divisione 
creatasi nell’ambito dell’Opec 
costituisce davvero quella che 
il «Wall street Journal» ha de- 
finito oggi «una vittoria di. 


petrolifere, Il doppio prezzo 
della materia prima — si rile- 
Va — potrà infatti provocare 
squilibri nel mercato interna- 
zionale del petrolio, determi. 
nando fra l’altro modifiche so- 
stanziali nell’utilizzazione del. 
le fonti di rifornimento e nella 


Bretagna, I petrolieri di Lon- 
dra prevedono confusione sul 


bra impossibile da attuare». 
(Ansa- Ap- Dow Jones) 


delle assicurazioni avute dalla 


sua partner italiana, senza cer- 


i Stiva e dovremo affrontare il 
peggio». 


(Ap) 


A_POCHE ORE DALLA SCADENZA DELL’ULTIMATUM DEI RAPITORI 


Riprendono 


SE 


Si è spenta serenamente 


Anita Marini ved. Fedi 
Ne danno annuncio la sorella 


pella di via della Pietà. 
Trieste, 18 dicembre 1976 
ESILE TAI 


La DAFEO della, ca £ 
Spedizioni A, BILLI/ succ, S. 
P. A. e il personale partecipano 


| Ambienti petrolifeni statuniten. | plomatica di Carter». «Il go- | loro destinazione, e x. ® MIRA CAMBER, il fratello LUI. | al lutto che ha colpito il dipen- 
Si si teme che questa posizione |Vemno saudita ha ricevuto forti | Per quanto rizuarda in par g [| scontri GI MARINI unitamente ai ni |dente GIORGIO PRMZ per ta 
9 forza possa far scaturire, in | Pressioni da parte americana, | ticolare l'Italia, dove vige il morte della madre 3 


Un regime di doppio mercato, 


ed ha ritenuto conveniente 


| D AVO È sistema del prezzo ammini. e vicini con affetto. x È 

enormi. nibassiste, ca- | cedere», ha dichiarato un di- | strato, le decisioni di Doha ne Li Co La tumulazione avverrà al ci- Maria Luigia Prez 

paci di costringere i «falchi» |plimatico arabo. A_ sua volta, | si fa notare — porteranno cer. E ‘mitero di Gorizia oggi alle ore " 
i | che hanno optato per un rin. |un funzionario della Casa | tamente a notevoli complica. 11. Il feretro partirà alle muto a enna d 
pen caro del 10px., a diminuire i | Bianca ha detto che «il gioco | zioni. Il doppio prezzo, infat: ; 10 dalla Cappella dell'Ospedale Ò i 
prezzi. Negli stessi ambienti si |è politico, ed ha proporzioni ti, renderà più macchinoso il Beirut, 17 Maggiore di Trieste, % 

rata tuttavia che l’Ara- |molto più ampie di quelle che sistema di determinazione del —_—————____——_—T—m€++———————21_ I guerriglieri palestinesi fi- 


Saudita può tutelare gli 
altri paesi dell’Opeè contro 
Un'eventualità del genere, a- 
sbenendosi dall’incrementare la 
propria produzione ed even 


appaiono a prima vista». 

° L'Arabia Saudita, si desume 
da varie conversazioni, ha ca- 
pito che sarebbe stato nel suo 
interesse utilizzare l'arma po- 


costo medio del greggio. Ciò 
potrebbe provocare disparità 
di condizioni fra le varie com. 
pagnie petrolifere e gravi ri. 


Madrid. 17 
Mentre mancano poche ore al- 
la scadenza dell'ultimatum dei 
rapitori, il governo spagnolo ha 


uccisione di un poliziotto avve- 

nuta il 1.0 ottobre 1975, 
Successivamente si è appreso 

da fonti bene informate che il 


— scrive che il governo è pron- 
to a negoziare con i rapitori 
ma non alle loro condizioni. Se- 
condo il giornale, il governo non 


losiriani e filoiracheni si so- 
no dati battaglia a Beirut ed 
2 Tripoli in una delle più gra- 
vi violazioni della tregua da 


Tinieste, 18 dicembre 1976 


e oa re ie] 
Il Consiglio Direttivo del ©. 


| Il 
Ì èterminazione di ! gioni i i ji ; do i siri portarono .R.A, parteci; MARTELLANI la per. 

tualmente riducendola. RTS litica del petrolio per rafforza fn n al toni) che SIOCAA I Lo gi 1a orior E, HA a (Ino, ta pace in DinanI ei fa. CUR il ne SOLO SE dita della moglie IRE I 
e i ‘quelli DI Hi UA Ioni it Heonos ono la VAI berre il PERITO fo on a SRO vele Dia del- Ci politici ma potrebbe scen- Sepa DEoIUii Paissan la morte del padre Lea 

i te dipendono ici tolo % pri ntonio Maria de Oriol rapito |l'ostaggio. Le foni a poche ore| dere a trattative solo dietro ga-| : i È . " n 
| ie vene donde Ti FROG ei a ria DLEtoEE Ù i sabato scorso. «Malgrado innu-) dalla scadenza dell ‘ultimatum | ranzia che Oriol venga riconse- Din MIO O FEone Runa Luciano Derossi È È J 
A hanno x Per l’Italia, la decisione del- | merevoli sforzi — ha dichiarato | dei rapitori che hanno minac-| gnato incolume a Trieste, 18 dicembre 1976 È 

| doro Sopra vivenza = PRannON | ha} prezzo: pi oenessì 50: | l'Arabia Saudita e dell'Abu |un portavoce del ministero de-! ciato di secidere 1 consigliere pi 5 te a Tripol, dove i combatti. | ‘mrieste, 18 dicembre 1976 6 E° 
| TA POSSE Dong Stanziali nei negoziati per il | phabi di contenere alla metà, |gli interni — il governo non ha) del Re, hanno detto che il pri-| A ‘tarda ora, il rapimento | Menti polo SI più sangui- 6 LTT w 
| siena ST tall'Opse DIdIO rie ESS Daetatali resto SALOnES, trovato ancora sufficienti gerani: mo dia Adolfo Suarez e il del pipesnienio del consiglio di SS no cp 3 a BETIS Titolari e dipendenti della dit. i 
I i 5 È l’aumeni el prezzo del pe- | zie per l'incolumità di Oriol». | Re hanno esaminato la possibi-| sì spagnolo ha avuto un alga, che so! Ppog- ; n î 
| Tm doaPstn ia ato Oyrus nella questione, lo stes- trolio, è un tatto comunque | Il comunicato del governo|lità di una più larga a nuovo drammatico sviluppo. | giati dalla Siria, e i guerri- |P rofondamente commossa per [ta FORNIRAD di CESANELLI 


appunto, tramite il ministro 


so Carter ha\ fatto! negli ulti 


rilevante. Circa un terzo delle 


non ja alcun riferimento alle 


per î detenuti politici, fra è qua- 


A poche ore dalla scadenza 


lieri del Fronte di liberazio- 


le molteplici manifestazioni di 


si associano al grave lutto dell’ 


ne 
Red 


| RETI oi Tn cichiarazioni | nostre imporiazioni di greggio, | trattative tra le autorità spagno:| ti sono alcuni di quelli che È ra-| fissata dal rapitori per Ja mez. | Ro arabo filciracheno si sono Alle: oi ce rate UDO FIlICO I EIANGO per Je paria $ 
deciso dall’Opec, perché il greg- | getto di aver ricevuto certe | infatti, proviene da questi due | Je e la diplomazia algerina cir-! pitori di Oriol vogliono far li-| zanotte di oggi, cra entro la gl k S E E 


gio di sua produzione ha «per 
talune qualità, quotazioni già 
eccessive». 

Un portavoce di ‘una gros: 


assicurazioni dall’Arabia Sau- 
dita. L'incontro che Vance eb- 


be sabato scorso con l’amba: 


paesi. L’Arabia Saudita è in 
assoluto il nostro maggior for- 
nitore di greggio. Nei primi 9 
mesi del 1976 abbiamo impor- 


ca il trasferimento di quindici 
prigionieri politici spagnoli che! 
i rapitori hanno chiesto venga- 
no scarcerati ed estradati in Al-| 


berare. 

A quanto è dato sapere, tre 
avvocati, agendo per conto del 
governo, hanno cercato un con- 


quale dovevano essere liberati 
quindici detenuti politici con- 
tro la vita del sequestrato, il 
quotidiano di Madrid «El Pais» 


noni. antiaerei, razzi e mitra. 
gliatrici, negli accampamenti 
alla periferia meridionale di: 
Beirut ed a Tripoli. Carri ar- 


Steno 


Tingrazio di cuore parenti, ami- 


Liliana Fumis 
Trieste, 18 dicembre 1976 


| lav ipetrorteni sciatore saudita a Washing- | tato petrolio dall’Arabia Sau: geria in cambio della vita diltatto con i rapitori di Oriol. A| ha ricevuto un nuovo messag. | Mati siriani della forza di pa- fici e tutti coloro che in vario r 
| dichiarato: «C'e O ton deve, secondo fonti com:| dita pe» 1.549 miliardi di lire, | Oriol La polizia intanto conti-! Bilbao, città del Nord, è stato |. gio dei rapitori, Essi non chie. | © Sr Lega araba hanno ac- | modo hanno voluto onorare 1a | ET E II Ù 
Î fusione. Per il momento, non | Petenti, aver avuto un'impor- | su un totale di 4.919 miliardi | nua le sue indagini a ritmo so-|rinvenuto intanto un ‘altro bi-! dono più la liberazione di | C@Fchiato i tre principali ac- | memoria e partecipare al MO RINGRAZIAMENTO 4° 
| sappiamo cosa dire. Probabil. |t@Nza cruciale in questo con- | di importazioni di petrolio, ! stenuio: a tutte le stazioni di glietto ricattatorio, ma si dubi-| quindici detenuti, ma di tutti | CAMPamenti di profughi a grande dolore. Ù) 
| mente, î nostri esperti stanno | testo. Non è escluso che il se- | Nello stesso periodo del 1995, | polizia sono state distribuite le|ta della sua autenticità. i detenuti politici spagnoli ed Da di Beirut e il comandan- La ti Si ringraziano sentitamente le 
| attendendo la lista dei prezzi |Bretario di stato designato ab- | avevamo importato petrolio |fotografie di cinque individui ri! Intantoil quotidiano «El Paisv| hanno anticipato l’ultimatum | *® delle forze siriane ha, mi- RINA DEFILIBPI ved. BAI tutti’ coloro cHe hanno preso “ 
| dali Qatar prima di pronin: BP oe ionato non fol cala de poco ali fio del urna, — alla cui sede sono stati fatti] di un'ora, portandolo alle 23 i RO I fsi UE parte al nostro dolore per la in 
i ‘ ciarsi», Su un punto tutti sem- DI più -mille miliardi, su un |#o, Secondo la polizia tre di es-| pervenire nei giorni scorsi qua-! di oggi, . ci RI ti sà ‘madre \ i 
| brano RE essere d’ac- Aldo Bagnalasta * totale di 3,500. sì sarebbero responsabili dell’! sì tutti è Tessngoi dei rapitori hi (Ap), | tinuati dopo l'alba. Renn Joe EMA T Ì i 
| cordo. Tutto dipende Su di Ct: se CURO Rao v i 
mensioni dell'aumento della Sie "i È leadee; $ f " ‘ n, 
i i Ù . i 1) Ringraziamo commossi tutti Marija Kosuta 
produzione di petrolio che l ‘arafat sono riusciti a concor. i n UM 
| Arabia Saudita consentirà alle | IL «QUOTIDIANO DEL POPOLO»: VOLEVANO LE STRAGI NEL: PARTITO | DOPO LA SCONFITTA ELETTORALE DEL PARTITO | dare una tregua poco prima SA ed. Sedmak i 
compagnie stesse. Attualmente, cnr - della scadenza posta dalle au- Miei MOTAre 1a memoria Ved. sedma , 
il paese produce una. media di | torità militari siriane, I guer- [| nostro caro la 
ATEI G i Ì 10) d d i tt HE e Stino tenuti fari a dui Mario Rossetto VITTORIO. GIOVANNI dal 
al giorno, ma è ovvio che l'al. È 1 y com } 
Tenta del prezzo farà. au- Ual per a < an a el qua TO» Miki ha annunciato ‘timenti. Tre settimane fa una È DANILO c NATALE LI 
tentare la domanda del pe- 4 quarantina di palestinesi ri- I FAMILIARI s'cn icera [ar 
trolio SEUGIIR E RISI E È ® © è è SCO) ° e È G ° ion VOS in scontri tra risa 1a AIRIS IVO , Croce, 18 dicembre 1976 sai 
La vicenda interessa diretta. 3 3 la ì de stesse due fazioni nel cam- este, icembre l'orso erre reni br 
nice sar accusati di progettare uccisioni | le p .d rsa i = 
Topei, ma non può non interes. al x u € rossime IMISSIONI Ted di Tripoli. La ripresa dei Oggi 18 dicembre ricorre il n 
sare anche gli Stati Uniti che - combattimenti riflette lo sta- | Papà e nonno VII anniversario della scompar- } 
ormai importano circa il 40 $ n A 7 (AA " o E E to di tensione che si è ri- È sa della mia cara mamma 5 
per cento del proprio fabbiso- .. Pechino, 17 | Particolare, sempre secondo il Il quotidiano formula un ap- NEL Tokio, 17 ;il Partito liberale democratico creato fra la Siria e l'Iraq, Li N) tti IL 
gno petrolifero ed acquista: «Il Quotidiano del Popolo» ; giornale, Chang Chun-chiao | pello affinché siano prese le Il primo ministro giapponese | ottenne 249 dei 511 seggi della| che sono governati da fazioni IUseppe. ore Maria Pecenca Î 


no il 28 per cento di.tali im. 


ll «Petroleum Industry Re. 


search Council», l’azione dell’ 


scrive oggi che la «banda dei 


articolo di prima pagina del- 
l'organo del partito comuni- 


«descrisse, personalmente ed 


solidare il potere», 
La radio regionale cinese di 


misure necessarie» nei con- 


poter mettere in luce e criti- 
care le attività della «banda 


Takeo Miki ha annunciato oggi, 


assoluta in Parlamento dopo le 
elezioni politiche del 5 dicem- 


(Camera bassa del Parlamento. 


‘a nominare un candidato per la 
carica del primo ministro, in 


Tivali del partito socialista del 
Baath. 


‘Sì ringraziano sentitamente 


‘Trieste, 18 dicembre 1976 


portazioni' proprio dall’Arabia | Quattro» aveva progettato di | in maniera evidente il pro- | fronti dei sostenitori ancora formalmente al Partito liberale |perdendone il controllo che ave- (Ap) vivi sempre nel nostro ricordo ved Corradin 
| Saudita e dagli Emirati arabi | assassinare numerosi dirigen- | gramma (dei quattro) per l’ | fedeli ai quattro dirigenti in | democratico, cui appartiene, ie|va in precedenza. Saranno co- e rimpianto, i Li 
‘uniti. ti, tra cui lo stesso Presiden- | usurpazione del potere e la disgrazia. Ha riconosciuto che |proprie dimissioni dalla carica. {munque i gruppi dei parlamen-y III I ti Il figlio BRUNO i 
‘Secondo Laurence Goldstein, | te Hua Kuo-peng, La grave ac- | restaurazione, dicendo (che sì è dovuto condurre un «du- |®er assumersi la responsabilità |tari liberal - democratici, della RI FIRE DI li di O te La FICO da 
| maggiore economista pressa | cusa è contenuta in un lungo | occorreva) uccidere per con- | ro combattimento» prima di {della perdita della maggioranza | Camera alta e di quella bassa INGRAZIAMENTO nuora e generi Rao se De 


Trieste, 18 dicembre 1976 


l’azi l x 7 y T b ; Mento pinta Litii x tutti coloro che hanno voluto 
di ch ipa ao che ilo | odierna conto gi score | oneri fia lE | cel quo è duo dl ina [bro geo, MI io OS (a ioni I Programma pr (COLTO Sie RAMO VOLO! se | —______— 
ma dei due livelli di prezzi | tori, i quattro.potrebbero es- | sostenitori della «banda dei ci a bre, quando verrà convocata ANNIVERSARIO 


non potrà mai funzionare». Se. 
condo il «Wall Street Journal», 
non. è" escluso che le forze 
del mercato portino l'aumento 
deciso. dai saudiani al di là 
del cinque per cento, data 
l’aumento della domanda di 


sere passibili della 
morte. 

Essi «volevano uccidere», 
scrive il giornale: Volevano 
eliminare l’uno dopo l’altro i 
loro avversari, cioè il comita- 
to centrale del PC guidato dal 


pena di 


quattro» continuano a semi- 
nare disordini nella provincia 
meridionale Yunnan. 
Citando un editoriale del 
«Quotidiano dello Yunnan» 
pubblicato il 15 dicembre, Ra- 
dio Kunming afferma che la 


zionario del partito, 

D'altro canto, secondo la ra- 
dio provinciale di Wuhan, sem- 
‘pre ascoltata a Hongkong, la 
«banda dei quattro» ha costi- 
tuito un quartiere generale 
clandestino nella provincia 


‘una sessione straordinaria del 
Parlamento, per nominare il suc. 
cessore del primo ministro wu 


cente. 


Miki ha annunciato le sue di- 


missioni a tre dirigenti del par: 
itito da lui appositamente con. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla Società. Editrice 
Triestina p, A.- Via S, Pellico 8 


Guerrino Cernecca 
Un particolare ringraziamen- 


to alle Autorità Militari ed agli 
amici bersaglieri, che gli sono 


stati vicini con tanto affetto. 


18-12-1978 


18-12-1976 
Elio Valenta 


Oggi come allora. 


Nel primo anniversario della | 


bua scomparsa 


mamma Berta 


dall'alto del cielo veglia su chi 
inconsolabile Ti ricorda. 


| 
peo Di È buon icone .| compagno Hua Kuo-feng ed'| «banda dei quattro» si dedica FIERA, per, ARIE i ‘vocati, ed ha presentato una Lo Fieno di Iscritto I FAMILIARI I TUOI CARI TUA LAURA 
\e. si avrà immediatamente. | un gran numero di compagni |! ad una «cospirazione» desti- comitati provinciali del par- I proposta in tre unti per la ri. la FIEG + lerazione A 
A il sovrapprezzo si forme. | responsabili del partito, del | nata ad assumere il potere | tito. Anna del i Nelle elezio. | Italiana Editori Giornali Trieste, 18 dicembre 1976 Trieste, 16 dicembre 1976 Trieste, 18 dicembre 1976 
Tebbe so!o nella fascia delle ! governo e dell'esercito», In ' nello Yunnan, | (Ansa- Ap) ini del 5 dicembre, come noto, Lrlt-—_z_@@ —& 
i x ‘ 
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Una capacità produttiva annua di distillazione 
di 500.000 ettolitri di vino, da cui si ricavano 
circa 80.000 ettolitri di distillato. 


Ed ancora. 

Una capacità delle scorte all ‘invecchiamento 

di 280.000 ettolitri. 

Vuol dire che nelle cantine della Stock, 

negli appositi fusti di rovere di Slavonia 

e del Limousin riposano i distillati, 

che diventeranno 60 milioni di bottiglie di brandy. 
Ogni giorno possono venir prodotte 

e imbottigliate 100.000 bottiglie di brandy, 
80.000 bottiglie di liquori e amaro 


ag. IL PICCOLO Sabato, 18 dicembre 1976 
DES enel x_i lit — eli e 


STOCK leader del brandy italiano 


‘e 240.000 bottiglie nei tagli minori. 
Oltre a 10.000 confezioni natalizie. 


Ed ancora. 
Stock significa agricoltura italiana, 
materie prime italiane. Cioè economia italiana. 


Per pensare a tutto ci sono 1.500 persone, 
che lavorano con impegno. 

Questa è la nostra realtà: 

la Stock, con 6 stabilimenti in Italia. 


Ed ancora. 
9 stabilimenti nel mondo. 
125 paesi d’esportazione. 


